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1QOI 1Q71 II Partito comunista celebra i suoi 50 anni nella lotta che conduce con tutte le forze popolari 

JjMA e d emocra tiche per le riforme, lo sviluppo della democrazia, una nuova politica estera di pace 

CON 1 PEI KB MIME «UHI 

sulla via italiana al socialismo 

Oggi a Roma la grande manifestazione nazionale in cui parleranno Longo e Pajetta — Migliaia di comizi in tutta Italia — Messaggi da tutto il mondo — Alla celebra¬ 
zione prenderanno la parola rappresentanti di partiti fratelli — Saranno presenti delegazioni di tutti i partiti della sinistra ed esponenti di altre forze democratiche 


UNA CERTEZZA 


/CINQUANTA anni possono i 
essere molti per la vita 
di un uomo e anche per la 
vita dji^una associazione di 
uomini. Ma non conta sol¬ 
tanto la misura fisica del 
tempo; conta il ritmo della 
storia. Non è stato, questo 
mezzo secolo, uno svolgersi 
sonnolento delle stagioni, j 

10 scorrere lento dì un fiu¬ 
me sempre eguale a se stes¬ 
so. Certo, la storia degli 
uomini, anche quando essa 
appare priva di mutamenti 
visibili, è tuttavia movimen¬ 
to, modificazione, non mai 
semplice naturalità. Però vi 
son tempi in cui sembra 
manifestarsi e precipitare 
ciò che vi era, prima, di 
inespresso, di latente, di im¬ 
maturo. E’ allora che il 
processo storico pare acce¬ 
lerarsi e il fiume diventa 
rapida, e mille vortici si 
formano e il sommesso mor¬ 
morio delle acque diventa j 
rombo minaccioso. E’ allo¬ 
ra che si provano le forze. 
E* allora che si dimostra 
chi resiste e chi viene tra¬ 
volto. 

Può non essere difficile il 
costituirsi di un’associazio¬ 
ne, di un gruppo, di un par¬ 
tito. Certo, fu scelta corag¬ 
giosa ed eroica quella del 
1921. Ma essa si sarebbe li¬ 
mitata a una testimonianza, 
sia pure grande, se non 
avesse contenuto in sé il 
germe della capacità futu¬ 
ra di interpretare e affron¬ 
tare il corso della storia. 
Certo, è il secolo del socia¬ 
lismo. Ma tra tanto fermen¬ 
to d’idee e di moti e di lot¬ 
te occorreva e occorre la 
forza che per volontà e per 
intelligenza mettesse mano 
a una costruzione storica 
concreta. Questo è il movi¬ 
mento comunista, questo è 

11 Partito comunista italia¬ 
no di Gramsci e di Togliat¬ 
ti, come erede e interprete 
dell’insegnamento di Marx 
e di Lenin, come costrutto¬ 
re di una linea sua, come 
protagonista della storia 
d’Italia 

Sono molti, dunque, que¬ 
sti cinquanta anni. Non c’è 
sacrificio che non abbia 
dovuto essere compiuto, non 
c’è prova che non abbia do¬ 
vuto essere affrontata. Da 
Gramsci a Curiel uccìsi nel¬ 
la lotta, da Togliatti a Di 
Vittorio caduti in un impe¬ 
gno durato fino all’ultimo: 
quanti sono i comunisti che 
hanno sacrificato la vita 
nella lotta antifascista, in 
Spagna, nella Resistenza, 
nelle lotte di questi venti¬ 
cinque anni? E quanti so¬ 
no coloro, dirigenti e mili¬ 
tanti del partito, che han¬ 
no impegnato tutta la loro 
esistenza per servire la 
causa della classe operaia, 
delle masse lavoratrici, del 
socialismo! 

P FATTO è che a consen¬ 
tire la resistenza in ogni 
occasione, a rendere possi¬ 
bile il lavoro di costruzio¬ 
ne politica dinanzi alle pro¬ 
ve più ardue, ad aprire 
ognora nuove strade alla 
lotta, sta in primo luogo la 
coscienza deH'immensità del 
compito che i comunisti, 
sorgendo come forza politi¬ 
ca, si assunsero. Da questo 
punto di vista cinquanta an¬ 
ni sono pochi Pochi per chi 
vuole cambiare la faccia 
del mondo, costruire una 
società nuova, creare nuovi 
rapporti tra gli uomini qua 
li ma» la storia del mondo 
ha corm.->ciuto 

La nostra è una sfida al 
luogo comune, a ciò che 
siccome e sempre stato, 
sembra che debba essere 
per sempre, ci sono seni 
pre stati i ricchi e i poveri, 
c'e sempre slata la miseria, 
lo sfruttamento, Linguisti 
zia Si a memoria d'uomo 
ci sono sempre stati Ma è 
possibile, non solo neces¬ 
sario, cambiare. E' possibi 
le abbandonare la rassegna¬ 


zione. E’ possibile avere 
speranza. La differenza, pe¬ 
rò, tra i molti che hanno 
sognato e predicato e an¬ 
che voluto una società nuo¬ 
va e i comunisti sta in que¬ 
sto: che - i comunisti sono 
questa speranza che si fa 
lotta di ogni giorno, impe¬ 
gno vivente, obiettivo poli¬ 
tico. Essa diviene ricerca 
sul reale, lavoro in ciascu¬ 
na singola nazione, impegno 
alla scoperta di fronte al 
nuovo e al diverso. 

Questa è la storia dei co¬ 
munisti italiani. Certo, non 
è una vicenda senza erro¬ 
ri. Ma quello che importa è 
la forza e la capacità di cor¬ 
reggerli continuamente. Ed 
è perciò che nessuno è riu¬ 
scito a batterli o a piegar¬ 
li. Altre forze, che sembra¬ 
vano grandi, sono scompar¬ 
se. Altri che sembravano 
aver trionfato contro i co¬ 
munisti, sono stati spazzati 
via. Molti che pensavano di 
avercela fatta a eliminare o 
a ridurre la forza dei co¬ 
munisti Italiani, sono oggi 
costretti a vederla come una 
realtà inalienabile. 

Ciò dipende dal fatto che 
1 comunisti italiani hanno sa¬ 
puto sfuggire sia all'acquie¬ 
tamento opportunista nelle 
pur grandi conquiste rea¬ 
lizzate, sia alla fuga fuori 
della realtà nel regno del 
sogno e della fantasia, nel 
vuoto verbalismo massima¬ 
listico. Momento per mo¬ 
mento, essi sono venuti 
ponendo quegli obiettivi che 
potevano dare un colpo rea¬ 
le al nemico di classe, allo 
sfruttatore, all’imperialista. 
Rivoluzionario non è colui 
che vacuamente parla di 
rivoluzione. Rivoluzionario è 
chi in una situazione deter¬ 
minata fa compiere un pas¬ 
so in avanti alla causa del 
socialismo. Qui sta la forza 
dei comunisti italiani e del¬ 
la loro politica. 

P ERCIÒ’, a cinquantanni, 
questo Partito è giova¬ 
ne ed è dei giovani. Perchè 
esso è, più che mai, impe¬ 
gnato nella lotta. Perchè 
esso traccia una strada su 
cui giorno per giorno è pos¬ 
sibile unire il popolo, dare 
battaglia, avanzare. E le 
scadenze, così, maturano: 
un’unità sindacale che si 
costruisce su basi classiste, 
una nuova unità politica a 
sinistra che si va manife¬ 
stando, rincalzare delle tap¬ 
pe di riforma, l’urgere sem¬ 
pre più avvertito di una 
collocazione internazionale. 
Non si va avanti di tanto, 
e con la situazione difficile 
che vi è per il movimento 
operaio in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici avanzati, senza 
che nuovi e gravi pericoli 
si manifestino. Non è giun¬ 
te di certo, nè giungerà fa¬ 
cilmente, il momento in cui 
le minacce più gravi pos¬ 
sano dirsi superate. Né le 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie italiane, né l’imperia- 
lismo straniero volevano e 
vogliono l’attuazione delia 
Costituzione, lo sviluppo 
delia democrazia, ie riforme 
delle strutture economiche. 
Più che mai è l’ora della 
mobilitazione intelligente, 
delia estensione del fronte 
di lotta, dell’unità operaia, 
popolare, democratica. 

A garanzia di ogni lavora¬ 
tore, di ogni democratico, 
di ogni antifascista, sta il 
Partito comunista, forte dei 
suoi cinquanta anni di espe 
nenza. armato della sua po 
litica e della sua organiz 
zazione L'intelligenza col 
leniva del Partito è matu 
rata, giovane è rimasta la 
passione e la volontà Sen 
za i comunisti non si può 
andare avanti Ma la clas 
se operaia, i contadini, le 
masse lavoratrici, la nazione 
italiana andranno avanti, 
con l'unita di tutte le forze 
democratiche e popolari; 
con i comunisti. 


La compagna 
Angela Davis 
al nostro partito 


Un messaggio 
dal fronte 

•> + v v c 

del Vietnam 




Dal carcere dove è stata gettata in base a false accuse 
ilai dirigenti reazionari USA, e dove rischia la condanna a 
morie, la compagna comunista Angela Davis ha inviato — 
attraverso i suoi legali — il seguente messaggio al PCI. 

COME MILITANTE del Partito comunista degli Stati Uniti, invio 
saluti rivoluzionari a tutti i compagni italiani che hanno dedicato la 
loro vita alla battaglia contro l'imperialismo ed esprimo loro la più 
profonda solidarietà in occasione del 50* anniversario del Partito comu 
nista italiano. 

IL VOSTRO partito ha avuto di recente una funzione decisiva nel 
rendere più estesa la consapevolezza intemazionale delle tendenze 
fasciste presentì nella cricca dirigente americane ed ha sottolineato 
la necessità per gli operai e gli antimperialisti di tutto il mondo di 
difendere le vittime dell'odioso tentativo del governo americano di 
soffocare il nostro movimento rivoluzionario. In realtà un consolida¬ 
mento del fascismo negli Stati Uniti potrebbe avere le più gravi ri- 
percussioni per la battaglia rivoluzionaria mondiale per il socialismo. 

I MIEI COMPAGNI ed io apprezziamo molto l’appoggio che avete 
dato sia a me che agli altri prigionieri polTtici negri, come I Soledad 
Brothers. Ruchell Magee, e I dirigenti del Partito delle Pantere Nere, 
Bobby Seale ed Ericka Huggins. attualmente processati a New Haven 
nel Connecticut. Noi tutti comprendiamo che la nostra battaglia è 
indissolubilmente legata con la lotta degli operai sfruttati e degli altri 
uomini oppressi in tutto il mondo contro il declinante dominio del- 
l'imperialismo. Guardiamo a un avvenire coniane per la costruzione 
del socialismo mondiale e combatteremo senza posa finché questo 
obiettivo sarà raggiunto. 

Con solidarietà, 

ANGELA Y. DAVIS 


Il Comitato centrale del Fronte nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud ha inviato, ai comunisti italiani, nel 50* del 
IHirlito. questo indirizzo di saluto, di felicitazioni, di nngra 
ziamento. 

CARI COMPAGNI E AMICI, 

come combattente che lotta sotto la bandiera del Fronte nazionale 
di liberazione del Sud Vietnam, per l'indipendenza e la libertà della 
patria, ho la gioia e l'onore di inviare ai comunisti italiani le mie 
calorose felicitazioni per il 50* anniversario deila fondazione del loro 
glorioso partito. 

NEL CORSO dei lunghi anni trascorsi il Partito comunista e i 
comunisti italiani hanno, assieme ai popolo italiano, manifestato ia 
loro profonda simpatia e tutto il loro caloroso appoggio alla resistenze 
contro l'aggressione americana, resistenza del popolo vietnamita per 
la sua libertà. Negli anni recenti numerosi rappresentanti della popola¬ 
zione sudvietnamita in lotta hanno avuto l'occasione di recarsi in 
Italia. A Roma. Milano, Bologna. Ravenna, come Venezia, Torino. 
Firenze, Ferrara, dovunque noi siamo stati profondamente toccati 
dalla calorosa simpatia manifestata dai comunisti e dai lavoratori ita¬ 
liani per la nostra lotta. Queste manifestazioni di solidarietà inter¬ 
nazionale hanno incoraggiato e mobilitato il nostro popolo nella sua 
lotta ardua, ma ineluttabilmente vittoriosa contro l’aggressione ame¬ 
ricana. 

PERMETTETEMI, in occasione di questa solenne celebrazione, 
di esprimervi la nostra sincera gratitudine e di inviarvi i nostri mi¬ 
gliori auguri di successo nella vostra nobile lotta. 

NGUYEN VAN TIEN 

membro del Comitato centrale del Fronte 
nazionale di liberazione del Vietnam del Sud 


AVANZA L’INIZIATIVA DEI SINDACATI E DELLE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

SI SVILUPPA LA LOTTA PER LE RIFORME 

Martedì fermi gli edili - In settimana gii incontri conclusivi fra governo e sindacati • Governo e DC alle strette sui fitti agrari e sulla legge tributaria 


Palermo 

Milano 

Lecco: 

ferma risposta 
a gravi 

violenze fasciste 
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Martedì prossimo un milione 
e mezzo di edili e di lavoratori 
delle costruzioni attueranno uno 
sciopero nazionale di 24 ore per 
una nuova politica della casa e 
per la riforma urbanistica. 

La battaglia per le riforme 
decida dai Comitati direttivi 
delle tre Confederazioni ripren¬ 
derà cosi con una grande ma 
mfcstazione nazionale. 

L’azione dei sindacati per le 
riforme, è entrata ormai in una 
fase decisiva soprattutto per 
quanto riguarda la casa, la sa¬ 
nità e il fisco: Sui problemi del¬ 
la riforma sanitaria vi è stato 
venerdì pomeriggio un incontro 
’ fra Confederazioni e governo, 
nei corso del quale i dirigenti 
sindacali hanno puntualizzato le 
loro richiede unitari». Per quan¬ 


to. alla fine dell'incontro, nessu¬ 
no abbia voluto fare dichiara¬ 
zioni è sembrato che sulle pri¬ 
me due questioni (casa e sanità) 
si stia per giungere alla stret¬ 
ta finale. Nuovi incontri sono 
stati fissati per martedì (casa) 
e mercoledì (conclusione su en¬ 
trambe le riforme). 

Un altro problema di fondo 
che deve essere affrontato e ri¬ 
solto in questa settimana con 
la ripresa dei lavori della Ca¬ 
mera è La legge sui fitti agrari 
che ha creato profonde fratture 
in seno al governo e alla DC. 
Anche sulla legge fiscale cresco¬ 
no intanto le critiche da parte 
dei comuni. Regioni e organiz¬ 
zazioni di massa. L'ultima pre¬ 
sa di posizione, decisamente ne¬ 
gativi. è quali* dall» AGLI. 


1.120.620 comunisti 
già con la tessera ’71 

Alla data del 21 gennaio risultano già iscritti per u 19Z. 
al Partito 1.120 620 compagni Sulla stessa data dello 
scorso anno gli iscritti in piu sono 22 4i4 La prima Federa 
rione che ha già raggiunto. In onore del cinquantesimo dei 
Partito, gli iscritti dello scorso anno è Imola 

La graduatoria per le regioni è la seguente (In percentuale 
sul '20) Emilia t5,4"4; Aosta M'I; Friuli Venezia Giulia 
10,6; %; Molise 77%; Piemonte 75%; Liguria 75%; Toscana 
74,6%; Lombardia 74,2%; Marche 72,7* ; Umbria 70,* * Ve 
nato 10'*; Puglia 69,4%; Campania 67,9%; Trentino Allo 
Adige 65,1%; Lailo 61,1%; Calabria 62,5%; Sardegna 604%; 
Sicilia 59,4%; Lucania 55,4%; emigrazione 5*4%; Abruzzo 
444%- 


Attorno al PCI. alle sue ban¬ 
diere. alle sue parole d'ordi¬ 
ne di lotta per le riforme, per 
lo sviluppo della democrazia, 
per una nuova politica este¬ 
ra di pace, per andare avanti 
sulla via italiana al sociali¬ 
smo. si raccolgono oggi, nel 
giorno in cui si celebra il cin¬ 
quantesimo anniversario della 
sua fondazione, decine e deci¬ 
ne di migliaia di compagni, di 
lavoratori, di giovani, di citta¬ 
dini. in tutta Italia. 

A Roma la manifestazione 
nazionale si terrà oggi pome¬ 
riggio alle 15.30 al Palazzo 
dello Sport, all’EUR. Da tutti 
i quartieri della capitale, da 
tutti i centri della provincia 
e del Lazio migliaia di com¬ 
pagni, di lavoratori, di fami¬ 
glie giungeranno al Palazzo 
dello Sport, insieme a forti 
delegazioni, che verranno da 
tutta Italia. Il discorso cele¬ 
brativo sarà tenuto dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. Il 
compagno Luigi Longo presie¬ 
derà l’assemblea alla quale 
.indirizzerà un discorso. 

Recheranno il loro saluto 1 
capi delegazione dei partiti 
comunisti esteri che hanno as¬ 
sicurato la loro presenza: Ku- 
naev membro candidato del¬ 
l'Ufficio politico del PCUS, 
Laurent membro dell’Ufficio 
politico del Partito comunista 
francese, Vlakovic membro 
del Comitato Esecutivo della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Odermat membro del Comi¬ 
tato direttivo del Partito sviz¬ 
zero del Lavoro, Ascarate 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo del Partito comunista 
spagnolo. 

Alla presidenza saranno I 
membri del Comitato Centra¬ 
le. delia Commissione Centra¬ 
le di controllo, del Consiglio 
nazionale della FGCI. rappre¬ 
sentanze delle Federazioni co¬ 
muniste, militanti del 1921, 
combattenti comunisti delle 
formazioni garibaldine che di¬ 
fesero la Repubblica spagno¬ 
la. comandanti della guerra 
di Liberazione. Hanno già an¬ 
nunziato la loro partecipazio¬ 
ne le delegazioni ufficiali del 
PSI. del PSTUP. del Movimen¬ 
to socialisti autonomi. La de¬ 
legazione del PST sarà guida¬ 
ta dal capogruppo alia Came¬ 
ra onorevole Bertoldi e sarà 
composta da Lagorio. Manca, 
Baizamo e Achilli. La dele¬ 
gazione del PSIUP sarà guida¬ 
ta dal vice segretario sen. Va¬ 
lori e sarà composta da An- 
zanelli. Scarrone. Menchinelli. 
Andriani e Mafioletti. La de¬ 
legazione del MSA sarà com¬ 
posta da Busoni. Fiorello e 
Orilia. 

E’ stata inoltre conferma¬ 
ta la presenza di esponenti 
del gruppo della sinistra in¬ 
dipendente, di una rappresen¬ 
tanza del Movimento politico 
dei lavoratori guidata dal coor¬ 
dinatore nazionale Livio Labor. 
di una rappresentanza della 
DC. guidata dal vice segre¬ 
tario onorevole Nino Gullotti, 
di una rappresentanza del 
PRI guidata dal vice segre¬ 
tario nazionale Adolfo Batta¬ 
glia e composta da Candido- 
ri e Quarenshi Interverrà an¬ 
che il vice segretario nazio¬ 
nale del PLI Franco Compas¬ 
so. Parteciperanno inoltre 
rappresentanze della CGIL, 
della Lega delle cooperative. 
dell’Alleanza dei contadini. 
deirUDT e di altre organiz¬ 
zazioni sindacali democratiche 
e di massa nonché numerose 
delegazioni d fabbriche, scuo¬ 
le. aziende agricole e perso¬ 
nalità della cultura della 
scienza e deH’arle 

Se quella di Roma è il cen 
tro delle celebrazioni per il 
cinquantesimo n'»n è certo l'u 
nica A migliaia in tutta Ita 
ha si sono svolte o si stanno 
preparando manifestazioni as 
semblee. comizi dibaititi ini 
native dalle pm ampie (co 
me gli affollati comizi pubbli 
Ci li Livorno di Bologna di 
Firenze» alle piu minute Pra 
Reamente infatti non vi è Se 
zinne cumum-ta die non abbia 
preso o non abbia in prepara¬ 
zione una iniziativa politica 

(Seguo in ultima pagina) 


Parri 
a Longo 


Caro Longo, 

torno col pensiero a cin¬ 
quanta anni addietro. Vedo e 
saluto con voi, compagni an¬ 
ziani del primo tempo, le om¬ 
bre gloriose dei vostri caduti 
che hanno segnato ogni passo 
della vostra lotta e della vo¬ 
stra ascesa, testimoni di una 
fede e di una tempra che è 
la vera gloria di questi vostri 
cinquantanni. 

Io non ero allora con voi. 
Ho imparato anche io giorno 
per giorno a intendere le clas¬ 
si lavoratrici come strumento 
di giustizia e garanzia di li¬ 
bertà. Anche voi, forse, nel 
vostro tormentato cammino, 
qualche cosa avete imparato. 

- Se dalla lotta comune è nata, 
caro Longo. la unità della Re¬ 
sistenza. è la aspirazione co¬ 
mune ad una società di più 
alta civiltà, fedele a quegli 
ideali, che ora mi fa conside¬ 
rare la vostra forza come il 
primo pilastro di una costru¬ 
zione nuova. Voi non vi adu¬ 
nate per esaltare i cinquan- 
t’anni che avete dietro le spal¬ 
le, ma per guardare ai cin- 
quant’anni di lotte e di opere 
che vi attendono, che stanno 
davanti agli occhi dei giovani 
e dei ragazzi ai quali passe¬ 
rete via via le consegne. E, 
lasciatemi offrire ai vecchi ed 
ai nuovi, al passato ed alle 
speranze, il mio omaggio ed 
il mio augurio di antico com¬ 
battente. 

FERRUCCIO PARRI 


DC e Governo alle 
sfrelte sui fitti agrari 
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Messaggi di Lukacs 
e Aragon al nostro 
partito 

Un servizio del no¬ 
stro inviato ad Hanoi 
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A colloquio con 
Manzù 

Perchè la studentes¬ 
sa di Alghero è sta¬ 
la sospesa? 
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Undici arresti a Reg¬ 
gio Calabria dopo 
nuove violenze degli 
oltranzisti 
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Lunamobile acco¬ 
glierà sulla Luna 
Apollo 14 
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I Dopo Burgos crisi 
nel falangismo 

I II dramma della pro¬ 
fessoressa suicida 
nell' ul'imo film di 
Cayatle 
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PAG. 2 / vita italiana 

Legge fiscale, fitti agrari, università al centro dei contrasti 


Sui temi delle riforme 

' • • ' - ■• - ; 

si accresce la tensione 

» • » 

fra i partiti di governo 

i , ’ , t 

Importanti decisioni dovranno essere prese nei prossimi giorni 
La preparazione del congresso del PSU - Martedì la Direzione 
socialista - Le ACLI per la modifica delia « legge Preti » 


Tre settimane di attività 
politica hanno già permesso, 
all’inizio del ’71, una prima 
verifica: alcuni temi e mo¬ 
tivi sono venuti alla ribalta, 
e si impongono, per Timme- 
diato futuro, come banchi di 

S rova di notevole rilievo. Con 
i settimana che si apre do¬ 
mani, sta per cominciare una 
« stretta > che riguarda le 
decisioni del Parlamento, e 
quindi anche dei partiti. Si 
tratta anzitutto di definire i 
contenuti della legge tribu¬ 
taria: il ministro delle Finan¬ 
ze Preti — trovando in que¬ 
sto solo l’assenso del PRI — 
sostiene che il testo del prov¬ 
vedimento che porta la sua 
firma dovrebbe essere appro¬ 
vato senza modifiche di so¬ 
stanza, mentre è evidente 
che anche nell’ambito . del 
quadripartito esistono grosse 
discordanze e riserve. Le Re¬ 
gioni, i Comuni, i sindacati 
del resto hanno già espresso 
con molta chiarezza la volon¬ 
tà di ottenere cambiamenti 
profondi del testo Preti, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
11 rispetto delle autonomie lo¬ 
cali. Per i fitti agrari, frat¬ 
tanto, il contrasto è diven¬ 
tato molto duro nel momen¬ 
to in cui, dinanzi al movi¬ 
mento contadino che chiede 
l’approvazione della legge nel 
testo attuale — senza ulterio¬ 
ri ritardi —, la DC si schiera 
in favore della ' introduzione 
di emendamenti peggiorativi 
e quindi per un rinvio del 
provvedimento al Senato. E 
a Palazzo Madama, intanto, 
si accende la battaglia sulla 
legge universitaria. 

D governo dovrà definire 
poi 1 contenuti dei provvedi¬ 
menti per la casa e la sanità. 
E dovrà inoltre provvedere 
•Ila pubblicazione del € libro 


bianco » sulla spesa pubblica, 
un documento forse destinato 
a riportare in primo piano le 
dispute rumorose di qualche 
settimana fa sulle reali con¬ 
dizioni della nostra economia. 
Per domani è anche prevista 
una conferenza- stampa del 
ministro del Bilancio. Giolitti. 

n quadro è completato dal¬ 
la fase travagliata che stan¬ 
no attraversando 1 partiti go¬ 
vernativi, nei quali, spesso, le 
incertezze politiche si assom¬ 
mano alla labilità degli equi¬ 
libri interni. La Direzione de 
si è conclusa con voto quasi 
unanime, ma in un'atmosfe¬ 
ra tesa. Il PSU si riunirà a 
congresso per la prima volta 
il 9 febbraio: all'interno sì 
sono avute molte pressioni 
tendenti a giubilare il mal- 
sopportato Ferri, protagonista 
molto discusso della proposta 
di Repubblica presidenziale, 
ma sembra che l’operazione 
possa avere, nella massima 
assise nazionale del partito, 
soltanto un inizio. Il PSI non 
ha fissato nè il congresso, nè, 
per adesso, la riunione del 
Comitato centrale: per mar¬ 
tedì è prevista una riunione 
della Direzione che è rite¬ 
nuta molto importante, anche 
in relazione alle scelte poli¬ 
tiche immediate. 

La Direzione de è destinata 
ad alimentare polemiche e 
congetture. Le sinistre affer¬ 
mano che può considerarsi 
aperto, ormai, nel partito 
dello « Scudo crociato », un 
processo di c chiarimento » 
che può portare alla costitu¬ 
zione della nuova maggioran¬ 
za interna. I termini di que¬ 
sto processo appaiono tutt’al- 
tro che chiari. I basisti (Gal¬ 
loni. De Mita, Granelli) han¬ 
no scritto che il dibattito in 
Direzione ha permesso il de¬ 


Approvate 

La Camera 

all f unanimità 

ha approvato 

dnl CC del 

il "pacchetto" 

PSIUP le tesi 

per l'Alto 

congressunlì 

. Adige 


si sono conclusi a Roma, nel 
pomeriggio di ieri, i lavori del 
Comitato Centrale del PSIUP. 
Le tesi congressuali, arricchite 
dai contributi apportati nel cor¬ 
so del dibattito, sono state 
votate alla unanimità, con l'ec¬ 
cezione di quattro astensioni di¬ 
versamente motivate. Sono state 
approvate alla unanimità anche 
le norme congressuali. 

Al termine dei lavori il Comi¬ 
tato Centrale del PSIUP ha ap¬ 
provato, alla unanimità, il se¬ 
guente ordine del giorno: « II 
CC rileva l’importanza dello 
scontro politico che si è deter¬ 
minato sulle riforme tributaria, 

' della casa e della sanità e su 
altri provvedimenti economico- 
sociali di grande rilievo. La re¬ 
sistenza conservatrice che si è 
determinata nel centrosinistra e 
ha provocato contraddizioni in 
seno allo stesso governo, può es¬ 
sere spezzata solo dallo svilup¬ 
po di un vasto movimento uni¬ 
tario di massa. 

In tal senso, il PSIUP. riba¬ 
dendo il suo impegno di lotta 
nel paese e in parlamento, ri¬ 
volge un appello a tutte le forze 
che nella stessa maggioranza 
hanno assunto, intorno a questi 
problemi, una posizione più a- 
vanzata perché non cedano di 
fronte alle pressioni e ai ricatti 
che in questi giorni si manife¬ 
stano. 

U CC esprime profonda pre¬ 
occupazione per raggravarsi 
della tensione internazionale 
dovuto alla intensificazione del¬ 
l’aggressione imperialista con¬ 
tro il Vietnam e nel Medio O- 
riente. e sottolinea la necessità 
di una adeguata risposta popo¬ 
lare ». 


La Camera ha Ieri approva¬ 
to la legge costituzionale che, 
attuando una parte del « pac¬ 
chetto » per iAlto Adige, in¬ 
tende meglio tutelare 1 diritti 
delle minoranze di lingua te¬ 
desca e ladina, soprattutto 
mediante 11 decentramento al¬ 
le Province di Bolzano e Tren¬ 
to di gran parte del poteri le¬ 
gislativi e amministrativi del¬ 
la regione. Hanno votato a 
favore DC. PSI, PRI, PSD e 
1 deputati Riz e Mltterdorfer 
della SVP; PCI, PSIUP e PLI 
si sono astenuti; missini e 
monarchici e l’alto-ateslno 
Dietl hanno votato contro. 

Il provvedimento passa ora 
al vaglio del Senato, ma — 
trattandosi di una legge costi¬ 
tuzionale — dovrà tornare alle 
Camere in seconda lettura. 

Il compagno MALAGUGINI 
ha motivato l'astensione del 
gruppo comunista osservando 
che, mentre nel 1948 e nel due 
decenni successivi la formula¬ 
zione e la pratica attuazione 
dello Statuto Speciale del 
Trentino - Alto Adige sono ser¬ 
viti, per responsabilitò della 
DC, a comprimere 1 diritti 
delle minoranze e ad esaspe¬ 
rare i contrapposti nazionali¬ 
smi, con le attuali modifiche 
si tende a realizzare forme di 
netta separazione tra t vari 
gruppi linguistici. 

I comunisti non vogliono tut 
tavia impedire il compimento 
di un passo in avanti, reso 
possibile soprattutto dall'avan 
zata delle forze democratiche 
in Italia e dalla mutata situa¬ 
zione Internazionale. 


linearsi di uno schieramento 
che va da Rumor a Donat 
Cattili, comprendendo tutto 
l'arco delle sinistre, 1 fanfa- 
niani, i morotei, gli amici di 
Colombo e Andreotti e una 
parte dei dorotei. Ma non si 
vede ancora sulla base di 
quali scelte - politiche uno 
schieramento siffatto potreb¬ 
be affermarsi. 

In relazione alla Direzione 
de, i socialdemocratici hanno 
dato inizio a una violenta po¬ 
lemica nei confronti di De 
Mita. Cariglia è giunto alle 
offese personali. Ed II Popolo 
risponderà oggi che ■ il vice- 
segretario del PSU non ha 
capito ciò die ha detto il 
vice-segretario della DC. U 
giudizio di Cariglia, scrive il 
giornale de, scade « a sgra¬ 
devole problema di costume » 
e risulta « ovviamente forza¬ 
to a fini polemici e in parte 
non meno ovviamente stru¬ 
mentalizzato a fini politici ». 

Alle € ipotesi costituzionali » 
di Ferri vi è stata un’eco 
molto lontana, ieri, con una 
intervista di Bucciarelli Ducei 
al Giornale d'Italia. L’ex pre¬ 
sidente della Camera affer¬ 
ma di essere contrario alle 
tesi del segretario del PSU, 
e circa la questione dell’ele¬ 
zione del Capo dello Stato di¬ 
ce che sarebbe « obiettiva¬ 
mente vantaggioso » che que¬ 
sto atto venisse 1 rimesso al 
voto dell'elettorato, e non al 
« corpo elettorale * costituito 
— in base alla Costituzione — 
da Camera. Senato e rappre¬ 
sentanti delle Regioni. Si trat¬ 
ta, come è evidente, di una 
tesi singolare ed ibrida, che 
tuttavia tocca il carattere di 
Repubblica parlamentare che 
i costituenti hanno veduto da¬ 
re al nostro assetto istituzio¬ 
nale. 

ANDREOTTI X1 capo-gruppo 

de Andreotti. con un discorso 
a Spoleto, ha affrontato alcune 
delle questioni che sono al cen¬ 
tro delle discussioni di questi 
giorni. Dopo una battuta pole¬ 
mica circa gli « allarmi » lan¬ 
ciati dal New York Times 
(che egli fa risalire alla ispi¬ 
razione di « uomini politici ita¬ 
liani nervosi e pressappochi¬ 
sti »), Andreotti ha sottolinea¬ 
to il ruolo che svolge la DC 
in Italia. Si è riferito poi al- 
l'esempio del Cile per affer¬ 
mare che la borghesia di quel 
Paese ha sbagliato ad impe¬ 
dire «ogni sano tentativo di 
progresso » del presidente de 
Frey e ad operare la divisio¬ 
ne della terza candidatura 
contro Allende. In chiave ita¬ 
liana, insomma, ciò dovrebbe 
significare unità della bor¬ 
ghesia intorno alla DC, nel 
< rispetto delle scadenze co¬ 
stituzionali». Circa i rapporti 
con il PCI. Andreotti ha detto 
che i comunisti italiani non si 
schierano con una « fredda 
metodologia stalinista », e per¬ 
ciò il confronto è più comples¬ 
so. « Ma la maggioranza go¬ 
vernativa — ha soggiunto — 
non può davvero sottrarsi ai 
doveri di questa più difficile 
lotta ». Il capo gruppo de ha 
infine annunciato una inizia¬ 
tiva del suo partito per la ri¬ 
forma del Concordato. 

ACLI L a opposizione delle 
ACLI al disegno di legge sul¬ 
la riforma tributaria si evi¬ 
denzia — afferma un docu¬ 
mento della presidenza nazio¬ 
nale — attraverso una * de¬ 
cisa azione di denuncia delle 
linee e dei contenuti » del 
progetto governativo che por¬ 
ta oggi il nome del ministro 
Preti. Le ACLI affermano che 
il provvedimento « ha come 
fine la stabilizzazione e il con¬ 
solidamento degli attuali equi¬ 
libri di potere e non già una 
loro messa in discussione in 
senso popolare e progressista». 

C. f. 


? 



ti DA 




5^ 


EMISSIONE SPECIALE NUMERATA 

1000 ESEMPLARI IN ORO E ARGENTO 

Oro 0 21 gr. 4 L. 7000 — Argento 0 21 L. 1500 

PRENOTAZIONE: FOND ART • Viale Campania 31 • MILANO 
Tel. 720.407 - Oppure presso ISTITUTI BANCARI e CAMBIAVALUTE 


ARGOMENTO: « IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO » 


GRANDE CONCORSO DELL’«UNITÀ» 


per gióvani lavoratóri e studenti 

- * ' - . 

Premi: viaggi all’estero, borse di studio, libri 


* 1 In occasione de! 50° anniver¬ 
sario del PCI, l'Unità bandisce un 
grande concorso nazionale a 
premi per i giovani lavoratori 
e studenti. Argomento unico del 
concorso è il seguente: 

«IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO » 

Il concorso è suddiviso In cin¬ 
que categorie: 

1) Per i giovani operai, 
’ braccianti, contadini; . 

2) Per gli studenti univer¬ 
sitari; 

3) Per gli studenti delle 
scuole medie superiori; 

4) Per gli studenti del se- 
- sto, settimo, ottavo anno deita 

scuola deH'obbligo; 

' 5) Per gli studenti dei pri¬ 
mi cinque anni della scuola del- 
l'obbiigo. 


L'argomento può essere svol¬ 
to da singoli partecipanti, oppu¬ 
re elaborato da gruppi e collet¬ 
tivi. Si possono svolgere semplici 
considerazioni su uno o più fo¬ 
gli, scritti a mano o a macchi¬ 
na, oppure riferire esperienze, 
oppure affrontare il problema sui 
piano politico, storico, teorico, 
anche con scritti a carattere sag¬ 
gistico. . 

Per ciascuna categoria saranno 
assegnati premi consistenti in: 

• Viaggi all'estero * 

% Borse di studio annuali e se¬ 
mestrali 

# Libri 

Il concorso si svolgerà in più 
« tappe ». Una prima « tappa » 
avrà termine il 1. maggio 1971, 


una seconda il 7 novembre 1971, 
la « tappa » finale il 21 gennaio 
1972. Al termine di ogni « tap¬ 
pa » saranno segnalati e pubbli¬ 
cati ì migliori lavori pervenuti. 
Di tutti gli scritti vincenti o se¬ 
gnalati sarà comunque curata la 
pubblicazione. 

Gli scritti devono essere in¬ 
viati a l'Unità/Concorso, indiffe¬ 
rentemente alla redazione mila¬ 
nese (viale Fulvio Testi 75, 
20100 Milano) o alla redazione 
romana (via dei Taurini 19, 
00185 Roma) del nostro gior¬ 
nale. 

Le norme dettagliate del con¬ 
corso, la composizione delle giu¬ 
rie, l'elenco completo dei premi 
saranno resi pubblici nei prossi¬ 
mi giorni. 


Nelle campagne viene avanti una nuova unità contadina 


» 

La legge sui fitti agrari 
fa perdere il sonno alla DC 

Come si è arrivati al testo già approvato dal Senato - Tutto il rischio al con¬ 
tadino, nessuno al padrone - Cento miliardi l’anno alla proprietà assenteista 


Delegazioni 
contadine 
alla Camera 
per Taffitto 


Delegazioni di rappresentanti 
regionali delle organizzazioni 
contadine aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, al sono incontrate 
con I Gruppi Parlamentari del¬ 
la Camera per ribadire la ri¬ 
chiesta della definitiva approva¬ 
zione senza modifiche del testo 
approvato dal Senato della leg¬ 
ge sul fondi rustici, e per solle¬ 
citare un deciso impegno politico 
per la emanazione di un prov¬ 
vedimento. in tempi brevissimi, 
che consenta, su richiesta del 
mezzadro e colono, la trasfor¬ 
mazione del loro contratto in 
affittanza. 


Di terra affittata in Italia 
ce n’è più di 3,5 milioni di 
ettari, un quinto della su¬ 
perficie coltivata. Le azien¬ 
de interessate totalmente o 
in parte a questo contratto 
agrario sono oltre 880 mila. 

Un fatto è certo: tutta 
quella terra affittata alla 
proprietà rende, attraverso 
1 canoni di affitto annuali, 
non meno di 100 miliardi al¬ 
l’anno. Una grossa rendita 
comoda, puntuale, sicura. I 
rischi sono , tutti del fitta- 
volo. 

Ecco, questo è l’affitto in 
agricoltura. Ed è in questa 
realtà, fatta non solo di ci¬ 
fre ma di miseria, di redditi 
trassi, di assurde discrimi¬ 
nazioni, caratterizzata da 
una ormai antica fame di 
civiltà e di democrazia, che 
va collocata la nuova legge, 
varata dal Senato il 19 di¬ 
cembre 1969 e che la Came¬ 
ra si appresta a discutere 
nel dettaglio, dopo aver con¬ 
cluso il dibatito generale. 


Convegno di amministratori 
ed esponenti politici 

Uaaaìoie richiesta 
dall' Emilia: cambiare 
la legge Preti 

La relazione di Fanti - Tre obiettivi 
di lotta - I controlli sugli Enti locali 


^©■*2*<©*i@P* 

I 50' ANNIVERSARIO FONDAZIONE F.C1 ì 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23. 

Un largo impegno unitario co¬ 
struito nel vivo di una dialetti¬ 
ca di rapporti tra le più diverse 
forze politiche, le organizzazioni 
dei lavoratori e le molteplici as¬ 
sociazioni che raggruppano vari 
ceti sociali e produttivi e con lo¬ 
ro la nuova articolazione dello 
Stato, dalla Regione ai Comuni 
alle Province: questo il primo 
dato emerso con foiza dal con¬ 
vegno regionale sulla riforma tri¬ 
butaria che si è tenuto stamani 
a Casalecchio per iniziativa del¬ 
ia giunta emiliana e dei direttivi 
regionali deU'ANCI e dell’UPI. 

Un teatro gremito di sindaci. 
amministratori comunali e pro¬ 
vinciali. sindacalisti, cooperatori, 
rappresentanti delle associazioni 
dei commercianti, degli artigia¬ 
ni. parlamentari, uomini politi- 


ESTRAZIONI LOTTO 


dal 23-1-1971 


39 U 56 44 83 | x 

83 51 5 62 17 | 2 

16 20 38 10 49 | 1 

43 58 44 27 15 | x 

14 40 84 48 85 | 1 

19 49 8 57 7 1 1 

85 83 23 39 56 | 2 

14 45 47 90 70 | 1 


Bari 39 16 56 44 83 | x 

Cagliari 83 51 5 62 17 | 2 

Firenze 16 20 38 10 49 | 1 

Genova 43 58 44 27 15 | x 

Milano 14 40 84 48 85 | 1 

Napoli 19 49 8 57 7 (1 

Palermo 85 83 23 39 56 | 2 

Roma 14 45 47 90 70 | 1 

Torino SI 50 44 23 90 ) x 

Ventila 9 25 89 51 55 | 1 

Napoli (2° estratto) j 2 

Roma (2° estratfo) I x 


Monte premi L. 41.317.154 lire. 
Al sol con ponti 12 L. 4.554.000; 
al 154 con punti 11 L. 133.090; 
al 1438 con punti 18 L. 14.309. 


ci: PCI. PSI, PSIUP. DC. PRI. 
Un incontro e un dibattito — 
l'assemblea è stata presieduta 
dal sindaco di Bologna Zanghe- 
n. relatori il presidente della 
Giunta regionale FanU. il pre¬ 
sidente della provincia di Bolo¬ 
gna Brini, il sindaco di Mode¬ 
na Tri va — che partendo dal¬ 
la questione specifica ha allar¬ 
gato il discorso ai termini più 
generali dello scontro in atto tra 
forze della conservazione e for¬ 
ze che si battono per il pro¬ 
gresso del paese. 

Senza perdere mai di vista 
la concretezza degli argomenti 
e degli obiettivi. Fanti, riferen¬ 
do sugli incontri romani dei pre¬ 
sidenti delle Regioni di questi 
giorni, ha sintetizzato tre punti, 
su cui concentrare gli sforzi: 

1) giustizia tributaria sostenen¬ 
do le richieste in proposito del¬ 
le tre Confederazioni sindacali; 

2) democratizzazione del proces¬ 
so fiscale riconoscendo a Regio¬ 
ni. Comuni ed altri enti locali 
una funzione primaria negli ac¬ 
certamenti e la preparazione al¬ 
le altre fasi del processo tribu¬ 
tano; 3) per la parte che riguar¬ 
da la finanza locale, inizio del¬ 
l'esercizio della delega da parte 
del governo a partire dal mo¬ 
mento in cui il Parlamento ab¬ 
bia approvato la riforma della 
legge comunale e provinciale. 

Fanti ha informato anche su¬ 
gli incontri col ministro Restivo 
sul problema dei controlli. La 
questione riconduce, del resto, 
al tema più generale dell'azione 
del movimento democratico per¬ 
chè le Regioni abbiano tutu quei 
poteri che spettano loro. Non 
mancano, come si sa. anche in 
questo campo le resistenze ma 
anche qui si registra una posi¬ 
zione unitaria delle Regioni 
stesse, posizione riassunta in 
una lettera inviata a Restivo e 
che dovrebbe avere risposta nei 
primi giorni della prossima set¬ 
timana. 


Che cosa stabilisce questo 
provvedimento che tanti 
ostacoli sta incontrando al¬ 
la Camera? 

La nuova legge consta di 
30 articoli, raggruppati sot¬ 
to tre titoli. 

Il canone è determinato e 
corrisposto in denaro (arti¬ 
colo 1). Esso viene calcola¬ 
to (art. 3) dalla Commissio¬ 
ne tecnica provinciale ogni 
quattro anni con questo 
meccanismo: il reddito do¬ 
minicale del terreno - affit¬ 
tato viene moltiplicato per 
un coefficiente compreso tra 
un minimo di 12 e un mas¬ 
simo di 45 volte. Le regioni 
possono determinare coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione di¬ 
versi. L'obiettivo resta quel¬ 
lo di ■ assicurare l’equa re¬ 
munerazione del lavoro del¬ 
l’affittuario e della sua 
f amiglia e la buona condu¬ 
zione dei fondi ». 

Della Commissione tecni¬ 
ca provinciale (art. 2) fanno 
parte il capo deUTspettorato 
agrario, l’ingegnere capo del¬ 
l’Ufficio tecnico erariale, due 
rappresentanti dei proprieta¬ 
ri del fondi, tre rappresen¬ 
tanti dei fittavoli coltivatori 
diretti, un rappresentante 
degli affittuari capitalisti. 
Presiede la commissione il 
prefetto. 

fn caso di gravi danni alle 
colture a seguito di calami¬ 
tà naturali (art. 5) 1 fitti 
vengono ridotti in percen¬ 
tuali stabilite. Presso il Mi¬ 
nistero deH’Agricoltura e Fo¬ 
reste viene istituita (art. 6) 
la Commissione tecnica cen¬ 
trale che ha diversi compiti, 
soprattutto di vigilanza sui 
lavori delle commissioni pro¬ 
vinciali. 

L’affittuario può prendere 
tutte le iniziative (art. 1 e 
art. 10) di organizzazione 
e di gestione richieste dalla 
razionale coltivazione del 
fondo. L'affittuario può al¬ 
tresì partecipare ad organi¬ 
smi associativi sia per la 
conduzione, la coltivazione, 
la trasformazione e la com¬ 
mercializzazione dei prodot¬ 
ti agricoli. 


Le ACLI sugli 
affitti agrari 

Le ACLI si sono dichiarate 
favorevoli all'approvazione da 
parte della Camera del testo 
della legee sugli affitti agrari, 
così com’è stato approvato dal 
Senato • I.'elevazinne del coef 
ficiente sostenuta da talune for 
ze. — ha dichiarato il respon 
sab.Ie dpi settore terra ACI.I. 
Antonio Picchi — ricadrebbe a 
danno degli affittuari e valoriz¬ 
zerebbe la capitalizzazione non 
remunerata del lasoro agri¬ 
colo ». 

Sabato la manifestazione 

Operai e studenti 
uniti a Milano 
contro la repressione 

MILANO. 2-1 

L'assemblea del Mo\imenlo 
studentesco ha definito, oggi, j 
contenuti politici e le modalità 
della manifestazione popolare 
contro la repressione, il governo 
Colomlx» e l'imperialismo, che si 
terrà sabato 30 a Milano. 

l.a manifestazione era stata 
già decisa nella assemblea svol¬ 
tasi sabato scorso: in qucH'oc- 
casione risultò maggioritaria la 
mozione presentata da « Avan¬ 
guardia operaia » che ieri, ar¬ 
roccata sulla precedente vittoria 
assembleare, ha rifiutato il con¬ 
fronto. 

Nel dibattito sono intervenuti 
numerosi operai, protagonisti c 
dirigenti della lotta nette fab¬ 
briche e per le riforme. 


l' Unità / domenica 24 gennaio 1971 


il piacere 
della vita 



Ciascuna delle parti (arti¬ 
colo 11) può eseguire miglio¬ 
ramenti del fondo e del 
fabbricati rurali. Qualora 11 
locatore non esegua i lavo¬ 
ri, l’affittuario può provve¬ 
dervi direttamente dandone 
contestuale comunicazione al 
locatore a mezzo raccoman¬ 
data con ricevuta di ritorno. 

Per l'esecuzione dei miglio¬ 
ramenti (art. 13) possono es¬ 
sere concessi direttamente 
agli affittuari, singoli o as¬ 
sociati, i contributi e le al¬ 
tre agevolazioni statali o 
regionali. Il locatore che ha 
eseguito i miglioramenti 
(art. 5) può chiedere all'af¬ 
fittuario l’aumento del fitto 
corrispondente alla ■- nuova 
classificazione del — fondo. 

L’affittuario che ha esegui¬ 
to miglioramenti ha diritto 
ad una indennità corrispon¬ 
dente alTaumento di valore 
conseguito dal fondo. Qua¬ 
lora la casa dell'affittuario 
non presenti le condizioni di 
abitabilità egli può eseguire 
direttamente le opere neces¬ 
sarie e trattenerne l’importo 
delle spese relative all’atto 
del pagamento del fitto. L'af¬ 
fittuario di terreni ricaden¬ 
ti in comprensorio consortile 
(art. 19) può chiedere l’iscri¬ 
zione nei catasti consortili 
insieme al proprietario del 
fondo e partecipare alle ele¬ 
zioni degli organismi del 
consorzio. 

Queste sono le più impor¬ 
tanti affermazioni della leg¬ 
ge, De Marzi-Cipolla. 

r. b. 


Neanche 
/ sacerdoti 

La vita sa essere molto brut¬ 
ta se la si contempla da un os¬ 
servatorio come il Tempo. E’ 
un'epoca malvagia che si di¬ 
stende davanti all'occhio del 
reazionario integrale e cretino. 
Il mondo va male, è tutto alla 
rovescia, niente — neppure l'au¬ 
torità — è fondato stahilmenle. 
dal caos sorgono giovani forze 
desiderose di novità e di rivo¬ 
luzioni; leggi, costumi e con¬ 
tenzioni dell’ordinamento bor¬ 
ghese patiscono l'assalto di una 
critica che non si ferma da¬ 
vanti a nulla. Nelle fabbriche e 
nelle scuole sussultano nuore 
generazioni stravaganti. E que¬ 
sto è poco. Persino « vescovi, 
preti e suore mancano grave 
mente e danno scandalo. Dal 
Rrasile. al Camcrun. agli Stati 
Uniti, i preti contestatori sono 
sempre d'accordo coi comuni¬ 
sti ». Ed ecco l'ultima: cento 
preti romani sono in questi gior¬ 
ni in visita neU'URSS. Anzi — 
dice il Tempo — * in peliegri- 
nagaio » 

Anche i preti. Loro che do 
crebbero insegnare — brontola 
il giornale di Ar.giohllo — « il 
rispetto delle leggi, l’obbedienza 
civile e la sottomissione all'au¬ 
torità ». Ciascuno — l’ha detto 
San Paolo — « sia soggetto ai 
superiori ». Ma no. anche loro 
hanno perso la fede per colpa 
della libertà. « .Ve hanno troppa 
e ne abusano ». 

C» dere essere, in questo 
sguardo sul mondo, qualcosa di 
terribilmente rero. ma inaffer¬ 
rabile. Un prete che si affranca 
dalla rigogliosa « libertà * del 
Camerun, un ministro di Dio 
che ri ribella alla languida de¬ 
mocrazìa brasiliana per correr 
dietro ai comunisti non è facile 
a capirsi. Diciamo la verità: se 
tutto questo capita per colpa no¬ 
stra ne siamo anche un po’ im¬ 
barazzati. Non sospettavamo di 
essere cosi attraenti. E allora 
ha ragione il Tempo. La libertà 
è nefasta, dissolve gli antichi 
magisteri e guasta la fede. 
Neanche sui sacerdoti si può 
più contare: neanche loro si 
fanno più catechizzare dal Tem 
po. E' vero, non c'è salvezza. 
Vuol dire che la civiltà occiden¬ 
tale è perduta. 

r. ro. 


...c’è una quantità di gente che non può goder* 
normalmente il piacere deliavita per l'insufficienza 
del proprio intestino. La stitichezza è Infatti spesso 
causa di mal di testa, di eruzioni della, pelle (forun¬ 
coli), alito cattivo, mancanza d'appetito, stanchezza. 

È OPPORTUNO DUNQUC CURARE LA STITICHEZZA 




dolce purgante 

e regolatore intestinale 
è indicato contro la stitichezza. 


Il RIM preparato In bomboni di marmellata di frutta 
di gusto gradevole è Indicato per adulti a bambini. 


Min. Sanità n. 2853 del 2-10-1989 
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« Io. »e non sento un po* di 
musichetta la sera, non riesco 
a prendere sonno». Molti di¬ 
cono cosi, ed è probabile che 
tutti quanti godremmo di una 
■benefica distensione con la 
musica sul comodino, pur se 
non ce ne siamo mai posti 
il problema. 

Ma c’è un Inconveniente: 
una volta allungati nel letto, 
e trovata finalmente la posi¬ 
zione buona, dovremmo sco¬ 
modarci prima o poi per spe¬ 
gnere l’apparecchio che par¬ 
la o canta o suona. 

L’ideale sarebbe un appa¬ 
recchio che funzionasse per 
un tempo prestabilito da noi. 
quindici minuti, per esempio, 
o mezz’ora o quanta saprem¬ 
mo essere p;ù che sufficien¬ 
te a tuffarci Jn un beato le¬ 
targo. e poi si spegnesse da 
solo. L'apparecchio c'è. Il suo 
nome completo è: Sony Digl- 
matic AM radio-aiarm Clock 
8RC-25. 


Lo al pud chiamare sempli¬ 
cemente radio-orologio Sony. 
E* grazioso e utile perchè 
compie alla perfezione il ser¬ 
vizio di accompagnarci con 
elegante discrezione fino al 
profondo sonno, e poi di ta¬ 
cere puntualmente, allo sca¬ 
dere del tempo che gli ab¬ 
biamo imposto noi, per la¬ 
sciarci tranquilli. Volendolo 
usare invece come sveglia, 
rende al mattino l'altro ser¬ 
vizio, cui abbiamo accennato 
sopra. All'ora precisa da noi 
fissata, s; accende e ci sve¬ 
glia a suon di musica. 

2*on vogliamo la musicaV 
La radio-orologio Sony ci ri¬ 
sveglia con una sola noia bai-, 
sa, vibrante, continua. L’ap-* 
parecchio è anche una nor¬ 
male radio a transistor, uti¬ 
lizzabile come tale a tutte le 
ore. Ed è un orologio, altret¬ 
tanto utilizzabile ed elegante, 
che «fa salotto» anche in ca¬ 
mera da ietto. In vendita nel 
migliori negozi radio-TV, co¬ 
sta 34 mila lire. 


COnO FIORENTINO 

un marchio che distingue un prodotto 


I famosi pavimenti 
in cotto di Firenze 

(In antico prodotto per un 

arredamento moderno 
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LUKACS 
E ARAGON 
AL P.C.I. 

Un patrimonio comune 

« Ero un giovane comunista quando, tra il 
consenso di tutti i rivoluzionari, venne costituito 
il partito comunista italiano. Da allora, lo svilup¬ 
po ideologico e politico del comuniSmo, soprat¬ 
tutto in Europa, sarebbe inimmaginabile senza la 
partecipazione determinante del partito italiano. 
Nella crisi teorica degli, anni Venti, fu Gramsci 
una delle personalità eccezionali che cercarono, 
con successo, le vie di uscita. Gli orientamenti di 
Fronte unitario degli anni Trenta diventarono pu¬ 
re patrimonio fondamentale dell'intero movimen¬ 
to veramente soltanto attraverso l'attività di 
Togliatti che è stato, finora, forse il più grande 
tattico del nostro movimento. 

« Come partito più forte e influente del mon¬ 
do non socialista, il partito comunista italiano — 
conseguente al programma di rinnovamento del 
XX Congresso — è quello che oggi cerca, e so¬ 
lente trova, la strada per una concreta politica 
di massa basata sui principi della democrazia 
proletaria ». 

GYORGY LUKACS 

La forza della maturità 

« Siamo fratelli d'età e fratelli d'avvenire. I 
comunisti di Francia e d'Italia sono passati attra¬ 
verso le stesse prove di sangue e di pensiero. 
Abbiamo avuto le stesse illusioni. Abbiamo dura¬ 
mente imparato quanto costa il sogno d'utopia. 
Fratelli nella verità, fratelli nell'errore. E anche 
quando tra di noi correvano amare polemiche. 
Ah! io ero tra quelli che si sentivano più dilaniati 
da queste polemiche: ma in una stessa famiglia, 
per la vicinanza degli esseri, le polemiche, in fon¬ 
do, marcano meno i disaccordi che la consangui¬ 
neità. Tutto ciò è storia passata. L'infanzia, la 
giovinezza dei nostri partiti, cosa ne resta se non 
la forza della maturità? Davanti a noi abbiamo 
tempi aperti, noi guardiamo al domani con sguar¬ 
di che si somigliano. Niente di grande e di dure¬ 
vole nascerà se non avrà per base, dal mare del 
Nord al Mediterraneo, in questa amicizia, la co¬ 
munità di certezze che fa, che farà la vittoria dei 
nostri popoli sui loro padroni. E del resto, qui sta 
il nostro dovere, che nessuno può negare dopo 
cinquanta anni di esperienza. Gli anniversari non 
sono che occasioni. Non di offrire fiori a qual¬ 
cuno, ma di provargli l'unisono dei cuori. Il co¬ 
mune amore indivisibile di Francia e d'Italia, e 
noi non avremo mai più altro orizzonte che 
l'orizzonte degli uomini, altro cielo che il nostro 
cielo intatto, spalla a spalla, verso lo stesso sco¬ 
po, inseparabilmente ». 

ARAGON 


I DISEGNI DEGLI 
ARTISTI ITALIANI 


Per celebrare 11 50’ «lei 
Partito • l'Unità » ha pubbli¬ 
cato e pubblicherà documen¬ 
ti, testimonianze, articoli di 
storia e di rievocazione, ine¬ 
diti e analisi critiche, foto¬ 
grafie rare. Per arricchire 
il quadro di questi contribu¬ 
ti documentari e storico- 
politici su mezzo secolo di 
lotte dei comunisti Italiani 
per la pace, per la libertà 
e per il socialismo, « l’Uni¬ 
tà • ha Invitato gli artisti 
italiani a dedicare un di¬ 
segno al 50* del PCI. Nel 
numero di oggi pubblichia¬ 
mo i primi disegni e rin¬ 
graziamo calorosamente pit¬ 
tori e scultori. I disegni già 
pervenuti In redazione e 
quelli ebe gli artisti — tra 


I quali il compagno Rena¬ 
to Uuttuso — per impegni 
di lasoro inizieranno sol¬ 
tanto nel prossimi giorni, 
verranno pubblicati nel cor¬ 
so del mesi di grnnaio e 
febbraio. Ecco un primo 
elenco degli artisti che han¬ 
no aderito all'iniziativa: 
Franco Angeli, Ugo Attar¬ 
di, Corrado Cagli, Ennio Ca¬ 
labria, Robert Carroll, 
Bruno Caruso. Fernando 
Fariilll, Glosetta Fioroni. 
Vincenzo Gaetaniello, Alber¬ 
to Gianquinto. Piero Gnc- 
cione, Giuseppe Guerre¬ 
schi, Carlo I.evl, Franco 
Mulas. Armando Plzzinato. 
Allgf Sassu, Gian Giacomo 
Spadarl, Ernesto Treccani. 
I.orenzo Tornabuoni e Aido 
Turchiaro. 


I LETTORI ricorderanno 
che domenica scorsa 
abbiamo risposto a un 
nostro sconosciuto con¬ 
traddittore, il Rag. R. O. 
di Mestre, che ci aveva 
scritto una lettera da noi, 
per esigenze di spazio, 
sommariamente (ma fe¬ 
delmente) riassunta. Eb¬ 
bene, siamo lieti di con¬ 
statare che il Rag. R. O. 
legge con assiduità le no¬ 
stre note ed è un alacre 
avversario, perché nella 
stessa giornata di dome¬ 
nica (lo vediamo dalla 
data) egli ci ha inviato 
una seconda lettera che 
abbiamo ricevuto merco¬ 
ledì, c siccome questa 
volta (bravo Ragioniere) 
si tratta di un breve scrit¬ 
to, non abbiamo difficoltà 
a riprodurlo integralmen¬ 
te. • Egregio signor For- 
tcbraccio. ho letto la Sua 
risposta sulla ” Unità ” di 
stamane e le voglio sol¬ 
tanto rivolgere due do¬ 
mande: perché non con¬ 
danna gli atti di teppi¬ 
smo che " spaccano ” le 
aziende, come ha detto il 
dottor Ghsenti. persona 
non sospeliabile? Secon¬ 
da domanda: perché Lei, 
personalmente, come For- 
tebraccio, non ha mai 
condannalo i fatti di Dan- 
zica? Questa lettera non 
è lunga, la vorrà pubbli¬ 
care senza riassumerla? 


PAG. 3/ commenti e attualità 


È COMINCIATO UN ALTRO ANNO DI GUERRA, L '«ANNO DEL CINGHIALE > 
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Hanoi vive con vigile durezza l’attesa della festa, il 27 gennaio, e insieme la tensione per la ripresa dei bombarda- 
menti - La zona di Yinh-Linh la più bombardata del mondo: 400.000 tonnellate di esplosivo USA - Ovunque si lavora 
per riattivare i rifugi e intensificare l’addestramento - La fallita strategia della « vietnamizzazione » di Nixon 


Dai nostro inviato 

DI RITORNO DA HANOI. 

gennaio 

Verso la fine di dicembre 
Hanoi aveva già assunto l’at¬ 
mosfera delle grandi occasto 
ni: il Tei., la festa del Nuo 
vo Anno del calendario luna 
re anche quest’anno cade il 27 
gennaio, era ancora lontana 
ma già la capitale vietnamita 
respirava quell’atmosfera che. 
da noi. si può afferrare solo 
nella imminenza del Natale. 
Un clima dolce, una atmosfe¬ 
ra tersa non inquinata dalle 
esalazioni delle automobili — 
250.000 biciclette producono 
ingorghi nel traffico, ma non 
contribuiscono alla creazione 
dello smog — negozi meglio 
forniti dì quelle poche e pic¬ 
cole cose che arricchiscono 
la dignitosa povertà del po¬ 
polo più bombardato del mon¬ 
do. un andirivieni più accen¬ 
tuato nelle ampie corsie del 
grande mercato dove le coo¬ 
perative agricole hanno i lo¬ 
ro stands di vendita, creava¬ 
no una atmosfera di attesa. 

Attesa di cosa? Solo del 
Tet. la festa che è per i viet¬ 
namiti Pasqua. Natale e Ca¬ 
podanno riuniti insieme? Lun¬ 
go la via della Seta che con¬ 
duce al grande mercato, da¬ 
vanti alle sue botteghe anti¬ 
che piene di una umanità 
straordinaria intenta ai lavo¬ 
ri più impensati — tagliare 
« sandali Ho Chi Minh » in 
vecchi pneumatici, dipingere 
quadretti popolareschi dai vio¬ 
lenti colori, vendere i pro¬ 
dotti della campagna, atten¬ 
dere improbabili acquirenti di 
grandi fasci di lunghi capel¬ 
li neri — tutto attorno al 
Lago della Spada Restituita, 
su tutti i marciapiedi della 
città, i rifugi antiaerei veni¬ 
vano rimessi in ordine. I ci¬ 
lindri di cemento infissi nei 
marciapiedi, che nel corso del¬ 
le stagioni di pace precaria 
si erano riempiti di terra, di 
polvere, di cartacce, di barat¬ 
toli vuoti, di foglie secche, 
venivano svuotati e rimessi 
in condizioni di ospitare il 
passante: e i grandi rifugi col¬ 
lettivi delle fabbriche, degli uf¬ 
fici. o attorno ai laghi, che 
erano stati sigillati come se¬ 
gno della vittoria ottenuta al¬ 
la fine del 1968 quando gli 
Stati Uniti furono costretti a 
cessare i bombardamenti ae¬ 
rei su! Nord, ma mantenuti 
intatti come chiaro segno di 
diffidenza nei confronti di un 
avversario giustamente defini¬ 
to « perfido ed ostinato *. ve¬ 
nivano « sturati >. riaperti, ri¬ 
messi in condizione di funzio¬ 
nare in qualsiasi momento. 
E chi fosse passato davanti 
agli ingressi delle fabbriche 
avrebbe potuto scorgere nei 
cortili assemblee di operai e 
di operaie, e attorno ai la¬ 
ghi o nei grandi viali, la mat¬ 
tina presto avrebbe visto gio¬ 
vani di entrambi i sessi ad¬ 
destrarsi al maneggio del fu¬ 
cile. alla corsa, al lancio del¬ 
le granate a mano, segno di 
una nuova mobilitazione di 
un popolo che non ha mai ces¬ 



tina fotografia che racchiude i due aspetti della vita quotidiana nel Vietnam del Nord: il lavoro, intenso • appassionato di tutta 
una popolazione per costruire e per ricostruire ciò che è andato distrutto; nello stesso tempo, la vigilanza e la mobilitazione 
per essere'sempre pronti a dare con le armi una risposta all'aggressore americano 


sato di ritenersi, e di essere, 
in guerra. 

Attesa dunque della grande 
festa, e attesa insieme di una 
battaglia forse ancora più du¬ 
ra di quella già conosciuta, 
una grande calma ed insie¬ 
me un grande spirito di vi¬ 
gilanza, perché chi può dire 
cosa porterà al Vietnam que¬ 
sto 1971,,l’Anno del Cinghia¬ 
le del calendario lunare che 
sta per aprirsi? 

L’azione 
più massiccia 

Nel Nord, la « grande retro- 
via » di quello che viene or¬ 
mai comunemente definito il 
* grande fronte» del Sud, il 
21 novembre dell'anno scor¬ 
so ha segnato una svolta di 
carattere fondamentale. Il 21 
novembre — il ricordo è trop¬ 
po vicino perché lo si sia di¬ 
menticato — 250 aerei ameri¬ 
cani attaccarono in forze, fi¬ 
no alla mattina del 22. prati¬ 
camente su tutta l’estensione 
del paese, sparando razzi fi- 


cessazione incondizionata — 
è bene ripeterlo, l’aggettivo 
è qui estremamente impor¬ 
tante: incondizionata — dei 
bombardamenti aerei che era¬ 
no durati quattro anni. Non 
fu un colpo di testa, nè un 
episodio a sè stante. Fu qual¬ 
cosa di molto piu grave, il se¬ 
gno che l'avversario « perfi¬ 
do ed ostinato » era tale nel¬ 
la realtà, e che da esso si sa¬ 
rebbe potuto attendere di tut¬ 
to, tanto più quanto più la 
sua situazione andava aggra¬ 
vandosi su tutti i teatri di 
guerra dell'Indocina: perché 
questa non è più la guerra 
del Vietnam, è la guerra, la 
seconda. d'Indocina: non è 
più l’aggressione al Vietnam 
soltanto, ma l’aggressione al 
Vietnam dei Sud. al Vietnam 
del Nord (tutto il paese è in 
guerra, dichiarava in ottobre 
aH'Uni/n il ministro degli este¬ 
ri delia RDV Nguyen Duy 
Trinh). al Laos e alla Cam¬ 
bogia. 

Fossero mancati altri se¬ 
gni. sarebbe bastata, a suo¬ 
nare Tallanne, la incredibile 
serie di menzogne e di prete¬ 
stuose affermazioni accumu¬ 


la Washington ufficiale. Quan- giunse a dire il Pentagono, 

do i vietnamiti denunciare- che un- aereo venisse preso 

no gli attacchi contro il Nord, nel raggio d’azione di un ra- 

contro tutto il Nord. Washin- , dar nord vietnamita, perché 


gton rispose, mentendo, che 
gli attacchi erano stati conte¬ 
nuti nella zona al di sotto del 
19 parallelo. Quando i vietna¬ 
miti provarono — e noi fum¬ 
mo testimoni diretti di que¬ 
ste prove, i resti dei missili 
aria-terra ancora infissi nel 
fango delle risaie — che gli 
attacchi c'erano stati anche vi¬ 
cino ad Hanoi. Washington ne¬ 
gò. e poi ammise, e disse che 
tutto era stato fatto per * li¬ 
berare i prigionieri che sta¬ 
vano morendo » nei cam¬ 
pi vietnamiti. 

E quando si dimostrò che 


l’atto fosse considerato ostile, 
e tale da invitare ad una im¬ 
mediata e potente « rappre¬ 
saglia ». • 

in questa sequela di men¬ 
zogne vi era un dato da te¬ 
ner presente: la stampa ame¬ 
ricana, e gli uomini che non 
avevano fede cieca in Nixon. 
si interrogavano a Washington 
sul perché personaggi tanto 
importanti ed autorevoli si 
lasciassero cogliere in quelle 
che sembravano contraddizio 
ni e reticenze su una azio¬ 
ne che appariva loro sfortu¬ 
nata (cinque aerei ed un eli- 


i prigionieri non stavano af- cottero abbattuti in quella 


no a 8.500 metri dal centro | late nel giro di una settima- 
di Hanoi. Fu l’azione più mas- na dopo quegli attacchi da 
siccia compiuta dagli ameri- Nixon. Laird e Rogers. i tre 
cani contro il Nord dopo la personaggi più importanti del- 


falto morendo — noi li ave¬ 
vamo visti poche settimane 
prima in ottima salute — e 
che anzi proprio l’azione ame¬ 
ricana aveva portato al feri¬ 
mento di un certo numero di 
loro, venne tutta una serie di 
minacce sempre più scoperte, 
e sempre più assurde. Nixon. 
Laird e Rogers dissero, nel 
corso delle settimane che se¬ 
guirono. che gli Stati Uniti 
erano pronti a riprendere i 
bombardamenti, non importa 
dove, non importa sotto qua¬ 
le pretesto. Sarebbe bastato. 


E posso sperare in una 
sua seconda risposta? Lei 
mi saluta ” con risenti¬ 
mento ’’ e io La saluto 
senza amicizia. Non cre¬ 
de che siamo pari? Rag. 
R- O. ». 

Egregio Ragioniere, co¬ 
me vede pubblichiamo la 
sua lettera senza togliere 
né aggiungere una virgo¬ 
la e adesso Le rispondia¬ 
mo premettendo un solo 
avvertimento■ che espor¬ 
remo opinioni personali , 
destinate a coinvolgere 
soltanto la nostra indivi¬ 
duale responsabilità. Ciò 
detto, eccoci qui con la 
questione, della quale ab¬ 
biamo piene le orecchie 
e le tasche, del « teppi¬ 
smo ». Questo « teppi¬ 
smo * quando, in rari ca¬ 
si, c stato veramente tale, 
i comunisti lo hanno con¬ 
dannato con una tempe¬ 
stività e con una schiet¬ 
tezza che, personalmente, 
ci hanno persino dato fa¬ 
stidio, non perché pen¬ 
siamo che il « teppismo * 
non sia da deplorare e 
da rifiutare nettamente. 
Lo è sicuramente, a una 
condizione: che non si di¬ 
mentichi mai come, di 
fronte al vandalismo (ra¬ 
ro) di qualche esagitato 
o di qualche incoscienti' 
che sfascia una macchina 
o abbatte un cancello o 
malmena un dirigente, 
stiano decenni e decenni, 
per non dire secoli, di 
« teppismi » compiuti dai 
padroni, freddamente, de¬ 
liberatamente, senza nep¬ 
pure Vaticnuantc della 
esasperazione, della mise¬ 
ria e della fatica- Ah cer- 


Abbiamo un impegno 


to, vi è molto piaciuta 
l'uscita di discuti sui 
gesti dei lavoratori che 
« spaccano » le aziende, 
ma perché vi dimenticate 
che i padroni * spaccano* 
gli uomini? 

Li « spaccano » con i 
ritmi bestiali a cui li co¬ 
stringono, li « spaccano * 
quando li fanno lavorare 
trascurando le misure di 
sicurezza nelle fabbriche, 
li « spaccano » quando il 
loro Stato li costringe a 
viaggiare tre quattro ore 
al giorno per raggiungere 
i posti di lavoro, li • spac¬ 
cano » quando ingaggiano 
gli emigrati senza con¬ 
tratti con paghe di fame, 
li • spaccano * quando li¬ 
cenziano le donne incin¬ 
te, li « spaccano » quan¬ 
do fanno lavorare tredi¬ 
ci ore al giorno i bambi¬ 
ni, fi « spaccano * quan¬ 
do le ragazze della Sie¬ 
mens svengono sfinite, li 

* spaccano » quando co¬ 
stringono le lavoranti a 
domicilio a faticare come 
delle schiave, li « spacca¬ 
no » quondo It mandano 
a lavorare all’estero per 
non morire di miseria. Li 

* spaccano » sempre, egre¬ 
gio Signore, e se voi co¬ 
nosceste quel sentimento 
che si chiama riconoscen¬ 
za dovreste inchinarvi fi¬ 
no a terra ogni volta che 
incontrate un lavoratore, 
perché è lui, mentre voi 
scappavate in Svizzera, 
che è rimasto qui a di¬ 


fendere le vostre aziende 
quando comandavano i te¬ 
deschi che volevano di¬ 
struggerle, ed è lui che 
le difende oggi, anche 
contro i c teppisti * (ma 
quanti sono?) che vi fan¬ 
no comodo, che voi se¬ 
gretamente adorate per¬ 
ché vi offrono l’occasione 
di fare d’ogni erba un fa¬ 
scio e di dire: • Ah gli 
operai... » con le vostre 
facce schifate: ma chi vi 
mantiene, voi, se non i 
lavoratori che « spacca¬ 
no* le aziende? (Sia chia¬ 
ro, egregio Ragioniere, 
che quando diciamo 
« voL», « vostre » e così 
via, non ci riferiamo a 
Lei personalmente: non 
sappiamo nemmeno che 
cosa faccia; ma ci rife¬ 
riamo a coloro che Lei 
difende e che noi, ah che 
respiro, vivamente avver¬ 
siamo). 

Ed eccoci ai fatti di 
Danzica. E’ vero, noi, per¬ 
sonalmente, abbiamo evi¬ 
tato di parlarne, paghi di 
quanto in proposito ha 
detto il Partito. Abbiamo 
cercato di indugiare il 
meno possibile sulla no¬ 
stra pena, che è stata 
sincera e profonda. Per¬ 
ché i comunisti soffrono 
sempre, caro Signore, 
mentre voi passate dalla 
indifferenza alla, esultan¬ 
za. I comunisti soffrono 
quando vengono uccisi i 
lavoratori ad Avola o i 
negri in America e sof¬ 
frono quando cadono gli 


operai a Danzica. Vai, in¬ 
vece, quando ammazzano 
i negri ve ne infischiate 
c quando uccidono dei 
lavoratori in un paese so¬ 
cialista godete. Sì, sì, go¬ 
dete, vi fregate le mani 
e quelle morti invece di 
colmarvi di desolazione, 
vi riempiono di speranza: 
speranza che facciano di¬ 
minuire i nostri voti, spe¬ 
ranza che quei cadaveri 
* rendano », speranza che 
quelle sciagure • frutti¬ 
no ». Siete così abituali a 
sfruttare, che sfruttate 
anche i morti, e avete un 
tale gusto per il reddito, 
che applicate la legge del 
profitto anche alle sal¬ 
me. Noi lo sappiamo che 
becchini siete. 

Ma fra le tragedie dei 
paesi capitalisti e quelle 
dei paesi socialisti corre 
una differenza sulla qua¬ 
le non siamo disposti a 
tacere. Nei paesi capita¬ 
listi i governanti, quan¬ 
do sono spietati e crudeli, 

10 sono perché vogliono 
che le cose restino come 
sono o vadano addirittu¬ 
ra indietro, mentre nei 
paesi socialisti quando i 
governanti si mostrano 
spietati, è perché, sia pu¬ 
re sbagliando gravemen¬ 
te, vogliono che le cose 
vadano avanti e che gli 
uomini progrediscano. 
Accade che commettano 
anche tragici errori, ma 

11 commettono forse per 
conservare dei privile¬ 


gi, per perpetuare del¬ 
ie prepotenze di classe, 
per derubare chi lavo¬ 
ra? Voi siete spwdorali, 
questo è noto: ma ave¬ 
te mai osato pensare che 
Gomulka abbia aumenta¬ 
to i prezzi per avvantag¬ 
giare la Confindustria o 
gli speculatori edili? E 
allora, gli errori di Go¬ 
mulka sono uguali a quel¬ 
li di Nixon? E poi Go¬ 
mulka la paga, e Nixon 
chi lo punisce? 

Mi pare di sentirLa, a 
questo punto, Lei che di¬ 
ce: « Errori, errori, voi 
parlate sempre e soltanto 
di errori ». Sissignore, er¬ 
rori, e ne vuole la pro¬ 
va? 1 lavoratori, contro 
questi errori e contro le 
tragedie che a volte com¬ 
portano, insorgono e chie¬ 
dono riparazioni. Ma in 
nome di quali principi in¬ 
sorgono? In nome dei 
principi che hanno impa¬ 
rato dal socialismo. Quan¬ 
do è che i capitalisti 
hanno insegnato loro a 
ribellarsi per la giustizia 
e per la libertà? Siete 
stati voi che gli avete in¬ 
segnato l’Intemazionale? 
E gli avete insegnato voi 
n battersi perché nessu¬ 
no, neppure i loro mae¬ 
stri, la tradisca? - 

Lei finisce, egregio Ra¬ 
gioniere, scrivendo che ci 
saluta senza amicizia. Me¬ 
glio cosi, perché se fossi¬ 
mo amici, questa mattina, 
che è la festa del PCI. 
non potremmo vederci- 
Abbiamo un impegno. 
Andiamo con i lavoratori 
a cantare Bandiera rossa. 

Forfebrsccto 


che doveva essere una azio 
ne di sorpresa, e l'azione per 
liberare alcuni piloti prigio¬ 
nieri andata a monte): ma i 
vietnamiti sapevano, ad ogni 
dichiarazione dei loro avver¬ 
sari. die essi mentivano, co 
me si dice, sapendo di men¬ 
tire. con la piena coscienza 
di stare mentendo. Sarebbe 
bastato questo, a metterli in 
guardia. 

Era la stessa serie di men¬ 
zogne alla quale essi aveva¬ 
no assistito in quel 1964 che 
sembra ora la preistoria del¬ 
l’aggressione. quando Johnson 
inventò, letteralmente inven¬ 
tò. quegli « incidenti del golfo 
del Tonchino» che, pur non 
essendo mai avvenuti, gli for¬ 
nirono il pretesto per scate¬ 
nare l'aggressione contro il 
Nord ed avviare l’intervento 
massiccio del corpo di spe¬ 
dizione contro il Sud. Così, 
se il 21 novembre i vietnami¬ 
ti erano pronti, come i fatti 
dimostrarono, a rispondere a 
un attacco che doveva essere 
« improvviso » e imparabile, 
venti giorni più tardi essi era¬ 
no ancora più pronti a rece¬ 
pire tutta la portata dell’ap- 
pello che. nella forma più so¬ 
lenne. comitato centrale del 
partito e governo della RDV 
rivolgevano ai « compatrioti e 
combattenti di tutto il pae¬ 
se » perché fossero pronti a 
tutte le prove. 

Un appello 
solenne 

Vi era stalo solo un prece¬ 
dente di un appello altrettan¬ 
to solenne: quello lanciato 
dal Presidente Ho Chi Minh 
quando gli americani attac¬ 
carono per la prima volta, nel 
fuoco della scalata aerea. 
Hanoi. 

Allora il Presidente disse 
che * non vi è nulla di più 
prezioso dell’indipendenza e 
della libertà *. e che il po¬ 
polo vietnamita avrebbe do¬ 
vuto consentire a tutti i sa¬ 
crifici per preservarle. 

Oggi, dopo quattro anni di 
scalata aerea, e dopo due an¬ 
ni d. pace relativa che han 
no consentito di riparare cer¬ 
te ferite della guerra, il bilan 
ciò è questo: se Hanoi è sta 
ta solo toccata, e Haiphnng 
selvaggiamente colpita, su sei 
grandi città del Nord tre so¬ 
no state distrutte all'60 o al 


90 per cento, vale a dire ra¬ 
se al suolo, su 30 capoluo- 
.lu di provincia 23 sono sta- 
i attaccati e in varia misu 
a danneggiati, e !) interamen 
e distrutti, su 68 fattorie sta¬ 
ili 66 sono state attaccate. 
70 chiese. 400 pagode, 1.G00 
cuole, 100 ospedali, 500 infer 
• nerie di distretto, sono sta 
• sventrate dalle bombe ame 
cane. 

Cosi, cosa potrebbero fare 
li più gli americani? Distrug 
ere il resto? E per ottenere 
.•osa? Nelle zone del paese che 
:h americani ritengono pm 
icvralgiche per la guerra di 
ndocina, quelle dove il Viet¬ 
umi si restringe fino ad esse- 
p una striscia di poche de¬ 
cine di chilometri stretta tra 
’a Grande Cordigliero anna¬ 
lista ed il mare, non vi è pre¬ 
ttamente più nulla in pied*. 

« Situazione 
;li sconfitta» 

Ma la questione non è que¬ 
sta. La questione va vista in 
quel quadro che grandi tabel¬ 
loni multicolori rizzati ai 
margini delle piazze e dei cro- 
'■evia di Hanoi e di altre cit¬ 
tà ricordano a ogni vietnami- 
a. Essi rappresentano l’Indo 
cina tutta intera, il Vietnam 
lei Nord e quello del Sud. 
il Laos e la Cambogia, teatri 
igtiuno di una lotta che è di 
versa ma che va sotto il co¬ 
rnine denominatore della re 
sistenza all’aggressione ame¬ 
ricana. Essi mostrano un Viet¬ 
nam del Sud in fiamme, un 
Laos dove le zone libere so¬ 
no più estese di quelle anco¬ 
re controllate dagli alleati de¬ 
gli americani, una Cambogia 
dove la stessa capitale Phnom 
Penh risulta isolata e dove i 
vitali corridoi costituiti dalle 
grandi strade che portano a 
Saigon o in Thailandia sono 
dalla primavera scorsa teatro 
di un sanguinoso lavoro di 
Sisifo, da parte delle truppe 
di Lon Noi e dei suoi alleati, 
per mantenerle aperte. Essi 
mostrano, in sostanza, quella 
che i giornali di Hanoi defi¬ 
niscono la i situazione di 
sconfitta di Nixon », un presi¬ 
dente i cui calcoli strategici 
sono stati tutti travolti dal¬ 
la realtà, e che ormai ha so¬ 
lo due anni per manovrare 
in modo da far credere aulì 
americani che la sua politi¬ 
ca è quella giusta per far 
morire meno americani e far 
morire al loro posto gli asia¬ 
tici 

La storia recente del Viet¬ 
nam conosce un'altra c situa 
zione di sconfitta * del gene 
re: quella in cui si trovava 
il Presidente Johnson nel T>4. 
quando nel Sud il regime da 
luì sostenuto era giunto or¬ 
mai sull’orlo del collasso to¬ 
tale. Johnson scelse allora la 
c fuga in avanti » dell'aggres¬ 
sione al Nord, per tentare di 
salvare la situazione nel Sud. 
Si sa come è andata a fini¬ 
re. Nixon non è diverso: ha 
cercato una via d'uscita col 
colpo in Cambogia, che ha 
creato difficoltà ai popoli di 
Indocina ma ne ha create an¬ 
cor più agli Stati Uniti, sia 
militarmente che politicamen¬ 
te. E ora è tentato di cerca¬ 
re un’altra via d’uscita in un 
nuovo attacco al Nord, che 
non potrà forse avere le stes¬ 
se forme dei quattro anni di 
scalata johnsoniana, ma che 
può essere, anzi deve essere, 
previsto in tutte le forme pos¬ 
sibili e anche più gravi: ri¬ 
presa dei bombardamenti, 
azioni di commandos, infil¬ 
trazioni attraverso le frontie¬ 
re e dal mare, fino agli sbar¬ 
chi sulle coste del Nord, for¬ 
se sbarchi massicci seguiti 
da un rapido ritiro. 

Solo gli sbarchi? Un grup¬ 
po di ricercatori del Massa¬ 
chusetts Institute of Techno¬ 
logy, in un suo documento 
di novembre, ha rivelato che 
si pensa già. al Pentagono, 
all’impiego delle atomiche tat¬ 
tiche. l’unica arma dell’arse¬ 
nale americano che non sia 
stata ancora usata nel Viet¬ 
nam 

Queste sono le prospettive 
che il Vietnam, entrando ne! 
l’Anno del Cinghiale, deve pre 
pararsi a fronteggiare. Nixon 
che una ormai famosa immn 
gine della sua ultima campa 
gna elettorale mastra in un 
atteggiamento significata a 
mente hitleriano — mento in 
fuori, pugno levato a minar 
ciare — è alle prese infatti 
con due esigenze opposte cn 
traddittorie: deve ritirare !• 
troppe, perché ne va di m*’/ 
zo il suo futuro politico, e n 
tirarle m modo da giunger- 
alla scadenza elettorale delle 
anno venturo potendo affer 
mare di avere tratto gli Sm 
ti Uniti fuori del pantano d-1 
la guerra d’Indocina: e dimo 
strare di vincere egualmente 
la guerra, una guerra che gli 
Stati Uniti non hanno potu 
to vincere con tutta la poten 


i za di oltre mezzo milione di 
! soldati. La chiave è la « viet- 
j nanuzzazione * della guerra, 
cioè la concretizzazione del¬ 
la t dottrina Nixon » che. in 
1 parole povere, mira a far com¬ 
battere e morire i vietnami¬ 
ti al posto degli americani, i 
laotiani al posto degli ameri¬ 
cani. i cambogiani al posto 
'logli americani. In questa 
' corsa dietro ad un sogno im 
oossihile. e alla tentazione eli 
risolvere un dilemma insolu 
bile con nuovi colpi di ma 
no (e di testa) contro il Nord. 

siede tutto il senso della si 
tua/ione attuale in Indocina 

Emilio Sarzi Amadè 
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Dopo l'assemblea dei tre Direttivi 

i 1 

La battaglia 
per le riforme 
porta avanti 
anche l’unità 

CGIL, CISL e UH decise ad attuare azioni più 
incisive - Una linea comune per obiettivi comuni 


Quella trascorsa è stata 
una settimana importante 
per il movimento sindacale 
italiano. L’assemblea dei 
Direttivi CGIL, CISL e 
UIL, svoltasi lunedi e mar¬ 
tedì a Roma, costituiva 
infatti -- dopo la riunione 
di Firenze dei tre Consi¬ 
gli generali — una tappa 
non facile del complesso 
processo unitario; alla qua¬ 
le il padronato e le forze 
politiche moderate (per non 
parlare della destra) guar¬ 
davano con interesse, nel¬ 
la speranza che si creas¬ 
sero ostacoli decisivi non 
solo per quanto riguarda 
l'unità sindacale ma anche 
l'iniziativa e l'azione delle 
Confederazioni e dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche e 
nella società. 

Per giustificare la prete¬ 
sa di una c tregua sinda¬ 
cale >. del resto, gli im¬ 
prenditori e certi esponen¬ 
ti governativi avevano ten¬ 
tato di creare, nei giorni 
scorsi, una psicosi della 
crisi economica, contro la 
quale dovevano schierarsi 
anche alcuni ministri e al¬ 
la fine lo stesso presidente 
del Consiglio. Ma le spe¬ 
ranze di costoro sono an¬ 
date deluse. Non solo in 
decine di fabbriche sono 
proseguiti gli scioperi ar¬ 
ticolati per rivendicazioni 
aziendali; non solo il movi¬ 
mento contadino ha segna¬ 
to, con la straordinaria ma¬ 
nifestazione di martedì a 
Roma per gli affitti agrari, 
un altro grande balzo in 
avanti: non solo si è inten¬ 
sificata la lotta contrattua¬ 
le dei gommai con l’« asse¬ 
dio » dei grattacielo Pi¬ 
relli di Milano; non solo, 
cioè, l’iniziativa e Fazio¬ 
ne sindacale si sono spie¬ 
gate con la forza e la com¬ 
pattezza che ormai le con¬ 
traddistinguono sempre, ma 
quello die doveva rappre¬ 
sentare un «intoppo» sul¬ 
la via dell’unità si è rive¬ 
lato, invece, un elemento 
di stimolo. 

Ci riferiamo. In partico¬ 
lare, alle decisioni prese 
dai tre Comitati direttivi 
di imprimere alla battaglia 


per le riforme una svolta 
decisiva attraverso la rea¬ 
lizzacene di una prima 
fase conclusiva al fine di 
ottenere una immediata e 
soddisfacente soluzione del¬ 
le questioni relative a ca¬ 
sa, sanità e fisco (ai ri¬ 
guardo venerdì si è svolto 
un incontro col governo 
conclusosi con F accordo 
di riprendere e definire 
la discussione martedì 
e mercoledì). Ci riferia¬ 
mo anche alla decisio¬ 
ne di «dare nuovo slan¬ 
cio » all'azione per una 
nuova « politica di sviluppo 
economico, per la rifor¬ 
ma dell’agricoltura e per 
il superamento dell’arre¬ 
tratezza delle regioni me¬ 
ridionali ». 

Su questi problemi, sin¬ 
tetizzati nel documento ap¬ 
provato dai tre Direttivi, 
è stato raggiunto un ac¬ 
cordo pieno e senza sottin¬ 
tesi. E cosi anche sulla 
necessità di affrontare de¬ 
cisamente e subito le que¬ 
stioni della scuola e dei 
trasporti, sulla esigenza di 
articolare gli obiettivi e la 
lotta per le riforme «a li¬ 
vello territoriale e catego¬ 
riale» e sulla decisione di 
creare « un centro opera¬ 
tivo per le riforme ». 

Certo, a queste conclu¬ 
sioni non si è giunti sen¬ 
za difficoltà e nel corso 
della riunione dei Diretti¬ 
vi CGIL. CISL e UIL si 
sono levate anche voci con¬ 
trastanti con la « strategia 
delle riforme » e con la li¬ 
nea politica indicata dal 
documento finale. La de¬ 
terminazione di scelte co¬ 
si impegnative, d’altra par¬ 
te. non poteva non solle¬ 
vare interrogativi, perples¬ 
sità ed obiezioni. Ma quel¬ 
lo die conta è fl fatto che. 
alla fine, dopo un dibatti¬ 
to che a volte ha assun¬ 
to anche toni vivaci, i Di¬ 
rettivi confederali abbia¬ 
no trovato. attraverso 
quella che Lama ha defi¬ 
nito la «fiducia nella di¬ 
scussione», una linea co¬ 
mune per obiettivi comuni. 

sir. se. 


Per la casa, per la riforma urbanistica, per un diverso sviluppo economico 

Martedì sciopero generale nell' edilizia 


j!*J ► *t, a » ^ . 1 * ^ , i 

, Partecipano alia lotta unitaria un milione e mezzo di lavoratori delie costruzioni — L'adesione delle altre categorie dell'Industria — Soli¬ 
darietà delia Lega delle cooperative — Manifestazioni a Napoli (na zionale) e in numerosi capoluoghi regionali 
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Con ii prelievo fiscale sui consumi e i privilegi al padronato 

Il governo favorisce l'aumento dei prezzi 

Il clamoroso esempio del caro-carne — Alti i tassi per il danaro preso in prestito 


1 prezzi sono aumentati an¬ 
cora a dicembre e a gennaio 
ed in misura rilevante. La 
Commissione per l'indice del 
costo della vita, che si riu¬ 
nirà in settimana, prevede uno 
scatto di due punti deila sca¬ 
la mobile. A ottobre il mini¬ 
stro del Bilancio, oo. Giolitti, 
aveva detto che «se escludia- 
ma gli effetti del decreta¬ 
ne — rincari anche quelli, e 
voluti — i prezzi tendevano a 
stabilizzarsi. Poi, a dicembre, 
si è detto che i prezzi «do¬ 
vevano * aumentare, a oausa 
della tredicesima. Ed a gen¬ 
naio. perchè rincarano ancora? 

Convergono, come al solito, 
sia le iniziative volute dal go¬ 
verno che quelle non volute, le 
decisioni rifiutate. Il governo 
ha rifiutato di dare attuazione 
aU’impegno preso in Parlamen¬ 
to. sollecitato dal movimento 
cooperativo aderente alla Lega 
e dai Sindacati, per importare 
le carni esenti da dazio. E il 
caro-carne continua a rimanere 
una delle basi del crescente co¬ 
sto dell'alimentazione. Ma il 22 
dicembre, alla chetichella, il 
governo ha varato addirittura 
un decreto in cui. sotto il pre¬ 


testo di rivedere la tariffa su 
cui si basa l’imposizione dei 
dazi comunali di consumo, si 
aumenta il prelievo fiscale in¬ 
discriminatamente su tutti i 
consumi, essenziali o voluttuari, 
accrescendo il prelievo sull’ali¬ 
mentazione del 10-15%. E ciò 
per aumentare le entrate dello 
Stato allargando, al tempo stes¬ 
so, la borsa degli incentivi ai 
profitti e le franchigie tacite od 
espresse agli evasori fiscali. La 
Lega delle cooperative e la 
Contese recti ti hanno chiesto il 
ritiro del decreto e stanno or¬ 
ganizzando la protesta. Anche 
la Confcommercio ha chiesto il 
ritiro del decreto, ma ancora 
non ha mosso un dito per otte¬ 
nerlo. 

Sono iniziative come questa 
che incoraggiano il padronato 
— ad esempio i cementieri, che 
chiedono un rincaro del 6% no¬ 
nostante che il cemento sia ven¬ 
duto a 800 lire al quintale con¬ 
tro un costo di produzione ef¬ 
fettivo di 450 — a cercare nel¬ 
l’aumento dei prezzi, anziché 
negli investimenti e nell’espan¬ 
sione della produzione, la rival¬ 
sa nei confronti anche dei pur 
limitati aumenti salariali. Le 


stesse aziende IRI, che lo Stato 
dovrebbe dirigere, pongono Fai- 
temativa compressione dei sala¬ 
ri o inflazione anziché rivedere 
i propri programmi e metodi di 
gestione. 

Al tempo stesso. In Italia si 
paga per il denaro preso in pre¬ 
stito uno dei tassi d’interesse 
fra i più alti del mondo: FIMI 
ha raccolto un prestito di 150 
miliardi la settimana scorsa pa¬ 
gando l'8.50% d’interesse. Na¬ 
turalmente sono stati offerti 
molto più di 150 miliardi e i ca¬ 
pitali sono rientrati anche dal¬ 
l’estero per profittarne. Ma 
quando FIMI, a sua volta, pre¬ 
sterà questi soldi alle piccole 
aziende, quanto esigerà d’inte- 
prezzi: salvo poi ad accusare 
resse? Si sale ad oltre il 10% 
e in certi casi le piccole azien¬ 
de pagano il 14 o 15%. Questi 
interessi vengono caricati, in¬ 
sieme ai profitti d’impresa, sui 
gli aumenti salariali come re¬ 
sponsabili dell'inflazione. 

L'inflazione si presenta dun¬ 
que come una scelta del go¬ 
verno per tentare di rimangia¬ 
re le conquiste dei lavoratori 
Se essa è una « tassa ingiusta », 
come dice U Governatore della 


Banca d'Italia, i suoi effetti col¬ 
piscono anzitutto 1 lavoratori; a 
cominciare dai pensionati cui è 
stata negata persino un’adegua¬ 
ta scala mobile. 

Si opre martedì 
il congresso dei 
Monopoli di Stato 

Martedì alle ore 10 presso la 
acuoia sindacale della CGIL di 
Aricela, si aprirà il congresso 
nazionale del sindacato CGIL 
dei Monopoli di Stato con la 
partecipazione di circa 150 dele¬ 
gati. La relazione sarà svolta 
dal segretario generale compa¬ 
gno Rosario Paiamara. 

Saranno presenti al congresso 
rappresentanti della CGIL, della 
Federstatali e di numerose altre 
organizzazioni sindacali, nonché 
le segreterìe nazionali dei sin¬ 
dacati CISL e UIL del settore 
dei Monopoli dj Stato. I lavori 
del congresso avranno termine 
nella serata del 29 córrente. 


Riforme, nuova politica del¬ 
la casa, occupazione e salari, 
nuovo sviluppo economico, 
centrato su una diversa poli¬ 
tica per il Mezzogiorno: • su 
questi temi 1 milione e mez¬ 
zo di lavoratori edili e delle 
costruzioni sono ormai pron¬ 
ti allo sciopero di 24 ore che 
martedì bloccherà l’attività in 
tutto il settore. 

Le categorie che prenderan¬ 
no parte alla giornata di lot¬ 
ta saranno quelle degli edi¬ 
li (1 milione), del legno (300 
mila), dei laterizi (45 mila), 
dei cementieri (23 mila), dei 
manufatti in cemento, calce 
e gesso (50 mila) e di altri 
settori affini. 

Lo sciopero rappresenta la 
prosecuzione e la generalizza¬ 
zione delle numerose lot¬ 
te che i lavoratori delle co¬ 
struzioni hanno condotto in 
tutti questi mesi, a livello di 
zona, di comprensorio, pro¬ 
vinciale. regionale e Der indi¬ 
viduare — come ha afferma¬ 
to il segretario generale del¬ 
la Fillea-Cgil. Claudio Truf¬ 
fi — obiettivi e controparti 
anche in queste direzioni e 
sostenere senza soluzioni di 
continuità Fazione per una 
nuova politica della casa e 
per la riforma urbanistica ». 

La giornata di lotta è for¬ 
temente sentita dai lavorato¬ 
ri. Assemblee, riunioni, han¬ 
no preparato lo sciopero di 
24 ore e le manifestazioni che 
sì svolgeranno in numerose 
città. A Napoli avrà luogo la 
manifestazione nazionale dove 
a nome delle tre Federazio¬ 
ni di categoria aderenti alia 
Cgil, Cisl e Uil. parlerà Clau¬ 
dio Truffi. Manifestazioni re¬ 
gionali si svolgeranno in Lom¬ 
bardia. Toscana. Emilia, Li¬ 
guria. Marche e Veneto. A 
Milano parlerà Luciano Rufi¬ 
no. segretario generale della 
Feneal-Uil, a Firenze Stelvio 
Ravizza. segretario generale 
della Filca-Cisl, a Bologna. Ge¬ 
nova. Ancona e Padova i se¬ 
gretari della Fillea. Cerri, del¬ 
la Filca. Oggero e Russo, del¬ 
la Feneal. Mucciarelli. 

A Napoli il concentramen¬ 
to dei lavoratori avverrà in 
Piazza Mancini alle ore 9.30. 
H posteggio dei pullman in 
via Amerigo Vespucci. Il cor¬ 
teo percorrerà Corso Umber¬ 
to. Via De Pretis. Piazza Mu¬ 
nicipio per raggiungere Via 
Medina dove alle 11.30 parle¬ 
rà il segretario generale del¬ 
la Fillea-Cgil. 


Alla giornata di lotta ed al¬ 
le manifestazioni hanno assi¬ 
curato la propria attiva soli¬ 
darietà ed il proprio concre¬ 
to impegno i sindacati Cgìl, 
Cisl e Uil dell'industria (me¬ 
talmeccanici, tessili, chimici, 
alimentaristi) e dell’agricoltu¬ 
ra (braccianti e salariati). 

Le tre segreterie nazionali 
della Fiom, Firn e Uilm han¬ 
no impegnato — come affer¬ 
ma un comunicato — tutti i 
lavoratori metalmeccanici a 
« fornire il più concreto con¬ 
tributo all’azione sindacale di 
martedì ». 

Le tre segreterie sottolinea¬ 
no inoltre il significato di que¬ 
sta giornata di lotta « rivolta 
ad arrestare la manovra che 
vuole piegare ie classi lavo¬ 
ratrici con l’avvio di una fa¬ 
se di recessione dell’intera 
economia; a rispondere ai ten¬ 
tativi che il padronato va av¬ 
viando per la ristrutturazione 
del settore delle costruzioni e 
soprattutto a riproporre lo 
obiettivo indilazionabile di un 
intervento nel Mezzogiorno 


Interrotte le 
trattative 
giornalisti-editori 

Dopo quasi una settimana di 
incontri tra le parti sono stati 
sospesi i lavori per la stesura 
definitiva del nuovo contratto 
giornalistico, in seguito all’ir¬ 
rigidimento degli editori su una 
interpretazione restrittiva delle 
norme sulla « settimana corta », 
con particolare riguardo all’at¬ 
tuazione graduale dell'istituto 
(nell’arco di validità del con¬ 
tratto) nei piccoli giornali e 
nelle redazioni distaccate. « Gli 
editori, inoltre — dice un comu¬ 
nicato della Federazione della 
stampa — intenderebbero elu¬ 
dere l’impegno contenuto nel 
protocollo sottoscritto a Palaz¬ 
zo Chigi — mediatori il presi¬ 
dente del Consiglio Colombo ed 
il ministro del Lavoro Donat 
Caltin — di introdurre nel con¬ 
tratto 1 compensi minimi ed a 
rigaggio per I corrispondenti oc¬ 
casionali o non regolati dalle 
norme esistenti ». 

« La delegazione dei giornali¬ 
sti ha accolto la richiesta delia 
controparte di aggiornare i la¬ 
vori di stesura alla prossima 
settimana per poter deferire il 
problema, ai fini di un chiari¬ 
mento, agli organi della Fede¬ 
razione italiana editori giornali, 
convocati per il 29 gennaio. 


Nel mondo 
del lavoro 


MARITTIMI - Le segreterie 
nazionali delle federazioni ma¬ 
rinare (FILM-CGIL, FILM-CISL 
e UIM-UIL) hanno esaminato in 
una riunione congiunta le deci¬ 
sioni adottate dal Consiglio dei 
ministri nella seduta di ieri in 
merito al miglioramento delle 
pensioni e all'adeguamento del¬ 
la normativa legislativa della 
Cassa nazionale della previden¬ 
za marinara. « Le federazioni 
marinare — è detto in un co¬ 
municato sindacale — hanno do¬ 
vuto constatare con vivo rin¬ 
crescimento che la decisione del 
governo di non approvare il 
provvedimento sotto forma di 
decreto legge e. quindi, con im¬ 
mediata applicazione cosi come 
era stato convenuto con i mi¬ 
nisteri responsabili, provocherà 
ulteriormente ritardi e danno 
notevole ai pensionati in attesa 
nonché di lavoratori in attività 
di servizio, considerata la ne¬ 
cessità di seguire le Inevitabili 
procedure parlamentari ». 

Le segreterie della FILM- 
CGIL. FILM-CISL e UIM-UIL 
invitano infine la categoria a 
restare « in attesa di disposi¬ 
zioni per l’eventuale ripresa de¬ 
gli scioperi ». 

NUCLEARI — Riprende do¬ 
mani in tutti i centri nucleari 
d'Italia la lotta del personale 
per la definizione del rapporto 
di lavoro sulla base delle ri¬ 
chieste formulate dai lavoratori 
nelle assemblee e presentate 
dai sindacati alla commissione 
direttiva del Comitato nazionale 
per l'energia nucleare (CNEN). 
Lo sciopero di due ore è stato 
proclamato dal SANN-CGIL « 
dal SIN-UIL. 

APPALTI FS — Un Invito a 
riprendere la lotta è stato ri¬ 
volto ai lavoratori degli appalti 
delle Ferrovie dello Stato dal 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
« avendo constatato l’andamento 
assolutamente insoddisfacente 
della vertenza In corso per il 
settore ». La categoria aveva 
sospeso un'azione sindacale in¬ 
trapresa per ottenere la siste¬ 
mazione nei ruoli delle FS al¬ 
lorquando un'apposita trattativa 
aveva avuto inizio presso il mi¬ 
nistero dei Trasporti. 

CARROZZE LETTO - B per¬ 
sonale dipendente dalla compa¬ 
gnia Carrozze Letto attuerà uno 
sciopero nazionale di 24 ore mar¬ 
tedì 26 per il rinnovo del con¬ 
tratto. , 

GRAFICI — Proseguono gli 
scioperi articolati dei grafici per 
il rinnovo del contratto. Uno 
sciopero nazionale di 24 ore è 
previsto per H 3 febbraio. 

FIOM — Il Comitato centrale 
della FIOM è stato convocato a 
Milano per il 27 e 28 gennaio. 
Discuterà sulle « prospettive del¬ 
l’iniziativa rivendicativa e della 
lotta per le riforme» e le que¬ 
stioni connesse alla seconda con¬ 
ferenza unitaria dei metalmec¬ 
canici. 

AUTOBIANCHI - L'Autobian- 
chi (FIAT) ha sospeso 400 la¬ 
voratori fino a domani, affer¬ 
mando che le erano venute a 
mancare le scorte di montaggio 
a causa di scioperi di reparto. 
In realtà l’azienda ha voluto 
colpire gli operai in lotta. 








COLPO D'OCCHIO SULLA PRIMA INDUSTRIA ALIMENTARE ITALIANA 

TUTTO PER LA CUCINA 


Nata in un «lontano» giorno di giugno del 1948 con una produzione che dava lavoro a cinquanta operai, la STAR è oggi un azienda 
modernissima, ricca di oltre trenta prodotti, destinati ormai ad affermarsi anche nei principali mercati alimentari di tatto il mondo 


Le ragazzo nate nel giu* 1 
gno del '48 oggi hanno 33 
anni, proprio quanti ne fa 
quest’anno la Star, questa 
splendida, florida, fiorente 
ragazza dell’industria ali¬ 
mentare italiana. Così an¬ 
che per la Star, come per 
una ragazza di ventitré an¬ 
ni, questo potrebbe essere 
Il momento in cui prende¬ 
re coscienza della propria 
funzione sociale. Solo che 
al ventitré anni di vita la 
Star non è giunta con la 
naturale spensierate»» di 
«ma ragazza, ma con una 
Inesauribile carica vitale 
unita a una serietà di In¬ 
tenti che certamente trova 
pochi uguali nel nostro 
Paese. 

IIn giorno del 1948 

Quel lontano giorno In 
cui il portiere dello stabi¬ 
limento di Muggiò apri il 
cancello al camioncino che 
usciva a consegnare i pri¬ 
mi dadi per brodo, chi ave¬ 
va «messo su» l’azienda, 
sapeva di correre un gros¬ 
so rischio. Un mercato ali¬ 
mentare non esisteva: fino 
a poco prima con la guer¬ 
ra che c'era stata, tutti si 
erano arrangiati come me 
glio potevano. E ora, im¬ 
provvisamente, questa pie 
cola azienda che comincia¬ 
va vendendo dadi per bro¬ 
do, aveva la pretesa di in¬ 
ventare un mercato alimen¬ 
tare anche in Italia per da¬ 
re alla massaia cibi prepa¬ 
rati di assoluta genuinità 
e di facile uso. 

Qualcosa di molto simi¬ 
le a un’avventura, insom- 
ma, almeno agli occhi di 
chi assisteva dall’esterno 
perché chi c’era dentro, chi 
prava pensato di comincia¬ 
le Fattività, aveva guarda¬ 


to lontano. Aveva guarda¬ 
to cioè a un mercato ali¬ 
mentare moderno nel qua¬ 
le la donna trova tutto ciò 
che le occorre, dall’estrat¬ 
to di carne per il brodo 
alla margarina per l’arro¬ 
sto e per i dolci, dal sugo 
pronto al tonno in scatola, 
dai tortellini secchi e fre¬ 
schi a un brasato al baro¬ 
lo già preparato. 

Naturalmente tutto que¬ 
sto é facile dirlo oggi che 
sulla tavola di tutte le fa¬ 
miglie italiane c’è spesso, 
almeno, un prodotto Star. 
Ma allora erano veramen¬ 
te altri tempi e per arri¬ 
vare solo a pensare che un 


giorno ci sarebbe stata in 
Italia un’azienda capace di 
produrre tutto per la cu¬ 
cina, dal primo al secondo 
piatto, dal contorno al caf¬ 
fè, dal condimento ai allo¬ 
chi di frutta, dall’acqua da 
tavola al té, ci voleva ve¬ 
ramente una bella fantasia. 
- I 23 anni che ci sono tra 
quei giorni e 1 nostri se¬ 
gnano però il passaggio 
dalla fantasia alla realtà. 

La STAR dei campi 

La Star è oggi un’azien¬ 
da con circa duemila di¬ 
pendenti, cinque stabili¬ 
menti, oltre mille auto¬ 


mezzi, duecentomila punti 
di vendita, 1.300 venditori. 
Il suo stabilimento-madre 
di Agrate ha ima superfi¬ 
cie di circa 150.000 metri 
quadri, il che significa che 
non basta un giorno per 
visitarlo tutto. 

A Corcagnano, in provin¬ 
cia di Parma, a Samo, nel¬ 
la plana samese-nocerìna 
in provincia di Salerno, a 
Minerbe in provincia di 
Verona c’è poi una Star 
che il grosso pubblico for¬ 
se non conosce ma che è 
alla base della genuinità e 
della freschezza dei prodot¬ 
ti che escono da questa 
azienda: si tratta della Star 
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La sade della Star ad Agrata Brianxa, alia | 
ha II sue Stabillmanto-madra eh# al a s tati da 
metri quadrati a dà lavare a 1400 parami 


a di Milane. Ad Agrata la Star 
•na suparficla di circa 150.000 


dei campi, cioè di quella 
sezione Agricoltura della 
Star che è andata a cerca¬ 
re nelle migliori zone agri¬ 
cole d’Italia la fonte del 
proprio lavoro. E questo 
proprio perchè la Star og¬ 
gi non è più l'azienda che 
produce solo il famoso 
Doppio Brodo ma è l’azien¬ 
da che trova nei campi e 
nel lavoro dei campi nuo¬ 
ve, profonde ragioni di vi¬ 
ta e di consumo. I pelati 
San Marzano, i piselli, i fa¬ 
gioli, i ceci, le lenticchie, 
la frutta, tutti questi pro¬ 
dotti della terra sono col¬ 
tivati, raccolti direttamen¬ 
te e trasferiti poi subito 
ai vicini stabilimenti per 
la lavorazione e l’inscatola¬ 
mento. 

Lo stabilimento di Sar- 
no è, inaugurato nel 1969, 
in questo senso, non solo 
uno dei più moderni sta¬ 
bilimenti dei mondo « in 
mezzo » ai campi di raccol¬ 
ta, ma anche un contribu¬ 
to primario e importante 
al graduale sforzo di livel¬ 
lamento fra il Nord e il 
Sud d’Italia. 

Difesa del 
consumatore 

Naturalmente qualcuno 
può domandarsi come sia 
possibile mantenere la stes¬ 
sa genuinità e freschezza 
dei prodotti della terra ad 
altri prodotti più elabora¬ 
ti, complessi e che richie¬ 
dono una lunga fase di pre¬ 
parazione e di lavoro. Il 
problema evidentemente è 
grosso perchè investa la 
natura stessa delFalimenta- 
sione moderna. 

Una risposta esaurì enta 
implicherebbe un lungo <B- 
•00 reo auUa «urtata abitu¬ 


dini di vita dei nostri tem¬ 
pi, sulla necessità di ave¬ 
re oggi il pranzo e la ce¬ 
na «a portata di mano», 
sulla reale difficoltà della 
massaia degli anni Settan¬ 
ta a trovare quei grossi spi¬ 
ragli di tempo che sono 
necessari per preparare dei 
piatti gustosi. Ma qui ba¬ 
sterà dire che ogni prodot¬ 
to che oggi nasce in ima 
moderna industria alimen¬ 
tare è sempre il frutto di 
una strettissima collabora¬ 
zione fra la cucina speri¬ 
mentale e i laboratori di 
ricerca. 

Ora questa collaborazio¬ 
ne dà risultati tanto mi- 
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gliori quanto più rigoroso 
è l’approfondimento della 
scienza alimentare e quan¬ 
to più si tiene conto del 
criteri dietetici che sono 
alla base dell’alimentazio¬ 
ne moderna. 

Ed è proprio per questo 
che il chimico. Fanalista, 
il biologo, il dietista, il bat- - 
teriologo combattono ogni 
giorno una specie di batta¬ 
glia che si potrebbe chia¬ 
mare «battaglia per la di¬ 
fesa del consumatore ». Dal 
canto loro i ricercatori stu¬ 
diano, collaudano e metto¬ 
no a punto ogni nuovo pro¬ 
dotto fino a registrarne le 
reazioni presso gruppi di 


assaggiatori selezionati fra 
centinaia di persone per la 
grande sensibilità del loro 
palato e il cui compito è 
appunto quello di determi¬ 
nare il gusto ideale dei 
cibi. 

Quindi, se oggi la Star 
può lanciare nel mondo un 
piatto come « Cuocomlo » 
che segna veramente l’ini¬ 
zio di una nuova era nel 
campo dell' alimentazione 
moderna, ciò significa che 
la genuinità e la freschezza 
sono diventate una prero¬ 
gativa dell'industria alimen¬ 
tare cosi come fino a qual¬ 
che anno fa lo erano della 
migliore cucina «privata». 
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Un asporto dai laboratori Star dova « si prova » la buona cucina attraverso 
tutta una aorla di analisi cha vada nutrita squadra di chimici, batteriologi, 
dietisti costantemente Impegnati nell’assicurare le più alte garanzie di genui¬ 
nità a altro trenta prodotti. 


Mille magazzini 
mobili 

Ogni giorno sono più <fl 
mille i camioncini, gli aiv 
tocarri, gli autotreni Star 
che percorrono in lungo a 
in largo la penisola rifor¬ 
nendo depositi e punti di 
vendita e questo dà fora# 
un’idea ancora più precisa 
di quello che è la Star o 
della genuina freschezza 
che questi suoi «magazzi¬ 
ni mobili» portano sulla 
tavole imbandite di tutta 
le famiglie italiane. 

Da quel giorno di gl» 
gno del 1948 molta strada 
è stata fatta. 

Oggi la Star, forte di 
una organizzazione di ven¬ 
dita che « copre » oltre 200 
mila negozi, è non solo la 
prima industria alimenta¬ 
re italiana ma una della 
prime del mondo tanto è 
vero che essa può ormai 
operare In simbiosi con 
una serie di società «col¬ 
legate» quali la Starlux di 
Barcellona, la Star Argen¬ 
tina di Buenos Aires, la 
Inalso di Mogadiscio e la 
Soprai di Asm ara. 

Dai 2.500 mq. del ’48 que¬ 
sta azienda è passata al 
310.000 mq. di oggi. Ma na¬ 
turalmente non è soltanto 
una questione di metri qua¬ 
drati. 

A fare grande la Star è 
sempre stato, in questi ven- x 
tidue anni, il coraggio re¬ 
sponsabile dei suoi uomi¬ 
ni, un coraggio che in una 
produzione ricca di oltre 
30 prodotti, destinati alla 
tavole di tutte le fami¬ 
glie italiane, riceve oggi U 
più giusto e meritato <M 
premi. 
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Una vergognosa piaga riaperta dal caso della ragazza di Alghero cacciata dagli studi perchè fumava 


I 

Divisi i bimbi poveri dai ricchi 
in una scuola media di Cagliari 

La teoria classista del preside dell' « Ugo Foscolo » - Il dramma del lavoro minorile - Dorme in 
classe il piccolo garzone panettiere - La repressione della società per colpire il diritto allo studio 


Cercano ancora i 15 dispersi della petroliera 


CAGLIARI, 23 

I naufraghi della petroliera « Univer¬ 
se Patriot » esplosa al largo della Sar¬ 
degna, raccolti dalla navi «Tarrense 
• « Mercantine », sono sbarcati la scor¬ 
ta notte a Sant'Antioco e sono stati al¬ 
loggiati In un albergo. Molti appariva¬ 
no con II volto segnato dalla stanchez¬ 
za, avevano I vestiti stracciati e al¬ 


cuni erano anche senza scarpe. Le loro 
condizioni sono state, comunque, giu¬ 
dicate buone. Tutti I marinai super¬ 
stiti hanno raccontato la loro terribile 
avventura, ma non hanno saputo for¬ 
nire notizie su quindici dei loro com¬ 
pagni che mancano ancora all'appello. 
Le ricerche, comunque, non sono state 


sospese e stamane all'alba, navi ed eli¬ 
cotteri hanno ripreso ad esplorare sen¬ 
za sosta la zona di mare dove la < Uni¬ 
verse Patriot » era andata ad Inca¬ 
gliarsi dopo le terribili esplosioni che 
si erano verificate a bordo. 

NELLA FOTO; la petroliera inca¬ 
gliata. 


Dalli nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Il caso di Rosa Maria Pu- 
ledda ha riproposto, seppure 
attraverso una angolazione 
particolarissima, 1 temi della 
scuola in Sardegna. Intorno 
alla repressione risonante che 
si è esercitata sopra la stu¬ 
dentessa algherese sono venu¬ 
te crescendo le proteste de¬ 
gli studenti e dei movimenti 
giovanili della sinistra auto¬ 
nomista. Di conseguenza si è 
ricominciato a discutere dei 
problemi, molto più vasti, del 
rapporto scuola-società nella 
Regione e delle condizioni di 
studio dei giovani. 

Lo « scandalo » Puledda di¬ 
venta la cassa armonica di 
questi problemi che — al di 
là dei termini umanitari — 
rivelano la sottomissione a 
cui sono costrette nel setto¬ 
re dell’istruzione le classi su¬ 
balterne. 

« Non sono una allieva in¬ 
degna, come vogliono far cre¬ 
dere con la ingiusta sospen¬ 
sione di un anno che mi han¬ 
no inflitta. Per riuscire a fre¬ 
quentare la scuola, e per ar¬ 
rivare al traguardo di un di- 


Che cosa significa perdere una fetta di vita passata? 


CON MANZO 


I I Ul 


PO L’ALLOVIONE 


Un vuoto irreparabile, una testimonianza scomparsa per sempre - Come è « scoppiato » un fiumiciattolo - Il rac¬ 
conto dei protagonisti - Un anno fa lo scultore venne colpito da un'altra, atroce sciagura: la morte del figlio 


Dal nostro inviato 

ARDEA, 23 

A grandi manate, con fatica, 
buttano aù nel cassone del ca¬ 
mion mucchi di poltiglia di 
carta. Sono libri che si sciol¬ 
gono fra le mani come se 
Mia ero crema, sono fogli di 
carta sporchi, imbrattati di 
macchie di colore, e lnchlo- 
atro, è fango pesante e duro 
come colla. Insemina sono 
queste le opere — per alcuni 
versi fra le più rare e pre¬ 
ziose — di Giacomo Manzù, 
scultore di 62 anni, bergama¬ 
sco di origine, figlio di un 
calzolaio, operalo dagli undi¬ 
ci ai diciannove anni. 

Con gli alti stivali di gom¬ 
ma gli operai imbarcano sul 
camion chili e chili di cata¬ 
loghi — circa seimila — e 
schede, e cartelle che non si 
riesce nemmeno più ad apri¬ 
re tanta è diventata la polti¬ 
glia. E poi outtano su i di¬ 
segni (circa 200) quel disegni 
preziosi per Manzù che ricor¬ 
dano 1 primi lavori mordenti 
del lontano 1928 (appena ven¬ 
ti anni di età) e poi 11 38 
11 '41 e giù giù fino agli anni 
più recenti agli anni « nobili »: 
1 bozzetti delle opere — da 
Esiodo all’Arlosto — ancora 1 
disegni di Papa Giovanni e 
della porta di S. Pietro, quelli 
innumerevoli della bellissima 
Inge, la sua donna, preziosa 
protagonista di alcune delle 
opere di scultura più forti ma 
forse persa per sempre in 
mille espressioni sfuggenti 
lungo la serie di quei disegni 
distrutti. Una lunga galleria 
che un torrentello da poco, già 
oggi ritornato minuscolo e 


sornione, ha liquidato In pochi 
minuti, meno di un quarto 
d'ora. 

La moglie di Marcello Flo¬ 
ra vani, è una compagna, fun¬ 
zionarla del nostro partito fi¬ 
no a pochi anni fa. Racconta 
con calma e con rabbia I mo¬ 
menti terribili durante 1 qua¬ 
li vedeva dalla stretta e lunga 
finestrella del sotterraneo. Il 
suo uomo — Marcello — mo¬ 
rire Inesorabilmente affogato 
dentro la buia cantina dove. 
Insieme al disegni, stava lui 
che era andato a salvare il 
salvabile. 

Un caso fortunato — e non 1 
Vigili del Fuoco, o 1 carabi¬ 
nieri arrivati dopo oltre un’ora 
— ha salvato Marcello: c’era¬ 
no tre ragazzi, anzi tre « ra¬ 
gazzini » come mi racconta 
più tardi Manzù, che erano II 
sul torrentello in piena e cer¬ 
cavano di catturare «una ser¬ 
pa» affiorata. Hanno sentito 
le urla di aiuto, sono corsi e 
hanno rotto 1 vetri della stret¬ 
ta finestrella e poi hanno di¬ 
velto gli infissi perchè altri¬ 
menti Marcello non poteva 
uscire. L'acqua, nella stretta 
cantina, entrava a vortice e 
per di più c’era lì rimpian¬ 
to centrale della corrente elet¬ 
trica, l'industriale, che, se non 
avesse scaricato fuori come è 
avvenuto, avrebbe scaricato 
dentro fulminando Marcello 
Floravani aggrappato alla fi¬ 
nestrella a due metri dal suo¬ 
lo e immerso nell’acqua. 

Per prima, mi sembra, an¬ 
dava raccontata la storia di 
questo lavoratore che con ec¬ 
cezionale senso di responsa¬ 
bilità e profonda, autentica 
sensibilità culturale, ha real- 
I niente rischiato la vita per 



Lo scultore Manzù intervistato dal nostro Inviato dopo le drammatica vicenda che Io ha colpito 



MARCA FAUST 

oro 18 K 17 rubini - Garanzia 1 anno 
in offerta speciale al prezzo (ridotto del 
50%) di L. 7.500 - Spedizioni contrasse¬ 
gno, oppure spedire importo 

Ditta G. Papalia Sai. Pollaiuoli, 35 R 
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r USCITO IL NUMERO DI GENNAIO 

rinnovato e arricchito nei contenuti e nella 
presentazione e con l'eccezionale 

INSERTO MENSILE 1971 


I comunisti raccontano 


Cinquant'anm di itoria citi PCI re'le tesiimcnièrue dirette di 
protagonisti, nella narra;.ere di Cario Salinari, nelle immagini 
dell'epoca e nei cisegn di dodici noti p ttcri italiani 


ABBONATI! 


Con L. 3.000 annue riceverai la rivista con l'inserto 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 

Viale Fulvio Tetti 75 - 20162 Milana - c/e postale n. 3/18891 


salvare quel trecento disegni 
che stavano nel moderno, bel¬ 
lo e aggressivo capannone do¬ 
ve Il * Comitato Amici di Gia¬ 
como Manzù j ha raccolto la 
produzione più significativa 
dell’artista. 

Ed ecco Manzù a casa sua, 
poco più avanti del paese. Un 
grande salone dove il «de 
seign » si mischia bene con 
certe autentiche madie scolpi¬ 
te, credo, d’Oltralpe; ma¬ 
die massicce, dure, con so¬ 
pra dei disegni tenui, non dei 
quadri, della migliore produ 
zione del secolo europèo: un 
Picasso, un volto lungo (Mo¬ 
digliani 1919) bottiglie e ca¬ 
raffe a matita di Morandi, un 
lieve Matisse. Fra quelle ma¬ 
die e quei disegni — sicura¬ 
mente un caso — c’è lo stes¬ 
so contrasto che c’è fra 1 po¬ 
chi disegni emergenti visti nei 
fango, ormai rovinati, di Man¬ 
zù e le sculture che stanno 
al piano alto dell’ediHcio di 
Ardea: lievi i disegni, grosse 
grandi, con una loro forza e 
potenza vitale — ora erotica e 
ora religiosa — le sculture in 
bronzo, I busti, la famosa 
« Sedia » il gigantesco « Car¬ 
dinale», l’irreale «Giulia e 
Mileto in carrozza » che sem¬ 
bra correre, e ancora i bel¬ 
lissimi « Inge »ei« grandi 
amanti ». 

Dice Manzù: « Che cosa pro¬ 
vo? Nulla. Penso che c’e un 
prezzo da pagare sempre nel 
rapporto fra l'uomo e la na¬ 
tura ». Uomo e natura è 
un bel concetto e in fondo cor¬ 
risponde a questa filosofia di 
Manzù a quella delle sue scul¬ 
ture e anche al distacco — 
non saprei che altra defimzlo 
ne usare — jon il quale si 
parla brevemente di queste, in¬ 
cidente che è un dramma E 
curiosamente il dramma è 
quasi più nostro, di tutti, che 
suo. Si può pensare quello che 
si vuole dell’opera di Manzù, 
e di Manzi] stesso, ma una 
cosa è certa quando si ve¬ 
dono buttare a palate dei di¬ 
segni, delle opere irripetibili, 
ridotti In fango sopra un ca¬ 
mion si ha il solo pensiero 
che stiamo tutti perdendo 
qualcosa, m ogni caso, una 
fetta di cultura e di civiltà 
dell’uomo. 

Quali disegni rimpiange di 
più Manzù? Rimpiangere na¬ 
turalmente è la parola sba¬ 


gliata, ma è provocatoria. E 
Manzù risponde disciplinata¬ 
mente: « I primi, quelli che 
mi ricordavano la mia infan¬ 
zia e che feci nel 1928 ». 

Buona risposta, ma c’è mol¬ 
to altro dietro. Improvvisa¬ 
mente si capisce che Manzù 
di una cosa ha voglia: di non 
parlare più di questa faccen¬ 
da. E si può capire il mec¬ 
canismo. Non solo si tratta 
di un caso troppo grosso, di 
un dramma troppo profondo 


Circondato 
dalla polizia 
si spara 
l'omicida 
di Parma 


PARMA, Zi 

Ernesto Gu.irn:en. il giovane 
di 23 anni che in una crisi di 
follia ha ucciso ieri il padre At¬ 
tilio e la fidanzata Carla Niero. 
si è sparato dopo essere stato 
circondato dalle auto della po¬ 
lizia. a concìus.one di un dram¬ 
matico inseguimento L’assassino 
versa in fin di vita al Centro 
di rianimazione dell’Ospedale 
Maggiore. 

Ernesto Uuarmen. compiuto il 
duplice delitto, era riuscito — 
com'è noto — ad allontanarsi 
da Parma, probabilmente ser¬ 
vendosi di un pullman di linea. 
Nella notte ha rubato un’Alfa 
1750. che però è stata intercet 
tata dai carabinieri sulla via 
Emilia, tra Parma e Fidenza. 

Verso le 4. la c 1750 » è stata 
bloccata da ogni parte. Vistosi 
circondato. Ernesto Guarmen ha 
fermato l’auto, ha estratto la 
Beretta calibro 6.35 con la qua 
le aveva ucciso il padre e la 
fidanzata e si è esploso un col¬ 
po m testa Quando gli inse¬ 
guitori si soro avvicinati alla 
vettura, il giovane pareva mor¬ 
to: invece era ancora in vita, 
ed è stato subito trasportato al¬ 
l’ospedale di Fidenza, dove 1 
sanitari, considerate le sue gra¬ 
vissime condizioni, ne hanno 
consigliato il ricovero a Parma. 


per raccontarcelo qui In mo¬ 
no di un’ora, fra due scono¬ 
sciuti, ma c’è anche alle spal¬ 
le una dura vaccinazione: la 
morte di un figlio di trenta 
anni l’anno scorso e un di¬ 
vorzio in via di soluzione. 

Il rapporto con la natura 
— va detto con sincerità al¬ 
l’uomo Manzù — è stato pa¬ 
gato a prezzo ben caro. 

E’ giusto spostare sui pro¬ 
blemi tecnici tutto il discor¬ 
so. Si poteva prevedere la 
sciagura? « Certamente (e già 
me lo aveva detto una sua 
collaboratrice, giù al cosi det¬ 
to « museo ») ma non si è 
previsto ». Il 16 gennaio del¬ 
l’anno passato l’acqua, sgor¬ 
gando dalla terra, aveva in¬ 
vaso per un palmo quella 
stessa cantina e subito si era¬ 
no spese migliaia di lire per 
creare protezioni nuove, iso¬ 
lamenti, sfoghi Ma come pen¬ 
sare a questa piena fulminea 
in una qualunque giornata di 
pioggia nella campagna roma¬ 
na? Poi le responsabilità na¬ 
turalmente. Un ponte costrui¬ 
to in maniera che sia pure 
a un profano, appare ridico¬ 
la: fate conto che per un tor¬ 
rente dal fosso di meno di die¬ 
ci metri si è fatto un ponte 
che ha al centro un pilone di 
4 metri almeno. Quel pilo¬ 
ne ha fatto da diga e l’acqua 
è poi piombata giu come se 
fosse alle cascate del Niagara. 
E il fiume non pulito? gli sca¬ 
richi abusivi che hanno in¬ 
golfato tutto? « Buona » am¬ 
ministrazione della DC e del¬ 
la destra che dominano da 20 
anni scorrazzando fra Latina, 
Apnlla, Pomezia 

Si è fatta viva qualche «au¬ 
torità » con Manzù? Nessuno, 
nemmeno il sindaco di Pome- 
zia che è democristiano e tan¬ 
to meno i « papaveri » romani. 

Lascio un Manzù lontano e 
amaro, sulla porta di questa 
sua casa-studio che daH’alto 
di un montarozzo di tufo do¬ 
mina uno degli orizzonti più 
magici e luminosi del basso 
Lazio: dal Colli Albani al ma¬ 
re di Tor San Lorenzo. 

Scendendo di li costeggiando 
Ardea, lungo una collina di 
tufo vedo alcune grotte abita¬ 
te, proprio abitate con le fa¬ 
miglie dentro. La sensazione è 
che qui non si è conquistato 
nulla di nuovo e per di più si 
è perso, ora, qualoosa di bello. 

Ugo Baduel 


ploma, ne ho fatti tanti di 
sacrifici in vita mia, di gior¬ 
no lavoravo e di notte stu¬ 
diavo. Frequentando 1 corsi 
serali dell’Enalc, ho preso la 
licenza media. Poi mi sono 
iscritta al liceo scientifico, so¬ 
no arrivata alla seconda clas¬ 
se, ed ancora non è finita: 
lavoro e studio. 

Questa è Rosa Maria Pu¬ 
ledda. Una « canaglia »? Una 
plebea che non sa cos’è la 
scuola? 

Contrariamente a quanto 
pensano, dicono e scrivono al¬ 
cuni suol professori (che. lo¬ 
ro si, non sanno cosa signifi¬ 
chi educare) si tratta di una 
ragazza che conosce tutto del¬ 
la scuola e del lavoro, in una 
parola della vita. 

Ad Alghero una preside in¬ 
teressata più ai termini for¬ 
mali della educazione ohe al 
problemi grossi e drammati¬ 
ci del mondo della scuola, ha 
esercitato il suo autoritari¬ 
smo contro la giovane studen¬ 
tessa. Ma quali sono le rea¬ 
li condizioni di disciplina e 
di lavoro in cui vivono gli 
studenti in Sardegna? 

La società borghese e co¬ 
loniale reagisce, quindi, con 
durezza alla violazione di un 
codice formale (peraltro non 
da tutti rispettato nel liceo 
algherese, se è vero che la 
preside fuma una sigaretta 
dietro l’altra anche davanti 
al giornalisti che la Intervi¬ 
stano sulla sua ultima pro¬ 
dezza). Ma la stessa società 
borghese non mette in opera 
alcun provvedimento di fron¬ 
te alle condizioni disastrose- 
(che sono la negazione del di • 
ritto allo studiare In scuole 
civili) dello stesso Istituto di 
Alghero invaso abbondante¬ 
mente dai topi e da altri in¬ 
setti. 

La professoressa Arma Pan- 
tipagni dice di avere compiu¬ 
to il proprio dovere chiaman¬ 
do la polizia nel «suo» isti¬ 
tuto per allontanare Rosa Ma¬ 
ria Puledda. Una operazione 
che — sebbene consentita al¬ 
la preside dalla legge — non 
costituisce affatto un esem¬ 
plo di prassi democratica. 
Perché allora la preside dal¬ 
la «esperienza trentennale di 
educatrice », .non ha chiama¬ 
to anche l’ufficiale sanitario 
del Comune per far consta¬ 
tare le condizioni dell’edifi¬ 
cio? 

Non l’ha fatto perché, 
forse l’avrebbero obbligata a 
chiudere la « topaia ». 

La vita di Rosa Maria Pu¬ 
ledda è una storia campione. 
Vale per tante altre, come lei 
stessa dice. Le cronache so¬ 
no piene della ribellione de¬ 
gli studenti-lavoratori sardi 
che « osano » chiedere un trat¬ 
tamento migliore. Ma pochi 
conoscono in Sardegna e fuo¬ 
ri i casi dei bambini lavora¬ 
tori e studenti. Non è raro, 
al centro e in periferia, leg¬ 
gere cartelli nelle vetrine del 
negozi: «cercasi ragazzo da¬ 
gli otto al dodici anni». E’ 
proibito dalla legge assume¬ 
re minori, ma nessuno con¬ 
trolla e vigila. - 

A San Ferdixeddu, ecco una 
testimonianza diretta, un gio¬ 
vane insegnante — di quelli 
con !a barba, che hanno fatto 
e fanno la contestazione — ha 
notato un suo alunno di no¬ 
ve anni sempre ciondoloni sul 
banco, con la testa die gli ca¬ 
de dai sonno. Credendolo ma¬ 
lato, ha voluto interessarsi 
del suo caso. Avvicinati i ge¬ 
nitori, la verità è venuta a 
galla. La famiglia è povera, 
ha bisogno di aiuto. Perciò 
il ragazzo di giorno va a scuo¬ 
la, e di notte lavora. E’ gar¬ 
zone panettiere, con orario 
dalle 22 della sera alle 5 del 
mattino. Una durissima con¬ 
danna, che la FILZTATCGIL 
di recente ha denunciato alla 
opinione pubblica cagliarita¬ 
na. Vi è di più: nel comuni, 
malgrado la legge ne faccia 
esplicito divieto, vengono im¬ 
piegate bambine nella confe¬ 
zione del pane. Costano poco, 
al massimo cinquemila lire 
la settimana. II lavoro mino¬ 
rile assume, poi, elevate per¬ 
centuali nel capoluogo. Spes¬ 
so 1 ragazzi sono costretti a 
lavorare a macchine perico¬ 
lose, che non sanno maneg¬ 
giare. Uno di essi, nel dicem¬ 
bre scorso, è rimasto vitti¬ 
ma di un gravissimo infor¬ 
tunio: la mano maciullata. 

E cosa dire del « diritto al 
lo studio» che nell’isola non 
è certo una garanzia delle 
classi meno abbienti, dei fi¬ 
gli dei lavoratori. Esiste inve¬ 
ce la discriminazione di 
classe. 

Gli esempi non mancano. 
Nella scuola media Ugo Fo- 
scolo al Cep di Cagliari (un 
quartiere popolare, abitato da 
gente assai povera e disagia¬ 
ta) è d’uso una pratica ver¬ 
gognosa, denunciata dal co¬ 
munisti al Consiglio comuna¬ 
le: 1 bambini dei ceti bassi 
vengono divisi da quelli del¬ 
le famiglie bene per evitare 
pericolose contaminazioni. 

I ragazzi del Cep, secondo 
rincredibile tesi del preside, 
costituirebbero un rischio per 
la buona educazione dei ragaz¬ 
zi non Cep. Ecco una Imma¬ 
gine palpitante della scuola 
di classe: da una parte i fi¬ 
gli dei ricchi, dall’altra I fi¬ 
gli dei poveri. 

Giuseppe Podda 


L'aereo precipitato in Francia 
con 8 big deirindustria atomica 


La «sciagura nucleare» 
poteva essere evitata? 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

La catastrofe aerea del Vivarais. nell’Ar- 
dèche. nella quale ha trovato la morte lo 
« staff * atomico francese è diventata il caso 
più misterioso di questi ultimi tempi. 

Due inchieste parallele condotte dal mi¬ 
nistero deH'aeronautica cercano febbrilmen¬ 
te di appurare le cause del disastro e so¬ 
prattutto di recuperare i documenti perduti. 
E se si parla qui di mistero è perché le 
autorità negano 1’esistenza di questi docu¬ 
menti che avrebbero un’importanza fonda- 
mentale per lo sviluppo delle armi nucleari 
francesi. 

Il gruppo si recava, su un aereo militare 
del tipo Nord 262, a Pierrelatte per una ri¬ 
sita ufficialmente definita di « routine » — 
quindi del tutto normale — all’officina di 
separazione isotopica dove si distilla e si ar¬ 
ricchisce l’uranio destinato alle propulsioni 
dei sommergibili nucleari o alle testate delle 
bombe all'idrogeno. 

Per queste ragioni di normalità, sempre 
stando alle dichiarazioni ufficiali, il gruppo 
non recava con sé documenti segreti o con¬ 
fidenziali. Di conseguenza, ammessa la gra¬ 
vità della perdita e la difficoltà a sostituire 
uomini che avevano nelle proprie mani le 
chiavi dell’organizzazione atomica francese, 
era da scartare qualsiasi ipotesi di sabotag¬ 
gio, di missione segreta, di piani scomparsi 
nelle nevi del monte Vivarais. 

Eppure le misure di sicurezza prese dagli 
organismi statali per impedire a qualsiasi 
« non addetto * di portarsi non diciamo sul 
luogo della catastrofe ma a qual die chilo¬ 
metro da esso (100 kmq sono stati Isolati 
dalla gendarmeria), le polemiche sulla tragi¬ 
ca leggerezza di riunire su un solo aereo tan¬ 
te personalità legate ai più intimi segreti del¬ 
la produzione nucleare francese, le lunghe 
ore di silenzio trascorse prima che il com¬ 
missariato per l’energia atomica e il Mi¬ 
nistero della difesa fornissero i nomi delle 
vittime, il tipo di operazioni di ricerca e di 
soccorso, l'allontanamento dal luogo del di¬ 
sastro — ancora stamattina circondato da 
reparti spedali — non soltanto dei giornalisti 
(praticamente sequestrati negli alberghi del¬ 
la regione), ma persino di un distaccamento 
dell’esercito che era stato inviato per acce¬ 
lerare le operazioni, tutto sembra smentire 
le dichiarazioni ufficiali e prova il contrario. 


cioè la qualità altamente strategica della 
piccola spedizione a Pierrelatte. 

Ieri mattina, venerdì, un elicottero riusci¬ 
va a posarsi non lontano dall'impennaggio 
dell'aereo e i suoi occupanti si preoccupava¬ 
no in primo luogo di approntare una piatta¬ 
forma per facilitare l’arrivo di un secondo 
elicottero che recava a bordo personale spe¬ 
cializzato e fidato mentre tutta la zona ve¬ 
niva praticamente isolata dal resto del mon 
do. All’ora in cui scriviamo, cioè due giorni 
dopo la sciagura, il mistero è lungi dall’es¬ 
sere chiarito e forse — come accade quasi 
sempre in questi casi — non lo sarà mai. 

E non parliamo del mistero che avvolge 
l'ineidente in sé. provocato forse dalla bufere 
di neve, forse dal guasto di un altimetro, o 
da un errore di rotta, o. come insinuano 
alcuni, da sabotaggio, ma parliamo del mi¬ 
stero di questa missione che, contro tutti 1 
regolamenti in vigore, aveva accentrato su 
un solo aereo un cosi cospicuo numero di 
personalità legate direttamente alla force d« 
frappe francese, cioè a uno dei pilastri del 
1 indipendenza e dell’autonomia della Francia 
rispetto alla NATO. 

i La radio governativa, smentendo le affer¬ 
mazioni ufficiali, e proprio partendo dalle 
Impressionanti misure di sicurezza che da 48 
ore anziché allentarsi vengono rafforzate, in 
siste non soltanto sulla presenza a bordo del¬ 
l’aereo di piani segreti importanti, ma avan¬ 
za al riguardo quattro ipotesi: 1) piani rela¬ 
tivi a una nuova testata miclere; 2) plani di 
bilancio delle ultime esplosioni nucleari fran¬ 
cesi nel Pacifico; 3) plani deH’armamento 
nucleare del sommergibile atomico franoeat 
«Redoutable» (il che spiegherebbe la pre¬ 
senza del contrammiraglio Landrin); 4) U 
disegno definitivo del sistema di miniaturiz¬ 
zazione della bomba H francese. 

Dal canto suo « France soir * di questo 
pomeriggio afferma che a bordo del Nord 
262 viaggiava una borsa in cuoio marrone, 
non ancora ritrovata, contenente 1 documenti 
dei silos dell’altipiano d’Albion dove sono 
riposte le bombe atomiche francesi e le testa¬ 
te dei sottomarini nucleari tipo « Redouta¬ 
ble ». 

Anche se una sola di queste ipotesi doves¬ 
se essere vera, si tratterebbe di una perdita 
destinata a ritardare di molti mesi la messa a 
punto di quella « forza di dissuasione nu¬ 
cleare» nella quale la Francia ha versato 
somme favolose. 


Augusto Pancaldi 


!}| Gianfranco. 
k Contini ■ 

■ |T Letteratura 

k \ italiana .. . . • 

L delle miB . 


Gianfranco Contini 

IT 


pagine 1.054. L. 6.000 


È il primo volume di una serie di raccolte 
antologiche sulla letteratura nazionale 
destinata a chiudersi con la Letteratura 
dell'Italia unita 1861-1968 pubblicata nel 
1968 e seguita con notevole Interesse 
neirambito scolastico e non scolastico. 
Lo scopo principale dell'opera è di illu¬ 
strare il significato dei testi e U valore, 
cosi lontano dalla nozione moderna, 
della poesia, della letteratura e della lo¬ 
ro teorizzazione per autori e fattori del 
tardo Medioevo. 
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Attraverso- l’analisi delle opere darle 
una nuova storia delle idee: dal dibattito 
di Classico e Romantico fino all'attuale 
stato di estrema tensione tra l'attività 
degli artisti e la realta sociale. 
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ACQUE PULITE CON LA CHIMICA 



Il problema dell 9 inquinamento delle acque da parte dei detersivi 

si può risolvere con i detergenti biodegradabili a base di alchilbenzeni lineari.' 

Impegnati costantemente ad impiegare la chimica in aiuto dell’uomo e del suo 

mondo, sin dal 1965 siamo produttori di alchilbenzeni lineari, 

con una capacità annua prossima alle 100.000 tonnellate. 
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tutto dal petrolio 


SOCIETÀ ITALIANA RESINE 





l'Unità / domenica 24 gennaio 1971 


Nel capoluogo siciliano opera una centrale della provocazione 

DECISA REAZIONE A PALERMO 

CONTRO NUOVE AGGRESSIONI FASCISTE 


Un classico intreccio da « strage di Stato » 

DOVE SI 

VUOLE ARRIVARE? 


PALERMO. 23. 

A Palermo opera una cen¬ 
trale della provocazione. Una 
serie di episodi qui verifica- 
tisi sembrano ideati dagli stes¬ 
si « cervelli » che hanno di 
retto le azioni di Milano e 
che, in questi giorni, agisco¬ 
no a Trento. Il classico in¬ 
treccio da « strage di Staio », 
(l’alto funzionario di polizia, 
inspiegabilmente disattento, il 
terrorista fascista, sempre in¬ 
trovabile. il magistrato trop¬ 
po occupato a denunciare ope¬ 
rai e studenti, la personalità 
politica che punta sull’ avven¬ 
tura. pur d’avere una rivinci¬ 
ta sullo spostamento genera¬ 
le della situazione a sinistra) 
trova qui però una variante 
originale nel sostegno di uo¬ 
mini e metodi propri della 
tradizione mafioso. 

« Basterebbe in questi gior¬ 
ni che, in qualche manifesta¬ 
zione di piazza, si ammaz¬ 
zasse qualche poliziotto e ap¬ 
parisse fra i dimostranti qual¬ 
che arma da fuoco. La situa¬ 
zione potrebbe precipitare in 
poche ore. Toccherebbe al go¬ 
verno e al Capo dello stato 
dichiarare lo stato d'emergen¬ 
za... » questa cinica dichiara- 

400Q lavoratori e 


La situazione, con pace lo¬ 
ro, non ha bisogno di chiavi 
particolari per essere inter¬ 
pretata: basta vedere le cose 
e ragionarci su. 

Da una parte: oltre 4.000 
operai, studenti e braccianti 
denunciati in Sicilia in po¬ 
chi mesi. Il procuratore del¬ 
la Repubblica di Palermo, 
Scaglione, è attivissimo in que¬ 
sto settore, e il collegamen¬ 
to con la questura non è mai 
intralciato. Pensate che si so¬ 
no aperte procedure giudizia¬ 
rie contro braccianti, accusa¬ 
ti di aver piantato alberelli, 
per rimboschire zone aride 
e franose; e che un certo nu¬ 
mero di tranvieri palermitani 
sono stati incriminati per pe¬ 
culato, perchè durante uno 
sciopero hanno usato benzina 
dell’azienda per portare tutti 
gli autobus allo stabilito pun¬ 
to di concentramento! Dall’al¬ 
tra parte — come denuncia- 


in tutto U 1970, le esplo¬ 
sioni e gli attentati si conta¬ 
no a decine. Dopo la vitto¬ 
riosa battaglia politica con¬ 
dotta contro Ciancimino, la 
situazione si fa ancora più 
pesante. L'azione condotta dal¬ 
le sinistre, la lacerazione in 
seno alla DC aprono un se¬ 
rio problema, a pochi mesi 
dalle elezioni regionali, pro¬ 
blema che inutilmente si cer¬ 
ca di sviare, creando vari di¬ 
versivi. ultimo dei quali quel¬ 
lo di creare un ectima da 
Reggio Calabria ». Risultata 
impossibile l’avventura di mas¬ 
sa, si intensifica la strategia 
della tensione. Le forze rea¬ 
zionarie, i gruppi di potere 
mafiosi — come ha denuncia¬ 
to il compagno Cicchetto in 
una riunione dell'attivo dei 
comunisti palermitani — han¬ 
no urgenza di passare alla 
controffensiva, dopo lo scac¬ 
co Ciancimino, prima che la 
consapevolezza che è possibi¬ 
le sconfiggere la prepotenza 


zione, rilasciata da un alto 
funzionario del ministero del- 
l’Interno, appariva sul setti¬ 
manale Panorama nel luglio 
1969; e appena ieri, sull'aereo 
Roma Palermo, un giovane 
e ancora non alto — ma cer¬ 
to destinalo a brillante carrie¬ 
ra — funzionario di P.S. così 
riassumeva la situazione sici¬ 
liana: t E’ nel vuoto politico, 
nella psicosi della paura, nel¬ 
la disgregazione dello Stato 
che gli estremisti possono im¬ 
punemente agire. In questa 
situazione, vede, ognuno è por¬ 
tato a parteggiare per l’estre¬ 
mista meno pericoloso e quei 
ragazzi che si compiacciono 
di farsi chiamare fascisti so¬ 
no solo, in genere, dei bravi 
ragazzi in cerca d’avventure... 
Se non ci fossero chi so io, 
non esisterebbero problemi...». 
Per poi concludere più o me¬ 
no con le stesse parole che, 
nell’intervista a Panorama già 
citata, diceva il suo superio¬ 
re: € Se invece di un De Mau¬ 
ro qualsiasi scomparisse un 
grosso deputato, allora Roma 
dovrebbe muoversi e finalmen¬ 
te noi potremmo agire, agire 

\ sul serio! ». 

studenti denunciati 


to in un documento comune 
del PCI, PSl e PSIUP paler¬ 
mitani — la più sconcertan¬ 
te incapacità d’agire verso for¬ 
ze che ormai apertamente agi¬ 
scono contro la Repubblica. 

Già nel 1969, spesso in coin¬ 
cidenza con analoghi episodi 
verificatisi in altre città sici¬ 
liane, a Palermo scoppiano 
bombe, nei luoghi più dispa¬ 
rati (persino una chiesa!). E 
non si trova nessuno. 

Nel maggio scorso, al club 
€ Trocadero » viene scoperto 
un deposito di bombe e una 
raccolta di mappe, con già se¬ 
gnati i luoghi di futuri atten¬ 
tati. Le autorità si chiudono 
in un deciso riserbo... 

Nell’ottobre 1969, in un po¬ 
ligono di tiro, un carabiniere 
sorprende varie persone che 
si allenano con mitra e ma¬ 
chine - pistole. Tutto finisce 
in qualche arresto. 


dia nuova forza all’azione del¬ 
le masse popolari. 

La controffensiva parte da 
una trama provocatrice. Sul 
piano politico, mentre nella 
DC, fanfaniani e uomini del 
gruppo Rumor - Piccoli sal¬ 
dano apertamente i loro lega¬ 
mi per soffocare ogni dissen¬ 
so interno, si crea strumen¬ 
talmente un clima di incer¬ 
tezza, di paralisi e crisi con¬ 
tinua nel comune, nella pro¬ 
vincia e nella regione, per 
stancare e provocare sfiducia 
nelle possibilità della demo¬ 
crazia di operare attivamente. 

Il MSI riapre ed aumenta 
le sue sezioni; mentre fiori¬ 
scono qua e là, addirittura, 
come a Catania, sedi distin¬ 
te dei € volontari del MSI ». 
Con molti mesi di anticipo, 
Almiranle apre la campagna 
elettorale e Palermo, e riuni¬ 
sce. nella stessa occasione, rap¬ 
presentanti dei gruppi extra 
parlamentari di destra, uomi 
ni assai noti alla Questura 


palermitana. Alcuni di questi 
figuri (* bravi ragazzi in cer¬ 
ca d’avventure * come li ha 
definiti il mio compagno di 
viaggio) li troviamo puntual¬ 
mente citati nelle cronache 
degli attentati e dei ritrova¬ 
menti d’armi, ma sono sem¬ 
pre liberi e in circolazione. 

La trama è ordita abilmen¬ 
te. Accadono fatti grossi, ma 
se ne pubblicizzano solo alcu¬ 
ni, e solo quando conviene. 
Non si è dato, ad esempio, 
sulla stampa nazionale il giu¬ 
sto rilievo alle bombe scoper¬ 
te nella notte di Capodanno 

Un giovane magistrato ci 
ha confessato di aver letto 
un elenco di nomi di altre 
brave persone che nei giorni 
caldi di Reggio Calabria face¬ 
vano la spola fra Palermo e 
Reggio, e, guarda caso, sono 
in qualche misura le stesse 
brave persone che si incon¬ 
trano sia nelle file della de¬ 
stra € bombardiera » sia fra 
gli amici di potenti elettori 
democristiani. 

Ne è trascurabile il que¬ 
store di Palermo, uomo dal¬ 
la fervida mente. Sua la bril¬ 
lante operazione fin qui con¬ 
dotta per « risolvere » il caso 
De Mauro, il giornalista scom¬ 
parso da quattro mesi: tante 
piste, col risultato che sap¬ 
piamo. Sempre sua la denun¬ 
cia contro un giovane greco 
accusalo del ferimento di tm 
deputato missino, ferimento 
avvenuto in circostanze tut- 
t'altro che chiare, alcuni me¬ 
si fa. L’accusato ha due me¬ 
riti: è un antifascista ed è 
morto ad Atene durante un 
attentato. Quale miglior * col¬ 
pevole »? Poco importa poi se 
nessuno l’ha mai visto a Pa¬ 
lermo, se nessuno lo conosce. 
Intorno al caso si costrui¬ 
sce una grossa montatura, si 
interrogano decine di perso¬ 
ne, si minacciano gli studen¬ 
ti greci di rispedirli dai co¬ 
lonnelli. Si fa di più: ■ come 
rivela il quotidiano democra¬ 
tico « L’Ora » si cerca di coin¬ 
volgere nella faccenda i re¬ 
dattori di questo giornale 

Mentre nella capitale sici¬ 
liana seguitano a c parlare » 
le bombe la questura consen¬ 
te domenica 10 gennaio, come 
denunciano i compagni Maca¬ 
iuso e Gian Carlo Pajetta in 
una loro interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni, « lo svol¬ 
gimento di un corteo fascista 
nel centro della città i cui 
partecipanti, armati di manga¬ 
nelli e catene, esaltano e mi¬ 
nacciano apertamente la vio¬ 
lenza fascista contro l’ordina- 
mento democratico, la stam¬ 
pa e i partiti antifascisti. Gli 
interroganti hanno fatto pre¬ 
sente che questo corteo è sta¬ 
to preceduto da altre mani¬ 
festazioni apertamente eversive 
e da atti terroristici che por¬ 
tano il segno inconfondibile 
del fascismo ». 

Che succede a Palermo, an¬ 
zi che cosa si vuole succe¬ 
da? PCI. PSl e PSIUP han 
no avanzato, denunce precise 
e richiamato precise respon 
sabilità della classe politica e 
della questura. Per ora nessu¬ 
no sembra voler rispondere. 
E le cose dette per Palermo, 
valgono anche per Catania. 
Trapani, Capo d’Orlando. Bar 
cellona, Messina e decine di 
altri centri siciliani. Dove si 
vuole arrivare? 

Alessandro Curzi 


Bombe e sconfitta di Ciancimino 


I teppisti tentano di attaccare la Federazione del 
PCI e sono respinti dai compagni - Assente la po¬ 
lizia - Incursione contro alcune scuole: uno stu¬ 
dente diciassettenne gravemente ferito 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 23 

Grave provocazione fascista, questa mattina, a Palermo: una 
squadracela nera, con caschi, catene e spranghe di ferro, ha 
cercato di Irrompere nella sede della federazione del partito. 
Fallito il tentativo grazie al pronto intervento di nostri compa¬ 
gni, e non della polizia, i teppisti hanno comincialo a lanciare 
sassi contro la sede del partito. 

La stessa squadracela, sempre questa mattina, aveva fatto 
Irruzione in numerosi istituti scolastici. Un giovane studente 
democratico del « Cannizzaro » è stato pestato a sangue e si 
trova ora ricoverato all'ospedale con prognosi riservata; si 
chiama Caronia Ferdinando, di 17 anni. Ieri, altri due giovani 
erano stati aggrediti dai fascisti. 

La reazione dei movimenti giovanili di sinistra e del movi¬ 
mento studentesco è stata immediata. Un imponente corteo di 
migliaia di giovani ha attraversato la città protestando contro 
le aggressioni. 

La Federazione palermitana del partito ha emesso ii seguente 
comunicato stampa: 

« Ancora una volta a Palermo si sono verificati Intollerabili 
episodi di violenza fascista. 

« Queste aggressioni nei confronti degli studenti e alle sedi 
del movimento operaio, si inquadrano nel disegno più generale 
portato avanti nel nostro Paese, foraggiate ed incoraggiate, se 
non protette, dalie forze reazionarie del partito dell'avventura 
che si annidano all'interno e all'esterno del governo e nei corpi 
separati dello Stato (polizia e magistratura), e che tendono a 
colpire le conquiste di democrazia e di potere dei movimento 
operaio e studentesco. 

« I comunisti palermitani — conclude il comunicato — fa¬ 
cendo appello alla vigilanza democratica si impegnano a svi¬ 
luppare la loro azione nelle fabbriche, nelle scuole, nei quar¬ 
tieri, per creare una unità di tutte le forze popolari, per svilup¬ 
pare la lotta per l'occupazione, le riforme e lo sviluppo conse¬ 
guente della democrazia, e chiedono con forza io scioglimento 
delle formazioni fasciste e l'arresto immediato dei noti provo¬ 
catori che agiscono a Palermo ». 

g. i. 


Dopo l'assalto missino all'UIL 

Milano: ferma 

risposta ai teppisti 


MILANO. 23. 

Circa 100 fascisti, diretti dal 
€ commissario straordinario * 
Servello e aizzati da un vio¬ 
lento discorso del consigliere co¬ 
munale mussino Petronio, noto 
manganeliatore, hanno cercato 
oggi, alla line di un comizio al 
c Dal Verme ». di assalire la 
sede della UIL e di compiere 
altre squallide imprese secondo 
I metodi teppistici'che sono lo¬ 
ro propri. 

Le segreterie provinciali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL si sono 
immediatamente riunite ed han¬ 
no deciso una grande manife¬ 
stazione di tutti i lavoratori, 
delle forze democratiche e anti¬ 
fasciste per martedì, alle 18. 

c L’attacco delle forze rea¬ 
zionarie — dice il comunicato 
dei Sindacati — che si accom¬ 
pagna ad una feroce campagna 
antisindacale, deve trovare una 
ferma e decisa risposta operaia 
e popolare nella manifestazione 
di martedì e nel coerente svi¬ 
luppo delle lotte sindacali uni¬ 
tarie, che rappresentano il mez¬ 
zo più efficace per assicurarsi 
la conquista degli obiettivi di 


Lecco in piazza 
contro i fascisti 

LECCO, 23. 

Durante un raduno neofasci¬ 
sta. un gruppo di teppisti ar¬ 
mati di manganelli, catene e 
bastoni hanno aggredito alcu¬ 
ni cittadini ferendo, fra gli al¬ 
tri, il segretario della C.dU. 
Gli aggressori sì sono poi ri¬ 
fugiati in un hotel mentre mi¬ 
gliaia di antifascisti riempiva 
no la piazza antistante. Due 
fascisti venivano scovati arma¬ 
ti e portati al commissariato. 

Il rifugio dei teppisti veniva 
letteralmente assediato dai di¬ 
mostranti. La P.S. procedeva 
airarresto di quattro malviven¬ 
ti per porto abusivo d’armi e 
apologia di fascismo: erano 
tutti e quattro venuti da altre 
province. 


rinnovamento economico e so¬ 
ciale che i lavoratori si sono 
prefissi e per sconfiggere ogni 
disegno antidemocratico delle 
forze conservatrici e reaziona¬ 
rie ». 

- Le squadracce fasciste si era¬ 
no scatenate al termine di una 
manifestazione al cinema « Dal 
Verme * che aveva sostituito 
all’ultimo momento l’annunciata 
< adunata > in piazza Sant’Am- 
brogio. vietata dalla questura 
in seguito alla precisa denuncia 
del nostro giornale. Servello, e 
sopratutto Petronio, avevano ap¬ 
pena finito i loro infuocati di¬ 
scorsi, tutto un invito alla vio¬ 
lenza e quindi passibili di de¬ 
nuncia per precisi reati, quan¬ 
do i teppisti si sono messi in 
azione. All’uscita dal cinema 
essi tentavano di improvvisare 
un corteo, ma venivano subito 
dispersi dalla polizia. I neofa¬ 
scisti si spezzavano allora in 
gruppi bene armati di bastoni, 
catene, bulloni e elmetti. Una 
squadraccia raggiungeva cor¬ 
so Venezia e quindi via Salvini, 
dove ha sede la UIL. Erano le 
12.30 circa. 

I fascisti cercavano di rag¬ 
giungere gli uffici, infrange¬ 
vano i vetri del primo piano 
aggredendo sul portone il com¬ 
pagno Silverio Pirraglia, diri¬ 
gente sindacale dei metalmecca¬ 
nici, che rimaneva ferito e do¬ 
veva essere medicato al pronto 
soccorso. Nello stesso tempo i 
teppisti tentavano analoghe sor¬ 
tite in piazza del Duomo, in 
piazza Tricolore e in corso Mon- 
forte. dove la polizia effettuava 
una nuoca carica disperdendoli. 

li bilancio al termine della 
giornata è di 19 arresti: 17 fa¬ 
scisti per porto abusivo di armi 
e due per l’assalto alla UIL e 
di 10 fermi. 

Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL hanno espresso la 
loro solidarietà a: lavoratori ed 
ai dirigenti delia UIL milane¬ 
se. Le Confederazioni notano 
come episodi avvenuti « rap¬ 
presentano la conseguenza del 
clima politico ed antisindacale 
messo in atto da alcune forze 
reazionarie nel Paese ». 


Anche ieri barricate nei quartieri e scontri con la polizia 

Reggio Calabria: violenze degli oltranzisti 

Il vescovo Ferro tenta di minimizzare l'uccisione dell'agente colpito sul treno da una sassata — Colombo rin¬ 
via l'incontro col sindaco Battaglia, che continua a contestare il potere della Regione nella scelta del capoluogo 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 23 
La guerra dei nervi tra 
forze di polizia e sobillatori 
— i quali tentano a tutti 1 
costi di ricreare li clima di 
violenza dei mesi scorsi in¬ 
torno alla questione del ca¬ 
poluogo regionale — è con¬ 
tinuata anche oggi: dopo che 
in nottata la polizia aveva 
potuto togliere, senza che vi 
fossero reazioni, le barrica¬ 
te erette ieri sera dopo la 
proclamazione dello sciope¬ 
ro ad oltranza, verso mez¬ 
zogiorno un’altra ostruzione 
è stata rimessa su al corso 
Garibaldi, davanti alla Ban 
ca d’Italia, nel pomeriggio 
mezza staccionata è stala 
fatta saltare dal passaggio di 
un camion privato, in serata 
però, prima verso le ore 18 
e poi alle 19.30. di nuovo 
gli scontri. Gruppi di agl 
Uteri. alle spalle del teatro 
comunale, hanno cominciato 
Q MKlare sassi contro poli¬ 


ziotti e carabinieri e all’in- 
dirìzzo della sede del PSl; 
le forze di polizia hanno ri¬ 
sposto sparando candelotti 
lacrimogeni, cui si è aggiun 
to un violento scroscio di 
pioggia che ha contribuito 
ad allontanare i dimostranti. 
Questi però sono tornati alla 
carica più tardi lanciando 
sassi e bottiglie incendiarie. 
Polizia e carabinieri fermava¬ 
no 13 persone, di cui 11 sono 
state trattenute in arresto. 
Intanto sorgevano barricate 
nei quartieri periferici e vec¬ 
chie auto venivano date al¬ 
le fiamme. 

Il primo episodio di vio¬ 
lenza avveniva mentre nel 
duomo l’arcivescovo celebra 
va una messa in suffragio 
dell'agente Antonio Bellotti, 
ucciso da una sassata il 12 
gennaio, sul treno che lo ri¬ 
portava a casa. Monsignor 
Ferro nella sua omelia affer¬ 
mava che quel gesto di In¬ 
tolleranza non voleva provo¬ 
care, nell’intento di chi lo 


ha compiuto, le tragiche con¬ 
seguenze che invece si sono 
avute. Nessuna parola, non di¬ 
ciamo di condanna, ma al¬ 
meno di dissenso, l'alto pre¬ 
lato ha avuto nei confronti 
dei continui atti provocatori 
che si stanno avendo in que¬ 
ste giornate di sciopeto ge¬ 
nerale. Eppure il disegno 
eversivo è sempre più grave 
e scoperto, mentre le mano¬ 
vre per attuarlo appaiono 
ogni giorno più disperate e 
perciò pericolose in conse¬ 
guenza dello sfaldamento pro¬ 
gressivo del fronte di coloro 
che sono disposti a seguire 
il « comitato di azione » di 
marca fascista nel suo av¬ 
venturismo Una prova la si 
è avuta peraltro stamane 
quando i commercianti han¬ 
no voluto aprire 1 negozi e 
hanno ottenuto di poterlo fa¬ 
re fino a mezzogiorno, men¬ 
tre I cantièri edili hanno la¬ 
vorato cosi come l’OMECA 
e altre aziende; al contrario 
trasporti e treni sono rimasti 


fermi e scuole e uffici chiusi. 

Naturalmente anche da par¬ 
te della destra de si continua 
a soffiare sul fuoco: un ma¬ 
nifesto del comitato comunale 
de insiste sulla parole d’or¬ 
dine * Reggio è capoluogo 
della regione »; la giunta co¬ 
munale si è riunita col sin¬ 
daco Battaglia tornato solo 
ieri sera da Roma e ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui 
— pur invitando la popola¬ 
zione a rimanere in « fidu¬ 
ciosa attesa» — sì insiste sul 
fatto che deve essere solo 
il Parlamento — e non la Re¬ 
gione — a decidere sul capo¬ 
luogo regionale, ribadendo 
che la scelta deve cadere su 
Reggio. 

Colombo dal canto suo ha 
telegrafato verso le 13 comu¬ 
nicando il rinvio dell’incontro 
col sindaco e con la giuntA 
di Reggio già fissato per il 
28, stabilendo la nuova data 
per 11 3 febbraio. Con que¬ 
sto gesto forse si vogliono 
mantenere le distanze da uno 


del leader dei moti reazio¬ 
nari, esponente di punta, pie¬ 
rò, del suo stesso partito. 
La prossima scadenza è dun¬ 
que quella di mercoledì, quan¬ 
do si riunirà la commissione 
affari costituzionali della Ca¬ 
mera per definire 11 proprio 
orientamento circa la que¬ 
stione del capoluogo. In essa 
i comunisti — che premono 
per una decisione rapida — 
hanno puntualizzato m ter¬ 
mini motto precisi la loro 
proposta di «soluzione arti¬ 
colata»: 1) sessioni del Con¬ 
siglio regionale da tenersi 
nei tre capoluoghi di provin¬ 
cia; 2) raggruppamento degli 
assessorati in comprensori e 
loro dislocazione in riferi¬ 
mento alla realtà delle pro¬ 
vince calabresi; 3) delega del¬ 
le funzioni della Regione a 
Comuni e Province; 4) man¬ 
tenimento nelle loro attuali 
sedi dei vari uffici pubblici 
regioaili già esistenti. 

Ennio Simeone 



la mattina 

del giorno dopo 
é più bella 



La mattina de! giorno dopo è più bella: 
il confetto FALQUI regola l'organismo 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno, prima o dopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia 
chiedete FALQUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna. 



fa bene a grandi e piccini 
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l’Unità / domenica 24 gennaio 1971 


La prestigiosa macchina sovietica sarà ancora nel Mare delle Piogge 

Lunamobile accoglierà Apollo 14 


Solo per poche ore di differenza Alan Shepard e Edgard Mitchell, il 15 febbraio non potranno entrare di- .'•* 
rettamente in contatto radio con l’apparato semovente deH'URSS in stato di ibernazione - Una gara fan¬ 
tastica - Eccezionali programmi futuri - Le carte dei pianeti e le attività programmate automaticamente 


Nel 50 del Partito Comunista Italiano 


I viaggi turistici, culturali e politici organizzati dal Partito nel 71 

Quaranta ponti aerei con l’URSS 
Sette crociere nel Mediterraneo 

Quattromila compagni in Unione SovieFca e 5000 nell'Africa del nord (Algeri e 
Tunisi) nell'anno del cinquantenario del PCI * Come ci si prenota e quanto costa 


Continua, anche per tutto II 
1971 — l’anno del 50. del PCI — 
una fruttuosa iniziativa turistica 
già sperimentata con centinaia 
di viaggi in occasione del cente¬ 
nario di Lenin. Quaranta ponti¬ 
aerei turistici con l’URSS saran¬ 
no organizzati per poter permet¬ 
tere a pili di 4000 compagni di 
visitare l’URSS. L'iniziativa non 
è sola. Sette crociere sono già 
pronte con la motonave sovieti¬ 
ca IVAN FRANKO: ben 5000 
compagni potranno In questo mo¬ 
do visitare Algeri e Tunisi, le 
due capitali dell’Africa del nord. 

Si tratta, come è facile capire, 
di itinerari di grande interesse 
turistico, culturale e politico. 

Le visite in Unione Sovietica 
prevedono la partenza da Mila¬ 
no o da Roma in aereo e il sog¬ 
giorno a Mosca per otto giorni. 
Questi viaggi che hanno in pro¬ 
gramma anche escursioni facol¬ 
tative a Stalingrado e Leningra¬ 
do, sono riservati agli iscritti al 


PCI. Nel programma sono pre¬ 
visti incontri politici, visite nel¬ 
le fabbriche e a istituzioni so¬ 
ciali. La quota individuale di 
partecipazione è di 95.000 mila 
lire. 

Le sette crociere nel Mediter¬ 
raneo sono invece aperte a tutti 
e dureranno sette giorni con par¬ 
tenza da Genova II costo del 
viaggio va da 55 000 mila lire 
per la categoria « giovani » a 
110.000 per la quinta categoria. 

Il prezzo comprende tutte le 
spese, ad eccezione di quelle che 
saranno sostenute per le escur¬ 
sioni (facoltative) ad Algeri e 
Tunisi. Nei porti saranno orga¬ 
nizzati incontri con rappresen¬ 
tanti dei sindacati e dei lavo¬ 
ratori. 

Le schede di iscrizione, tanto 
per il viaggio in URSS quanto 
per le crociere, devono essere 
richieste alle federazioni del 
PCI, alle quali devono essere 
restituite, compilate. 


Un altro 
rapimento 
in Calabria 

NICASTRO, 23 

E’ stato rapito stasera a Ni- 
castro. in provincia di Catan¬ 
zaro. il rag. Roberto Bertucci, di 
30 anni, figlio di un industriale. 

Secondo le prime notizie, il 
rag. Bertucci era uscito, vèrso 
le 19,30, dal deposito, che è 
poco lontano dalla sua abitazio¬ 
ne. per recarsi al cinema quan¬ 
do. in via Lariedo, è stato af¬ 
frontato da quattro uomini che 
lo hanno spinto a forza in una 
auto che si è subito diretta ver¬ 
so la via « dei due mari ». 

AI rapimento hanno assistito 
alcune persone. I carabinieri 
hanno fatto posti di blocco nella 
zona 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

Alan Shepard e Edgar Mit¬ 
chell, i due astronauti ameri¬ 
cani che venerdì 5 febbraio 
scenderanno sulla Luna nella 
regione degli altopiani, con 
la capsula Antares, non saran¬ 
no soli sul nostro satellite. 
Nel mare delle Piogge 11 at¬ 
tende il robot sovietico Luna- 
ehod 1 che giovedì 21, all’ar¬ 
rivo della notte lunare, si è 
ibernato per la terza volta in 
attesa del risveglio che avver¬ 
rà U 7 febbraio. Il « lunamo- 
blle », però, non farà in tem¬ 
po ad entrare in contatto con 
i due americani, cercherà di 
ascoltare via radio i loro mes¬ 
saggi con la NASA ma non 
sarà in grado di muoversi ed 
orientare le antenne in dire¬ 
zione della zona di allunaggio 
della missione Apollo 14. She¬ 
pard e Mitchell, infatti, tra¬ 
scorreranno solo trentatrè ore 
sulla Luna e al termine della 
missione ripartiranno a bordo 
del modulo Antares. Il Luna- 
chod, invece, si sveglierà po¬ 
co dopo. E' questa la storia 
di un appuntamento manca¬ 
to, di uno di quel momenti 
destinati inevitabilmente a 
creare il clima di gara spa¬ 
ziale e di confronto. 

Certo, sarebbe entusiasman¬ 
te (ed allucinante allo stesso 
tempo) poter osservare sui te¬ 
leschermi i due cosmonauti 
che avanzano mentre da un 
cratere si erge il robot so¬ 
vietico con le sue antenne e 
le macchine da presa In fun¬ 
zione. Un incontro affascinan¬ 
te: da un lato l’uomo che ri¬ 
schia contro l’ignoto, dall’al¬ 
tro la macchina costruita dal¬ 
l’uomo che porta a termine 
con successo la stessa missio¬ 
ne. « Peccato — dicono gli 
scienziati sovieltcl — sarà per 
un’altra volta ». Ed ormai tut¬ 
ti sono convinti che non si 
tratta di un appuntamento 
hnposibile, ma di un normale 
incontro che poteva verificar¬ 
si se II Lunachod. Invece del 
Mare delle Piogge, si fosse 
trovato nella Regione degli 
Altopiani. 

La missione Apollo 14, co¬ 
munque, verrà seguita anche 
dal sovietici non solo perchè 
viene a coincidere con quel¬ 
la, analoga, del « lunamobi¬ 
le », ma anche perchè i tecni¬ 
ci di Baikonur sono curiosi 
di scoprire quali risultati ot¬ 
terranno gli americani facen¬ 
do spostare 1 loro astronauti 
per una distanza di circa tre 
chilometri e mezzo (questo è 
robiettivo reso noto dalla 


NASA) contro 1 500 metri e 
i 2340 percorsi rispettivamen¬ 
te dagli astronauti di Apol¬ 
lo 11 e Apollo 12. 

Intanto negli ambienti scien¬ 
tifici di Mosca si torna a sot¬ 
tolineare l'importanza del pro¬ 
gramma del Lunachod. Tutti 
sono concordi nel rilevare che 
è giunto 11 momento di dare 
il via a nuovi lanci di robot 
lunari e ad azioni combinate 
al fine di creare sul satellite 
le prime postazioni avanzate 
dei futuri laboratori. Il plano 
dovrebbe prevedere 11 traspor¬ 
to sulla Luna di numerose 
batterle solari, di attrezzature 
per la ricerca e la trasmissio¬ 
ne del dati per permettere, 
in un secondo tempo — a va¬ 
ri « lunamobili », o. eventual¬ 
mente. al primi astronauti so¬ 
vietici — di giungere sul sa¬ 
tellite senza carichi eccessivi. 
E* questo — come si rileva 
attualmente — il programma 
più verosimile, anche perchè 
ormai gli scienziati sovietici 
sono riusciti ad ottenere tutte 
le principali informazioni sul 
suolo lunare. Quel che resta 
da compiere, sul piano di una 
più precisa Informazione, è la 
redazione della carta topo¬ 
grafica. 

Per quanto riguarda il Ma¬ 
re delle Piogge 1 cartografi 
sovietici, infatti, sono già a 
buon punto, ma 11 panorama 
è ancora ampio e gli scienzia¬ 
ti insistono sulla necesità di 
avere, prima di eventuali lan¬ 
ci umani, un piano di sbarco 
preciso sin nei minimi detta¬ 
gli. Basti pensare che nel Ma¬ 
re delle Piogge (come infor¬ 
ma una publicazlone uscita in 
questi giorni a Mosca e dedi¬ 
cata all'impresa del Lunachod) 
esistono dieci crateri con un 
diametro di trenta chilometri 
e che crateri più piccoli (dia¬ 
metro di circa cento metri) 
si incontrano in misura di die¬ 
ci ogni chilometro quadrato. 
Si trovano poi migliaia di pic¬ 
coli avvallamenti ad Imbuto 
del diametro di circa dieci 
metri. Ciò vuol dire, pratica- 
mente, che tutta la zona è co¬ 
sparsa di crateri che possono 
risultare estremamente perico¬ 
losi per un allunaggio di una 
astronave con a bordo l’uomo. 

L’esperienza di ricerca del 
Lunachod è quindi valida an¬ 
che per altre missioni su va¬ 
ri! pianeti. Ne ha parlato a 
lungo, sulla Frauda, uno del 
tecnici Impegnati nella guida 
del Lunachod: « Per la navi¬ 
gazione sul pianeti avremo bi¬ 
sogno di precise carte topo¬ 
grafiche che possono essere 
compilate grazie alle riprese 


fotografiche eseguite dal sa¬ 
telliti artificiali. Ma è certo 
che se avremo riprese preci¬ 
se, fatte sul posto da un mez¬ 
zo automatico, tutti i dati ri¬ 
sulteranno più vicini alla real¬ 
tà e facilmente controllabili. 
Lo stesso vale per la Luna do¬ 
ve stiamo lavorando attual¬ 
mente e dove stiamo impa¬ 
rando a " scrivere per la 
prima volta, le carte lunari. 
Se prima di questo Lunachod 
ce ne fose stato un altro, tut¬ 
ta la missione si sarebbe mos¬ 
sa con maggiore speditezza. 
Ciò vuol dire che per 1 veicoli 
planetari agiremo con un altro 
metodo: appronteremo prima 
le carte e, successivamente, 
daremo il via alla missione ». 

Proseguendo nel suo interes¬ 
sante articolo il tecnico sovieti¬ 
co rileva che la situazione è 
ormai matura per nuove espe¬ 
rienze e che nel pianeti, dove 
in futuro si poseranno stazio¬ 
ni automatiche sovietiche, ver¬ 
ranno installati del « radiofa¬ 
ri » che do -ranno sostituire 
gli apparati televisivi del Lu¬ 
nachod impegnati sino ad ora, 
essenzialmente, nel rilevamen¬ 
ti topografici e nella registra¬ 
zione delle varie caratteristi¬ 
che del terreno per dare la 
possibilità agli «autisti di ter¬ 
ra » di orientarsi. Con i radio¬ 
fari, invece, 1 piloti avranno 
sempre un metro di misura 
valido per l’orientamento. Ciò 
significa che si potrà giunge¬ 
re a rendere completamente 
automatico il lavoro degli uf¬ 
ficiali di rotta che ora, sulla 
Terra, sono costantemente Im¬ 
pegnati nell’opera dì controllo. 

Il tecnico sovietico fa poi 
riferimento alle possibilità de¬ 
gli automatismi e rivela. In¬ 
direttamente, l’esistenza a bor¬ 
do del Lunachod di un calco¬ 
latore elettronico capace di in¬ 
dividuare il programma più 
adatto. I calcolatori — dice il 
tecnico — avranno il compito 
dì accumulare tutte le infor¬ 
mazioni che il centro di ascol¬ 
to sarà stato in grado di rece¬ 
pire. Una volta Immagazzina¬ 
te le memorie i Lunachod po¬ 
tranno tracciare automatica¬ 
mente la loro rotta. Ed è que¬ 
sta dichiarazione — ci sembra 
— una piena conferma di 
quanto già notato In prece¬ 
denza e cioè che il Lunachod 
più che un’automobile luna¬ 
re deve essere considerato un 
calcolatore semovente, capace 
di programmare e realizzare 
i suoi piani di lavoro. 

Carlo Benedetti 




A tutti 7 suoi lettori, u tutti i compagni 

Il bilanciò del 1970 si è chiuso in attivo per il setti¬ 
manale del Partito 

per il numero di abbonamenti (15.000) 
per le copie vendute (35.000 a numero) 

Il 1971 deve essere Fanno di conquista 
di nuovi lettori soprattutto tra le mi¬ 
gliaia di giovani che hanno cominciato 
a dare il loro contributo di intelligenza 
e di azione al rafforzamento del Parti¬ 
to e alla lotta politica e sociale in Italia. 

Nel 1971 Rinascita porrà al centro del¬ 
la sua iniziativa 

— l’analisi politica e sociale del no¬ 
stro paese e i mutamenti interve¬ 
nuti nella realtà nazionale 

— le società socialiste, il terzo mon¬ 
do e i problemi della rivoluzione 
nell’occidente capitalistico 

— le interpretazioni e le tendenze del 
marxismo negli anni ’70 

— i cinquant’anni di storia e di lotte 
del PCI 




è la rivista di cultura politica del PCI 
è il settimanale di orientamento nella lotta per la 
democrazia e il socialismo 

è lo strumento di informazione sui problemi del 
movimento operaio internazionale 
è la rivista di cultura politica del PCI 

NEL 1971 PIU' ABBONAMENTI 
PIU' COPIE VENDUTE 
PIU' LETTORI 





il piu moderno tv 
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NUOVISSIMA REGOLAZIONE 

A CONTROLLO VISIVO (sistema slider) 

SCELTA AUTOMATICA 

DEI CANALI (gruppo integrato a 7 tasti) 

TASTO MAGICO 

PER LE TRASMISSIONI A COLORI 
(nitida ricezione in bianco/nero) 
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SERVIZIO ASSISTENZA 


ASSICURATO IN OGNI PARTE D’ITALIA. 
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In queste pagine, Inserite nel numero speciale del* 
l'Unità per il 50° del PCI. abbiamo voluto affrontare al¬ 
cuni aspetti essenziali della nostra storia, della nostra 
lotta, della nostra linea. 

Coerentemente con tutta l’impostazione che ab¬ 
biamo dato ai modo di affrontare questa ricorrenza, ci 
siamo tenuti lontano dalla pura celebrazione e dall’au¬ 
tocompiacimento, abbiamo voluto trattare in maniera 
critica. In maniera cloò che la storia di Ieri ci serva 
per oggi, alcune grandi scelte che caratterizzano la 
vita e la natura stessa del PCI; dall'antifascismo alla 
Resistenza, dalla strategia della « via italiana » alla col¬ 
locazione autonoma a Internazionalista nel quadro del 
movimento operaio a rivoluzionarlo mondiale. Le pa¬ 
gine che seguono vogliono dunque aiutare a ricordare 
a a capire, e vogliono essere al tempo stesso testimi 
nlanza di un metodo. 

Parlano qui alcuni protagonisti delle nostre lotte e 
delle nostre scelte: dal Segretario del partito agli ope- 
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UGO ATTARDI: « Gramsci 1921 », 1971 


Carattere 


I A vita di ogni giorno è ricominciala All'eroismo succede 
il trito susseguirsi delle piccole cose quotidiane. E nella 
forza, nella tenacia con cui entro se siessi e nei rapporti con 
gli altri si vincono gli scoramenti, si ricrea l'organizzazione, 
si rnessono i fili innumerevoli che uniscono insieme gli indi¬ 
vidui di una classe. Osiamo dire che questo eroismo è più 
produttivo dell'altro. Ha bisogno, per essere attuato, della con¬ 
tinuità indefessa lutti gli italiani sono capaci dell’eroismo oc- 
. casionale, teatrale, che può essere produttivo, ma può anche 
sembrare inutile spreco di energia. Il proletariato ha mostrato 
di essere superiore E' capace dell'uno e dell'altro. E' un orga¬ 
nismo sociale, è una complessità di vita, che non dà solo 
sprazzi accecanti, ma sa anche diffondere attorno a sé la luce 
continua dell'operosità minuta, incessante che tempra alla 
lotta, che torma l'implacabile potenza del carattere, che mai 
smentisce se stessa, che dopo una caduta non rilassa i suo; 
tendini, ma si risolleva, più numeroso di prima, meglio pre¬ 
parato di prima, perché più esperto e più agguerrito. 

ANTONIO GRAMSCI 

(Da un articolo non firmato su « fi Grido del Popolo », anno 
XXII, n. 685, Torino, 8 settembre 1917), 
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ral che si sono battuti nelle fabbriche cinquantanni 
fa. trentanni fa, dieci anni fa, quest'anno. Per fare la 
storia completa di questi primi 50 anni del nostro 
partito, occorrerebbe parlare dì tutti I compagni che 
hanno fatto anni e decenni di galera, di tutti I parti¬ 
giani che hanno offerto o rischiato la vita, di tutti I 
caduti nelle lotte del lavoro e della pace, di tutti i la¬ 
voratori che sono stati perseguitati per affermare la 
propria fede comunista, di tutti I militanti che hanno 
sacrificato la propria esistenza per condurre avanti 
la battaglia. 

Questa storia è tutta ancora da scrivere. L'anno 
cinquantenario porterà nuovi contributi perchà possa 
essere scritta. Qui importa sottolineare come II no¬ 
stro passato viva nel nostro presente e cl Impegni 
per il futuro nella lotta che oggi conduciamo al ser¬ 
vizio della classe operala, dei contadini, di tutte le 
masse lavoratrici per andare avanti verso la méta lu¬ 
minosa del socialismo nel nostro Paese. 


P UBBLICHIAMO un brano dei collo- 
qui fra Luigi Longo e Cario Sali¬ 
nari. estratto da un volume in corso di 
preparazione, presso le edizioni del 
< Calendario del popolo ». Il volume, sul 
piano di una conversazione amichevole 
e confidenziale, raccoglierà soprattutto 
i ricordi, le impressioni, i giudizi di un 
uomo quale Luigi Longo protagonista 
per cinquantanni del movimento ope¬ 
raio intemazionale. ; ’ 

- In uno del pezzi pubblicati In 
occasione del tuo settantesimo com¬ 
pleanno ho letto che tra I primi com¬ 
piti di partito che tl furono asse¬ 
gnati cl fu quello di organizzare 
gruppi di difesa armata contro le 
squadracce fasciste. La cosa mi ha 
sorpreso e mi Incuriosisce. Vuoi dir¬ 
mene qualcosa? 

— Volentieri Tu sai che il nostro par¬ 
tito alla organizzazione annata fasci¬ 
sta pensò di rispondere con una propria 
organizzazione composta dai compagni 
più giovani, più fidati e più coraggiosi. 
Inizialmente, la cosa fu affidata, come 
compito specifico, all’organizzazione gio¬ 
vanile. Per Torino e il Piemonte fui 
incaricato io che passavo, già allora, 
per « esperto » militare, avendo — pen¬ 
sa! — ricoperto nell’esercito il grado di 
sottotenente. Fu ancora quella fama — 
acquistata come già ti dissi — che ral 
portò poi ad essere il commissario ge¬ 
nerale delle Brigate Intemazionali in 
Spagna e fi comandante delle forma¬ 
zioni garibaldine italiane. 

Naturalmente l'inquadramento milita¬ 
re a cui io misi mano organizzò subito 
militanti della FGCI e del partito Ri¬ 
cordo che. come era abitudine allora 
- non del tutto scomparsa nemmeno 
oggi — scrissi immediatamente e pub¬ 
blicai suU'Aoanquardia. organo della 
Federazione giovanile comunista. le oor- 
me con le quali, in un linguaggio più 
o meno velato, indicavo le ragioni e i 
ti<xìi dell’organizzazione da costruire. 

Ma il segreto vero fu che essa, per 
difendersi dalle provocazioni della pp 
lizia e dei fascisti, venne costituita su 
basi estremamente cospirative: grup¬ 
petti di cinque persone ognuno, collegate 
fra di loro attraverso un rigido sistema 
di precauzioni che le doveva proteggere 
da ogni indiscrezione e sorpresa. Devo 
dire che tale sistema funzionò egregia 
mente ogni volta che ne facemmo uso. 
Ogni nostra adunata ri usci in pieno, in 
barba alla polizia e ai fascisti. Fu cosi 
che. in molti rioni popolari, organiz¬ 
zammo una lunga serie di dimostrazioni 
antifasciste, sollevando ogni volta entu¬ 
siasmo ed adesioni. Ancora dopo la 
marcia su Roma una dimostrazione di 
, donne, comandata da Estella. riuscì 
a manifestare contro fi fascismo per 
alcune delle vie centrali di Torino. 

Fui tanto fiero di quella mia « inven¬ 
zione» che quando, a Roma, alla vigi¬ 
lia dell’8 settembre, dov e mmo incomin¬ 
ciare a preparare l'organizzazione per 
(a lotta armata contro i fascisti ed I 
tedeschi — d’accordo con Tromba dori —■ 
adottai lo stesso sistema, basato sulla 
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Conversazione con il compagno Luigi Longo 

Dalla storia di ieri 


io 




I gruppi dei cinque - L’invenzione di un nuovo metodo di 
lotta per opporsi allo squadrismo dilagante - Ma, oggi, 
come combattere meglio? - L’azione per imporre il ri¬ 
spetto della Costituzione repubblicana - Le armi più sicure 


creazione di piccoli gruppi di tre. al 
massimo di cinque uomini, che adde¬ 
strammo subito a muoversi sotto coman¬ 
do nelle vie della città, confusi nella 
folla e senza dare nell’occhio. Da quei 
gruppi nacque l'organizzazione gappi¬ 
sta di Roma che tante pagine gloriose 
scrisse poi nella resistenza romana. 

Naturalmente al tempo di Torino i 
compiti erano più semplici. Si trattava 
di contrapporre alle manifestazioni fa- 
sette manifestazioni popolari antifasci¬ 
ste. In una parola, si trattava, per noi. 
di fare tutto di sorpresa, per non dare 
tempo all’avversario di attaccarci con 
forze superiori. 

— Ma, In cosa, di preciso, con 

. listerà la tua « Invenzione »? 

— Si trattava di cosa molto sempli¬ 
ce. in verità. Tutto si basava sulla pre¬ 
cisione e sulla puntualità. Ecco, ogni 
gruppo di cinque aveva alla sua testa 
un capogruppo che sapeva come rin¬ 
tracciare nel giro di dieci, quindici mi¬ 
nuti i suoi uomini. Un certo numero di 
capi gruppo erano a loro volta colle¬ 
gati ad un capo zona, anch’egli in gra¬ 
do di • rintracciare m qualche minuto 
i capi gruppo da lui dipendenti, e così 
per ogni collegamento superiore. 

Quando si voleva attuare un concen 
tramenio di uomini per una manifesta¬ 
zione popolare, si facevano arrivare le 
direttive in modo convenzionale ai capi 
zona, da questi ai capi gruppo e poi ai 
singoli componenti dei gruppi. Lo scopo 
era di organizzare, di sorpresa e allo 
improvviso, grandi assembramenti di 
compagni i quali inquadrandosi rapi¬ 
damente in formazione militare, al co¬ 
mando dì capi già designati, sfilavano 
per le vie del rione, cantando, agitando 
bandiere, scandendo parole d'ordine. 

Nella previsione di soontrì con i fa¬ 
scisti, la manifestazione naturalmente 
si svolgeva protetta da squadre annate, 
che procedevano dissimulate, ai fianchi 
del corteo e per le vie laterali: spesso 
le armi erano portate da donne, da 


ragazze, che trovavano sempre il modo 
di nasconderle su di loro, per sfuggire 
più facilmente ad ogni eventuale per¬ 
quisizione. 

— Tutto si riduceva allora ad or¬ 
ganizzare manifestazioni di piazza, 

sorprendendo fascisti e polizia? 

— In un certo senso si. ma tieni conto 
che. nella situazione di allora, quando 
già i fascisti dominavano piazze e stra¬ 
de. anche queste manifestazioni di popo¬ 
lo avevano un grande valore propagan¬ 
distico e mobilitativo. Servivano a di¬ 
mostrare che si poteva reagire alle pro¬ 
vocazioni fasciste e anche, eventual¬ 
mente. rispondere loro con le stesse ar¬ 
mi- Ma la cosa, evidentemente, non 
finiva qui. 

Grazie a questa organizzazione di 
tipo militare, ci fu possibile alcune volte 
prendere anche noi l'iniziativa e dare 
adeguate risposte ai provocatori fasci 
sti. D guaio fu che noi cominciammo 
troppo tardi e troppo timidamente, 
quando già i fascisti, sotto la prote¬ 
zione della polizia, avevano preso fi 
sopravvento in molte località. 

Ricordo che una volta, avendo ac 
compagnato da Torino al paese natale 
la salma di un compagno ucciso in un 
conflitto con la polizia, alla stazione 
di Chivasso fummo aggrediti da un 
gruppo di fascisti; vi Tu il solito scam¬ 
bio di invettive, qualche sparo. tafTe 
ragli, bastonate date e ricevute. Come 
risposta, mandammo la sera successiva 
una nostra squadra a far saltare eoo la 
dinamite fi buffet della stazione, da 
cui era partita fa provocazione fasci¬ 
sta; l'azione fu fatta di notte, quando 
il buffet era deserto. 

Durante l’occupazione fascista di No¬ 
vara. da Torino e da altri centri pie 
moritesi accorsero squadre di operai e 
di comunisti che si scontrarono violen¬ 
temente nella piazza centrale con i 
fascisti. Questi pagarono le loro pre¬ 
potenze lasciando morti e feriti sul 
terreno. Naturalmente il rapporto di 
forze era già troppo sfavorevole per 
noi, per cui non tutti i nostri piani M 
poterono portare a buon termine. 


Però la resistenza antifascista a To¬ 
rino non cessò nemmeno dopo la mar- 
ria su Roma. Al Borgo Vittoria di To¬ 
rino, dove io avevo diretto, alcune sere 
prima, una di quelle manifestazioni po¬ 
polari di cui ho detto, alcune squa¬ 
dracce fasciste penetrarono nella casa 
di un mio cugino che gestiva anch’egli 
un piccolo negozio di vini. Non avendo 
trovato fi figlio, che cercavano, ucci¬ 
sero il padre, in presenza di tutti i 
familiari, con ' ventitré pugnalate. Fu 
l’inizio di quella che venne chiamata 
poi la strage di Torino, orila quale 
alcune decine di militanti e di espo¬ 
nenti comunisti, socialisti ed anarchici 
trovarono orrenda morte. Morirono cosi, 
assieme a molti altri (nelle loro case, 
nefie strade e nei prati) Ferrerò (anar¬ 
chico), Berruti (comunista) tutti e due 
organizzatori sindacali di Torino. In 
quei giorni i fascisti furono anche a 
casa mia creando molto spavento ori 
miei e disordine fra i miei libri. Mia 
madre fu tanto spaventata che tolse 
dalla libreria tutti i libri con coper¬ 
tina rossa, credendoli comunisti. Fu 
cosi die la collezione delle opere di 
Marx- Engels. Lassalle. pubblicate dal- 
l'A ronfi! e che avevano la copertina 
di un giallo sbiadito non andarono di¬ 
stratte e fanno ancora bella figura nel 
la mia fibreria, con tracce di braciac 
chiature. essendo state salvate dall’in 
cendio appiccato dai fascisti all’Aron 
ti., fin dai primi anni delle loro gesta 
criminali. 

A fine dicembre ebbe luogo a To 
rino la rivolta delie « guardie regie * 
che era un corpo di polizia sciolto in 
quei giorni dal governo, per essere 
sostituito dalla milizia fascista. Cesare 
Maria De Vecchi, che era il ras di 
Torino, ebbe ad esclamare cinicamente 
allora 1 meno male che abbiamo dato 
prima una dura lezione ai comunisti, 
perché se operai e guardie regie aves 
sero potuto agire assieme, il fascismo 
torinese avrebbe passato brutti guai. 

— Quel che ht dici su questi epi¬ 
sodi di letta antifascista cl richia¬ 
ma • certi fatti di oggi. C'è in ab 


cune località una certa ripresa di 
violenze fasciste. C'è In molte no¬ 
stre organizzazioni la tendenza a 
non accettare provocazioni fasciste 
perchè — si dice — cd esse bisogna 
rispondere con azioni e dimostrazio¬ 
ni di massa. Politicamente II ragio¬ 
namento è ineccepibile, ma dobbiamo 
subire sempre e non reagire? Rea¬ 
gire, dico, non con II comizio o la 
manifestazione di protesta, ma fa¬ 
cendo trovare ai provocatori pane 
per i loro denti. 

Non si potrebbe, dico lo, organizza¬ 
re qualcosa che tuteli le nostre se¬ 
zioni sul tipo di quel che faceste 
In altri tempi? Fra l'altro, ho l'Im¬ 
pressione che questo gioverebbe nel 
confronti del giovani i quali spesso 
hanno desiderio di reagire, ma non 
trovano il partito che li appoggi suf¬ 
ficientemente, che li Indirizzi. E al¬ 
lora si organizzano ed agiscono per 
proprio conto, spesso con Impruden¬ 
za ed Ingenuità. 

— Noi abbiamo sempre combattuto, 
e combattuto aspramente, la posizione 
dei socialdemocratici, racchiusa nella 
famose frase di Turati, tratta dal Van¬ 
gelo: « Se ti danno uno schiaffo offri 
l’altra guancia ». Contro un atteggia¬ 
mento cosi codardo noi abbiamo sem¬ 
pre sostenuto che agli attacchi fascisti 
bisognava rispondere alla stessa ma¬ 
niera. sforzandosi sempre però dì por¬ 
tare la resistenza e la lotta sul piano 
popolare di massa. 

E’ vero che negli anni 1920-1921 ab¬ 
biamo ritenuto necessario affrontare 
quella situazione anche con una orga¬ 
nizzazione di tipo militare, particolar¬ 
mente attrezzata ad affrontare l’attac¬ 
co armato fascista, che allora era pro¬ 
tetto. e spesso incoraggiato, dalla po¬ 
lizia e dalle autorità costituite. E‘ 
vero che allora noi compimmo il grave 
errore politico di pretendere di poter 
rispondere a questa esigenza solo con 
delle formazioni particolari di partito. 
E’ vero che altro errore gravissimo fu 
di non appoggiarci alla organizzazione 
degli € Arditi del popolo » che stava 
sorgendo su una base armata militare 
e ' che già riscuoteva grandi adesioni 
popolari di massa: e del resto anche 
compagni ed organizzazioni nostre, 
spontaneamente, facevano causa co¬ 
mune con gli « Arditi del popolo ». - 
Ma, oggi, la situazione, per fortuna, 
non è quella di allora: oggi le orga¬ 
nizzazioni operaie e popolari di ogni 
ispirazione politica ed ideale hanno una 
consistenza ed una coscienza antifa¬ 
scista che allora non esistevano; oggi 
esiste il nostro Partito, che è un forte, 
-organizzato, temprato partito di com¬ 
battenti antifascisti, che si è formato 
proprio nella lotta armata contro il 
fascismo in Italia, in Spagna, nella 
Resistenza. Oggi abbiamo una Costitu¬ 
zione usata dalla Resistenza e che è 
permeata di quello spirito — spirito 
che anima ancora la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano. 

- Ma non dobbiamo dimenticare 
che purtroppo lo Sfato e le sue 
strutture più delicate sono ancora 
largamente insidiate da uomini rea¬ 
zionari e da Istituzioni che manten¬ 
gono, nonostante tutto, un loro spe¬ 
cifico carattere di classe; non dob¬ 
biamo dimenticare che la Costitu¬ 
zione e I suol istituti democratici. 
In molti casi, non sono nè rispettati 
nè fatti rispettare: non possiamo ac¬ 
cettare che questo avvenga. 

— Hai perfettamente ragione: noi 
dobbiamo chiamare tutti i democratici 
alla lotta per il rispetto della Costi¬ 
tuzione. 

Sarebbe un grave errore se noi per¬ 
mettessimo a tutti i nemici della Co¬ 
stituzione di lavorare dal suo interno 
per tradirla e ridurla a nulla. Primo 
dovere di tutti i democratici deve es¬ 
sere di rispettare e di far rispettare 
. la Costituzione, che è e deve restare 
la Costituzione della Resistenza. 

Noi dobbiamo pretendere che con¬ 
tro chi viola le leggi democratiche lo 
Stato, il governo devono intervenire 
con tutti gii strumenti e le forze a 
loro disposizione. Questa è la sostan¬ 
za della difesa delle libertà e della 
democrazia, di cui si parla molto e 
per cui si fa così poco. 

Lo Stato e il governo non solo sono 
responsabili di ogni violazione delle 
libertà costituzionali, ma diventano 
complici di quanti le violano, quando 
non intervengono per impedirlo. 

— E' un fatto, per6, che que¬ 
sto Stato non fa rispettar* queste 
leggi. Prendiamo quello che è av¬ 
venuto a Trieste. Vi si sono con¬ 
centrati fascisti provenienti da tutto 
il Veneto e da parte dell'Emilia. Tu 
credi che la polizia non sapesse nul¬ 
la di questo concentramenfo? Pro¬ 
babilmente sapeva e sa nome • co¬ 
gnome di tutti coloro che hanno 
partecipato. E noi come abbiamo 
reagito? Con le manifestazioni an¬ 
tifasciste a Trieste. Benissimo. Ma 
non sarebbe stato bene intercettar* 
lungo la strada gli automezzi dei fa¬ 
scisti e farli tornare, volenti o no¬ 
lenti, ai punti di partenza, visto 
che non lo faceva la polizia? L* 
due cose non si escludono. 

— Esatto. Non dobbiamo lasciarci 
sorprendere dalie provocazioni e dalle 
iniziative fasciste. Dobbiamo sapere e 
prevenire quello che si prepara in 
campo avversario Lo dobbiamo denun¬ 
ciare in tutti i modi e con tutti i mez¬ 
zi, per chiamare le masse dalle fab» 

(Segue a pagina IO) 
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Dalla storia di ieri 
alla realta' di oggi 


T)ER UN PARTITO rivoluzionario 
■■■ non vi è contraddizione tra inter¬ 
nazionalismo ed autonomia nazionale: 
questi due momenti sono entrambi ine¬ 
renti alla sua dottrina e alla sua azione 
politica. Questo dato essenziale è ormai 
profondamente radicato nella coscienza 
di tutti Ì militanti del nostro partito. 
Esso scaturisce infatti da tutta la no¬ 
stra storia, nella quale il momento del¬ 
l’attiva presenza nelle battaglie inter¬ 
nazionalistiche si è intrecciato costan¬ 
temente a quello della ricerca e della 
lotta per affermare l’egemonia della 
classe operaia e del suo partito d’avan¬ 
guardia nella vita nazionale. 

I risultati di questa continuità inin¬ 
terrotta della nostra politica danno tor¬ 
to a quanti affermano che i legami in¬ 
temazionali costituiscono un freno e un 
ostacolo all’avanzata di un partito ope¬ 
raio sul terreno nazionale. Proprio gra¬ 
zie alla concezione che abbiamo pro¬ 
gressivamente conquistato del nesso fra 
autonomia e internazionalismo, noi co¬ 
munisti italiani abbiamo via via risco¬ 
perto ed espresso, in forme e con con¬ 
tenuti nuovi, la vitalità, il significato 
pieno, sia di quel valore che è la na¬ 
zione, sia di quell’altro valore che è 
la solidarietà internazionale. 

Non è dunque un caso che proprio 
quel partito che seppe essere il primo 
• più strenuo difensore e assertore del¬ 
la Rivoluzione russa del 1917 e della 


di forza e la speranza dei rivoluzionari 
di tutto il mondo. Decisivo ci appariva 
e fu realmente il ruolo che questo Sta¬ 
to assunse prima nella lotta per la vita 
o per la morte che si era aperta in 
Europa e nel mondo per sbarrare la 
strada al trionfo della barbarie nazista, 
e poi, dopo la sconfitta del fascismo, 
come antagonista principale della poli 
tica di guerra e di dominazione mon¬ 
diale deirimperialisrno americano e co 
me punto di forza e di sostegno per le 
lotte di liberazione che cominciavano 
a svilupparsi sempre più impetuosa 
mente in vaste aree del mondo. 

Fu in queste condizioni che i comu 
nisti italiani stabilirono e mantennero 
per lunghi anni con l’Unione Sovietica 
e con il suo Partito comunista un le¬ 
game che Togliatti chiamò una volta 
un « legame di ferro ». Tale tipo di 
rapporto, come abbiamo successivamen¬ 
te riconosciuto, non fu senza contrap¬ 
pesi negativi. Esso implicò talvolta, ad 
esempio, una visione acritica e una 
esaltazione indiscriminata di una realtà 
e di una politica, nelle quali, in un qua¬ 
dro che collocava l’Unione Sovietica co¬ 
me la forza più avanzata dell’umanità, 
erano presenti elementi di profonda 
contraddizione. Inoltre, questo tipo di 
rapporto contribuì a ritardare una più 
esplicita sistemazione teorica degli 
aspetti più nuovi e originali di una 
politica come quella che abbiamo por¬ 



•ua portata storica mondiale, proprio 
il partito che si impegnò sempre vigo¬ 
rosamente in tutte le battaglie interna¬ 
zionalistiche (da quelle contro le ag¬ 
gressioni fasciste in Etiopia e in Spa¬ 
gna fino alle grandi campagne popolari 
degli ultimi decenni e degli ultimi an¬ 
ni per la solidarietà con la Corea, con 
l’Algeria, con Cuba, col Vietnam, con 
1 popoli arabi, con le giovani nazioni 
africane, con gli antifascisti di Grecia 
e di Spagna) sia divenuto la più gran¬ 
de forza politica dei lavoratori italiani. 
Anche attraverso l’impegno internazio¬ 
nalistico. che ci ha collegato a grandi 
masse, noi siamo riusciti a divenire 
partito di popolo, e perciò partito na¬ 
zionale. mentre lo sforzo per affondare 
ed estendere le nostre radici nella real¬ 
tà italiana ci ha aiutato ad aprirci sem¬ 
pre più alla comprensione delle lotte 
• dei problemi degli altri popoli e del 
mondo nel suo complesso. 

Per lungo tempo, l asse del nostro 
internazionalismo è stato il rapporto con 
fl Partito comunista dell’Unione Sovie¬ 
tica, del quale abbiamo riconosciuto e 
sostenuto la funzione di guida. Solo chi 
ai diletta nell'arte di far le bucce a 
posteriori alla storia, può negare che 
questa scelta corrispondesse a condizio¬ 
ni oggettive che hanno caratterizzato 
tutta un'epoca dell’umanità. 

Io Russia era sorto e viveva il pri 
no Stato proletario, che. per ciò stes- 
m, rappresentava U più grande punto 


tato avanti dalla guerra antifascista 
a oggi, in modo del tutto libero ed au 
tonomo. e con risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti. 

A partire dal nostro Vm Congresso, 
che si svolse sotto l’impulso rinnovato¬ 
re del XX Congresso del PCUS. abbia¬ 
mo lavorato per acquisire una conce¬ 
zione critica e razionale dei problemi 
delle società socialiste e per dare più 
solide fondamenta ideali alla nostra pa 
litica Ma nel corso di tale processo, che 
ha comportato un profondo travaglio 
del partito e dei suoi militanti, abbia¬ 
mo sempre respinto le sollecitazioni a 
rinnegare le grandi scelte compiute nel 
passato, a trasformare la critica dei 
miti in rottura con realtà e forze de 
cisive della rivoluzione mondiale. 

Non abbiamo perduto la convinzione 
che la scelta compiuta nei primi decen 
ni della nostra vita di partito è stata 
una scelta giusta II legame con l’Uniu 
ne Sovietica e con l’Internazionale 
munista contribuì in modo decisivo a 
ispirare la nostra lotta antifascista, per 
la democrazia, per l'indipendenza na¬ 
zionale e per la pace e a collegare la 
nostra lotta a quella del popoli del¬ 
l'Europa e di altri continenti. 

La controprova viene dal fatto die 
quelle forze le quali, come I partiti so¬ 
cialdemocratici. assunsero una posizio¬ 
ne di rottura e di lotta verso l'Unione 
Sovietica, furono, in quell’epoca stori¬ 


ca, come in balia degli eventi, incapa¬ 
ci di comprenderne il corso e di parte¬ 
ciparvi con una qualche funzione po 
sitiva. 

Ormai da tempo, del resto, noi ab 
biamo riconosciuto che le condizioni 
in cui operiamo e in cui opera oggi il 
nostro movimento sono profondamente 
mutate e richiedono un aggiornamento 
e uno sviluppo dei contenuti e delle 
forme dell’internazionalismo. Il dato 
nuovo più importante è costituito dal- 
l’aprirsi di una nuova fase della crisi 
del sistema imperialistico, al quale cor¬ 
risponde l'estendersi impetuoso del mo 
vimento rivoluzionario. Nuovi paesi, in 
Europa e in Asia, e fra questi la gran¬ 
de Cina popolare, hanno intrapreso la 
via della costruzione socialista. Popoli 
nuovi e nuove forze sociali e correnti 
politiche e ideali si sono staccate o cer¬ 
cano di liberarsi dalla dominazione im¬ 
perialistica, fanno il loro ingresso nel¬ 
l’arena della lotta mondiale. A questo 
si unisce però un altro dato di cui pren¬ 
diamo ogni giorno maggiore coscienza: 
il dato rappresentato dalle contraddi¬ 
zioni spesso assai acute che emergono 
nella vita dei paesi socialisti e nei loro 
reciproci rapporti. 

Da questi dati nuovi noi abbiamo 
tratto alcune precise conseguenze. In¬ 
tanto abbiamo considerato del tutto 
superata la fase in cui il nostro movi¬ 
mento era diretto da un unico centro e 
riconosceva resistenza di un partito- 
guida. Siamo assertori conseguenti del¬ 
la necessità di un rispetto incondizio¬ 
nato e di una piena affermazione del¬ 
l’indipendenza di tutti i partiti e di 
tutti gli stati. In secondo luogo, noi 
non solo sosteniamo che non vi sono 
né possono esservi t modelli » di co¬ 
struzione socialista validi per tutti, ma 
ci sforziamo di esaminare criticamen¬ 
te la realtà dei paesi socialisti per 
coglierne e comprenderne, insieme 
agli elementi di sviluppo, le contrad¬ 
dizioni oggettive e quei limiti ed errori 
che ci sembrano evitabili e che co¬ 
munque non vogliamo ripetere. 

L’acquisizione di questa visione nuo¬ 
va dei rapporti tra i partiti comunisti 
e i movimenti rivoluzionari non ci ha 
portato e non ci porta però in alcun 
modo ad attenuare il nostro impegno 
internazionalistico. Noi riteniamo, anzi, 
che proprio su questa base il nostro 
partito è giunto ad affermare ed a 
praticare un internazionalismo sempre 
più ampio e più ricco. Il rapporto con 
l’Unione Sovietica e con gli altri paesi 
socialisti una parte perde il suo 
carattere esclusivo, dall'altra parte 
comporta piena libertà di giudizio sul¬ 
la vita interna e sugli atti politici di 
questi paesi. Resta tuttavia un rap 
porto di solidarietà profonda, che non 
è il residuo di un passato di cui non 
sapremmo liberarci in quanto si fonda 
sul riconoscimento del ruolo sempre 
essenziale che l'Unione Sovietica e gli 
altri paesi socialisti assolvono nella 
lotta mondiale contro l'imperialismo. 
In pari tempo noi abbiamo cercato e 
cerchiamo di estendere i nostri con¬ 
tatti con tutti i movimenti rivoluzio¬ 
nari; compresi quelli, che in vaste zone 
del mondo sono prevalenti, che hanno 
ispirazioni diverse da quella comunista. 

In sostanza quindi, noi riteniamo irri¬ 
petibili i modi di espressione deli'in 
ternazionalismo che si legittimavano 
ieri. La nostra stessa crescita nel¬ 
l’ultimo mezzo secolo ci spinge a porci 
ed a porre agb altri partiti fratelli 
problemi nuovi e originali, che ancora 
non sono stati risolti. 

Fra tali problemi emerge oggi come 
essenziale e ormai non eludibile quel¬ 
lo. che è nazionale e internazionale 
insieme, dello sviluppo della rivolu 
zione democratica e socialista in occi 
dente e. in particolare. nell’Europa 
capitalistica. E' venuto il momento 
(storicamente parlando) di colmare il 
vuoto aperto dalla sconfitta dei movi¬ 
menti operai dell’occidente dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale e dallo spostarsi 
dell'asse del movimento rivoluzionario 
e socialista verso altre zone dei mon 
do. Sono evidenti a tutti, infatti, insie 
me alla grande ricchezza di energie 
e di idee che viene da questa esten 
sione del movimento rivoluzionario, i 
riflessi negativi rappresentati dal ri 
tardo del movimento operaio dell’occi 
dente. Sta proprio qui una delle cause 
principali delie lentezze, delle con 
traddizìonì, degli insuccessi che si re 
gistrano nell’avanzata complessiva del 
le forze rivoluzionarie nel mondo. Ma 
proprio qui sta anche una delle cause 
(anche se non certo la sola) dei limiti 
delle esperienze finora realizzate di 
- costruzione socialista e quindi, più in 
generale, di un non pieno dispiegarsi, 
in tutto il mondo, della forza d’attra¬ 
zione del socialismo e dei suoi ideali. 
A dò vanno infine in larga misura col¬ 
legati ritardi e deformazioni intervenuti 
nello sviluppo dello stesso pensiero 
marxista. _ ^ _ 


Non può stupire che noi. comunisti 
italiani, che pure abbiamo costruito 
un così forte partito, saldamente col 
legato con le grandi masse popolari, e 
che svolgiamo un ruolo così rilevante 
nella vita politica del nostro paese, 
sentiamo pesare con particolare acu 
tezza tali impacci e tali ritardi. Tut 
to questo pone infatti limiti indubbi 
allo sviluppo dell'azione nostra e del 
l’elaborazione teorica che deve esserne 
alla base. Da ciò deriva per noi la 
necessità e l'urgenza di una avanzata 
della prospettiva socialista in tutto 
l’Occidente capitalistico, il che impo 
ne anche, a nostro giudizio, la ricerca 
di forme nuove di collegamento e di 
collaborazione tra i settori del movi¬ 
mento operaio che si battono nei cen 
tri vitali deirimperialisrno: nel qua 
dro. s’intende, della comune battaglia 
di liberazione e di progresso che si 
estende ormai in ogni angolo del glo 
bo. Ma perché questa non resti una 
esigenza astratta, sta a noi saper far 
maturare — nella teoria come nella 
pratica dell’azione politica — soluzioni 
socialiste specifiche, proprie di paesi 
con un elevato grado di sviluppo delle 
forze produttive e con una diffusa e 
complessa articolazione della società 
civile. 

In una risoluzione del nostro Comi 
tato centrale dell'ottobre 1963. indi 
cavamo alcuni tratti distintivi di una 
costruzione socialista in una società 
siffatta, in termini che mi pare tro¬ 
vino conferma nelle circostanze at¬ 
tuali: « Nell’Occidente europeo una so 
luzione socialista, che distrugga le 
basi del potere economico e politico 
della grande borghesia capitalistica, 
deve non soltanto assicurare pane e 
lavoro, ma essere in grado di garan¬ 
tire un alto ritmo di sviluppo produt¬ 


tivo. di attuare una pianificazione eco¬ 
nomica nella quale trovi posto e sti¬ 
molo l'iniziativa del singolo, di dirigere 
la società garantendo un ampio siste 
ma di autonomie e di libertà politiche- 
di promuovere la libera ricerca della 
cultura e un continuo confronto delle 
idee. Soltanto se ci si muove in que 
sta direzione e con questa prospettiva 
si risponde appieno alla richiesta e 
alla spinta che viene dal seno stesso 
delle masse popolari, e si può con 
quistare e unire la maggioranza della 
classe operaia e del popolo ». 

Nella capacità di dar concretezza 
politica a una prospettiva di avanzata 
al socialismo corrispondente a queste 
esigenze di larga articolazione plura 
hstica della società, consiste il contri 
buio che le avanguardie della classe 
operaia occidentale possono dare al¬ 
l'avanzata di tutto il processo rivolu 
zionario. Qui risiede la speranza stessa 
di una riscoperta di quei valori prò 
fondi che . la storia dell’Europa è ve 
nuta accumulando e che la fase dege 
nerativa del capitalismo monopolistico 
ha condotto al fallimento: per cui ogni 
possibile ritorno a un ruolo positivo 
del nostro continente nel quadro inter 
nazionale, dopo gli orrori del passato 
e le persistenti vergogne del presente 
di cui sono responsabili, verso i popoli 
di altri continenti e verso gli stessi 
popoli dell’Europa le classi dirigenti 
capitalistiche e imperialistiche, è af¬ 
fidato a un rinascimento socialista 
europeo. 

Ecco dunque il compito su cui deve 
misurarsi il movimento operalo del¬ 
l’Occidente, se vuole svolgere piena 
mente la propria specifica funzione sto 
rica, in legame costante coi paeJ che 
sul terreno del socialismo si sono già 
posti e coi movimenti di emancipa¬ 
zione antimperialista che avanzano nel 
mondo. 


Enrico Berlinguer 
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briche, dai rioni, dalle località a mo¬ 
bilitarsi. ad occupare le strade e le 
piazze, per Impedirlo. Dobbiamo por¬ 
tare la questione in tutte le assem¬ 
blee rappresentative, dobbiamo agire 
in tutte le direzioni perchè le autorità, 
perchè la polizia — cosi sollecita ad 
intervenire contro legalissime e demo 
craticissime manifestazioni operaie — 
intervengano con tutti i mezzi di cui 
dispongono per impedire ogni manife¬ 
stazione fascista. Intanto chiediamo a 
chi di dovere: si è mosso qualcuno per 
denunciare, arrestare i responsabili 
delle incursioni fasciste su Trieste e 
a Varese e a Trento? 

— Credi sta sempre valida coma 
linea politica quella che Togliatti 
ha chiamato e noi chiamiamo la via 
Italiana al socialismo? 

— Certamente, purché sia intesa co¬ 
me noi l’abbiarr.o sempre presentata: 
come una via democratica, ma dì mobi 
litazione e di lotta diretta di massa. 

Dobbiamo si preoccuparci delle minac¬ 
ce di destra che emergono da varie par¬ 
ti e in varie forme. Ma non dobbiamo 
dimenticare che. con la nostra azione 
e con i nostri modi di lotta, proprio in 
questi ultimi anni, noi abbiamo fatto 
avanzare notevolmente tutto il movimen¬ 
to operaio e popolare e realizzato anche 
importanti conquiste di ordine econo¬ 
mico. sociale e politico che hanno con¬ 
ferito un peso nuovo in tutta la vita 
del Paese non solo alle forze di sini¬ 
stra, e al nostro partito, in primo luo¬ 
go. ma a tutti gli strati sociali lavora¬ 
tori e popolari. Le stesse minacce di 
destra. le stesse provocazioni padronali, 
fasciste e poliziesche, sono una rispo¬ 
sta a queste conquiste ed avanzate 
delle forze popolari. 

Non ci deve sorprendere che tanto 
più avanza il movimento rinnovatore 
e rivoluzionario tanto più si fa aspra e 
brutale la reazione. Non dimentichiamo 
mai l’insegnamento di Lenin: che la 
rivoluzione organizza la controrivolu¬ 
zione e che purtroppo, solo eccezional¬ 
mente, è vero il contrario, come sem 
brano credere certi gruppetti che pen 
sano si possa scherzare con la rivolu 
zione e con la lotta di classe, soprattut¬ 
to nelle sue forme più spinte. 

— Se non erro, è proprio di Le¬ 
nin la frase: nessun regime cade 
se non si rovescia. 

— Sarebbe sciocco pensare che un 
bel giorno 1 capitalisti diranno ai lavo 
ratori: prego, accomodatevi, il posto 
è libero per voi. Sarebbe, come si di¬ 


ceva una volta, fare la repubblica per 
decreto reale E’ evidente che il pas¬ 
saggio dal regime capitalistico a quel¬ 
lo socialistico non potrà avvenire che 
attraverso una trasformazione radicale 
dei rapporti di forza tra i due schiera- 
menti sociali. Saranno le situazioni con¬ 
crete del momento, l'azione e le scelte 
delle due parti a decidere il modo, il 
tempo ed i tempi di questa trasforma¬ 
zione. Ma una cosa è certa: la rottura 
non sarà decisa dall'azione isolata di 
piccoli o meno piccoli gruppi con armi 
più o meno raccogliticce e di dubbio 
funzionamento, ma sarà decisa da una 
vasta azione di popolo che condizioni, 
in ogni modo, le istituzioni del potere 
borghese, metta in forse e faccia oscil¬ 
lare le stesse forze armate organizzate 
in sua difesa e porti la maggioranza 
del popolo con il proprio impeto e la 
propria compattezza, a fare di queste 
stesse forze strumento di rinnovamen¬ 
to e di progresso. 

— Se ben comprendo, tu pensi che 
sla puro Infantilismo credere che 
l'azione di piccoli gruppi armati o, 
più asattamente, non armati di qual¬ 
che ferrovecchio possa decidere del¬ 
la questione di un nuovo regime e 
In un paese come l'Italia. 

— Certo: io penso che solo nella 
compattezza e nella decisione le gran¬ 
di masse popolari possono trovare il 
coraggio e la forza, anche materiale, 
per paralizzare tutto il sistema difen¬ 
sivo borghese per quanto forte e mo¬ 
derno esso sia e determinare cosi il 
corso di una nuova storia politica e 
sociale. 

Durante la Resistenza, In una situa¬ 
zione ben diversa da quella attuale 
sotto il profilo politico e militare e 
della disponibilità di armi, noi abbia¬ 
mo sempre detto ai combattenti: non 
aspettate che le armi piovano dal cielo 
(tanto a noi nessuno le mandava!); le 
armi — dicevamo — si conquistano e 
abbiamo terminato la guerra con un 
armamento con il quale siamo riusciti 
a sbaragliare le miserevoli formazioni 
repubblichine, a paralizzare e In qual¬ 
che caso a costringere alla resa le stes¬ 
se formazioni tedesche, come avvenne a 
Genova e In altre località minori. 

Tutto questo non può essere oscurato 
dai balbettamenti infantili di qualche 
illuso rimasto ancora al concetti di ri¬ 
voluzione del 1848. Da allora, e In que¬ 
sti ultimi decenni, il tempo è cammi¬ 
nato molto più in fretta. Siamo passati, 
se non sbaglio, dalla diligenza al mis¬ 
sili interplanetari. E c’è chi, preten¬ 
dendo di essere ultra moderno, vorreb¬ 
be farci tornare ai cavalli di posta. 
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Quattro inediti 

l : 

delle trasmissioni 

) 

radiofoniche 
che dall’ URSS 
raggiunsero l’Italia 

* i 

dal luglio 1941 

i 

al gennaio 1944 


• Sono stati rinvenuti recentemente, nell'archivio dell'Istituto del 
marxismo-leninismo presso il Comitato centrale del Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica. I testi delle trasmissioni radiofoniche effet¬ 
tuate da Paimiro Togliatti tra il luglio 1941 e il gennaio 1944 a « Radio 
Milano-Libertà >, una emittente situata nell'Unione Sovietica e presso 
la quale lavorava un nutrito gruppo di comunisti italiani diretto da 
Togliatti e del quale facevano parte Vincenzo Bianco, Giulio Cerreti. 
Edoardo D'Onofrio, Anseimo Marabini, Rita Montagnana, Elena Monta- 
gnana Robotti. Giovanni Bertoni. Andrea Curato e Orazio Marchi. Si 
tratta, per ciò che è stato conservato della collaborazione di Togliatti, 
di alcune centinaia di conversazioni (da non confondere con quelle 
trasmesse da Rario Mosca — dove lavoravano Ruggero Grieco. Luigi 
Amadesl. Lilla Grieco, Lina e Nella Misiano — già note per essere 
state raccolte nel volume: Mario Correnti. « Discorsi agli Italiani » 
Roma, 1945). di un taglio immediatamente propagandistico che si giova 
di vivaci accorgimenti per avvicinarsi alla situazione degli ascoltatori 
Italiani e per partire dalle loro condizioni al fine di controbattere 
la propaganda fascista e di Incitarli all'azione. 

I Pensiamo di fare cosa gradita al lettori dell’Unità pubblicando ora 
quattro di queste conversazioni: l'appello - di Radio Milano-Libertà al 
popolo Italiano del luglio 1941, che segnò l’Inizio delle trasmissioni: 
una conversazione su Machiavelli e Mussolini, nella quale si afferma 

II motivo, frequentemente espresso nelle trasmissioni, della contrap¬ 
posizione al fascismo delle grandi tradizioni di pensiero e di lotta del 
popolo italiano: un argomentato richiamo alla funzione nazionale della 
classe operaia, e Infine, una trasmissione dell'ottobre 1943. documento 
di notevole interesse storico, che anticipa per molti aspetti le posi 
zioni che Togliatti avrebbe assunto al ritorno in Italia, determinando 
quella che è stata definita la « svolta di Salerno ». 

e. r. 





’ FRANCO MULAS: « Nel 50. del PCI Lenin parla ancora » 




Radio Milano-Liberta' 


II 


' \ i ‘ ‘ 

« E’ la voce dei democratici e dei cattolici, ; dei socialisti e dei comunisti, di tutti i veri italiani » - Le 
sferzanti risposte alla propaganda fascista e l’incitamento all’azione per rovesciare il regime - L’ap¬ 
pello alla classe operaia per il 1° maggio 1942 - Il documento storico, via radio, che anticipa le posizioni 
politiche della « svolta di Salerno » -1 quattro punti per la formazione del governo nazionale democratico 


Italiani, italiani! 
Ascoltate 


Q UI PARLA Radio Milano-Libertà; 

Parla il popolo italiano libero! 
Milano-Libertà è la voce degli ita¬ 
liani che lottano per spazzare il gio¬ 
go del fascismo e liberare l’Italia dal 
vassallaggio e dalla barbarie hitleria 
na. E’ la voce dell'operaio, che non 
vuole essere mandato come una pe¬ 
cora a crepare nelle fabbriche tede¬ 
sche; che vuole riacquistare 1 suoi 
diritti. E’ la voce del contadino che 
non vuole che gli vengano strappati 
con la forza i prodotti della sua terra 
per mandarli in Germania ad alimen 
tare la macchina di guerra hitleria 
na E’ la voce del soldato che soffre 
in Africa, nei Balcani, che vuol tornare 
a casa, cne non vuole essere spedito 
come un mercenario a morire sotto 
il comando tedesco, contro la Russia, 
per degli interessi che non sono quelli 
del nostro Paese E’ la voce del pro¬ 
fessionista che vuole essere libero di 
esprimere interamente il suo pensiero. 
E' la voce del giovane che freme di 
ira al vedere come il fascismo ha 
portato l’esercito alla disfatta, il Pae 
se alla rovina. l’Italia al vassallaggio 
verso lo straniero, a essere lo stru¬ 
mento di un militarismo brutale e ar¬ 
rogante 

Milana Libertà è la radio di tutti 
gli italiani. Di tutti quelli che amano 
fl loro Paese, che lo vogliono grande, 
libero e felice Di tutti quelli che odia 
no la tirannide fascista e il vassal 
laggio straniero E’ la voce dei demo¬ 
cratici e dei cattolici, dei socialisti e 
dei comunisti, di tutti i veri italiani 
Essa parla anche in nome di quei fa¬ 
scisti, essa si rivolge anche a quei 
fascisti che non ne possono più delle 
menzogne e delie spacconate di Mus 
solini, che capiscono che quest'uomo 
funesto li ha ingannali e li porla alla 
rovina 

Milano Libertà chiama tutti gli ita 
liani a raccolta per la lotta contro la 
schiavitù fascista, per difendere gli 
interes-o del Paese e l'onore dei popo 
lo. por salvare il Paese dalla cala 
strofe 

Milano Libertà consiglia, incita, di 
rige alla lotta li suo nome è un sim 
bolo e un programma Milano è la 
Culla del oatriottismo italiano. E* la 
Città dove, nel 1848. risonò il gridò 
« fuori i tedeschi ». Milano è la gran¬ 


de metropoli, liberale democratica e 
lavoratrice che ancora una volta sj 
solleverà, come al tempo delle c Ciò 
que giornate » per cacciare lo stra¬ 
niero e i suoi agenti. E la libertà è 
quello a cui noi italiani aneliamo tut¬ 
ti. quello che dobbiamo riconquistare, 
e al più presto, per potere salvare 
dalla rovina il nostro Paese. Per la 
libertà, per l'onore del Paese, per li¬ 
berarci dal vassallaggio tedesco, per 
spezzare il giogo del fascismo, ita 
liani risvegliatevi, unitevi, combattete! 

i 

Luglio 1941. ' | 


Machiavelli 
e Mussolini 


AVETE avuto ragione - ci ha 
/» detto l’amico professore di sto 
ria — di ricordare la condanna che 
il Machiavelli pronunciò in modo cosi 
reciso contro quei governanti i quali 
per conservare il potere ricorrono al 
l'aiuto delle armi straniere Quando 
si parla del MachiavelU, vi è sempre 
qualcuno che salta su a dire che Be 
mto Mussolini è, in politica, uno sco 
laro di quel nostro grande pensatore 
Questo è un insulto alla memoria glo 
riosa del segretario fiorentino, è un 
ritorno al tempo in cui U pensiero 
politico era caduto cosi in basso che 
nel Machiavelli non si sapeva vedere 
che una specie di apologista del fedi 
frago e del delinquente politico Ri 
leggete il « Principe », se avete tem 
po. Vedete con quale disprezzo vi si 
parla di quei governanti che si lan 
ciano in imprese di conquista senza 
avere le forze per realizzarle, pru 
prio come ha fatto Mussolini, per fi 
nire col venderci a Hitler. Rileggete 
tutto il capitolo sugli adulatori, dove 
si dice come i governanti devono la 
sciare che si dica loro il vero e avete 
attorno a sé consiglieri savi e capaci, 
e poi pensate ai modo come da noi 
tutti gli uomini savi e capaci, non 
fascisti e fascisti, vennero cacciati 
dalla vita politica e soppressi, e attor 
no allo squassapennacchi di Palazzo 
Venezia non sono rimasti che degli 
imbecilli e dei corrotti. 

« Ma io vorrei che, avendo incomin¬ 
ciato a parlare del Machiavelli, voi 
attiraste l’attenzione soprattutto ~ della 


gioventù studiosa sulla attualità del ' 
l’insegnamento che esce da tutta l’ope 
ra di quel grande. La quale si colloca 
in un momento decisivo della storia 
del nostro Paese quando la civiltà dei 
Comuni, delle Signorie e della Rina 
scenza è arrivata aJ suo culmine e 
si sta per precipitare in una decaden 
za che durerà più di tre secoli Ve 
dete come egli mette il dito sulla pia 
ga e grida agli italiani: — Voi perirete 
perché non avete un esercito, perché 
non avete, anzi, una fanteria Gli Sla 
ti italiani allora esistenti non erano 
più in grado di creare una fanteria 
E il motivo è ben chiaro, oggi per noi 
‘ D potere era nelle mani di gruppi 
dirigenti incapaci di comprendere quai 
cosa di più del loro egoistico interessa 
di casta, corporativo II popolo, de 
moralizzato, oppresso impoverito era 
indifferente alle cose deilo Stato Esso 
non poteva piu formare la base di un 
potere nazionale, non poteva più for 
nire delle fanterie L’intervento e H 
predominio dello straniero erano ine 
vìtabili Gli stessi signorotti del tem 
po lo provocarono e tutto il Paese nf 
soffri per secoli ' 

c Oggi siamo arrivati a una svolta 
storica della stessa natura. Dove vo 
lete trovare la ■ causa profonda della 
debolezza militare del regime, rivelata 
in modo clamoroso dalle sconfitte afri 
cane e greche, se non nella situazione 
cui sono stati ridotti il ' Paese e il 
popolo da vent’anni di politica fasci 
sta? Le masse popolari, la base di 
ogni Stato moderno, sono state escluse 
dalla vita politica Esse sono indiffe 
renti e ostili alle avventure di guerra 
mussoliniane. perché non riconoscono 
in esse la difesa di un interesse na 

i , » 

rionale. * 

| « Per un amministratore deli’Ansaldo 
o della Montecatini, o dei grandi con 
i sorzi agricoli che scorticano i colti 
! vatori della terra, quello che conta 
é il suo profitto, non è l’avvenire della 
Nazione. 1 signori del Rinascimento 
ebbero almeno • l'attenuante di essere 
' degli uomini, intelligenti. Quelli di oggi 
i sono, oltre a tutto, dei bruti. Mussolini 
è l’esponente e il capo di una casta 
( che è la più gretta, la più egoista, la 
’ più rapace, che mai sia apparsa nella 
I storia del nostro Paese I suoi em 
< blemi sono U manganello con cui na 
-, rotto le reni di ogni movimento popo 
i lare, e la cassaforte dei grandi mono 
' poli industriali e agrari. Come volete 
! che quest’uomo arrivi a comprendere 
quale delitto ha commesso verso 0 


Paese quando, portato alla sconfitta 
da vent’anni di tirannide e di malgo 
verno ha affidato le sue sorti e quelle 
del suo regime alle armi di una po 
tenza straniera, e per giunta di quel 
la Germania imperialista per cui l’ita 
lia è terra da conquistare? 

' « Vi è però una grande differenza 
fra la situazione odierna e quella di 
quattro secoli fa Ed è quella che nel 
popolo vive oggi una coscienza nazio 
naie, ed una rinascita è possibile Con 
le armi dei tedeschi Mussolini e la 
sua banda non possono vincere Ma 
al dilemma tragico che il Machiavelli 
poneva, quando affermava che se perdi 
con le armi straniere rimani disfatto 
mentre se vinci resti loro prigioniero 
il Paese ha la possibilità di sfuggire 
Esso ha la possibilità di sfuggire per 
ché il popolo è oggi una forza, e i! 
giorno che si solleverà, i tiranni odier 
ni saranno spazzati e l'Italia ritroverà 
i! suo cammino di nazione libera e 
erande Bisogna spezzare la crosta che 
questo odioso regime di parassiti ha 
imposto al corpo della Nazione Gua: 
se non Io si farà. Nuovi secoli di 
servitù e di vergogna ci attende 
ranno! » 

14 febbraio 1942. 


La funzione 
nazionale della 
classe operaia 


P I UN GRUPPO di amici, professio 
nisti. studenti e un industriale, si 
discuteva della prossima giornata del 
Primo maggio e della campagna che 
noi veniamo conducendo affinché que 
sta giornata venga quest'anno ampia 
mente ricordata e celebrata in tutto 
il Paese. E tutti furono d’accordo ne: 
riconoscere giusta la nostra posizione 
E' vero, il Primo maggio fu sem 
pre visto come la festa dei lavora 
lori, anzi degli operai, ma oggi la 
situazione del Paese è tale che fa un 
dovere a tutti di unirsi in questo gior 
no agli operai e ai lavoratori per fare 
del Primo maggio un giorno di lotta 
di tutto II popolo contro Q fascismo 
e la guerra. 

E* un fatto, prima di tutto, che il 


alla rovina. Diamoci tutti. la mano, 
operai, studenti, lavoratori ‘ del brac¬ 
cio e della mente. Formiamo la ca¬ 
tena. Facciamo risonare in tutto il 
Paese il grido che è nell’animo della 
moltitudine: Abbasso la guerra! Ab¬ 
basso la tirannide! Pane, pace, libertà 
a tutti i cittadini! Avremo cosi fatto 
un nuovo grande passo verso la nostra 
liberazione. 

25 aprile 1942. 


Per un governo 
nazionale 
democratico 
e antifascista 


fascismo e la guerra ci hanno portato 
alla rovina; e ci hanno portato alla 
rovina tutti, operai, contadini, profes 
sionisti, artigiani, esercenti e indù 
striali. Se vogliamo salvarci, dobbiamo 
unirci tutti per combattere il nemico 
di tutti che è il governo fascista, con 
la sua politica di avventura, di servitù 
allo straniero e di miseria E un gran 
passo verso la unità sarà fatto se il 
Primo maggio aiuteremo gli operai a 
celebrare la loro festa e lotteremo in 
sieme a loro 

In secondo luogo, dobbiamo ricono 
scere che gli operai sono oggi nel Paese 
la forza più numerosa, più compatta 
più decisa a scendere in campo contro 
il fascismo e a lottare per mettere 
fine alla guerra Senza l'azione ener 
gica della classe operaia, della tiran 
nide di Mussolini non ci si libera Per 
ciò tutti dobbiamo salutare e appog 
giare con entusiasmo ogni movimento 
igni rivendicazione, ogni azione degli 
operai II risveglio della classe operaia 
è un fatto di importanza decisiva nella 
vita della Nazione, perché promette a 
tutto il Paese, a tutti i cittadini la 
riconquista di quelle libertà politiche 
ed economiche che hanno perduto. At¬ 
torno agli operai deve dunque unirsi 
tutto il popolo, sicuro di trovare in 
essi l'appoggio e la forza che sono 
necessari per rendere efficace la lotta 
comune contro il fascismo e per met 
tere fine alla guerra. 

In terzo luogo, se vi è ancora della 
gente che abbia paura degli operai, 
delle loro rivendicazioni, della loro 
forza, noi li invitiamo a ricordare che 
le disgrazie di tutti noi sono incomin 
ciate proprio dal momento in cui gli 
operai, battuti dal fascismo, sono stati 
eliminati dalla vita politica Da allora 
hanno incominciato a regnare la pre 
potenza e la corruzione, e si è preci 
pitati. di grado in grado, sempre più 
in basso, sino a die ora Mussolini 
dice che siamo sull’orlo del baratro 
Quelli che ancora avessero paura degli 
operai pensino che il solo modo di 
garantire al Paese un avvenire di 
ordine e di florida attività produttiva 
è di stringere sin da ora. nella lotta 
contro la tirannide fascista, dei le 
gami saldi di fraternità e collabora 
zione con la classe operaia Cosi si 
creerà un vero fronte di tutti gii ita 
liani. un vero fronte nazionale che 
sarà l’asse della ricostruzione del no 
stro Paese. 

Facciamo perciò del Primo maggio 
un giorno di lotta non solo degli ope 
rai, ma di tutto il popolo, di tutta la 
Nazione. Stringiamo in questo giorno 
vincoli di solidarietà tra tutti coloro 
die il fasdsmo e la guerra conducono 


P i MARESCIALLO Badoglio ha di¬ 
chiarato che fra poco provvederà 
alla formazione di un vero governo 
del Paese, attirando in esso gli uomini 
più rappresentativi di tutti i partiti 
democratici e antifascisti. Soltanto con 
la costituzione di un vero governo na¬ 
zionale. infatti, la politica del nostro 
Paese uscirà finalmente dall’ombra in 
cui essa è stata artificialmente tenuta 
dopo la caduta di Mussolini, e il po 
polo avrà la possibilità di partecipare 
ad essa e di controllarla. Negli am 
bienli popolari e antifascisti, intanto, 
sappiamo che un problema viene di¬ 
scusso vivamente; quello della compo¬ 
sizione del nuovo governo nazionale 
del Paese e delle forze che vi deb¬ 
bono partecipare. E’ evidente che il 
governo non sarà veramente nazionale 
se ad esso non prenderanno parte i 
rappresentanti di tutti i partiti che 
hanno radici nel popolo, che sono stati 
dalla caduta di Mussolini l'anima e i 
dirigenti di tutto il movimento popo 
lare e antifascista. Ma possono questi 
partiti, e soprattutto, quelli che sono 
più ricini al popolo e hanno mostrato 
di essere i più decisi nella lotta per 
la libertà del Paese, accettare di en 
trare nel governo sotto la direzione 
de) maresciallo Badoglio e assieme a 
coloro che sono stati fin’ora i suoi col- 
’aboratori? 

n problema è molto serio, perché 
tutti sanno che dal giorno della ca¬ 
duta di Mussolini fino ad oggi, sono 
stati commessi dal governo di Bado 
glio molti gravissimi errori politici, i 
quali hanno contribuito a rendere mol 
to più grave la situazione del nostro 
Paese. Questi errori sono stati corri 
messi perché il governo di Badoglio, 
influenzato da elementi reazionari e 
antidemocratici, non ha voluto condurre 
sin dal primo momento una chiara ed 
energica politica antifascista e demo¬ 
cratica. E’ evidente che se il nuovo go 
verno che Badoglio vuole costituire 
continuerà per Io stesso cammino, la 
situazione del Paese non cambierà; e 
sarebbe un grave errore per i partiti 
popolari antifascisti accettare l’invito 
a entrare in questo governo. 

Questo vuole dire che i partiti e gli 
uomini ai quali Badoglio si rivòlgerà . 
per farli entrare nel governo devono < 
porre delle condizioni chiare, precise . 
e possono aocettare d’entrare nel go 
verno solo se queste condizioni ver 
ranno accettate. 

In questo modo, per quello die noi 
sappiamo, si orientano i socialisti, i 
comunisti, i democratici, ed essi han¬ 
no pienamente ragione. E’ ora di fi¬ 
nirla con una situazione in etri un 
gruppo di uomini fa alla testa del 
Paese la politica che vuole e tutto fl 
Paese, poi, è costretto a sopportare 
le conseguenze delle loro azioni. 

Al governo nazionale democratico 
che si sta per costituire abbiamo di¬ 
ritto di chiedere che esso faccia vera¬ 
mente una politica democratica na¬ 
zionale, cioè una politica che ci assi¬ 
curi la vittoria nella lotta terribile 
che dobbiamo condurre. Questo vuol 
dire: 

t' 

PRIMO: deve essere assolutamente 
escluso dal nuovo governo ogni ele¬ 
mento fascista, o semifascista, o fa¬ 
scistizzante. ogni elemento antidemo¬ 
cratico e reazionario. Solo degli anti¬ 
fascisti e dei democratici veri, sinceri 
e provati debbono oggi governare l’Ita¬ 
lia. se vogliamo che ci sia assicurata 
la vittoria sul fascismo e sull’invasore 
tedesco. 

SECONDO: il nuovo governo deve 
prendere misure serie e decisive per 
sradicare e distruggere ogni residuo 
di fascismo e di reazione. Divieto asso¬ 
luto di ogni attività, organizzazione e 
agitazione fascista, semifascista o fa 
seistizzante. o in qualsiasi modo rea¬ 
zionaria, contraria alle profonde aspi 
-azioni democratiche del Paese. 

TERZO: il nuovo governo deve im 
mediatamente garantire piena libertà 
a tutte le organizzazioni antifasciste 
e democratiche, e. nella misura con 
sentita dalla guerra, iniziare la re¬ 
staurazione di tutte le libertà demo¬ 
cratiche. Il popolo deve sentire che 
finalmente gli si dà fiducia e deve es¬ 
sere. in un regime di libertà, attirato 
ampiamente alla vita politica. Altri 
menti la rinascita del Paese e la sua 
mobilitazione per la vittoria sono im 
oossibili. 

QUARTO: bisogna che il nuovo go 
verno democratico, nazionale rinunci 
solennemente e chiaramente, nel cam¬ 
po internazionale, a ogni politica im 
perialista. a ogni rivendicazione, pre¬ 
tesa o intrigo di qualsiasi genere che 
sia diretto contro altri popoli e nazioni 
d'Europa o fuori d'Europa. E questo 
dobbiamo esigerlo sia perché la poli 
tica imperialista del fascismo è stata 
la causa di tutte le nostre sciagure, 
sia perché solo la rinuncia aperta e 
senza equivoci a ogni politica imperia¬ 
lista ci permetterà di ridare alITtalia 
il posto che le spetta nella famiglia 
dei popoli e delle nazioni libere del 
mondo intero Queste, a grandi linee, 
le condizioni per una partecipazione 
al governo di tutte le forze antifascis’e 
e popolari. Ritorneremo su di essa 
perché il problema è di importanza 
decisiva e non sarà mai eccessiva la 
chiarezza che si farà attorno ad esso 
Per la vittoria ci occorre un governo 
veramente democratico e antifascista. 
Bisogna esigere che U nuovo governo 
che si sta preparando lo sia davvero 
e sul serio. 

16 ottobre 1943. 
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¥fna affermazione solenne fatta dal 
U compagno Togliatti in un dram¬ 
matico dibattito avvenuto alla Assem¬ 
blea costituente dopo la rottura dei 
governi di unità popolare e antifascista 
per attestare, al di là di tutti gli osta¬ 
coli, la lunga e inarrestabile marcia 
in avanti del nostro Partito (« venia¬ 
mo da lontano e andiamo lontano»!) 
si è caricata col tempo, come suole 
avvenire alle frasi suggestive pronun¬ 
ciate da una personalità prestigiosa in 
un momento determinato e per un fino 
preciso, di significati diversi e com¬ 
plessi: ora come un richiamo al patri¬ 
monio di lotte e di sacrifici che si in¬ 
carna nel Partito comunista italiano 
e nel movimento comunista internazio¬ 
nale, ora come la indicazione della ere- 
dità delle grandi tradizioni di pensiero 
e di lotta del popolo italiano cui il 
nostro Partito si richiama: sempre, 
comunque, come una riprova del fer¬ 
reo nesso reciproco tra quei tempi 
— passato, presente, futuro — nei qua¬ 
li si scandisce e si coniuga la vita di 
un grande partito rivoluzionario e po¬ 
polare. Tanto forte e persistente è sta¬ 
ta la suggestione di questo motto to- 
gliattiano che. sarà bene ricordarlo in 
mezzo a tanti calchi di formule e ai 
numerosi interscambi di linguaggio dei 
quali è ricca l’attuale vita politica 
italiana, qualche anno fa, poco dopo 
la morte di Togliatti, al termine di una 
campagna elettorale, un segretario del¬ 
la Democrazia cristiana, che per sua 
disgrazia ma in verità con un certo 
sollievo del paese non è andato « molto 
lontano », volle appropriarsi la pri¬ 
ma parte di quel motto togliattiano per 
«persuadere» i telespettatori a dare 
il voto al suo partito. 

Tornare oggi, mezzo secolo dopo Li¬ 
vorno, sul significato reale e profondo 
di quella affermazione, domandarsi 
quali conseguenze implicite o esplicite 
essa comporti in fatto di concezione 
del rapporto tra resistenza del PCI. le 
sue radici nella storia o le sue pro¬ 
spettive politiche, non è formulazione 
retorica né. tanto meno, omaggio ri¬ 
tuale. In primo luogo la presenza dei 
comunisti nella vita politica italiana 
(ma non solo in questa: chi non ha or-. 
mai registrato il fatto che il costume, 

1 personaggi, i simboli comunisti sono 
divenuti una parte integrante del pae¬ 
saggio umano del Paese quale si ri¬ 
specchia nelle immagine talvolta rea¬ 
listica e talvolta anche più semplice- 
mente ironica di tanti filma o romanzi, 
per non parlare dell'attenzione che vi 
portano tanti commentatori stranieri 
proprio per individuare il volto reale 
del nostro Paese?) lo sollecita e lo ri¬ 
chiede: ed è per questo, appunto, che 
la ricostruzione delle vicende di que¬ 
sta presenza in mezzo secolo di storia 
italiana, mentre vede in primo piano 
svilupparsi l’iniziativa, la ricerca e il 
dibattito dei protagonisti di questa sto¬ 
ria, attrae con una intensità che non 
trova l'eguale per nessun altro par¬ 
tito, tutti indistintamente gii altri set¬ 
tori della vita politica e culturale. 

Tn un libro recente dedicato aUTtalia, 

pieno di fondo di ammirazione quanto 
ricco di riserbo intellettuale per la vita 
del nostro paese, il corrispondente da 
Roma del quotidiano parigino Le Mon¬ 
de. ha osservato che « uno dei compor¬ 
tamenti più caratteristici del PCI e 
che, visto dall’estero, contribuisce alla 
sua reputazione di "liberalismo” risie¬ 
de nel confronto pressoché costante del¬ 
la sua politica immediata con quella 
di ieri o di ieri l’altro ». L'osservazione, 
che non è priva di fondamento, per non 
restare la notazione esteriore di un 
italianisant, ha bisogno di essere inte¬ 
grata nei suoi presupposti e nelle sue 
implicazioni. 

L’elemento di maggiore rilievo mi 
sembra possa essere schematicamente 
Indicato nei termini seguenti: il Parti¬ 
to comunista italiano, affermatosi sotto 
la direzione di Gramsci e di Togliatti 


Il significato di un motto togliattiano 

L’importanza della ricerca e del dibattito 

sulla presenza comunista 

in mezzo secolo di storia italiana 

Una mediazione teorica delle esperienze 

politiche che non può realizzarsi 

senza il rinnovarsi continuo 

di una egemonia intellettuale - Dalla 

rottura irreversibile del monolitismo 

«rende avvio la costruzione 

dì una nuova dialettica 
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ENNIO CALABRIA: «Veniamo da lontano, andiamo lontano», '71 


come una forza politica la quale ha 
radicato il proprio orientamento ideale 
nella analisi critica della storia e della 
società italiane e ha elevato la storia 
degli uomini a «maestra di tutto ciò 
che gli uomini sanno e possono sapere ». 
ha teso a trasporre sulla sua propria 
storia questo nesso di pensiero e di 
azione, di teoria e di pratica rivoluzio¬ 
narie. venendo cosi a supplire ad una 
carenza e a gettare un ponte in quella 
scissione tra l’uso del marxismo come 
strumento di critica della società ca¬ 
pitalistica e il rifiuto della teoria nella 
conoscenza della propria storia, che, 
almeno a partire da un certo momen¬ 
to, si è presentato come uno dei più 
seri ostacoli, come uno degli impedi¬ 
menti più gravi ad una piena identi¬ 
ficazione della crescita del movimento 
comunista e dello sviluppo del pensiero 
rivoluzionario nel mondo intero. 

A chi ha seguito lo sforzo costante 
mente compiuto da Paimiro Togliatti dì 


fondare sulla base di questo metodo la 
tradizione storica del partito, e che re 
centemente è stato portato alla luce 
con la pubblicazione dei piani per il 
X e per il XXX anniversario della fon¬ 
dazione del partito, non sarà sicura¬ 
mente sfuggito come, pure nel variare 
delle situazioni e . oeU’evolversi delle 
prospettive, sia sempre stata presente, 
quanto meno nell’orientamento storico 
e politico del partito, questa superiore 
consapevolezza della necessità di non 
dissociare mai il soggetto e i'oggetto. 
la rivendicazione della funzione della 
avanguardia dagli spostamenti delle 
masse, l'orientamento e la vita del par¬ 
tito dalla storia del paese. 

La domanda che oggi si pone a chi 
sottolinei la grandezza di questa tradi¬ 
zione intellettuale e politica è se essa 
basti da sola a comprendere e a dirigere 
i nuovi grandi processi sociali e poli¬ 
tici oggi in atto, o anche, ciò che non 
è che un'altra faccia dello stesso pro¬ 
blema. a consentire di intendere fino m 
fondo un processo storico che ha per 


Necessità di una 
preparazione ideologica di massa 


... Noi sappiamo che la lotta del proletariato contro 
il capitalismo si svolge su due fronti: quello economico, 
quello politico e quello ideologico. La lotta economica 
ha tre fasi: di resistenza contro il capitalismo, cioè 
la fase sindacale elementare; di offensiva contro il 
capitalismo per il controllo operaio sulla produzione; 
di lotta per ('eliminazione del capitalismo attraverso 
la socializzazione. 

Anche la lotta politica ha tre fasi principali: lotta 
per infrenare il potere della borghesia nello Stato 
parlamentare, cioè per mantenere o creare una situa 
zione democratica di equilibrio tra le classi che permetta 
al proletariato di organizzarsi e svilupparsi; lotta per 
la conquista del potere e per la creazione dello Stato 
operaio, cioè un'azione politica complessa attraverso 
la quale il proletariato mobilita intorno a sè tutte le 
forze sociali anticapitalistiche (in prima linea la classe 
contadina), e le conduce alla vittoria; fase della ditta 
tura del proletariato organizzato in classe dominante 
per eliminare tutti gli ostacoli tecnici e sociali, che 
si frappongono alla realizzazione de) comuniSmo. 


I tre fronti della lotta proletaria si riducono a uno 
solo, per il Partito della classe operaia, che è tale 


appunto perchè riassume e rappresenta tutte le esi 
genze della lotta generale. Non si può certo domandare 
ad ogni operaio della massa di avere una completa 
coscienza di tutta la complessa funzione che la sua 
classe è determinata a svolgere nel processo di svi 
luppo dell'umanità: ma ciò deve essere domandato al 
membri del Partito. Non ci si può proporre, prima 
della conquista dello Stato, di modificare completa 
mente la coscienza di tutta la classe operaia; sarebbe 
utopistico, perchè la coscienza della classe operaia 
come tale si modifica solo quando sia stato modificato 
il modo di volere della classe stessa, cioè quando il 
proletariato sarà diventato classe dominante, avrà a 
sua disposizione l'apparato di produzione e di scambio 
e il potere statale. Ma il Partito può e deve, nel suo 
complesso, rappresentare questa coscienza superiore, 
altrimenti esso non sarà alla testa, ma alla coda delle 
masse, non le guiderà, ma ne sarà trascinato. Perciò 
il Partito deve assimilare il marxismo e deve assi¬ 
milarlo nella sua forma attuile come leninismo (...) 

Antonio Gramsci 
(maggio 1925) 


soggetto un susseguirsi di generazioni, 
per di più non privo di fratture, e per¬ 
ciò non riassumibile nei termini di una 
qualsivoglia autobiografia intellettuale 
e politica. Né. quando si parla di que¬ 
sta obiezione, si intende fare riferi¬ 
mento a certi rigurgiti di « antistoria » 
che in questi ultimi tempi si sono ac¬ 
centrati proprio intorno alla storia del 
PCI: sostituzione al processo storico 
reale di ciò che a qualcuno può sem¬ 
brare, ancora più che possibile retro¬ 
spettivamente desiderabile, immagina¬ 
zione di un ininterrotto susseguirsi di 
« occasioni rivoluzionarie » sempre e 
sistematicamente mancate da un grup¬ 
po dirigente per sua natura e costitu¬ 
zionalmente condannato alla capitola¬ 
zione e al tradimento. E. tutto questo, 
con un procedimento intellettuale che 
ormai neppure il più modesto e disav¬ 
vertito degli studiosi si sentirebbe di 
applicare nello studio anche dell’avve¬ 
nimento o della tendenza a lui più 
estranea che egli possa fare oggetto 
della propria attenzione: segno di un 
anticomunismo intellettualmente degra¬ 
dante assai duro a morire nella cul¬ 
tura italiana. 

In realtà, l’obiezione alla quale si 
faceva riferimento ha un fondamento 
oggettivo più serio, inassimilabile a 
quelle costruzioni ideologizzanti e vel¬ 
leitarie. Essa prende le mosse da quel¬ 
la necessità di mediazioni teoriche delle 
esperienze politiche che non può realiz¬ 
zarsi senza il rinnovarsi continuo di 
una egemonia intellettuale che si ri¬ 
fletta nella risposta conseguente ai pro¬ 
blemi che sotto forma di e bisogni » 
scaturiscono dalla società. Tiene conto 
dei « salti di coscienza » provocati dal¬ 
lo svilupparsi complesso e non privo di 
contraddizioni di un processo rivolu¬ 
zionario che si è sviluppato dramma¬ 
ticamente in Ttalia e nei mondo da più 
di mezzo secolo e che nessuna forza 
politica organizzata è in grado, da so¬ 
la e come tale, di spiegare o di giu¬ 
stificare. Spero di non ridurre troppo 
la prospettiva da un determinato an¬ 
golo visuale se affermo che fu questo, 
al di là dei suoi elementi teorici tut- 
t’altro che privi di interesse, il nucleo 
politico, rimasto tuttavia inespresso, 
della discussione su marxismo e stori¬ 
cismo che si sviluppò alcuni anni or 
sono tra gli intellettuali comunisti ita¬ 
liani. 

N essuno può negare, però, che su que¬ 
sto terreno della conoscenza, della 
ricostruzione e della discussione della 
storia del partito, il PCI sia venuto di¬ 
spiegando il suo volto genuino di c par¬ 
tito nuovo ». e cioè di una grande forza 
politica di massa che. proprio in quanto 
trova la sua unità nella comune ade¬ 
sione dei suoi militanti ad un program¬ 
ma di rivoluzione democratica e socia¬ 
lista e nella lotta per realizzarne i 
principi essenziali, è destinata ad aprire 
le sue file alla ricerca e al dibattito in¬ 
torno alle motivazioni relative al conse¬ 
guimento di questa unità, che non può 
mai affidare alia deduzione meccanica 
da una formula ideologica. Forse su 
pochi altri punti come su quello rela¬ 
tivo alla storia del partito la rottura 
con una teoria e con una pratica mono¬ 
litica, che pure hanno nel movimento 
comunista internazionale radici difficil¬ 
mente estirpabili, è stata altrettanto 
netta e irreversibile. 

Tuttavia si commetterebbe un errore 
se d si limitasse a registrare con sod¬ 
disfatta sufficienza alcune delle condi 
zioni di questa positiva innovazione di 
metodo, dal libero accesso ai documenti 
del ricostituito archivio del partito al¬ 
lo sviluppo di un conseguente corso 
di studi che a nessuno . può passare 
per la testa di considerare frenato o 
amministrativamente orchestrato. Que¬ 
ste conquiste « liberali », che certo non 
sono sottovalutate da quanti sanno a 
quali conseguenze hanno portato la inac¬ 
cessibile segretezza della documentazio¬ 
ne e la manipolazione delle opinioni e 
dei concetti nell’irrigidire e nello stra¬ 
volgere il senso della storia dei partiti 
comunisti, hanno infatti il merito di 
emanciparci da una serie di impacci 
pregiudiziali e di farci avvertire con 
maggiore vivezza ed urgenza ì compiti 
e le necessità che ci stanno di fronte. 

Non è perciò un caso che il nucleo 
sostanziale e positivo della discussio- 
- ne che si viene attualmente sviluppan¬ 
do, al di là di tanti elementi partico¬ 
lari. abbia al suo centro, a ben guar¬ 
dare, il modo di intendere il motivo 
della continuità nella storia del partito. 
Continuità di presenza nella società ita¬ 
liana o nel movimento comunista inter¬ 
nazionale? Continuità de] gruppo diri¬ 
gente o continuità del concreto soggetto 
sociale che il partito con la sua vita e 
con le sue lotte esprime? E ancora: 
quale peso ha nella storia di un partito 
comunista quell'elemento della c discon¬ 
tinuità » necessariamente presente in 
ogni processo rivoluzionario e sul qua¬ 
le un pensatore marxista come Lukàcs 
ha di recente richiamato con tanta for¬ 
za l'attenzione? 

E* questo a mio parere il nodo intor¬ 
no al quale si raggruppano tutti i pro¬ 
blemi che si presentano allo stato at¬ 
tuale degli studi e delle discussioni 
sulla storia del partito: la tensione, ne 
cessariamente immanente in ogni sfor¬ 
zo teorico affrontato da un movimento 
rivoluzionario, ma non per questo ne 
cessariamente negativa, tra scienza e 
ideologia; la partecipazione come eie 
mento di conquista di un autonomo con 
tributo della ricerca teorica alla eia 
borazione deH’orientamento politico ge 
nerale; la previsione intesa come 
espressione e risultato della pratica 
sodale. Possiamo affrontarlo e raffron¬ 
tiamo senza nervosismi, col sereno equi¬ 
librio che ci deriva dalla consapevo¬ 
lezza che le origini delle « leggende » e 
dei « miti » che si formano nel corso 
delle battaglie non sono mai né aoci- 
deniali né casuali rispetto alla condotta 
e aU'esito delle lotte. Vogliamo risol 
verlo con la convinzione che si tratta 
di un compito importante da assolvere 
di fronte alfe masse popolari italiane e 
al movimento comunista internazionale. 
Forse oggi come non mai chiarire 0 
senso del « veniamo da lontano » è sta¬ 
to di un rilievo cosi decisivo perché 
« andiamo lontano ». 


Ernesto Ragionieri 
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A colloquio con i compagni che hanno costruito 

ì ■ ■ ■ ., . , ■ i 

nelle fabbriche la storia del Partito 
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comunista 

Nei ricordi dei militanti di diverse generazioni emerge il protagonista collettivo di 
cinquant’anni di impegno e di battaglie - Le bandiere rosse nelle fabbriche occupate 
del 1920 e in quelle degli scioperi del marzo ’43 


S OLLECITARE 1 ricordi dei compagni 
che hanno vissuto le lotte del par¬ 
tito è un modo di rintracciare gli 

aspetti più duri e combattivi della 

nostra storia. Si va a toccare nel 

concreto l’urto di classe, in episodi che 
a volte nei testi rimangono ai margini, 
anche perché è impossibile sostituire 
l’uomo aH’avvenimento di cui è stato 
protagonista. Ma la testimonianza di 

chi ha vissuto un fatto serve a control¬ 
lare fino a che punto gli avvenimenti 
aderivano alla volontà degli uomini. 

Per la vita ormai semisecolare del 
partito comunista, questo significa ve¬ 
dere fino a che punto la sua politica, 
il modo come ha condotto la sua bat¬ 
taglia. nelle fabbriche e nella società, 
rispondeva alle esigenze delle masse 
di cui era espressione e fino a che 
punto le masse si identificavano in esso. 

D compagno Caliai raccontava che 
i suoi primi ricordi di lotte risalgono 
al 1920: era un bambino, a Genova, e 
rammenta le bandiere rosse sulle fab¬ 
briche occupate, quando lui portava da 
mangiare al padre, operaio, che era 
« là dentro ». con gli altri. Tra la fine 
del ’43 e l’inizio del ‘44 — nel pieno 
dell’occupazione nazista — il compagno 


glio fu il primo presidente della mutua 
aziendale FIAT dopo la Liberazione, 
cosi come era stato l'ultimo comunista 
eletto prima della fine della libertà. 
Conservò la carica fino al ’54, quando 
la repressione di Valletta ottenne quel 

10 che la repressione fascista aveva 
già ottenuto quasi trent'anni prima: 
che Prioglio fosse cacciato dalla fab 
brica. • 

Un esempio, anche questo, che vale 
al di là del protagonista, nel suo du¬ 
plice significato: il legame del par¬ 
tito con le masse che si manifesta nel 
momento in cui il militante sollecita 

11 nuovo tipo di candidatura, e il volto 
della repressione che quando vuole col¬ 
pire sa sempre dove indirizzarsi. Ma 
l’aspetto più importante è ancora il 
primo: l’identificazione del partito con 
le classi lavoratrici. 

Quando il partito nacque, la Fede¬ 
razione di Genova aveva poco più di 
300 iscritti: poi. proprio mentre la 
repressione si faceva più dura e avve¬ 
niva l’assassinio di Matteotti, questi 
iscritti erano diventati 800; quando la 
Federazione tenne il suo congresso in 
vista del congresso di Lione, gli iscrit¬ 
ti erano 1009. Togliatti partecipò a 


armata della Resistenza. 

Il compagno Poli Saido (era stato 
arrestato per la prima volta nel 1921. 
quando faceva la guardia all’Ordine 
Nuovo) racconta come lo preparavano 
nelle fonderie dove lui lavorava. Cera¬ 
no circa 800 dipendenti, tra i quali una 
trentina di compagni: toccava a questi 
trenta preparare lo sciopero senza sa¬ 
pere con precisione fin dove potevano 
spingersi, fin dove potevano aver fidu¬ 
cia. Cominciarono col diffondere i ma¬ 
nifestini infilandoli nei cassetti, negli 
armadi, perfino appiccicandoli alle mac¬ 
chine. Poi studiavano le reazioni: « I 
commenti — dice Poli Saido — erano 
di adesione. Anche quelli che noi sape¬ 
vamo che erano fascisti dicevano di 
essere d’accordo: erano stanchi anche 
loro, della guerra, delia fame ». 

Ma i commenti favorevoli non signifi 
cavano ancora partecipazione, per una 
classe operaia oppressa da venti anni. 
Invece alle dieci del mattino — lo scio¬ 
pero doveva avere inizio nel momento 
in cui suonavano le sirene d’allarme 
antiaereo, per la consueta prova — se 
ne andarono tutti e ottocento: « Erano 
pallidi, spaventati, ma sono usciti »• 

Sono le stesse parole che usa Gusta- 



ALDO TURCHIARO: « Operaio, maestro della fantasia », 1971 

(Il disegno raffigura liricamente un operaio che costruisce e domina la natura, simboleggiata dal gigantesco grillo) 


Gallai, ormai uomo, escogitava con altri 
compagni operai, una iniziativa che 
forse non ha riscontro in Italia: far 
«abbonare» i simpatizzanti all’Unilà 
clandestina. Una iniziativa singolare: 
l’Unità usciva alla ventura, le copie 
che arrivavano negli stabilimenti era¬ 
no necessariamente poche, passavano 
— e questo accadeva ovunque — da 
una mano all’altra, fino a diventare 
illeggibili. I compagni genovesi esco¬ 
gitarono il sistema di aiutare il par¬ 
tito. di aiutare la sua stampa, facendo 
gli « abbonamenti »: chi si « abbonava » 
aveva il diritto di ricevere in lettura 
tra i primi una copia del giornale; 
aveva il privilegio di pagare per ri¬ 
schiare la deportazione in Germania. 

H fatto che questi due ricordi abbiano 
lo stesso protagonista serve solo per 
legare un arco di tempo di quasi ven¬ 
ticinque anni. la metà della storia del 
partito, una storia di arresti, deporta¬ 
zioni, esilio, morte per centinaia e cen¬ 
tinaia di militanti: e il risultato è ap¬ 
punto quello, che due epoche si salda¬ 
vano. 

E l’esempio opposto: ancora due sto 
rie nel ricordo di uno stesso prota¬ 
gonista. il compagno Prioglio. Era il 
maggio 1925. ormai la libertà agoniz¬ 
zava; il partito comunista era ancora 
ufficialmente legale, ma costretto alla 
clandestinità. Alla FIAT si tenevano 
quelle che sarebbero state le ultime 
elezioni per le commissioni interne. 
Prioglio si batteva, contro le tesi dei 
social-riformisti che dominavano alla 
Lingotto, perché i candidati venissero 
proposti dai « collettori ». gli uomini 
che erano a più diretto contatto con 
la base operaia, ne conoscevano me 
glio le esigenze, gli orientamenti, la 
volontà. Riusci a far trionfare le sue 
posizioni. I « collettori » lo imposero 
come candidato e alle elezioni la base 
operaia lo elesse a suo rappresentante: 
fu l’ultimo comunista eletto alla FIAT. 
Poco dopo fu mandato al confino, fu 
liberato con l’amnistia nel ’32, nuova¬ 
mente arrestato nel ’34 e condannato 
a due anni di carcere. 

Ma nel 1915. quando le elezioni furono 
nuovamente libere, gli operai della 
FIAT tornarono ad eleggere plebisci¬ 
tariamente il vecchio comunista che 
gira va no eletto venti anni prima. Prio- 


quel congresso — in una cascina di 
Sant’Olcese — e nel rapporto fatto al 
partito lo lodò, ma definì c litigiosi » 
i compagni genovesi; però fece pubbli¬ 
care in prima pagina sull’t/nifà il re¬ 
soconto della prima «conferenza d’or 
ficina » che gli operai genovesi tennero 
con oltre 115 rappresentanti di varie 
fabbriche (si era ormai nel ’26) per 
cercare un’intesa antifascista tra tutte 
le forze politiche attive: c’erano catto¬ 
lici, repubblicani, anarchici e soprat¬ 
tutto i comunisti, che cercavano le stra¬ 
de dell’unità popolare contro il fascismo. 

Da quegli anni la repressione si fa 
più dura, gli arresti si susseguono, la 
struttura organizzata del partito viene 
messa in crisi ripetutamente, ma i com 
pagni resistono. In Emilia esplodono gli 
scioperi delle mondine, che sono una 
pagina tra le più alte delle lotte con¬ 
tadine in Italia, ma là dove non esiste 
questo potenziale di lotta ì compagni 
cercano di tenere viva la consapevo 
lezza dei propri diritti nelle masse lavo 
ratrici. 

Il compagno Bianchini ricorda come, 
uscito dal carcere nel ’32 — dopo aver 
scontato cinque anni — lavora in quel¬ 
l’attività suggerita dal partito: entrare 
nei sindacati fascisti per utilizzarli e 
disgregarli nello stesso tempo. I com 
pagni penetrano nel sindacato panetlie 
ri e alla fine del 1933 riescono a far 
scioperare i panificatori di Genova. La 
categoria pone delle rivendicazioni eco 
nomicbe. ma i comunisti riescono a fare 
qualche cosa di più. di assai più im 
portante: gli scioperanti esigono di es 
sere loro, d’ora in poi. ad eleggere il 
segretario del loro sindacato, i propri 
rappresentanti, che fino a quei mo¬ 
mento venivano nominati dalle autorità 
fasciste. E’ la prima rivendicazione de 
mocratica dal tempo delle leggi ecce 
zinnali: le autorità fasciste promettono 
che d’ora in poi sarà cosi, purché lo 
sciopero finisca. Naturalmente non man 
tengono la promessa, ed anzi proce¬ 
dono pd una radicale « epurazione » dei 
loro sindacati dove — è evidente — sono 
penetrati i comunisti. 

Il vero collaudo, naturalmente, fu 
quello del marzo 1943. I protagonisti 
di questa lotta — la più grande dopo 
vent’anni — ormai si saldano inconsa¬ 
pevolmente con quella che sarà la lotta 


vo Comollo, parlando della Mirafiori. 
Qui era stato deciso che dopo aver man¬ 
giato alla mensa, gli operai dovevano 
restare fi: «Il campanello continuava 
a suonare, i fascisti minacciavano; loro 
non rispondevano e restavano lì. Erano 
pallidi, erano emozionati, ma non si 
muovevano ». 

Alla Borletti di Milano — racconta 
il compagno Brambilla — un compagno, 
quando ebbe inizio lo sciopero, appese 
una bandiera rossa alla finestra. Alla 
Caproni, dove su 6500 operai e 500 im 
piegati i comunisti erano 15 e i simpa 
tizzanti una trentina, il primo giorno 
sciopero solo il 50 per cento, ma il se¬ 
condo anche i più timidi erano ormai 
entrati nel clima della lotta e Io scio 
pero fu al 100 per cento. Cianetti, il 
ministro fascista, delle corporazioni, 
andò a parlare agli operai, nella mensa. 
Ma gli operai se ne andarono, lasciati 
dolo U. 

Quattro mesi dopo, con la caduta del 
fascismo e l'immediata elezione, nelle 
fabbriche, delle commissioni interne, 
questa coscienza di classe ha modo di 
manifestarsi in modo nuovo. Il com 
pagno Rabolini ricorda che i dirigenti 
dello stabilimento dove lui lavorava, 
il Vittoria di Fegino. a Genova, con 
vocarono i componenti delle commis¬ 
sioni interne chiedendo cosa volessero 
e prospettando subito la sistemazione 
di macchinario scadente, di attrezzature 
superate eccetera; ma i rappresentanti 
operai tagliarono corto: « Vogliamo la 
pace, vogliamo condizioni di _ vita u 
mana ». .... 

Invece della pace arrivò l’8 settem 
. bre; Comollo ricorda che con i compa¬ 
gni che avevano organizzato gli scioperi 
del marzo andò dal generale Adami 
Rossi, comandante della piazza di T<r 
rino. chiedendo che consegnasse le armi 
agli operai, per difendere la città dai 
tedeschi. Il generale rifiutò, i compagni 
tornarono alle fabbriche per farle scen 
dere in sciopero e molte lo fecero; ma 
ormai i tedeschi erano in città. 

Anche a Milano — racconta Bram 
bilia — trenta delegati operai anda 
rono dal prefetto della città, generale 
D’Anioni, a chiedere armi per gli ope 
rai. Fu fi compagno Robecchi, della 
Brada, a discutere col prefetto che rifiu¬ 
tava. E Brambilla sottolinea un parti¬ 


colare: non erano esplosioni improvvise 
di giovani, erano scelte meditate, strade 
che sarebbero comunque state seguite, 
qualunque fosse la risposta delle auto¬ 
rità ufficiali. Il prefetto rifiutò e i com¬ 
pagni seguirono il loro cammino: Ro¬ 
becchi organizzò le prime brigate di 
pianura, fu catturato e mori in un 
« lager » nazista; Bracesco, anche lui 
della Breda e anche lui della delega¬ 
zione operaia, fu catturato mentre tra¬ 
sportava armi alle formazioni partigia- 
ne: guidava un furgoncino che si ro¬ 
vesciò spezzandogli una gamba. Bra¬ 
cesco fu raccolto col suo carico d’armi, 
deportato in Germania è mori in un 
campo di concentramento. Ghirotti. ope¬ 
raio della Caproni, anche lui parteci¬ 
pante all’incontro col prefetto, orga¬ 
nizzò i primi GAP. fu arrestato e ucci¬ 
so nel carcere di Monza 

Su queste basi, partendo da questi 
uomini, ormai si conduceva la lotta. 
Il primo sciopero nell’Italia occupata 
fu a Torino, dopo il massacro di Villar- 
perosa, dove decine e decine di operai 
morirono sotto le bombe, perché la dire¬ 
zione e 1 sorveglianti tedeschi non li 
avevano lasciati uscire dallo stabili¬ 
mento. Lo sciopero partì dalla FIAT 
Mirafiori, il 18 novembre del *43; un 
mese dopo arrivò a Milano. I compa¬ 
gni pensavano — racconta Brambilla 
— che quell’esempio poteva essere se¬ 
guito dalla classe operaia milanese, 
anche se per lei non valeva la spinta 
emotiva che aveva mosso Torino; ma 
i fermenti c’erano e bisognava usarli. 
Per quasi un mese i compagni nelle 
fabbriche prepararono il momento; la 
data fu scelta dal Comitato federale 
del partito, riunitosi all’alba di dome¬ 
nica 12 dicembre. Fu deciso di comin¬ 
ciare l'indomani, il 13 dicembre: una 
decisione fulminea, perché non trape¬ 
lasse nulla e nazisti e fascisti venissero 
colti di sorpresa. Per una settimana 
160.000 lavoratori milanesi rimasero in 
sciopero, nonostante le minacce del ge¬ 
nerale Zimmermann che alla fine riunì 
gli industriali all'albergo Principe di 
Savoia e promise miglioramenti di pa¬ 
ghe e di razioni alimentari. « Di con¬ 
seguenza — racconta Brambilla — i 
compagni disposero per il ritorno al 
lavoro il giorno 20: la mobilitazione era 
stata una grossa vittoria, i risultati con¬ 
seguiti erano positivi: i compagni non 
volevano esporre la classe operaia a! 
rischio di repressioni durissime». 

Poi l’ultima fase, la più recente: 
le lotte nellTtalia del dopoguerra e la 
amarezza della rottura dell’unità che 
era nata con la Resistenza. 

Carlo Parodi ricorda il periodo più 
nero dello scelbismo a Genova quando 
il partito, nelle fabbriche, era costretto 
nuovamente ad una specie di clandesti¬ 
nità: i tentativi di corrompere la classe 
operaia, di dividerla, i compagni tenuti 
d’occhio, perseguitati. « Non ci si poteva 
muovere dal posto di lavoro. Per po 
terci incontrare, preparare gli scioperi 
contro la legge-truffa, fi patto atlantico, 
dovevamo andare in infermeria. Nel 
senso che dicevamo di aver bisogno di 
iniezioni, e ci trovavamo all’infermeria 
dove le iniezioni le facevano ad ore 
■ fisse. Così potevamo discutere. Ma le 
iniezioni dovevamo farcele fare sul se¬ 
rio. endovenose, intramuscolari, perché 
non scoprissero il trucco ». 

Però, isolati, perseguitati, i comuni 
sti riuscirono da soli ad organizzare 
gli scioperi contro la legge-truffa e 
contro fi patto atlantico; scioperi c poli¬ 
tici » ai quali gli altri sindacati non ade¬ 
rivano e che pure riuscivano all’ottanta- 
novanta per cento. «Se non ci fosse 
stata l’organizzazione del partito a resi¬ 
stere, nelle fabbriche, lo scelbismo 
avrebbe distrutto la coscienza operaia ». 

Nonostante questo, la linea dei com¬ 
pagni restava saldamente quella trac¬ 
ciata. Sarebbe stato facile, in condi¬ 
zioni simili, cedere al gusto della rivin 
cita, all'asprezza personale. Eppure, 
quando un organismo democratico difTu 
se un volantino con un violentissimo 
e minaccioso attacco personale contro 
un dirigente dell’Ansaldo che si era 
effettivamente distinto nell'opera di per¬ 
secuzione. gli operai Io respinsero: non 
era quello il loro metodo di lotta; l’at¬ 
tacco doveva essere rivolto al sistema, 
non agli individui. 

Come fu nei giugno del ’60, quando 
Genova scese in sciopero generale con¬ 
tro il governo Tambroni e il congresso 
del MSI. Al punto di concentramento, 
in piazza deii’Annunziata. Parodi rac¬ 
conta che incontrò un compagno che 
da anni non si vedeva più. inghiottito 
dalle rinunce. Questi gli si avvicinò e. 
indicando altri due che si stavano unen¬ 
do al corteo, disse: « Parodi, se gbe sun 
quelli doi lì. u congresso nu u fan: 
voe di che semmo propio tutti »: (Se ci 
son quei due fi. il congresso non lo 
fanno: vuol dire che ci siamo proprio 
tutti). 

In quel momento, rispondendo allo 
appello del partito, si saldavano le 
generazioni, si apriva quella serie di 
anni che avrebbero visto spazzare via 
più che lo scelbismo una «linea di po¬ 
tere » e avrebbero visto la riscossa del 
mondo del lavoro, quella che ha scritto 
le sue pagine più recenti nelle grandi 
lotte d’autunno. 

Kino Ma nullo 
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Letture Storiche 

CU INGLESI IN INDIA 

(a cura di M. D. Lewis) 
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LA RIVOLUZIONE 
AMERICANA 

(a cura di N. Matteuccl) 

L. 700 


IL NAZISMO 

(a cura di E. Collotti) 
L. 900 






ISTITUZIONE 

DEL PRINCIPE CRISTIANO 

(a cura di G. De Caro) - 

L. 700 


LE ORIGINI 
DEL FASCISMO 

(a cura di M. Bartolotti) 

L. 1.200 
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ILLUMINISMO E RIFORME 
NELL'ITALIA DEL 700 

(a cura di G. Scalia) - 
L. 1.200 


LA FORMAZIONE 
DELLO STATO MODERNO 

(a cura di Alberto Caraccio¬ 
lo) • L. 900 


LA CULTURA 
A FIRENZE AL TEMPO 
DI LORENZO 
IL MAGNIFICO 

(a cura di C. Mutini) 

L. 800 

LA CULTURA 
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A CURA M CLAUDIO MUTIMI 



INTRODUZIONE 
ALLA STORIA 

C. Spencer, L'IMPERO 
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G. L. Procter, I VICHINGHI 
L. IJOt 



M. C, Wren, LA RUSSIA 
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Galilei 

DIALOGO 
sui massimi 
sistemi 

e cura di Franz Brunetti - 

con 19 diiegnl di Mirko 

pp. LUI • 872, L. JLOeO~ Lire 3.200 

■ Coma possono essere perfeziona¬ 
te le macchine che regolano il corso 
dei fiumi, se a noi scienziati al fa 
divieto di studiare intorno alla più 
grande di tutte le macchine, l'uni¬ 
verso? Come concilierò mal le mie 
scoperto sulla traiettoria della ca¬ 
duta del gravi, con I voli delle stre¬ 
ghe a cavallo dei manici delle sco¬ 
pe?. (Brecht, VITA 01 GALILEI) , 


tUv&v. 


Pubblicato nel I&32 - dieci anni 
prima della morte • Il DIALOGO fa¬ 
moso del Galilei mette in scena tre 
interlocutori' Satviati. Sagrcdo e 
Simplicio, tacendoli discutere delle 
due grandi teorie astronomiche op¬ 
poste (la tolemaica, che faceva ruo¬ 
tare tutto lo spazio attorno alla Ter¬ 
ra, o la copernicana per cui la Terra 
Inveco girava intorno al Sole con gli 
altri pianeti del sistema solare) At¬ 
traverso la discussione astronomi¬ 
ca, è la questione generale del 
metodo scientifico che Galileo met¬ 
te In discussione, rivendicando pie¬ 
na libertà de ogni tabù politico e 
da ogni pastoia metafisica Con que¬ 
sto libro nosco la scienza moderna, 
quella che la Chiesa cattolica ro¬ 
mana combatterà con tutte le sue 
forze tino all'estremo, benché inu¬ 
tilmente. e tuttavia seminando stor¬ 
ture fisiche e morsi! che per lungo 
tempo hanno pervertilo io spinto 
dell Europa. Come II Capitale e la 
Bibbia, un libro più noto che letto: 
ecco la volta buona per procurarselo 
a buon prezzo In una splendida edi¬ 
zione Laterza, col massimo sconto. 


Aspettiamo una lettera 
da voi (o anche solo 
una cartolina) 

Ordinate per posta 
scrivendo chiaramente II vostro 
nome e Indirizzo In stampatello, 
Non Inviate denaro, 
pagherete al postino, 
alla consegna. 

Porto e imballo gratuito, 
contributo parziale speso L 300. 


Solo per posta 1 


più|yy?ri 


via Ponte di Legno 3 
20123 MILANO 


Feltrinelli. , 

reprint 

50 anni del RC.I. 

1921/1971 


Nel 50° della fondazione del Partito Comunista Ita¬ 
liano la FELTRINELLI REPRINT presenta i docu¬ 
menti ufficiali del Partito: Statuti, .Congressi, Pro¬ 
cessi e gli Atti relativi all’attività svolta in seno 
all'Internazionale Comunista. Sono pure disponibili 
i periodici: BOLLETTINO DI PARTITO / LA NOSTRA 
LOTTA / L'ORDINE NUOVO / PAGINE ROSSE / 
PROMETEO / RASSEGNA COMUNISTA / IL SO¬ 
VIET / LO STATO OPERAIO in edizione rilegata, 
fac-simile delPoriginale, a tiratura limitatissima. 


Esposizione e vendita presso le LIBRERIE 
FELfftlNELLI e le LIBRERIE RINASCITA. 


La storia può diventare un grande strumento di insegna¬ 
mento e di lavoro. . 

Può essere fatta entrare nella ricerca e nella lotta pre-1 
sente. Ma spesso occorre « andare a vedere ■> perche if 
contemporanei hanno scritto in quel modo gli avverti- 
meni i 

In ogni caso sulo chi --a . leggere ■> il proprio tempo ol 
vuole imparate a leggerlo può « leggere » la storia. 


Red. Corvisieri 

Il biennio rosso 1919-1920 
della Terza Internazionale 
772 p L 5.600 


Rosa Alcara 

La formazione e i primi anni 
del P.C.I. 

nella storiografìa marxista 

188 p L 1.400 


Luciano Della Mea 

Eppure si muove. 

Rendiconto politico 

di un proletario rivoluzionario 

380 p L 1.800 


( !'.) ’ ics Bel telhcim 

Calcolo economico 
e torme di proprietà 

1 i SCO 

( hi isl :,!!• P.tllotx 

I problemi dello 
sviluppo nella 
economia aperta 

:4v P i : $oo 

Gérard Chaliand 

La Resistenza 
Palestinese 

214 p L 1.800 

Le Izvestija 
di Kronstadt 

128 p L 1200 

H a 

Il colonialismo oggi: 
economia e ideologia 

; C 1 p [ ; ùl y-i 

Ih -. 1 “ 

Dal colonialismo al 
socialismo africano 

; 4.s p i i 4 .mi 

Pierre Jalée 
L'imperialismo negli 
Turni *70 

212 p L 1.800 

Kim il Sung 

La costruzione della 
realtà socialista 

484 p L 2.800 

P dv 0::c: : / 

Riforma e Rivoluzione 
nelle società 
f radmonali 

>.■ i : v ■ 

R.D.i I . \ v, ’ 1 [ J " C. 

J ni rodozione 

all economia politica 

24() p | 

Alfonso C Comin 
Struttura capitalista, 
lotte sociali e prassi 
di Chiesa 

320 p L 2.000 

Giovanni Riva 

Soffrire per la giustizia; 
P. Gamo e la sua 
comunità 

150 p L 1300 





















cinquantesimo 
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La storia de! Partito Comunista è storia che si intreccia strettamente a quella ita¬ 
liana e internazionale ed è costruita dunque con il sacrificio, la passione, la consape¬ 
volezza di milioni di uomini. Ogni sintesi di questo complesso mosaico è dunque ne¬ 
cessariamente incompleta, anche se proprio da quella molteplicità inesauribile di espe¬ 
rienze scaturiscono i nodi fondamentali cui quegli stessi uomini che li hanno determi¬ 
nati devono riferirsi. E* in questo spirito che pubblichiamo questa rapida sintesi di 
mezzo secolo di storia italiana e del partito attraverso le sue date di maggiore rilievo. 
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' • . 1921 

1 GENNAIO — Esce II primo numero 
del quotidiano «Ordine Nuovo*, orga¬ 
no della frazione comunista del PSI, 
diretto da Gramsci. 

21 GENNAIO - La frazione comunista 
abbandona • il XVII congresso del PSI 
e fonda il Partito comunista, sezione 
italiana della Terza Internazionale. 

29 GENNAIO — La Federazione Gio 
vanile Socialista, al VII Congresso, 
decide di aderire all’Internazionale Co 
munista e assume il nome di Fede¬ 
razione Giovanile Comunista. 

1922 . - 

20-24 MARZO — Il Congresso nazio 
naie del PCI. Togliatti è eletto nel 
Comitato Centrale. 

28 OTTOBRE — I fascisti compiono 
la cosiddetta « marcia su Roma >. 

1923 

23 AGOSTO — Don Minzonl è ucciso 
a bastonate dalle squadracce di Italo 
Balbo. 

SETTEMBRE — Arresto a Milano di 
alcuni dirigenti del partito comunista, 
fra cui Togliatti. Più tardi verranno 
tutti assolti. 

1924 

21 GENNAIO — Muore Lenin. 

12 FEBBRAIO — Esce a Milano il pri¬ 
mo numero dell'c Unità >. 

6 APRILE — Eiezioni politiche (con 
premio di maggioranza): il listone fa 
scista ottiene la maggioranza: il PCI 
ha 19 deputati, fra i quali Gramsci. 

10 GIUGNO — Assassinio di Giacomo 
Matteotti. 

15 AGOSTO — I terzinternazionalisti. 
espulsi dal PSI entrano nel PCI. Fra 
questi G. M. Serrati. G. Di Vittorio. 
G. Li Causi. 

1925 

2 APRILE — Palmiro Togliatti è ar¬ 
restato a Roma. 

1926 

GENNAIO — Terzo congresso del PCI 
a Lione. Le tesi presentate da Gramsci 
sono approvate con il 90.8 per cento 
dei voti Togliatti è incaricato di rap¬ 
presentare il partito all'Esecutivo In¬ 
ternazionale. Il fascismo liquida in 
tanto, con le leggi eccezionali, ogni 
libertà politica, sindacale e di stampa 
5 NOVEMBRE - Il PCI è sciolto e 
tutti i suoi giornali sono soppressi. 
E' istituita la pena di morte a creato 
i! tribunale speciale. 

8 NOVEMBRE — Gramsci è arrestato 
a Roma. 

1927 

GENNAIO — Prime condanne del Tri¬ 
bunale speciale: a 28 comunisti sono 
inflitti da 1 a 14 anni di carcere. 

4 GENNAIO — I riformisti sciolgono 
la Confederazione Generale del Lavoro 
che viene ricostituita clandestinamente 
dai comunisti il giorno 27. 

MARZO — Esce il primo numero dì 
«Stato Operaio* rivista ideologica del 
partito, diretta da Togliatti. 

1928 

8 FEBBRAIO — Muore in carcere, tor 
turato dai fascisti. Gastone Sozzi, co¬ 
munista. 

4 GIUGNO — Il tribunale speciale fa¬ 
scista commina complessivamente 238 
anni di carcere a) gruppo dirigente del 
PCI. Gramsci è condannato a 20 anni 
- ' 1929 

r 11 FEBBRAIO — » li Vaticano stipula ‘ 

11 Concordato con il regime fascista 
MARZO — U Partito invita a votare 
« no * al plebiscito indetto dopo la 
firma dei Patti Lateranensi. Nuovi 
arresti. 

1930 

20 MARZO — Bordiga è espulso dai 
partito. 

f GIUGNO — Leo net ti. Tresso e Ravaz- 
soli sono espulsi perché contrari alla 
« svolta > che mira a impegnare tutto 
U partito sul lavoro illegale in Italia 

1931 

APRILE — Fra Colonia e Dusseldorf 
in Germania si svolge il IV congresso 
del Partito. 

AGOSTO — D CC del PCI approva un 
programma di rivendicazioni per ì con 
tadini. 

• 1932 

GIUGNO — Una nuova ondata di ar¬ 
resti colpisce gravemente tutte le orga 
nfzzazioni di partito. 

1933 

30 GENNAIO - Adolf Hitler è eletto 
cancelliere dei Reicb. 

AGOSTO — In Italia si svolgono varie 
manifestazioni contro il fascismo: il 
partito sottolinea la necessità di dare 
un maggiore contenuto politico a que¬ 
sti movimenti. 

1934 

21 LUGLIO — PCI e PSI firmano un 
appello comune contro l’intervento d' 
Mussolini in Austria. 

17 AGOSTO — Viene firmato il primo 
patto d’unità d’azione fra PCI e PSI 
OTTOBRE — Inizia in Cina la «lunga 
marcia ». 

1935 

FEBBRAIO — Appello comune PC1-PS1 
contro la preparazione della guerra di 
Abissinia. 

AGOSTO — Togliatti è eletto segreta 
rio deirintemazionale Comunista. 

2 OTTOBRE — Il fascismo inizia l’ag 
gressione all'Etiopia 

1936 

FEBBRAIO - Il PCI pubblica una 
risoluzione dal titolo: « Via dall’Africa 
via Mussolini ». 

18 FEBBRAIO - Vittoria del Fronti 
Popolare alle elezioni in Spagna. 

28 APRILE — Vittoria del Fronte Po 
polare in Francia. 

17 LUGLIO — Inizia la rivolta fascista 

1 0 Sp agna. ' 

OTTOBRE — Si costituisce in Spagna 
U battaglione « Garibaldi », di volon 
tari italiani. Fra gli altri combattono 
Luigi Longo, Giuseppe Di Vittorio. Vit 
torio Vidaii. Ilio Barontini. 

1937 

27 APRILE — Muore Antonio Gramsci 
GIUGNO — Togliatti si reca in Spagna 
per incarico della Internazionale Co 
munista. 

.OTTOBRE — Fascisti e nazisti creano 

11 cosiddetto « asse Roma Berlino ». 

28 LUGLIO - PCI e PSI firmano la 
nuova « carta di unità d'azione ». 

1938 

APRILE — Lederà aperta del CC del 
PCI ai cattolici italiani per l’unità con 
tra il fascismo. 

AGOSTO — Conferenza di organizza 
zioo e de i PCI a Parigi. 

80 SETTEMBRE — Firma del patto di 
Monaco: le potenze occidentali dan¬ 
no via Ubera al nazismo. 

1939 

1 SETTEMBRE - Togliatti e Longo 
(Segue a pagina 15) 
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oggi in piena civiltà delle immagini 




illustrata 

dizionario enciclopedico 


dall’A alla Z un caleidoscopio di immagini per 
la "messa a fuoco" di un vastissimo numero 
" di argomenti 

un’opera di rapida e pratica consultazione che 
risponde a tutti gli interrogativi 

un prezioso strumento di studio, di aggiorna¬ 
mento culturale, di integrazione scolastica 
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volumi illustrati da 5000 fotografie 

in edicola il primo fascicolo a 380 line 
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Una profonda conoscenza dell’economia, una consapevolezza dei 
problemi amministrativi, il senso della storia 

Il pensiero storico, pp. xnr-644, L. 10.000 

TROCKIJ 1905 

A cura di Valdo Zilli 

Per la prima volta in edizione italiana la diretta testimonianza di 
Trockij ai drammatici eventi del 1905 
Dimensioni, pp. xzxnr-478, L. >200 
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sono arrestati a Parigi. La Germania 
invade la Polonia. 

3 SETTEMBRE - Francia e Gran 
Bretagna dichiarano guerra alla Ger¬ 
mania: inizia il secondo conflitto mon¬ 
diale. 

1940 

MARZO — Togliatti (che non è stato 
riconosciuto) esce dal carcere e rior¬ 
ganizza la direzione. Il gruppo dirì¬ 
gente decide di trasferirsi in Italia per 
dirigervi la lotta per la pace. 

10 GIUGNO — L’Italia entra in guer¬ 
ra contro la Francia e la Gran Bre¬ 
tagna. 

28 OTTOBRE — Aggressione militare 
alla Grecia: è il primo disastro mili¬ 
tare del fascismo. Il PCI dirama un 
appello contro l’aggressione. 

1941 

23 GIUGNO — Il PCI firma un appello 
contro l’aggressione nazista all’URSS 
iniziata il giorno precedente. 

LUGLIO — Togliatti comincia a leg¬ 
gere a radio Mosca, con il nome di 
Mario Correnti, i « discorsi agli ita¬ 
liani ». 

SETTEMBRE - A Tolosa. PCI, PSI 
e il movimento Giustizia e Libertà fir¬ 
mano un patto d’unità d’azione. 

11 DICEMBRE — Attacco giapponese 
a Pearl Harbour. 

1942 

SETTEMBRE — Sorge a Milano un 
primo gruppo unitario che si muove 
sulla linea del patto di Tolosa. L’ini¬ 
ziativa si estende a Torino e altrove. 

1943 

2 FEBBRAIO — Vittoria sovietica a 
Stalingrado. 

5 MARZO — Primo grande sciopero, 
diretto dai comunisti, alla Mirafiori 
di Torino. 

10 GIUGNO — Si scioglie a Mosca la 
Internazionale Comunista. 

25 LUGLIO — Una rivolta di palazzo 
provoca la caduta e l’arresto di Mus¬ 
solini. Badoglio è nominato capo del 
governo mentre « la guerra continua ». 

26 LUGLIO — Il PCI, con la parola 
d’ordine « Pace e libertà », chiede lo 
scioglimento delle organizzazioni fasci¬ 
ste, l’amnistia politica e la formazione 
di un governo provvisorio. 

B SETTEMBRE - L’Italia firma l’ar¬ 
mistizio: il re ed il governo Badoglio 
fuggono a Brìndisi. 

9 SETTEMBRE - Nasce il Comitato 
di Liberazione Nazionale che lancia 
un appello per la resistenza popolare 
contro i tedeschi. 

OTTOBRE — H partito organizza le 
brigate d’assalto «Garibaldi»: Luigi 
Longo è il comandante. 

1944 

28 GENNAIO — Primo congresso del 
CLN a Bari. 

MARZO — Togliatti propone la « svolta 
di Salerno». 

24 MARZO — Per rappresaglia con¬ 
tro un attentato partigiano, i tedeschi 
eseguono il massacro delle Fosse Ar- 
deatine. 

GIUGNO — Dopo la liberazione di 
Roma si costituisce il primo governo 
di unità nazionale di cui fanno parte 
anche i comunisti. 

1 GIUGNO — Esce a Napoli il primo 
numero di « Rinascita ». 

3 GIUGNO — Comunisti, socialisti e 
democristiani firmano il « patto di Ro¬ 
ma »: nasce la CGIL. 

1945 

24 GENNAIO - Assassinio di Euge¬ 
nio Curiel, capo del Fronte della Gio¬ 
ventù. 

10 APRILE — La direzione del PCI 
emana la direttiva per l'insurrezione. 
24-25 APRILE — Insurrezione popola¬ 
re nelle zone occupate dai nazisti. 

28 APRILE — Mussolini e i gerarchi 
al suo seguito, sono giustiziati su sen¬ 
tenza del CLN dell’Alta Italia. 

8 MAGGIO — Resa delle truppe nazi- 
ste e capitolazione della Germania. 

29 DICEMBRE — Quinto congresso del 
Partito. 

1946 

2 GIUGNO — Referendum istituzio¬ 
nale in Italia: vince la repubblica. 

27 OTTOBRE - PCI e PSI firmano 
un nuovo patto d’unità d’azione che 
verrà riconfermato l’anno successivo 
dopo la scissione socialdemocratica. 

1947 

8 FEBBRAIO — Umberto Terracini 
è eletto presidente dell'Assemblea Co¬ 
stituente. Paimiro Togliatti presenta le 
proposte dei comunisti. 

MAGGIO — Comunisti e socialisti sono 
esclusi dal governo dopo un viaggio di 
De Gasperi negli USA. 

1 MAGGIO — Strage di Portella delle 
Ginestre. 

1948 

5-10 GENNAIO - Si svolge a Milano 

11 VI congresso del PCI. 

18 APRILE — La DC conquista la 
maggioranza assoluta in Parlamento. 
14 LUGLIO — Attentato a Paimiro To¬ 
gliatti. 

25 SETTEMBRE - Nasce l’Associazio¬ 
ne Amici dell'Unità. 

1949 

25 31 MARZO - Il CC del PCI decide 
la ricostituzione della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista. 

1 OTTOBRE — E’ proclamata a Pe¬ 
diino la Repubblica Popolare Cinese. 

1950 

• GENNAIO — La polizia di Sceiba 
spara contro gli operai in sciopero a 
Modena: sei morti. 

25 GIUGNO — Inizia la guerra di 
Corea. 

14 SETTEMBRE — Dichiarazione del¬ 
la direzione del PCI « per salvare il 
paese dalla reazione aperta e dalla 
guerra ». Si organizza la lotta contro 
U Patto Atlantico. 

1951 

3-8 APRILE — Si svolge a Roma il 
VII congresso del Partito. 

MAGGIO-GIUGNO - Alle elezioni 
amministrative la DC non ha più la 
maggioranza assoluta 

1952 

M OTTOBRE - Il governo presenta 
M progetto legge per modificare il 


sistema elettorale: è la « legge truffa » ■ 
Comunisti e socialisti iniziano in 
Parlamento e nel paese una durissima 
battaglia nel tentativo di impedirne 
l'approvazione. 

‘ • 1953 

6 • MARZO — Muore Stalin. 

24 LUGLIO — Inizia l'insurrezione ca¬ 
strista a Cuba. ' 

7 GIUGNO — Elezioni politiche: la 

. lunga battaglia comunista è coronata , 
da successo; la « legge truffa » non 
scatta. • < - ■ 

1954 • 

12 APRILE — Togliatti propone, in 
una riunione del CC. un accordo con . 
i cattolici per salvare la civiltà uma¬ 
na dalla catastrofe atomica. 

19 AGOSTO — Muore De Gasperi. 

1955 

9 -14 GENNAIO - IV conferenza d’or¬ 
ganizzazione del Partito a Roma. 

1956 : ‘ 

14-25 FEBBRAIO - Il XX congresso 
del PCUS denuncia gli errori e i de¬ 
litti di Stalin. 

13 MARZO — Relazione di Togliatti 

al CC sui risultati del XX congresso. 
Tutto il partito è investito da un di¬ 
battito senza precedenti.. 

8-14 DICEMBRE — Si svolge a Ro¬ 
ma l'VIII congresso del PCI che ren¬ 
de esplicita la linea della « via ita¬ 
liana al socialismo »._ 

1957 ‘ 

3 NOVEMBRE — Muore Giuseppe Di 
Vittorio. 

.1958 

25 MAGGIO — Alle elezioni politiche 
il PCI conquista 6 milioni e 706 mila 
voti. 

1960 

I GENNAIO — Fidel Castro entra 
all’Avana: la rivoluzione ha vinto. 

30 GENNAIO • 4 FEBBRAIO - Si svolge 
a Roma il IX Congresso del PCI. 

APRILE — Dopo una lunga crisi, Tam- 
broni forava un governo con l’appog¬ 
gio esterno dei fascisti. 

LUGLIO — I democratici genovesi im¬ 
pediscono al MSI di svolgere il con¬ 
gresso nella città medaglia d'oro del¬ 
la Resistenza. Sanguinose repressioni 
della polizia a Reggio Emilia, Roma. 
Catania. Tambroni è costretto a di¬ 
mettersi. 

6-7 NOVEMBRE — Alle elezioni am¬ 
ministrative il partito aumenta i suoi 
votj dell’1,5 per cento. 

16 DICEMBRE — Il compagno Longo - 
riferisce al CC 1 risultati della confe¬ 
renza dei 71 partiti comunisti che si 
è tenuta a Mosca. 

1961 

5-7 MAGGIO — A Milano, seconda 
conferenza nazionale dei comunisti nel¬ 
le fabbriche. 

1962 

MAGGIO — Antonio Segni è eletto Pre¬ 
sidente della Repubblica con una mag¬ 
gioranza di centro destra. 

II OTTOBRE - Giovanni XXDI apre 
a Roma il Concilio Vaticano IL 
2-8 DICEMBRE — Si svolge a Ro¬ 
ma il X Congresso del PCI. 

1963 

28 APRILE — Alle elezioni politiche 

11 PCI guadagna quasi un milione di 
voti. 

3 GIUGNO — Muore Giovanni XXHI. 

Gli succede l’arcivescovo di Milano 
Montini, con il nome di Paolo VI. 

4 DICEMBRE — Moro forma il primo 
governo organico di centro-sinistra. 

1964 

GENNAIO — La sinistra socialista si 
stacca dal PSI e costituisce il PSIUP. 

21 AGOSTO — Muore a Yalta Paimiro 
Togliatti. H 26 agosto Luigi Longo è 
eletto nuovo segretario generale del 
Partito. 

28 DICEMBRE — Saragat è eletto pre¬ 
sidente della Repubblica. 

1965 

7 FEBBRAIO — Gli americani comin¬ 
ciano il bombardamento sistematico 
dei Vietnam del Nord. 

21 DICEMBRE - Appello del PCI per 
« estendere l’azione per imporre la 
tregua di Natale nel Vietnam ». Le 
manifestazioni si susseguono in tutta 
Italia. 

1966 

25-31 GENNAIO — Si svolge a Roma 
TXT congresso del PCI. 

30 OTTOBRE — Riunificazione fra PSI 
e PSDI. 

1967 

4 OTTOBRE — Ernesto Che Guevara 
è assassinato in Bolivia. 

1968 

MAGGIO — Esplode in Francia la 
protesta studentesca e operaia. 

19 MAGGIO — Elezioni politiche e nuo¬ 
va avanzata del PCI. 

21 AGOSTO — Le truppe del patto di 
Varsavia entrano in Cecoslovacchia per v 
porre fine al « nuovo corso »: l'ufficio 
politico del PCI esprime il dissenso 
dei comunisti italiani. 

1969 

8-15 FEBBRAIO — Si svolge a Bo¬ 
logna il XII congresso del PCI. En¬ 
rico Berlinguer è eletto vice segreta¬ 
rio generale. 

GIUGNO — Si svolge a Mosca la terza 
conferenza mondiale dei partiti comu 
nisti e operai. La delegazione italiana 
è guidata da Enrico Berlinguer. 

LUGLIO — Si scinde il Partito soda- 
lista unificato. 

SETTEMBRE - DICEMBRE - Ondata 
di scioperi nelle fabbriche per otte¬ 
nere migliori salari e nuove posizioni 
di potere: è « l'autunno caldo ». 

3 SETTEMBRE — Muore ad Hanoi 
Ho Ci Min. 

12 DICEMBRE — Sanguinosi attentati 
dinamitardi a Milano e a Roma. 

1970 

7 GIUGNO — Vengono eletti I primi 
consigli regionali. Il PCI conquista la 
maggioranza relativa in Emilia, To¬ 
scana e Umbria. - 

26 OTTOBRE — Prima riunione coma 
ne dei Consigli Generali della Cgil, 

. Cisl e Uil. 


Le medaglie 
del 50" 

In occasione del 50° an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del PCI* la Direzione 
ha fatto coniare tre me¬ 
daglie che riproducono da 
un lato< l’effige di Gram¬ 
sci e di Togliatti con la 
scritta in rilievo « Venia¬ 
mo da lontano e andiamo 
lontano » e* dall’altro la¬ 
to* una selva di bandiere 
con incisa la scritta « 50° 
anniversario della fonda¬ 
zione del Partito Comuni¬ 
sta Italiano 1921-1971 ». 

Le medaglie coniate so¬ 
no di tre tipi* in 30 mm. 
ognuna* in bronzo* in ar¬ 
gento e in oro (15 gr.). 

Le richieste delle me¬ 
daglie vanno fatte diret¬ 
tamente alla Amministra¬ 
zione centrale del PCI (Via 
Botteghe Oscure 4* Roma), 

Il pagamento può esse¬ 
re effettuato a mezzo as¬ 
segno circolare o vaglia 
postale da inviare insieme 
alla richiesta che precisi 
il numero e il tipo di me¬ 
daglie. 


UNA NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA SVIZZERA 


un MERAVIGLIOSO OROLOGIO 

‘ ‘ ’ ‘ ' , A # r 

a 17 rubini DIRE C T TIME - senza lancette 


OCCASIONE UNICA PER L'IMPOR- 
TAZIOKE IN ITALIA. COMPLETO 
DI CINTURINO IN VERA PELLE. 


. non perJiré^S OOO^che penserèsi^tii pagare ma solo 
fefr„V:^franco'hi. spèsèlal; Vostro domicilio 
V :tbh ;qtieslalOfferta -speciale 


“il. potrete essere uno dei primi in Italie e possedere questo rivoluzionarlo orologio. L'epoca 
degli orologi e lancette sta ormai per finire. Un'antica industria artigiana svizzera ha messo 
a punto desto anni di studi questo nuovo, insuperabile strumento di precisione. Parchi conti¬ 
nuare ad usare dei comuni orologi quando ne esistono di cosi moderni? Sarebbe come usare 
l'illuminazione a gas invece di quella elettrica od usare per lare i conti un vecchio pallotto 
tiere invece di una moderna calcolatrice, non Vi pare? L’OROLOGIO DIRECT-TIME ha una sola 
lancetta, quella dei secondi. La Data, l'Ora ed li Minuto si possono leggere direttamente nelle 
tre finestrelle asterie sul quadrante. Il meccanismo di alta precisione si muove tu ben |7 
rubini garantendo un'anolota esattezza nella misurazione del tempo. L'orologio è protetto 
contro le scosse e l'umidità e viene tornito completo di elegante cinturino. La cassa ed II 
quadrante del DIRECT-TIME sono stati disegnati da architetti specializzati In realizzazioni di 
avanguardia: l'orologio pertanto è elegantissimo sia al poImj di un uomo che a quello di 
una donna data la modernità e la purezza delle sue linee originalissime. PROVA GRATUITA DI 

30 GIORNI: Ci impegniamo e soddisfarvi al 100% Potrete provare senza alcun rischio da 

parte Vostra il Dlrect-Timt per 30 giorni; se dopo questo periodo non sarete piò che contenti 

dell'orologio ce lo ritornerete e sarete Immediatamente rimborsati senza alcuna formalità. 

GARANZIA UN ANNO. IL DIRECT-TIME E' GARANTITO PER UN ANNO CONTRO QUALSIASI 
DIFETTO DI FABBRICA QUALSIASI OROLOGIO CHE RISULTASSE DIFETTOSO SARA' IMME¬ 
DIATAMENTE SOSTITUITO CON UNO NUOVO. Non perdete asiolutamente questa occasione. 
Regalatene uno ad una pe-sona cara o In occasione di un matrimonio, di una cresima o di 
una comunione, farete un rogalo originalissimo e tutti VI ricorderanno per sempre ogni volle 
die consulteranno il loro DIRECT-TIME. Attenzione: Dato II limitato quantitativo di orologi 
DIRECT-TIME disponibili per il mercato italiano ci ri-erviemo II diritto legate di evadere 
gli ordini sino ad esaurimento dalle noitre scorte. Ordinatelo oggi stesso usando il tagliando 
ritagliato ed incollato su cartolina postale per assicuracene uno. CONSERVATE LA GARANZIA. 
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Spaddtm. subito n nuovo orologio DIRECT-TIME la prova gratuita di 30 giorni. Posso godermele un mete 
•nitro SIIMI alcun rischio o non ho aloidi obbligo di trattenerlo. Devo essere completamene aoòdWnto od 
. «musisela In tutti I sensi, attrunent Ve lo rispedirò e RIAVRÒ' INDIETRO IL MIO DENARO IMMEOIATAMCM- 
tE e senta alcuna formalità Resta Inteso che spedirete l'Orologio contro ss segno e che pagherò al PO- 
timo ti ricevimento solo Uro 11.860 senza alcuna ulteriore spasa. (Si prega di non pagare anticipatamente) 

Ber m ere in stampitene • 


GARANZIA 1 ANNO 
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Orologi per lift ___ ___ 


Gli oidini per posto devono pervenirci entro 7 giorni. Ritagliata «ri incollato aw cartolila sostala. 



OLIVETTI FA ELETTRONICO 
IL SUO PRIMATO MONDIALE 
NEL CALCOLO SCRITTO 

LANCIA 

LE NUOVE CALCOLATRICI LOGOS 
SCRIVENTI ELETTRONICHE OLIVETTI 


Calcolo Olivetti è calcolo scritto: documento, informazione di 
sponibilfcin chiaro. Olivetti ha affermato la scrittura sul mercato 
mondiale delle macchine da calcolo, conquistando una posizio 
ne di primato. Olivetti fa oggi elettronico il calcolo scritto E fa 
scrìtto, semplifica, propone all’uso di tutti il calcolo elettronico. 


La nuova classe Logos di calcolatrici elettroniche scriventi e 
sprime l'esperienza di tre fondamentali linee di sviluppo cLp 
O livetti quotidianamente verifica in tutti i paesi del mondo: te^ 
niche di scrittura, elettronica dell'informazione, progettazione d : 
logiche e tastiere alla misura del linguaggio umano. 
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OLIVETTI LOGOS 250-270 prodotti e quozienti - Calcolo diretto delle percentuali (nel modello 270, 

Tre registri operativi - Due registri di accumulo dati (tre per R modeRo anche delle potenze e delle radici quadrate) - Arrotondamento per ecces- 
270) - Capacità 22 cifre più virgola e segno - Accumulo automatico di eoi per difetto e matematico - Decimali prefissabili fino a 15. 
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UN COMUNICATO 

DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DE L'UNITÀ 
PER LA SETTIMANA DELL'ABBONAMENTO 

Si apre oggi, con la grande diffusione dedicata a! 50° del Partito, la settimana deirabbonamento. L'impegno 
degli «Amici de l'Unità» e di tutto il Partito darà modo di realizzare una diffusione eccezionale. A tutti i com¬ 
pagni impegnati in questa importante iniziativa di propaganda e di orientamento politico il nostro ringraziamento 
e l'augurio di buon lavoro. A tutti i diffusori un invito particolare: ad ogni lettore di questo numero straordi¬ 
nario del giornale si chieda di sottoscrivere un abbonamento. La conquista, oggi, di altre migliaia di compagni 
e lavoratori alla lettura de l'Unità è un contributo reale alla battaglia contro la disinformazione e per la libertà 
di stampa. Nel corso/della settimana dell'abbonamento (da oggi al 31 gennaio) gli Amici de l'Unità e le orga¬ 
nizzazioni di Partito, svilupperanno una serie di iniziative per una svolta decisiva nello sviluppo della campagna 
abbonamenti in corso. Ogni manifestazione celebrativa del 50° dovrà essere occasione preziosa per raccogliere 
abbonamenti, ogni dirigente dell'Associazione Amici de l'Unità, cominciando dai membri del Consiglio Nazio¬ 
nale, ogni ispettore del giornale, ogni dirigente di Partito, impegnato nell'attività di propaganda, preveda una 
propria permanenza nelle sezioni e federazioni per dare un diretto contributo al rinnovo ed alla conquista di 
nuovi abbonamenti, e per un vigoroso incremento degli abbonati « sostenitori ». Un ruolo importante assume¬ 
ranno I convegni, le assemblee, ed i pubblici dibattiti sui temi della libertà di stampa e sul ruolo decisivo 
che in questa battaglia svolge l'Unità. 

IL COMITATO ESECUTIVO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

AMICI DE L'UNITÀ 


EATACTADIA ITAI IAMA ln omag9id * tutt! 9,1 ,,bbonatl •nnu*n • 

IVI vvl vRIM 11 semestrali a 5, 6, 7 numeri la settimana 

| Una grande iniziativa editoriale in esclusiva per I nostri abbonati per il 50° della fonda¬ 
zione del PCI | 400 fotografie inedite che documentano l'impegno dei comunisti italiani per 
lo sviluppo democratico e civile del nostro Paese, dal 1921 ad oggi H Fotostoria Italiana offre 
inoltre un inserto a colori che riproduce le tessere ed i manifesti più significativi del Partito 


conquistiamo oggi nuovi 
lettori a l'Unità 

ogni diffusore raccolga 
abbonamenti 


TARIFFE D’ABBONAMENTO 

AHHUO « MESI 1 MESI J MESI I MESE 
(lira) (lira! (lira) (lira) (lira) 

SOSTENITORE 30.000 

7 numeri 21.000 10.850 5.600 3.850 1.950 

6 numeri 18.000 9.350 4.850 3 350 1.700 

5 numeri 15.000 7.850 4.200 — — 

4 numeri 12.100 6.350 3.350 .— — 

3 numeri 9.350 4 850 2,750 — — 


La soluzione di un problema 
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da cui dipende 
il rinnovamento tecnico-economico 
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Non si tratta soltanto di 
«portare la luce» alle abitazioni 
che ancora ne sono prive ma 
di fornire un servizio che è 
premessa alla meccanizzazione 
delle attività produttive • Gli 
investimenti preventivati 
e le disponibilità già acquisite 




Quando si parla di elettri¬ 
ficazione rurale, ci raffigu 
riamo solitamente la situazio 
ne di quelle abitazioni di cam¬ 
pagna alle quali ancora non 
arriva la c luce elettrica »; 
riassumiamo cioè, in questa 
immagine, l’aspetto più appa 
riscente di una condizione di 
vita disagiata, emarginata da 
quella di una società moderna 
ed efficiente, condizionata nei 
suoi rapporti sociali e cui 
turali. 

Dobbiamo, però, renderci 
conto che questo aspetto del 
problema deU’elettrificazione 
rurale non è tutto: all’esigenza 
dell’evoluzione sociale delle 
nostre campagne si unisce, in¬ 
fatti. quella di un rinnova 
mento tecnico economico della 
i nostra agricoltura, per il qua¬ 


le i tempi non sono più dila¬ 
zionabili. 

Per questo, i programmi di 
sviluppo economico del Paese 
puntano alla modernizzazione 
delle strutture agricole, alla 
meccanizzazione delle attività 
produttive, alla special izza zk> 
ne delle forze di lavoro occu 
paté in agricoltura; direttive 
ed incentivi si propongono, in 
definitiva, di aumentare note¬ 
volmente la produttività agri 
cola e di portare il reddito 
dell’agricoltore allo stesso li 
vello di quello del lavoratore 
dell’industria. 

In questi tèrmini è da ve¬ 
dere l'importanza della dispo 
nibilità di nuovi mezzi tecnici 
in agricoltura, e. quindi, an 
che della disponibilità e della 
utilizzazione ottimale dell’ener- 




mm 


già elettrica in tutte le azien 
de agricole. 

Il problema dell’elettrifica 
zione rurale ha. dunque, due 
aspetti: estendere le reti di 
distribuzione dell’energia elet 
trica a tutte le zone rurali 
(sino ai limiti di convenienza 
che ne deriva alla collettività, 
sulla base di un bilancio di 
costi e di utilità generale); 
utilizzare più ampiamente e 
razionalmente questa fonte di 
energia nelle sue svariatissi¬ 
me applicazioni alle attività 
agricole. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, possiamo prendere 
a riferimento la situazione del 
la diffusione del servizio elet 
trico nel nostro Paese nell’an 
no 1965, sulla base dei dati 
raccolti dall’ENEL con una 


apposita indagine sulle loca¬ 
lità non elettrificate (centri, 
nuclei e case sparse) e resi 
noti da tempo. 

Gli abitanti delle località 
rurali, che dimorano in abi 
fazioni prive del servizio elet¬ 
trico. erano circa 1 milione 
e 700 mila; di essi il 73% 
risiedeva nell’Italia meridiona 
le e insulare. Risultavano pri¬ 
vi di energia elettrica 2.400 
piccoli centri e nuclei e 340 
mila case sparse La compie 
ta elettrificazione di queste lo 
calità richiedeva la costruzio 
ne di 25 mila cabine di di 
stribuzione e di 123 mila chi 
Iometri di linee in media e 
bassa tensione (tre volte la 
circonferenza della terra) con 
una spesa complessiva di cir 
ca 280 miliardi di lire (ai co 
sti del 1965) 

L’elettrificazione dei piccoli 
centri e nuclei costituiva un 
problema meno grave, interes 
, sanilo una popolazione di cir 
ca 90 mila abitanti con una 
spesa complessiva di allac 
ciamento di 13 miliardi di 
lire circa. Il vero problema 
invece, era rappresentato dal 
le case sparse non elettrifi 
cate. comprendenti una popo. 
lazione di circa 1.6 milioni 
di abitanti. Di questi abitan 
ti. però, circa 490 mila risie 
dono solo stagionalmente nel 
le località censite: quelli re 
sidenti in permanenza in case 
sparse non elettrificate, cioè 
effettivamente sprovvisti d- 
servizio elettrico per lutto l’an 
no. erano 1 milione e 100 mi 
la. pari al 2.1% circa delb 
totale popolazione italiana 
Questa percentuale era del ’ 
per cento per l’Italia meridie 
naie e le Isole, del 2% pe» 
l’Italia centrale e meno de’ 
FI* per l’Italia settentrional* 

Visto in un quadro generai» 
cioè in rapporto alla sito; 
zione dell’intera popolazion 
italiana, il problema potrebb 
essere considerato un fan- 
marginale; però interessando 
esclusivamente il settore agri 
colo, l'ulteriore estensione del 
le reti di distribuzione di enei 
già elettrica costituisce, in ter 
mini relativi, una cuniiziom 
necessaria allo sviluppo socia 
le ed economico del settore 
stesso. 

Per risolvere questo proble¬ 
ma. si è reso necessario, co 
me del resto anche «d'estero. 


l'intervento diretto dello Sta¬ 
to per affrontare, ai fini pre¬ 
valenti di utilità sociale, le 
notevoli difficoltà economiche 
connesse con la diffusione del 
servizio elettrico alle zone ru 
rali. 

Ricordiamo per puntualiz¬ 
zare la situazione italiana in 
questo settore, che le diffi¬ 
coltà. cause oggettive del fe¬ 
nomeno. si sono presentate, 
da noi. anche con maggiore 
intensità che in altri Paesi: 
notevole è la dispersione del 
la nostra popolazione rurale 
(ben 6 milioni di abitanti ri¬ 
siedevano in case sparse); le 
caratteristiche orografiche so¬ 
no assai sfavorevoli (si pensi 
all’estensione delle zone al¬ 
pine e appenniniche); le di¬ 
sponibilità economiche ■ degli 
abitanti delle campagne sono 
sempre state scarse e. infine, 
era molto frammentaria la 
gestione del servizio elettrico 

Lo Stato, in passato, è già 
intervenuto con numerose leg¬ 
gi. consentendo degli interven 
ti che hanno potuto sanare 
delle situazioni più gravi. Gli 
interventi più importanti sono 


stati effettuati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. 

I dati relativi al 1965. so¬ 
pra indicati, fanno il punto 
di una situazione in cui si è 
avuto un nuovo, più decisivo 
impulso all’elettrificazione ru¬ 
rale. a seguito del verificarsi 
di due condizioni: la naziona¬ 
lizzazione del settore elettrico, 
con la costituzione dell'ENEL. 
ha consentito interventi coor¬ 
dinati sul piano nazionale: un 
ulteriore impegno dei pubbli¬ 
ci poteri, con l’adozione - di 
programmi adeguati alla si¬ 
tuazione e più organici e ra¬ 
zionali delle provvidenze di¬ 
sposte in passato. 

Negli anni successivi alla 
indagine dell’ENEL si adotta¬ 
rono. infatti, degli importan¬ 
ti provvedimenti per il setta 
re. Com’è noto, alla fine del 
1966. fu approvato il nuovo 
Piano Verde, che prevede de 
gli interventi per lo svilup 
po deirelettrificazione rurale 
secondo un piano quinquenna 
le. per l'importo complessivo 
di 47.5 miliardi di lire, di cui 
l’8fl% a carico dello Stato ed 
il 20% a carico dell’ENEL. 

L’applicazione della legge è 



articolata a livello regionale: 
un’apposita Commissione re¬ 
gionale formula i programmi 
di massima degli interventi: 
l’ENEL predispone i relativi 
piani esecutivi di intervento 
e, dopo l’approvazione del mi¬ 
nistro per l’Agricoltura, prov¬ 
vede alla esecuzione degli im¬ 
pianti. 

Successivamente, nel 1968. 
il Parlamento approvava la 
legge n. 404 « Norme sull’elet¬ 
trificazione delle zone rurali ». 
Questo provvedimento dispo¬ 
ne lavori di elettrificazione 
per l’ammontare di quasi 30 
miliardi di lire, anche questi 
per 1*80% a carico dello Stato 
e per 0 20% a carico del- 
l’ENEL. E’ inoltre assicurato 
il coordinamento con le altre 
iniziative per il fatto che 
l’ENEL rappresenta l’organo 
esecutivo al quale fanno capo 
entrambi i programmi. 

In complesso, pertanto, con 
i due provvedimenti, nel cor¬ 
so dei prossimi anni, potranno 
essere realizzati lavori di elet¬ 
trificazione. in zone rurali per 
l'importo di circa 86 miliar¬ 
di di lire; ad essi si aggiun 
gono gli interventi che la Cas 
sa per iJ Mezzogiorno finan 
zia nei comprensori irrigui 
di competenza nonché gli in¬ 
terventi di Enti locali tra i 
quali la Regione Siciliana e la 
Regione Sarda. 

Sì prevede che. con questi 
finanziamenti, si potranno for¬ 
nire del servizio elettrico cir¬ 
ca 650 mila abitanti che ne 
risultavano sprovvisti nel ’65. 

A tal proposito va sottoli¬ 
neato che a carico degli inte¬ 
ressali. per le spese di allac¬ 
ciamento. non verrà addebita¬ 
to nessun contributo, anche 
se in molti casi tale spesa po¬ 
trà essere rilevante; sì arri¬ 
verà. infatti, a dei costi medi 
di allacciamento ' per famiglia 
di 1-2 milioni di lire, in certe 
regioni. 

In sostanza, si può ritenere 
che, con queste provvidenze e 
con il contributo dell’ENEL, 
sono state poste delle solide 
premesse per avviare a solu¬ 
zione il problema della diffu¬ 
sione del servizio eleurioo «al¬ 
le zone rurali. 
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DA DOMANI, ORE 9, PER 


I «viola» contro ld Juventus per salvare... Pesaola 

t 

Una Lazio a sorpresa 


per 


LAZIO 

Di Vincenzo 0 
Wilson 0 
Pacco 0 
Governato 0 
Papadopulo © 
Marchesi © 
Manservisi 0 
Massa o 
Chinaglia © 
Magherini © 
Fortunato © 

Portiere d| riserva Sul- 
faro, 13° Dolso 


INTER 

Vieri 

Bedin 

Pacchetti 

Fabbian 

Bellugi 

Burgnich 

Jair 

Berlini 

Boninsegna 

Mazzola 

Corso 

Portiere di riserva Bor- 
don, 13° Frustalupl 


Cominciati ieri a Cervinia 


«Mondiali» di bob: 
gli azzurri in lesta 

Assurde accuse agli organizzatori italiani, di un 
quotidiano tedesco, il più anti-italiano della RFT 
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CERVINIA, 23 

Si profila un clamoroso trion¬ 
fo italiano ai mondiali di bob a 
due: dopo la prima giornata in¬ 
fatti sono al comando della clas¬ 
sifica provvisoria gli equipaggi 
italiani che occupano il primo 
e secondo posto dinanzi agli au¬ 
striaci e ai tedeschi. Già dopo 
la prima manche gli azzurri 
erano in testa: primi Gaspari- 
Armano, secondi Vicario-Dal 
Fabbro, dinanzi agli svizzeri e 
ai tedeschi. 

Il dominio italiano veniva ri¬ 
badito nella seconda manche: 
primi ancora Gaspari-Armano 
(Italia I). secondi Vicario Dal 
Fabbro (Italia II). terzi gli au¬ 
striaci dinanzi ai tedeschi men¬ 
tre gli svizzeri precipitavano al 
sesto posto (che poi diventava 
il quinto nella classifica delle 
due manche). 

Durante le gare due gli in¬ 
cidenti. per fortuna non gravi: 
il bob * Francia 2 » con Boniy- 
Bonsang. è uscito alla curva 
d’arrivo. Il pilota ha riportato 
un taglio di scarsa gravita al 
labbro mentre .il frenatore non 
ha riportato ferite. L’altro è ac¬ 
caduto nella prima « manche ». 
all’equipaggio americano: uscen¬ 
do daU’uUima curva, quasi nel¬ 
lo stesso punto dove avvenne 
l’incidente mortale allo spa¬ 
gnolo Lopez, il bob ha rasen¬ 
tato il bordo superiore della 
pista, asportandolo per una lun¬ 
ghezza di 15 metri e una prò 
fondita d: almeno 20 cm. 

Il pilota Sheffield è stato bra¬ 
vissimo ai evitare il peggio, 
richiamando :n basso il boti, 
mentre uà dal pubblico si era 
levato un urlo d; raccapriccio. 
Purt roppo ncirmcidente :! bob 
è rimasto seriamente danncg 
giato. 

Intanto la t Rild Zeituna ». il 

E ù diffuso quotidiano della RFT. 

i sferrato un assurdo quanto 
grave attacco aiì’Italia per la 
organizzazione dei mondiali, so¬ 
stenendo che li nostro paese ha 
scelto la pista più pericolosa 
per riconquistare la suprema¬ 
zia in questo sport, strappa¬ 
tagli lo scorso anno proprio 
dalla Germania. 

Il g ornale sort ene che gii 
Italiani hanno disertato i re 
centi campionati europei per 
rimanere ad allenarsi a Corvi¬ 
ni a. sulla cu; pista si può v:n 
cere solo se la s: cnno-ce alla 
perfezione, tardo è pericolosa, 
orchestrando t,o-i uni ♦ \endet 
ta mortale ». conio afferma io 
Stesso titolo de! l’articolo Ina 
« vendetta » c he è 2 :à costata la 
vita ad un liobb.sta e fonte 
-e contusioni a numerosi altri: 
ed è sintomatico i! fatto che gh 
equipazg: d ilian. non svino 
rimasti co-.nvo'ti m incidenti... 

Oltre ad essere il più con 
, duto giornale tedesco, la • Rdd 
3eit mg » è aneli" notoriamen 
te il più anti italiano quotidìa 
no della RFT. 

Nella telefoto in alto: l'arri¬ 
vo dell'equipaggio Gaspari- 

Armano. 


F Inter? 


Compito proibitivo della 
Roma nella tana del Milan 


La classifica 

1) Italia I (Gaspari-Armano) 
I’H”66 + l'll"14, totale 2 ' 22 " 80 ; 

2) Italia II ( Vicario-Dal Fabbro) 
I’IT’83 + l’ll"I5. totale 2'22”98; 

3) Austria I (Gruvcr - Oberhau- 

scr) 1*I2”0G + l’ll”32, totale 

2’23”38; 4) Germania I (Zlmme- 
rer-Utshneldcr) ri2”0I + ril’’69 
tot. 2'23"70 5) Svizzera II (Can- 
drian-Scharer) ril'’90+ril’’06, 
tot. 2’23”96; 6) Romania I (Pan- 
taru-aZngor) I*12’*Z0 + l’ll’’81, 
tot. 2’24”0I; 7) Svizzera I (VI- 
cky-Schenkrr) nz”22 + l’12”I4. 
tot. 2*4"3G; 8) Canada II (Sto- 
rey-IIartley) ri3”63 + I’I2”99. 
tot. 2’25”62; 9) Grrmanla II 

(Prohst-Qulck) I’I2’’37 + ri3”0G. 
tnt.2’25”G3: IO) Francia I (Pari- 
sot-Morda) ri2”8l + 1*13”02. 
tot. 2‘25"8G. 


L’Infer condannata 
a risarcire un tifoso 

MILANO. 23 

Un tifoso. che voleva assi¬ 
stere ad una partita detl'In- 
ter e rhe riporto atto stadio 
di San Siro, una grave ferita 
alla mano destra, ha vinto 
dopo dieci anni una causa 
civile intentata contro la so¬ 
cietà nerazzurra Questa ul¬ 
tima. rappresentata dal pre¬ 
sidente Ivanoe Fraizzoli è sta¬ 
ta ora condannata a pa¬ 
gare all’inforlunato un mi¬ 
lione e 721 mila lire per dan¬ 
ni materiali, e duecentomila 
lire per (I inni morali, roa la 
aggiunta de'ìo spese e degii 
interessi maturati in tutti 
epiesti anni 

lui sera del 24 giugno 11*51. 
poco prima che avesse inizio, 
in » notturna » .a San Siro, 
la partita internazionale Intcr- 
San'os. organizzai a ncM'amhi- 
To di una eornrv-tiz'one jv-r i 
festeggiamenti di Italia ‘Gl ». 
il muratore Gian Franco Du¬ 
civi. ette oggi Ita 30 anni, si 
p esento al cancello numero 
< 23 s> con il biglietto in ma¬ 
no. cercando di entrare 

Proprio in quel momento il 
dipendente della Co perativa 
di inoro rPais* (personale 
addetto industrie sportive), 
chiuse bruscamente j battenti 
de’ cancetto. schiacciando !a 
mano desrra del Ducot: In se¬ 
guito alte forile riportate, 
quest'ultimo dovette addirit¬ 
tura cambiare mestiere, ed 
oggi fa i! barista 


Lo Roma 
contro l'Elche 

E LCD E. 23 

Oltre al già annunciato in- 
con*ro che disputerà a Siviglia 
rnn'r» li • Reti* •, leader delia 
-eronda div's'one il 14 feh- 
hra'o la Roma giocherà ari 
Fiche con’ro la sqnadra omo¬ 
nima allo stadio di Aitatala, 
il 21 febbraio 

Cosi hanno annunciato oggi 
I dirigenti deU'Flrhe dopo lo 
accordo ragclun'o ran quelli 
rir’la squadra italiana l.'lneon- 
iro verrà giocato a beneficio 
delle* calciatore Mieuel Qul- 
ranl, capitano drli'F.lche du¬ 
rante lunghi anni. In terza, se¬ 
conda e prima divisione. 


Laureatosi campione d'in¬ 
verno con una settimana di 
anticipo, il Milan tenta ora 
di aumentare il suo vantaggio 
onde arrivare primo in soli¬ 
tudine e tranquillità anche 
sul traguardo finale. In effet. 
ti il turno odierno è favore¬ 
vole ai rossoneri che gioche¬ 
ranno in casa contro l'incom¬ 
pleta Roma mentre delle in¬ 
seguitaci almeno tre (e cioè 
Inter, Cagliari e Bologna) so¬ 
no impegnate in severe tra¬ 
sferte. Solo il Napoli gioca iti 
casa, come il Milan: pertanto 
si vede che anche se i parte¬ 
nopei supereranno l’ostacolo 
costituito dal Catania in ripre¬ 
sa, comunque la classifica do¬ 
vrebbe registrare qualche no¬ 
vità nel campo delle insegui- 
trici. Esaurita la premessa 
passiamo come al solito allo 
esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra parente, 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

MILAN (23J-ROMA (14). 
Priva anche di Scarniti, oltre 
che di Petrelli, Cappelli e Cap¬ 
pellini costretta a schierare 
il tandem di terzini della De 
Martino (Liguorì e Ber tini), 
la Roma sembra avere sulla 
carta scarsissime probabilità 
dt fermare lo scatenalo Mi¬ 
lan. Solo innalzando le barri¬ 
cate dinanzi alla porta di Gi- 
nulfi i giallorossi potrebbero 
nutrire qualche debole spe¬ 
ranza: ed infatti HH pur non 
credendoci molto sta prepa¬ 
rando un piano del genere 
rafforzando la difesa con lo 
schieramento di Franzot alla 
ala. 

LAZIO (9)-INTER (19). Sul¬ 
la carta non dovrebbero es¬ 
serci dubbi: l'Inter è la piti 
forte e quindi è largamente 
favorita. In pratica però può 
anche andare diversamente: 
può succedere cioè che la La¬ 
zio sotto l'assillo disperato di 
fare punti ad ogni costo, ri¬ 
caricata dall’opera di Lenzi- 
ni e dei suoi collaboratori, 
sfruttando anche l’assenza di 
Giubertoni e di un Bedin redu¬ 
ce da un infortunio, riesca a 
sfoderare una prova maiuscola 
(come ha già fatto con il Ca¬ 
gliari) imponendo l'alt ai più 
quotati avversari. Almeno i 
quello che sperano i sosteni¬ 
tori laziali (ed anche le ri¬ 
vali dell’Inter). 

FIORENTINA (ll)-JUVEN- 
TUS (15). Pugliese alle por¬ 
te della Fiorentina ? Sembra 
di si: lo stesso Pesaola ha già 
dato un commosso addio agli 
sportivi viola, come se fosse 
sicuro di una nuova sconfit¬ 
ta e quindi del licenziamen¬ 
to. Ma in realtà Pesaola pa¬ 
re invece sicuro di farcela, 
anche perché recupera alme¬ 
no due titolari (Brizi e De 
Sisti) e perché sa ohe la la¬ 
ve fuori casa vale poco o nien¬ 
te: il suo a pianto • è quindi 
un modo come un altro per 
dare la « carica » ai ragazzi 
(che tra l’altro non sarebbero 
affatto lieti dell’avvento di Pu¬ 
gliese). 

NAPOLI (20Ì-CATANIA (9). 
Il Napoli anela a riscattare 
la sconfitta di Bologna: e la 
occasione in effetti sembra 
propizia perchè gioca in ca¬ 
sa contro una delle maggio¬ 
ri pericolanti. Ma attenzione: 
intanto manca Allafini nelle 
file partenopee, poi il Cata¬ 
nia appare in ripresa (vedi 
tutoria sul Turino e sue con¬ 
seguenze psicologiche) infine 
il Napoli potrebbe accusare 
ancora lo choc per la sconfit¬ 
ta. E quindi non è del tulio 
da escludere che la difesa et¬ 
nea riesca a bloccare l’attac¬ 
co partenopeo, per solito non 
molto prolifico in casa. 

VERUNA ( 12 ) CAGLI ARI 
(lb). Dopo la sconfitta con 
U Milan u Caglimi e punica 
mente fuori dal giro scudet¬ 
to. gli resta solo da tentare 
la conquista di una piazza di 
onore Ma gli scatti di nervi 
di Albertusi. le contrastanti 
reazioni interne, e l'assenza 
perdurante di Rica non favo¬ 
riscono certo il tentativo dei 
sardi oggi per di piii sono al¬ 
le prese con una trasferta 
mollo difficile. 

TORINO (13)-BOLOGNA 
(17) E un match molto aper. 
lo ed equilibrato. Il Tonno 
non segna molto, e potrebbe 
risentire anche dell'assenza 
dello squalificato Agroppi. il 
Bologna in trasferta va bene: 
lutto sommato sembra che il 
pareggio potrebbe essere 1 1 ri¬ 
sultato più probabile (maga¬ 
ri a reti inviolate). 

SA<PDORIA (12LVICEN- 
ZA (10) Anche questo è un 
incontro molto equilibralo 
perche u Vicenza è in serie 
postura (tre vittorie ed un 
pareggio nelle ultime 4 par¬ 
tite) e quindi ha te possibi¬ 
lità di strappare un punto an¬ 
che a Marassi, sebbene la 
Sampdona non sia un avver 
sarto facile (ma anche la 
Samp stenta parecchio allo 
attacco). 

FOGGIA (13) - VARESE (II) 
I varesini sona abbonati ni pa 
reggi e sperano di continuare 
la serie anche oggi. M a è diffi¬ 
cile che ci riescano perché il 
Foggia tra le mura amiche i 
praticamente irresistibile. 

r. ff. 


Gli arbitri 

SERIE A 

Florentlna-Juventus: Taselll; 
Foggia-Varese: Bernardi!; La- 
zlo-tnier: Angonese; Mllan-Ro- 
ma: Monti; Napo'l Catania: 

Pranzonl; Sampdorla-L. R. Vi¬ 
cenza: Gussonl; Torlno-Bologna: 
Lo Bello; Verona-Cagliarl: Car¬ 
minali. 

Classifica 
e media inglese 


MILAN 

NAPOLI 

INTER 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

ROMA 

TORINO 

FOGGIA 

SAMPOORIA 

VERONA 

FIORENTINA 

VARESE 

VICENZA 

LAZIO 

CATANIA 



. PESAOLA portato In frlonfo dopo la vittoria sulla Juve 
nel '69: si ripeterà oggi la scena, o cl sarà la defenestrazione 
del < Peiisso »? ’ 


Oggi alle Capannello: campo numeroso, qualità modesta 

Gran Corsa Siepi di Roma : 
il pronostico è per Quirino 


Con auto di « formula 1 » e « formula A » 

Oggi in due «Serie» 
il G. P. (TArgentina 


BUENOS AIRES. 23 

Inombra della tragedia del IO 
gennaio nella quale ha perso 
la vita Ignazio Giunti, graverà 
indubbiamente sul « Gran Pre¬ 
mio della Repubblica Argenti¬ 
na », che prenderà II « via! » 
domani alle ore 14 (ora italia¬ 
na) sulla pista dell’autodromo 
di Buenos Aires. 

Infatti, gli organizzatori spro¬ 
nati dalle accuse mosse loro 
In relazione alia morte del pi¬ 
lota italiano hanno reso noto 
che I regolamenti di sicurezza 
verranno applicati con la più 
rigida severità. 

Quindici sono le macchine 
che parteciperanno alla corsa: 
dieci di < formula uno • e cin¬ 
que di ■ formula A », o « 5.000 ». 
Ecco l’elenco del partecipanti. 

FORMULA 1: E. Flttlpaldl 
(Hr) su Lotus 72; IVIseli (Sve), 
su Lotus 72: W. Flttlpaldl (Rr) 
su I.otus 49; Amon (NZ) su 
Matra .MS 120; Beli (Ing) su 
March; Siffert (Svi) su March 
Henri Pescarolo (Fr) su March; 
Reutemann (Are) su Me I-tren; 
Stommelen (RFT) su Surtees 
e Mnsrr (Svi) su Bcliasl. 

FORMULA A: Marlncovlch 
(Arg) su Me I^iren: Snlce (Ing) 
su Me Laren; Ronnler (Sve) 


su Loia; Young (USA) su Me 
Laren-Chcvy e Garcla Veiga 
(Arg) su Surtees. 

L'inclusione delle auto di 
« formula A » in questa gara 
tradizionalmente riservata alle 
vetture rii » formula 1 » è stata 
decìsa dagli organizzatori per 
aumentare l’interesse della cor¬ 
sa, compromesso dall’astensio¬ 
ne della Ferrari e dall’esclu¬ 
sione della Malra che doveva 
pilotare Beltolse. 

I.a corsa si svolgerà sulla 
«pista numero 9» (m. 3.410,60) 
Inferiore alla « numero 12 » sul¬ 
la quale si è svolta la • Mille 
Chilometri », ma che Include 
la famose « curva a forcina » 
nel pressi della quale la Fer¬ 
rari di Giunti è andata a fra¬ 
cassarsi. incendiandosi, contro 
la Malra di Beltolse. 

R G.P. d’Argcntina 0 stato 
sdoppiato tn due « serie » di 
cinquanta girl ciascuna (an¬ 
ziché cento senza sospensione) 
perché altrimenti le auto della 
« formula A • avrebbero do¬ 
vuto compiere un rifornimento 
contrariamente a quelle di 
« formula uno ». 

I.a classifica avverrà In ba¬ 
se alia somma del tempi rea¬ 
lizzati da ciascun concorrente 
nelle due serie. 


Questa mattina la premiazione 

AII'UISP il Gr. Pr. 
Enti di Propaganda 


Questa mattina nei locali 
dell’YNCA. in piazza Indipen¬ 
denza. alìe ore li. avrà luogo 
la Premiazione dei Gran Pre¬ 
mio Enti di Propaganda, in¬ 
detto dai Comitato Regionale 
delia Federazione Ciclistica de! 
I^z.ìo. 

Alla premiazione interver¬ 
ranno tutti i rappresentami 
nazionali degli Enti di Pro¬ 
paganda. una rappresentanza 
del CONI e dei!a Federcicli- 


Almas 

Latina 


LATINA: RenecchI: Pizzi, 

Lisandro; Lucci. Visentin, 
Az/'monll; Crociara, Melloni, 
I.ndovisi. Paolettonl, Fracassa. 
(12. Forcina, 13. Sanarla). 
All : Lojacono. 

ALMAS: Tedesco; Tiozzl, 

Lucci; Monto*!, Cozzi, Costa; 
Quagllozzi, Santececca, Espo¬ 
sito, Pistoiesi, Olivieri. (12. 
Rossi II, 13. Sabatini). All.: 
Krlezu 

ARBITRO: Ghetti. 

la partita tra l'Almas e II 
lattina (serie D). disputata ai 
campo «S Anna» davanti a 
circa seimila spettatori (In 
maggioranza venuta da Lati¬ 
na) t terminata 0-0. La gara 
è risaltata molto equilibra¬ 
ta e alla fine II risultato rii 
parità premiava entrambe le 
iqaidro. 


smo I) primo posto nel Gran 
Premio Enti di Propaganda 
(uni competizione che ha ot¬ 
tenuto notevole successo e che. 
a nostro giudizio, deve essere 
ripetuta) è andato all'UISP 
con 162 punti, il secondo ai 
CSI. con 134 punti: li terzo po¬ 
sto è Stato appannaggio dei- 
l'AICS con 91 e il quarto delia 
Liberta* con ài punti. 

La classifica individuale è 
stata la seguente: 

1) Durante (Canale Monte- 
rano); 2) Faustini (Libertà* 
Viterbo); 3) Liberali (Canale 
Monlerano); 4) Pandolfi (A1CS 
Concorda), 5) Casani (Liber¬ 
tà* Viterbo; 6) Cannella (Sal- 
varani Riagi): 7) Martini (Po¬ 
lisportiva Giornalai); 8) Ca¬ 
ro* (Aguzzi Rieti): 9) Jacoml- 
ni (CSI San Basilio), IO) Fan- 
farillo (Saivarani Btagi). 

Domani alle ore 13, in viale 
Giotto 16. presso 1UISP Pro¬ 
vinciale di Roma, verranno 
premiate le società ciclistiche 
e tutti gli atleti soci U1SP del 
Lazio La premiazione si rife¬ 
risce alia attività agonistica e 
giovanile di propaganda svol¬ 
ta. per il contributo dato al 
rinnovamento e alio sviluppo 
del ciclismo nella regione Sa¬ 
ranno presenti: Gulineill della 
UISP nazionale. Giuliano Pra- 
sca del Comitato Provinciale, 
Sergio Colombi della Lega re¬ 
gionale di ciclismo c Eugenio 
Bomboni della Lega nazionale 
del cicltano UISP. < 


La Gran Corsa di Siepi di 
Roma e il fiorentino Premio 
Ponte Vecchio, prima prova del 
lungo ciclo del campionato del 
trotto, sono al centro della do¬ 
menica ippica. 

La prova romana (13 milioni, 
m. 4000) vedrà alla partenza 
numerosi concorrenti ma tutti 
mediocri, data Flndisponlbllità 
in questo momento dei miglio¬ 
ri aiepisti. 

li soggetto più In vista è 
Quirino, il a sette anni » - che 
nei « Prati » segui all’arrivo 
Machai precedendo però Ada- 
melio. Questa volta gli avver¬ 
sari del figlio di Tìssot non 
hanno 1 titoli e i meriti di un 
Machai, ma contro di lui par¬ 
lano le incognite del rientro 
e i molti chili che è costretto 
a rendere agli avversari. Per¬ 
tanto. se Quirino non sarà ni 
meglio della condizione, po¬ 
tranno aspirare alla grossa mo¬ 
neta Rock Garden. Esperia. 
Greccio. I.edB’s Pride e Spen- 
dacion che vanno considerati 
leggermente più positivi di II ■ 
Piccoletto. Castel Novel. Daf- 
fodyl. Bizzarre. Doretto e Di- 
vex, che ha dehuttato sulle 
siepi soltanto io scorso sabato ot¬ 
tenendo un fortunoso successo. 

Ad Agnano il convegno do¬ 
menicale è imperniato sul Pr 
Barendson. un discendente sul 
2250 metri che ha i suoi favo¬ 
riti In Pelesso e Little Rajah 
(con un peso però assai gra¬ 
ve) Leonardo e Dogius. 

A San Rossore il programma 
è imperniato su una prova per 
i tre anni sui 1500 metri, il 
Premio Barblelna Olierò della 
• razza Vallelunga merita la pri¬ 
ma citazione nei confronti di 
Mustang e Astico. 

• Il trotto vede l'Inizio, sulla 
pista fiorentina, del luneo ci¬ 
clo del rampionato nazionale, 
manifestazione che quest’anno 
non si presenta certamente di 
eccessivo rilievo agonistico e 
tecnico per la supremazia di 
Barbablù nei confronti del di¬ 
retti avversari La esclusione 
di Agaunar e Eileen Eden dal¬ 
le piste italiane per raggiunti 
Iimiti di età non gioverà cer¬ 
tamente allo spettacolo. Sui 
2<V50 metri del Premio Ponte 
Vecchio prono«tfco incondizio¬ 
nato ai portacolori della si¬ 
gnora Gina Biasuzzi che avrà 
una valida spalla in Rela* e 
volenterosi avversari in Plon. 
vincitore della scorsa edizio¬ 
ne. Cerwayt Zizl e Sacripante. 

Sempre per 11 trotto si corre 
inoltre a ■ San Siro, con una 
buona prova di rodaggio al- 
1’» Europa ». II premio Napoli, 
che ha In Akobo il netto favo¬ 
rito. a Palermo e Trieste. 


SERIE B 

Il Mantova 
rischia con 
la Ternana 


In serie B. Incontro di car¬ 
tello Mantova-Ternana che. In 
caso di succedo degli umbri, 
potrebbe far fare loro un sen¬ 
sibile passo in avanti (Ata- 
lanta prima a 26 e umbri 
quarti a 21). mentre l'altra 
squadra umbra, il Perugia, do¬ 
vrà ospitare la seconda in clas¬ 
sifica. Cioè queU'Atalanta (quo¬ 
ta 23) che non nasconde 1 
suoi propositi di promozione. 
Insomma in virtù delie due 
squadre umbre II campionato 
potrehbe avere una nuova 
svolta 

Il blasonato Bari (quota 24). 
dovrà invece recarsi a Livor¬ 
no. che ha il dente avvelenato 
per la sconfitta di Catanzaro. 

1 « galletti » baresi dovranno 

battersi alla morte per non 
uscire sconfitti 

Gli altri confronti vedranno: 
Arezzo-Pisa. Brescia-Catanza- 
ro. Cascrtana-Monza. Modena- 
Masseso. Novara-Ceoona, Reg- 
glna-Como • Taraato-Palormo 


CHIUSURA 


ESERCIZIO, VENDITA A PREZZI DI 


RE AL IZ 

VIA MERULANA, 41-42 
Confezioni Uomo ■ Donna 1971 


zo 

■ ROMA 

' Biancheria 


da L. 

COPERTE lana matrimoniali I2.S00 

COPERTE lana 1 posto 6.300 

PLAID léna arlacchlno 4.900 

TERMO COPERTE Lanarottl 25.000 

ASCIUGAMANI apuana - 1.400 

OSPITI fantasia 650 

LENZUOLA Bonari Ciniglia 3.900 

BAGNO corredo stganta 4.900 

COPRILETTO 7.500 

SPOSA 3 capi 11.900 

CANOITE flanella pasanta . 3.200 

CAMICIE Terital .. 3.900 

LENZUOLA 1 posto orlato 2.500 

LENZUOLA Bassetti matrimoniate 6.500 
FEDERE orlale stampete 490 

LENZUOLA, con ledere 1 posto 2.900 
LENZUOLA con ledere 12.000 

TOVAGLIATI » 6 orliti 2 900 

TOVAGLIATI a 12 ricami 4.900 

FEDERE orlate puro cotone ’ -400 

MONTALE Baisettl orlato 380 

CANAVACCI cotone 350 

COPERTE lena abruzzese 12.000 

COPERTE ciniglia 18.000 

CALZE rete donna 350 

CALZE collant 750 


4.900 

2.900 
1.930 

7.900 
. 650 

290 
1.400 
. 1 800 

3.900 

4.500 

1.500 
1.980 
1.200 

2.500 
290 

1.780 

5.900 
1.350 
2.500 

200 

120 

150 

5.900 

8.900 
100 
250 


SLIP uomo francese 
MAGLIE intime M.M. 

MAGLIONI lana 
DOLCE VITA Luciani 
MAGLIONI lana pura 
DOLCE VITA Lanificio Luciani 
MAGLIONI lana intima donna 
VESTAGLIE lana 
MUTANDE lana lunghe uomo 
GIACCHE da camera 
FLANELLA uomo donne 
PANCERE lana elastiche per le 
donna moderna 
REGGISENI assortiti 
CULOTTINE lana bambino scozzesi 
TAPPETI tescril 
FAZZOLETTI cotone 
SLIP uomo cotona 
CANOTTIERE uomo lena 
CRAVATTE seta 

CALZETTONI lana montagna 
CALZINI lana verde 
CAMICIE flanella 
CAMICIE terital 
CAMICIE flanella 
IMPERMEABILI 

GIACCHE pelle francese 
VESTITO lana Marzotto uomo 
VESTITO lane vergine 


1.000 

3.500 
6.800 

5.900 
6.800 
5 900 

4.500 

7.500 

4.900 

5.500 

3.900 


VESTITO 

GIACCHE 


eportlva lana 


GIACCHE diagonale moda 


4.000 
680 
I 450 

4.500 
150 
500 

1.800 
3.000 
1.800 
590 
S 000 

3.500 
3.500 

32.000 

29.000 

39.000 

35w000 

29.000 

18.000 

22.000 


1.250 

150 

150 

1.300 

SO 

195 

750 

500 

750 

350 

1.950 

1.500 

1.950 

15.900 
10.500 

19.900 

16.900 
12.400 

4.900 
10 900 


GIACCHE uomo moda 25.000 13.900 

GIACCHE sportive velluto 25.000 12.300 

CAPPOTTI Pacls uomo 22.000 10.900 

PANTALONI lana Grep 7.500 3.900 

PANTALONI lane fantasia S.900 1.950 

SOPRABITO finissimo moda 28.000 13.900 

IMPERMEABILE uomo makò 13.500 6.S00 

VESTITI lana donna moda B 500 2.900 

VESTITI lana donna , 9.500 5.900 

CACCHE uomo peto 24.000 8.900 

CAPPOTTI lana Max 29.000 18.500 

CAPPOTTI pelle Irancese Max 29.000 18.500 

GIUBBOTTI pelle con lana 22.000 9.000 

CAPPOTTI uomo assortiti 15.000 4.000 

TAPPETI pelle Landllè leacrll 4.500 1.300 

GIUBBE bellissime 4.900 2 500 

VESTITO leacril 3.900 l'.250 

SCENDILETTO 3.900 1.800 

GIACCA alla moda Isslmo 28.000 10.900 

COMPLETO uomo pantaloni gran 

moda 23.000 8.900 

PALTÒ* moderno Issimo 25.000 10.900 

CAPPOTTI lana vergine 19.500 8.900 

GONNE Max modello chic 25.000 3.900 

GQNNE Max scozzese 6.500 2.900 

CAPPOTTI pelliccia orsetto Isslmo 28Ì000 12.900 

IMPERMEABILI alta moda 25.000 10.500 

MAXI pelle francesi con pelliccia 

Murlnoz 49.000 22.500 

GIUBBETTI v. pelle donna 9.500 2.900 

GIUBBETTI renna donna Indiana 35.000 15.900 

VESTITI donna max 17.500 5.900 

CALZE lllanca 500 100 

PANTALONI lana donna 4.900 1.9S0 

CAPPOTTI pelle francesi con lana 

loderai! 39 000 22.500 

PANTALONI donna uomo 7.500 2.900 

CAMICETTE lana donna 3.900 1.500 

SLIP donna francesi 650 ISO 

SOTTANE pizzo 1.200 390 

SOTTANE francesi 1.800 290 

CAPPOTTI max Grap 35.000 18.900 

PANTALONI costa velluto 6.500 . 2.900 

PANTALONI velluto lino 9.500 3.900 

SOUALI pelliccia uomo 29.500 10.900 

MONTONI bulgari originali 75.000 39.000 

GIUBBOTTI pelle Irancesl 5.000 1^950 

GIUBBOTTI flanella moda 5.900 1.950 

PANTALONI sci sport neve 15.000 5.900 

GIACCHE vento trapuntale 6.500 3.900 

CAPPOTTI uomo Scotland 25.000 10.000 

CAPPOTTI velluto costa 22.000 13.900 

MAXIGONNA renna ' 29.500 12.900 

MIDIGONNA renna 18.000 4.900 

MAXICAPPOTTO donna alta moda 39.000 18.900 

CAPPOTTI renna Inglese 58.000 29.500 

IMPERMEABILI gab. uomo-donna 22.000 3.900 


PER RELIGIOSI: GLERGY-MAN Marzotto da L. 35.000 ridotto L 16.500 
GLERGY-MAN lana vergine da L 39.000 ridotto L. 19.500 

ASSORTIMENTO TAPPETI LANA ESTERI • NAZIONALI 


cm. 120 x 180 
cm. 180 x 270 
cm. 230 x 340 


22.000 ’ 11 900 cm. 145 x 225 

45 000 24.500 cm. 210x310 
120.000 48.000 cm. 300 x 400 


’ di L 

29Ì00 

75.000 

190.000 


16.500 

38.500 
75.000 


NON VENDIAMO ALL1NGR0SS0 - CEDESI STIGLIATURE 


» 


SARTORIA - CONFEZIONI 
CAMICERIA ABBIGLIAMENTO 

UOMO E SIGNORA 


DI FINE STAGIONE 
ULTIMI GIORNI 


342/343 - Via del Corso 


Tel. 675563 
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Alle ore 15,30 ha inizio la grande manifestazione al Palazzo dello Sport all’EUR 

TUTTI OGGI ALLA CELEBRAZIONE DEL50 DEL PCI 

Carovane di auto con bandiere rosse da tutti i quartieri, dalla provincia e dalla regione - Si può accedere al Palazzo dello Sport anche senza il biglietto d'invito, ma è necessario os¬ 
servare le indicazioni predisposte per l'accesso dei compagni e dei cittadini delle zone della città, delia provincia e della regione e attenersi alle indicazioni dei compagni del servizio 
d'ordine - Oggi nuova tappa della Federazion e nella campagna verso i 50.000 iscritti - 4.000 copie dell'Unità diffuse in più del 1° maggio - Il compagno Tortorella a Campo Marzio 



Cosi si giunge al Palazzo dello Sport dell'EUR. I compagni che provengono dalle altre regioni 
In auto o in pullman possono raggiungere il Palasport dal raccordo anulare, senza attraver¬ 
sare Il centro. Coloro che giungono in treno possono servirsi della metropolitana. 


/"AGGI I COMUNISTI e I democratici daranno vita ad una forte 
e ampia giornata di mobilitazione e di passione politica in 
tutti I quartieri della città e nella provincia, che ti concluderà 
alle ore 15,30, con la grande manifestazione popolare ai Palazzo 
dello Sport, nel corso della quale parleranno I compagni Luigi 
Longo e Giancarlo Pajetta. 

Cosi i comunisti, I democratici, I giovani romani si stringono 
Intorno al Partito Comunista Italiano nel 50° della tua nascita. 
Fin dalle prime ore di stamane migliaia di dirigenti del Partito, 
di attivisti, di amici dell'Unità sono impegnati in una eccezionale 
diffusione di questo numero del nostro giornale. Con le prenota¬ 
zioni giunte fino a Ieri pomeriggio si era raggiunta una quota di 
diffusione già superiore di 4.000 copie a quella del 1° maggio scorso. 
A questa giornata di diffusione straordinaria parteciperanno mem¬ 
bri del Comitato federale, della Commissione di Controllo, parla¬ 
mentari, consiglieri comunali, provinciali e regionali, I giornalisti 
dell'Unità, fra I quali II direttore Aldo Tortorella, che si recherà 
fra I diffusori di Campo Marzio. 

La capitale si appresta a vivere una delle sue più grandi gior¬ 
nate di Impegno politico. I muri del centro e della periferia sono 
tappezzati da giorni da migliaia di manifesti, numerosi gli stri¬ 
scioni e ancora manifesti di saluto rivolti at compagni delle dele¬ 
gazioni straniere e provenienti dalle altre città e regioni Italiane. 

Dalle prime ore del pomeriggio comlnceranno a formarsi caro¬ 
vane di pullman e di macchine, con bandiere e striscioni, che da 
ogni sezione confluiranno al Palazzo dello Sport. 

La manifestazione di oggi rappresenta per la Federazione Ro¬ 
mana anche una tappa precisa per II rafforzamento e la crescita 
della sua organizzazione. 

Nella giornata di ieri altre 6 sezioni hanno raggiunto e superato 
Il 104%. SI tratta delle sezioni di Centocelle, di Appio Latino, 
degli Universitari (che contano anche 8 reclutati), di Pavone, 
Montorlo e Fontana di Sala. 

Altre tessere sono state ritirate, sempre lari, da Trionfale, 
Tlburtino III, da Tor Sapienza, Palombara, Monteflavto, Mozzano, 
Fra Nocchie, Velletri, dai Comunali. I versamenti delle sezioni per 
Il tesseramento proseguiranno stamane presso la Federazione a 
nel pomeriggio presso l'apposito box allestito at Palasport fra 
gli Ingressi e A s a « T ». 

Ricordiamo che si può accedere al Palazzo dello Sport anche 
senza il biglietto di Invito. E' tuttavia necessario che tutti osservi¬ 
no le Indicazioni predisposte par l'accesso dei compagni e del 
cittadini delle zone della città, della provincia e della regione e 
si attengano alle Indicazioni degli addetti al servizio d'ordine. 
GII accessi predisposti per I compagni e I cittadini romani a 
della regione sono: ingresso B: Portuense, Ostiense, sezione Fer¬ 
rovieri; D: Nord, comunali, ATAC, Stefer; H: Salarla, Oltre Anle- 
ne. Mare; I: centro Tiburtlna; M: Castelli, zona industriale; 
N: Tivoli, Civitavecchia, Colleferro; P: Federazioni Latina e 
Fresinone; R: Federazioni Rieti a Viterbo T: Sud, Poste a Tele¬ 
grafi, Statali, Università. 


La sentenza di primo grado è stata confe rmata dai giudici del Tribunale 

Assolte le ragazze dell*Aeternum 

Giusta l’occupazione della fabbrica 

Nel ricorso per ottenere la condanna delle operaie il pubblico ministero aveva scritto che il pre¬ 
tore, per la sua motivazione, avrebbe potuto ess ere incriminato per istigazione a commettere 
reati! «Le ragazze non avevano altri mezzi per tutelare i propri diritti» - Rispetto della Costituzione 



La ragazza doll'Aofomum durante l'occupazione 


Le ragazze deU'Aeternum sono 
state di nuovo assolte. La sesta 
sezione del tribunale ha infatti 
confermato la sentenza del pre¬ 
tore Gabriele Cerminata, che 
aveva prosciolto le operaie dalla 
accasa di occupazione di pub¬ 
blico edificio, perché il fatto 
non costituisce reato. 

I giudici del tribunale assol¬ 
vendo hanno respinto tutte le 
argomentazioni del pubblico mi¬ 
nistero, Paolino Dell'Anno, il 
quale, appellando la sentenza 
del pretore, aveva detto tra lo 
altro: « Si vuole anzitutto osser¬ 
vare che quanto si legge nella 
impugnata sentenza, se fosse sta¬ 
to esposto con altri mezzi, ben 
avrebbe potuto legittimare una 
azione penale per delitto di isti¬ 
gazione a commettere reati ». 
Non contento di queste gravi af¬ 
fermazioni il dottor Dell'Anno a- 
veva scritto ancora: « Ed invero 
non solo il « giudice » dì 1. gra¬ 
do (sì. ha scritto giudice tra vir¬ 
golette. rtdr) ha ritenuto legitti¬ 
mo quanto dai prevenuti (le ra¬ 
gazze dell’Aeternum) commesso, 
ma ha magnificato la loro azio¬ 
ne. l’ha forse ritenuta inadegua¬ 
ta, e per difetto a quanto essi 
avrebbero potuto, ed anzi dovu¬ 
to, fare. Nessun accenno al fat¬ 
to. Questo è fedelmente riportato 
sia pure con stortura di inter¬ 
pretazione dovuta a quella ideo¬ 
logia politica che. in modo in¬ 
dubbio. nella motivazione della 
sentenza si evidenzia ». 

Cosa dirà ora il pubblico mi¬ 
nistero? Accuserà anche i tre 
giudici di tribunale di apologia 
di reato? Questa nuova sentenza 
assolutoria comunque è la mi¬ 
gliore risposta alle gratuite af¬ 
fermazioni del pubblico mini¬ 
stero, le quali, è bene ricor¬ 
dare. hanno dato la stura ad 


Un'inchiesta della pretura su una colossale truffa 

Traffico di cambiali: 
migliaia di truffati 


Una colossale truffa sarebbe 
stata messa in atto da alcuni 
avvocati in un traffico di cam¬ 
biali. di cui sono rimasti vit¬ 
time centinaia e centinaia di 
creditori. Sono « indiziati di 
reato » i legali Benito Ema¬ 
nuele. Ugo Zito e Luigi Insa- 
bato. e la sorella delTEmanue- 
le. Fausta Renda, I pretori 
Amendola e Smagra della pri¬ 
ma sezione penale, che condu¬ 
cono l'inchiesta, hanno dispo¬ 
sto ieri l'altro la perquisizio¬ 
ne degli studi dei tre avvocati, 
sequestrando oltre 200 fasci¬ 
coli e cambiali per un valore 
di «tolte decine di milioni. Nei 


prossimi giorni, inoltre, sem¬ 
bra che i magistrati della Pre¬ 
tura interrogheranno altri le¬ 
gali che potrebbero risultare 
implicati nello scandalo. 

Le indagini hanno preso il 
via da alcune dichiarazioni 
dei pretori della V Sezione 
civile. Gallo e Frisina. che nei 
mesi scorsi avevano dichiara¬ 
to che molti creditori erano 
stati truffati con le cambiali, 
che da poche migliaia di lire 
erano arrivate dopo le « me¬ 
diazioni > degli avvocati an¬ 
che a mezzo milione- 

Secondo i primi elementi 
emersi nell’inchiesta, sarebbe 


accaduto questo. Andata in 
protesto una cambiale ponia¬ 
mo di 10.000 lire, il creditore 
sì recava dal legale del debi¬ 
tore, che gli prometteva di 
sistemare tutto pagando gli in¬ 
teressi legali. Intanto, il mal¬ 
capitato doveva pagare le 
spese per bloccare l’esecuzio¬ 
ne. magari firmando altre 
cambiali, questa volta intesta¬ 
te all’avvocato c intermedia¬ 
rio». Il legale, infine, restava 
unico creditore ncH’afTare, 
pretendendo sempre di pifi dai 
firmatari delle cambiai?, che 
così hanno visto anche decu¬ 
plicare i loro debiti. 


una serie di violenti attac¬ 
chi contro il pretore Cerrni- 
nara e altri magistrati demo¬ 
cratici anche su certi organi di 
stampa (il giorno dopo la sen¬ 
tenza. su un quotidiano romano, 
un giornalista che si picca di es¬ 
sere un fine giurista, aveva di¬ 
squisito a lungo sulla giustezza 
delle argomentazioni del pre¬ 
tore). 

Quali erano state le motivazio¬ 
ni del pretore accolte anche dal 
tribunale (presidente Buccian- 
te?). La vicenda dell’Aeternum 
iniziò nell'ottobre dei 1968 quan¬ 
do l’organizzazione sindacale a- 
vanzò la richiesta di istituzione 
della commissione interna e in¬ 
dicò anche i nomi dei candidati e 
dei componenti del comitato elet¬ 
torale. L’ingegner Tudmi. ammi¬ 
nistratore della società, rispose a 
questa richiesta licenziando can¬ 
didati e commissione elettorale. 
Seguirono numerosi tentativi da 
parte dell’Ufficio del Lavoro 
per comporre la vertenza, tenta¬ 
tivi sempre falliti perché il rap¬ 
presentante dell'industria non si 
presentò. Alla fine dell’ottobre 
del 1968 gli operai scesero in 
sciopero e il padrone rispose con 
i licenziamenti. Non avendo altri 
mezzi per tutelare i propri diritti 
i lavoratori furono costretti ad 
occupare l'azienda di via di Tor 
Sapienza. 

Il pretore Cerminnra aveva de¬ 
dicato tutta la prima parte della 
sua sentenza all’illustrazione dei 
motivi che portarono all'introdu¬ 
zione nel codice dell’articolo 
633. che punisce appunto l’inva¬ 
sione di terreni e pubblici edi¬ 
fici. Una norma chiaramente au¬ 
toritaria. voluta dal fascismo. 

L’occupazione, disse ii pretore, 
non è niente altro che l'esercizio 
di un diritto di autotutela collet¬ 
tiva. Autotutela del lavoro, che 
è un diritto che la Costituzione 
pone a fondamento di tutte le 
strutture della Repubblica demo¬ 
cratica e che in particolare, nel¬ 
l’enunciazione dell’articolo 4. si 
colloca quale diritto fondamen¬ 
tale di tutti i cittadini. Il dottor 
Cerminara nella sentenza affer¬ 
mò anche che il proprietario 
della fabbrica non aveva alcun 
interesse legittimo da tutelare 
perché gli operai non l’avevano 
spossessato dei beni, non gli ave¬ 
vano impedito dì entrare e far 
funzionare l’industria, anzi pro¬ 
prio questo volevano i lavoratori 
non avevano danneggiato gli im¬ 
pianti. 

Per questi motivi, succinta¬ 
mente riassunti, il dottor Cermi¬ 
nara aveva assolto le 59 operaie. 
Su questi motivi si è svolta ieri 
la discussione davanti al tribu¬ 
nale dopo che il rappresentante 
dell’accusa aveva chiesto, rifiu¬ 
tando il discorso del collega 
Dell’Anno, l’applicazione della 
amnistia. I difensori, avvocati 
Tarsitano. Andreozzi. Lombardi, 
Fontana, Salemi, Dianzi e No- 
cita hanno sostenuto la legitti¬ 
mità e la giustezza della deci¬ 
sione del pretore. I giudici 
hanno confermato la prima sen¬ 
tenza: la Costituzione ha fatto 
cosi un altro passo avanti nelle 
aule giudiziari*. 


Casal Palocco 


Rubano un 
sarcofago 
nella villa 
di Fabrizi 


S s < 

Nuovi stanziamenti mentre ì lavori procedono a rilento 


Metrò: già spesi 86 miliardi 

Quanto costerà la linea «A» della sotterranea? - Sconcertante provvedimento del Campidoglio: 
di nuovo la sosta in via Nazionale - Un . passo avanti e due indietro della giunta nella politica del 
traffico - Via le auto dal centro, incremento e gratuità del mezzo pubblico, unica alternativa al caos 


Un sarcofago d’epoca romana 
— rubato da ignoti nella villa 
di Aldo Fabrizi — è stato tro¬ 
vato abbandonato ieri notte da 
una pattuglia della Guardia di 
Finanza di Ostia a Casal Paloc¬ 
co. in via Canale della Lingua. 

Evidentemente i ladri, quando 
si sono accorti della pattuglia di 
finanzieri, hanno lasciato l’in¬ 
gombrante sarcofago, lungo cir¬ 
ca due metri e mezzo e largo 
60 centimetri. 

Il reperto archeologico era 
stato trafugato poco prima dal¬ 
la villa di Aldo Fabrizi. in via 
Castel Forzi a no 202. sempre a 
Casal Palocco: i ladri pensava¬ 
no di t piazzare » conveniente¬ 
mente il prezioso cimelio presso 
qualche collezionista o antiqua¬ 
rio. Ora il sarcofago è stato 
sequestrato e consegnato alla 
Sovrintendenza delle Belle Arti 


Il « metro » della capitale è 
un pozzo senza fondo: conti¬ 
nua a Ingoiare miliardi su mi¬ 
liardi senza farsi vedere. L’ul¬ 
timo stanziamento dì 19 mi¬ 
liardi è stato predisposto Ieri 
dal ministero dei Lavori pub¬ 
blici. v< E’ uno stanziamento 
aggiuntivo — precisa il comu¬ 
nicato ministeriale — necessa¬ 
rio per far fronte alle varian¬ 
ti e al rincari verificatisi ne¬ 
gli ultimi tempi ». I 19 miliar¬ 
di vanno ad aggiungersi al 
26 e ai 14, disposti In prece¬ 
denza con altrettanti provvedi¬ 
menti legislativi, nonché al 30 
miliardi occorrenti per 11 ma¬ 
teriale rotabile. Dunque, at¬ 
tualmente. il metrò ha già in¬ 
goiato qualcosa come 86 mi¬ 
liardi. Una cifra ingente che 
però non è riuscita ancora a 
far vedere ai romani la famo¬ 
sa linea « A », 

Agli 86 miliardi già spesi si 
dovrebbe aggiungere quanto 
prima un’altra somma abba¬ 
stanza ingente. Il comunicato 
ministeriale informa infatti 
che è prossimo l’esame, da 
parte del CIPE, della distri¬ 
buzione dei 200 miliardi com¬ 
plessivi della relativa legge¬ 
quadro. In tale stanziamento 
dovrebbe rientrare anche la 
costruzione di una nuova li¬ 
nea, quella che dalla stazione 
Termini andrà al piazzale Fla¬ 
minio, passando per piazza 
Barberini. 

Quanto verrà a costare alla 
fine la linea « A »? E’ una do¬ 
manda alla quale nessuno può 
rispondere. Per il momento si 
sa solo che i 30 miliardi per 
il materiale rotabile sono In¬ 
sufficienti (ce ne vorranno al¬ 
meno altri 13) e che il « foro » 
del metrò è fermo nei pressi 
di San Giovanni. Per giunge¬ 
re-alla stazione Termini ci - 
vorranno altri stanziamenti e 
molto tempo, durante il quale 
1 prezzi continueranno a lievi¬ 
tare, rendendo necessari altri 
«stanziamenti per I rincari». 

Intanto, mentre il metrò ro¬ 
mano continua a rimanere nel 
libro dei sogni, il traffico con¬ 
tinua ad avere il fiato gros¬ 
so. I leggeri miglioramenti ot¬ 
tenuti con le disposizioni de¬ 
gli ultimi mesi, riguardanti il 
centro, stanno lentamente 
scomparendo. Allo « assorbi¬ 
mento» dei vantaggi iniziali 
contribuirà, certamente, anche 
la strabiliante decisione presa 
dall’assessore Rosato di ripri¬ 
stinare la sosta su un lato del¬ 
la via Nazionale. Il provvedi¬ 
mento entrerà in vigore da do¬ 
mani mattina, ma già da alcu¬ 
ni giorni gli automobilisti han¬ 
no ripreso tranquillamente a 
parcheggiare la macchina nel¬ 
l’importante strada. 

«A sei mesi dall’entrata in 
vigore della nuova disciplina 
in via Nazionale — ha detto 
l'assessore — ci siamo accor¬ 
ti che potevamo lasciare an¬ 
che la sosta su un lato». La 
giustificazione di Rosato è stu¬ 
pefacente come stupefacente è 
il provvedimento. Infatti, una 
volta « liberalizzata » la sosta 
e tolto il divieto di fermata, 
il caos tornerà sovrano e vo¬ 
gliamo vedere chi avrà la for¬ 
za di impedire il parcheggio 
in seconda posizione, come av¬ 
viene normalmente in nume¬ 
rose strade del centro. 

Ma il provvedimento non è 
grave solo per questo moti¬ 
vo. Esso va nella direzione 
opposta di una politica tesa 
a liberare il centro della moto¬ 
rizzazione privata. Tutte le di¬ 
sposizioni « rivoluzionarie » 
entrate in vigore nell’ultimo 
periodo, venivano inquadrate 
dall’amm'.nistrazione capitoli¬ 
na nella linea che tende a 
«scoraggiare i romani a re¬ 
carsi al centro con l’auto pri¬ 


vata ». 

Oggi ecco invece arrivare 
un provvedimento che invita 
gli automobilisti a raggiunge¬ 
re via Nazionale, dove posso¬ 
no trovare un parcheggio. Una 
cosa veramente strabiliante 
che non trova alcuna giustifi¬ 
cazione. Per il traffico, l’as¬ 
sessore Rosato e la giunta co¬ 
munale, continuano a fare un 
passo avanti e due indietro. Il 
provvedimento di via Naziona¬ 
le rappresenta appunto un no¬ 
tevole passo indietro. 

Fino ad oggi l’amministra¬ 
zione comunale non ha forni¬ 
to nessuna prova concreta di 
muoversi in direzione di una 
vera « rivoluzione ». capace di 
porre un freno al crescente 
caos della circolazione. Que¬ 
sta politica deve giungere a 
bloccare la circolazione priva¬ 
ta dal centro, deve incremen¬ 
tare il servizio pubblico, assi¬ 
curare collegamenti celeri con 
tutti i punti periferici della 
città attraverso « metropolita¬ 
ne di superficie », e deve sta¬ 
bilire la gratuità del mezzo 
pubblico In certe ore del gior¬ 
no. E’ questa l’unica alterna¬ 
tiva valida alla gravissima 
situazione di oggi. Una alter¬ 
nativa che non conosce mezze 
misure nè provvedimenti cer¬ 
vellotici come quello della so¬ 
sta in via Nazionale. 



Via Nazionale: già ieri gli automobilisti parcheggiavano 


all’alberone 
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Giovedì e venerdì semafori, incroci e mercati senza sorveglianza 


Vigili urbani: 



ore di sciopero 


Università: accordo col personale 

Da questa mattina riprende il lavoro al Policlinico — Trenta pullman a Napoli per la manifestazione degli edili 
« Olivetti »: in lotta da domani a mercoledì — I lavoratori della « Crespi » ricevuti dal presidente della Camera 


Tremendo incidente ieri sulla Prenestina 



Questo il luogo della tragedia sulla Prenestina 


In tre muoiono sulla «500» 
schiantata contro l’albero 

L’utilitaria ha sbandato in curva ed è finita fuori strada -1 tre giovani 
a bordo venivano da Genazzano - Un 18enne muore ai Parioli nello scon- 
, tra fra la sua moto e un'auto - Grave un ciclista investito da un camioncino 


I vigili urbani scendono in 
sciopero per 48 ore a partire da 
giovedì 28 gennaio. Lo ha de¬ 
ciso un’afTollatissima assemblea 
che si è tenuta venerdì scorso, 
con la partecipazione dei segre¬ 
tari camerali della CGIL, CISL 
e UIL. 11 nuovo sciopero si è 
reso necessario visti 1 negativi 
atteggiamenti del ministero de¬ 
gli Interni e dell'amministrazio¬ 
ne di fronte alle rivendicazioni 
del personale che vertono sostan¬ 
zialmente su un ampliamento de¬ 
gli organici e una ristrutturazio¬ 
ne del servizio legata alla situa¬ 
zione del traffico cittadino. 

Nel corso dello sciopero sa¬ 
ranno tenute assemblee all'inter- 
no dei reparti. dove ì vigili ri¬ 
marranno |K*r tutta la durata del 
seri i/io ord nano. 11 29 infine 
una delegazione di vigili sarà 
presente alla seduta del Consi¬ 
glio comunale. I sindacati di ca¬ 
tegoria hanno diffuso 100 mila 
\olantini tra !a cittadinan/u ed 
hanno affisso circa 2 mila ma¬ 
nifesti. 

l^e segreterie provinciali delia 
CGIL. CISL e UIL. dal canto lo¬ 
ro. dopo aver sottolineato che la 
battaglia dei vigili si inserisce 
in quella piu generale per la ri¬ 
forma dei trasporti e della cir¬ 
colazione. hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con il sindaco. 

• UNIVERSITÀ' - Si conclude 
stamani lo sciopero del i>erso- 
nale non insegnante dell'Univer¬ 
sità. iniziato il 12 scorso. La de¬ 
cisione di sospendere l'agitazione 
è stata presa in assemblea, do¬ 
po che i lavoratori avevano esa¬ 
nimato i risultati dell'incontro 
avuto l'altra sera con il mini¬ 
stro Misasi. Dalla trattativa è 
scaturito il seguente accordo: 
le tabelle parimetriche del per¬ 
sonale saranno riviste; l'art. 25 
della legge 775 sarà esteso an¬ 
ello al personale non insegnante 
deli‘Uni\ersità e non si proce¬ 
derà ad alcun licenziamento; sa¬ 
ranno predisposti entro sei gior¬ 
ni due disegni di legge con 1 
quali si predisporrà la regola¬ 
mentazione dell’indennità di ri¬ 
schio. profilassi, lavoro notturno 
e la regolamentazione della già 


esistente Indennità di rischio. 
Verrà anche regolamentato l’o¬ 
rario di lavoro. Il min.stro inol¬ 
tre si è impegnato a rafforzare 
l'organico. 

• EDILI — Martedì prossimo 
gli ed.li di tutta Italia scende¬ 
ranno in sciopero. Per il Centro- 
Sud si terrà a Napoli una mani¬ 
festazione con un corteo e un 
grande comizio. Da Roma parti¬ 
ranno 30 pullman da piazza San 
Giovanni (appuntamento alle 
G.30 davanti alla Rasilica); al¬ 
tri 15 si innoveranno dalla pro¬ 
vincia. 

• OLIVETTI - Scendono in 
seio|>ero da domani fino a mer¬ 
coledì i lavoratori della Olivetti. 

• POLIGRAFICI — Proseguen¬ 
do l’agita/ione per il rinnovo del 
contratto di lavoro i dipendenti 
delle az elide grafiche e periodi¬ 
che sciopereranno per 24 ore a 
partire da domani. 

• CRESPI — Una delegazione 
della Crespi si è recata ieri mat¬ 
tina alle 11.30, alla Camera, ac¬ 
compagnata dal compagno on. 
.Mano Pochetti e dall'on. Ventu¬ 
rini. Sono stati ricevuti dal pre¬ 
sidente della Camera Perl.ni che 
si è impegnato ad inlervenire, a 
favore della Crespi, presso il 
ministro del lavoro Donai Cattin. 


Collettivo 

studenti-operai 

Si è costituito, durante un'as¬ 
semblea tenuta all'interno della 
Crespi occupata in difesa del po¬ 
sto di lavoro, un collettivo ope¬ 
rai-studenti. su iniziativa del Mo¬ 
vimento studentesco al quale 
hanno adento oltre ai lavoratori 
della Crespi, quelli dcH'Auto- 
vox, dell'Omi, della Fiat Ma- 
gliana, della Pozzo e dell'Apol- 
lon. * Il collettivo, che è ancora 
in fase embrionale, si propone 
— è scntto in un comunicato 
congiunto — una vasta alleanza 
politica tra operai e studenti co¬ 
munisti su analoghi obiettivi di 
lotta. 





Torre Spaccata 

Vogliono un 
campo sportivo 

Occupazione simbolica di un ter¬ 
reno - La manifestazione organiz¬ 
zata dal Comitato unitario PCI-PSI 
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Numerosi giovani e cittadini di Torrespaccata hanno 
occupato ieri pomeriggio un terreno all'incrocio tra 
la circonvollazione Subaugusta e viale dei Romanisti 
reclamando che l'area (circa 3 ettari di superficie) 
venga destinata dal Comune a verde attrezzato e 
campo sportivo. Alla manìfestaziene unitaria — orga¬ 
nizzata dal PCI, PSI e dal gruppo sportivo culturale 
del quartiere — hanno partecipato i compagni Fredduzzi, 
segretario della zona sud del partito; Buffa, consigliere 
comunale; Prasca, consfg ,; ere dì circoscrizione; e l'ar¬ 
chitetto socialista Moroni. 

Torrespaccata è uno dei tanti agglomerati (abitato 
da circa 30.000 persone), sviluppatisi in questi ultimi 
anni. Qui gli speculatori dell'edilizia non hanno la¬ 
sciato neppure il più piccolo spazio per i servizi sociali. 
Per questo, in uno dei pochi terreni ancora salvati al 
cemento, gli abitanti del quartiere vogliono che sorgano 
gli impianti sportivi e il verde attrezzato. 

Stamane inoltre alle 10 il comitato di quartiere ha 
Indetto una assemblea in via Adone Finardi sul tema; 
« Scuola e lavori pubblici ». Alla riunione parteciperan¬ 
no gli assessori comunali Fraiese e Crescenzi e il con¬ 
sigliere comunista Signorini. Nella Foto: giovani e cit¬ 
tadini occupano il terreno di Torre Spaccata. 


Quattro persone sono rima¬ 
ste uccise ed una ferita gra¬ 
vemente in una impressionan¬ 
te catena di incidenti strada¬ 
li avvenuti ieri pomeriggio, 
nel giro di poche ore. 

Uno degli incidenti è avve¬ 
nuto poco dopo le 15 sulla 
Prenestina, nelle immediate 
vicinanze della città: una 
* 500 » targata Roma 694942, 
proveniente da Genazzano, è 
uscita di strada, dopo aver 
sbandato in curva, e si è 
schiantata contro un albero. 
Nell’urto una persona, anco¬ 
ra non identificata, è rimasta 
uccisa, mentre dei due giova¬ 
ni che si trovavano a bordo 
dell'utilitaria, uno, Giuseppe 
D'Attilia, 18 anni, è morto 
poco dopo al Policlinico, dove 
era statò trasportato. L’altro 
occupante della « 500 », Sera¬ 
fino Pallecchia, 23 anni, è 
morto anche lui al S. Gio¬ 
vanni, dove era stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni, con 
numerose fratture e ferite. 

I due giovani provenivano 
da Genazzano, dove II D’At- 
tilia abitava in via Nicolò So¬ 
glia 9, e il Pallecchia in via 
Valle Bona 38. 

Poco prima, alle 14,30, un 
giovane di 18 armi, Fabrizio 
Arganini. è morto in un tre¬ 
mendo scontro frontale, acca¬ 
duto in viale Parioli, tra la 
sua motocicletta e una « 500 ». 

II ragazzo, a bordo di una 
moto 125. targata Roma 314026 
proveniva da Villa Glori e 
stava risalendo viale dei Pa¬ 
rioli, in direzione di piazza 
Santiago del Cile. Nell'affron- 
tare, forse ad eccessiva velo¬ 
cità, una curva, la moto sban¬ 
dava e andava a finire sulla 
corsia opposta. Proprio in quel 
momento sopraggiungeva, in 
senso contrario, una « 500 » 
targata Roma E49500, guida¬ 
ta da Nello Moscatelli, 33 an¬ 
ni, di Pergola, provincia di 
Pesaro, abitante in via Giu- 
stiniana 134. Il conducente del¬ 
la « 500 » non ha potuto evi¬ 
tare l'urto. 

In un altro incidente è ri¬ 
masto ferito un ciclista. Giu¬ 
seppe Zanin, 50 anni, via dei 
Prati Fiscali 375. che si trova 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata al Policlinico. Il Zanin 
stava percorrendo la via Olim¬ 
pica sulla sua bicicletta ed è 
giunto all’altezza della Sala¬ 
ria, dove c'è l'incrocio. Per 
cause ancora non bene accer¬ 
tate il cichsta veniva investi¬ 
to da un camioncino, targato 
Viterbo 38862. condotto da Nel¬ 
lo Pierosara. 


UDIT 

CON GLI APPARECCHI CONOSCIUTI IN TUTTO IL MONDO: 

MARCO 


VIA CASTELFIDARDO, 4 • VIA XX SETTEMBRE, *5 
ROMA - Tel. 461.725 - 474.076 


Rifornimento di pile di lunga durata 


ANCORA A META’ PREZZO 
CUCINE 



ALCUNI ESEMPI 

Pensile cm. 40 L. 6.000, cm. 80 L. 12.000 
Base cm. 40 L. 11.500, cm. 80 L 18.500 
Tavolo L. 12.900 
Sedia L. 3.600 


il partito 


II. COMITATO FEI)F. Il Al.E F. 
I.A C I .C. Mimi < umorali in w- 
ilr alle ore 18 di giovedì 28 
gennaio 

50* ANNIVKKSAIMO OKI. PCI 
— TOI.FA, IO ( R .malli); SAN 
VITO. IO (T ben) 

CONORh'NSl — Tor de’ Schia¬ 
ri. 0 (Trrddo//i), Torre Maura, 
9 (Colombini) 


Domani 


LA COMMISSIONI. CHIIANl- 
RTICA h CASA, già rum orala 
per nggi. e rinviala a lunedi I 
febbraio alle D, ZONA ROMA- 
NORD — Ore 20 a Trionfale, 
riunione della segreteria di zo¬ 


na; ZONA ROMA-SCI» — A 
Torpignallara ore 17, riunione 
della segreteria; alle 18,30 rio- 
n’onr del Comitati di Zona e 
dei segretari di sezione e del 
eireoll giovanili (Grifone); ZO¬ 
NA CF.NTRO — Ore 20 a Cam¬ 
po Marzio, riunione dei segre¬ 
tari delle sezioni e consiglieri 
delta eircoscrlzlone (Vetere e 
O’Aversa). 

31 \CAO-STAT.\I.I — Ore 17 
aosrmblra cellula Vigili del 
Fuoco; VAI.I.K AUREI. 1A — 
Ore l'».m assemblea (Morgia); 
GF.NZANO — Ore 18 CD (Quat- 
irurrl) CARIANO — Ore 18.10 
CI) ((tizzoni); SEZ. UNIVERSI¬ 


TARIA — Ore 18 In Federazio¬ 
ne, congresso della cellula rii 
ingegneria (O. Trombadorl e 
(iauzzi); ZONA OVEST — Il 
Comitato di coordinamento del¬ 
la costituenda Zona Ovest, t 
convocalo alle 19,10 In Federa¬ 
zione (P Cinti e Raparelli). 

Dibattito 
con Rivoltai 

Sul tema; « Sviluppo della 
democrazia nei paesi sociali¬ 
sti •, Il compagno laica Paso¬ 
lini lerrà un dibattilo alla se¬ 
zione 3Innte\erde Nuovo, fissa¬ 
to per le ore 20,30 di domani. 


CASA 

AS t eD 


ROMA 


Via S. Silverio Cardinale, 45 

(Pta Cavalicggen) 


STRALCIO LISTINO GENNAIO 1971 

I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installaziona - dazio in città - I.G.E. 


ARMADI 

NOCE O LACCATI 

SENZA SOPRALZO 

2 ante L. 37.900 

3 ante L. S7.600 

4 ante L. 77.300 

5 ante L. 101.200 

OLMPim STAGIONE 

3 ante L. 120.800 

4 ante L. 147.500 

5 ante L. 161.500 

6 ante U 204.900 

CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. « Primavera » a 5 ante 
in noce o pel. L. 182.000 
Mod ■ Inglese 71 * a 6 ante 
noce o pel. L. 206.900 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cm. 48 L. 6.000 
PENSILE cm. SO L. 12.000 
PENSILE cm. 120 L. 18 000 
SCOLAPIATTI L. 16.500 
CAPPA cm. 80 L. 12.000 
BASE cm. 40 . L. 11.SO0 

BASE cm. 80 L. 18.500 
BASE cm. 120 L. 28.000 
TAVOLO L 12.900 

SEDIA L. 3.600 

SGABELLO . L. 1.800 

CARRELLI 

Porta vivande ovale a ruota 
alte . . . . L. 20.800 

Porta vivande rotondo riganti- 
no in noce . . L. 23.200 

INGRESSI 

Mod. « Plutone » ad ante scor¬ 
revoli . L. 81.700 

Mod. « Provenzale • ed ante 
scorrevoli . . L. 58.000 

librerie 

Con ribalta, cassetti e enfine 
L. 46 500 

Elemento MA 218 • mod. 
a Topazio * prezzo L. 79.400 


6.000 
12.000 
18 000 

16.500 
12.000 

11.500 

18.500 
28.000 
12.900 

3.600 

1.800 


31 Centri di Vendita 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
* ,MPER,A • MILANO • MONZA • NAPOLI 
NOVARA • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 



MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36 a 60 L. 13.900 
MOBILETTO st. rinascimento, 
cm. 53 » 31 a 80 L. 34.800 
BUREAU stile *600 italiano 
cm. 98x40x100 L. 54.400 
LIBRERIA stile ’600 italiano, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 
SCRIVANIA stile ’600 italiano, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassetti, con 
piano laminato L. 25.100 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminato L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta in 
sky. con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINO In metallo, ri¬ 
coperto in sky L. 6.400 

PORTABITI 
A colonna. In bronzo 

L. 28.100 

A colonna. In noce 

l_ 12.000 

SALOTTI 

Mod. « Europa e ricoperto In 
sky . . . L. 118.100 

Mod. « Europe • ricoperto in 
dracom L. 129.800 

Mod. * Parigi » ricoperto in 
dracom L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. « Mery » in noce opaco, 
tavolo tondo allungabile e 
4 sedie imbottite L. 207.000 
Mod. « lolly 012 • in line 
line palissandro, con tavolo 
rotondo allungabile e 4 sedie 
L 227.400 
Mod. « Arizona e laccato com¬ 
ponibile, con tavolo tondo 
allungabile e 4 tedia 

L- 193.400 
Mod. « Apollo • con tavolo 
allungabile L. 270.000 
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Sparatoria al Trullo 

Ferisce 
l'amico 
che si rifiuta 
di salire 
in macchina 



Lo ha invitato a salire sul- M i 86; via Foscolo 2: via S. 

la sua auto. L’amico si ò ri* l Croce io Gerusalemme 22; Gal* 
fiutato: lui gli ha sparato un leria di testa Stazione Termini, 

colpo di pistola, ferendolo alla EUR e Cecchlgnola: via Lauren- 

coscia sinistra. E* quanto ha t ina 591. Fiumicino: via dei- 

raccontato alla polizia Mario ^ Gomene 21. Flaminio: via 

Bellusci, 30 anni, operatore di Flaminia 7; via Pannini 37. 

scena, abitante in via Monte Glanlcolense: p.za San Giovan- 


FARMACIE 

Acida: Via Gino Bonichi 117. 
Ardeatlno: via L. Bonincontri 
22; via Fontebuono 45. Boccea: 
via Boccea 184; via Accursio 6. 
Borgo Aurelio: L.go Cavalleggeri 
7. Casalbertone: via Baldissera 
1-c. Cello: via S. G. Laterano 112. 
Centocelle-Prenestlno Alto; v. dei 
Castani 253; via Prenesttna 365; 
largo Irpinia 40: via dei Piop¬ 
pi 5-c: via Federico Delpino. 
70-72-74: via del Grano n. 69. 
Coltatlno • Fattori, via Inven¬ 
to n. 12. Della Vittoria - Fet- 
tarapa: via Paolucci de* Cal- 
boli, 10; Amorosi: via Trion¬ 
fale, 118. Esqullino: v i a 
Cavour 2; piazza Vittorio 
Emanuele 45; via Merula- 
na 186; via Foscolo 2; via S. 
Croce in Gerusalemme 22; Gal* 
leria di testa Stazione Termini. 
EUR e Cecchlgnola: via Lauren¬ 
tina 591. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: via 
Flaminia 7; via Pannini 37. 


27 a bc; via Campi Flegrei 11. 
Osila Lido: via Vasco de Ga- 


Spaccata a Torre Gala: via 
Casilina (angolo via Tnr Ver¬ 


me 42; via Pietro Kosa 42; via gaia); via dei Fagiani 


delle Capre 48, che è ora ri¬ 
coverato al San Camillo con 
una prognosi di 60 giorni per¬ 
chè il proiettile della pistola 
che lo ha colpito, gli ha pro¬ 
vocato una frattura triplice al 
femore. 

Il Bellusci, nato a Grisolla 
In provincia di Cosenza, ha 
riferito che ieri pomeriggio 
mentre camminava a piedi in 
compagnia del fratello Anto¬ 
nio in via del Trullo, è stato 
Avvicinato dinanzi ad un di- 
a tributo re di benzina da un 


ni di Dio 14; via Valtellina 94; 
via Abate Ugone 25; via Ca¬ 
setta Mattel 200: via C. Se- 


Slella Polare 41. Ostiense: via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
via Salvatore Plncherle 28; via 
Ostiense 83; Circonv. Ostiense 
269. Parioli: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1. Ponte Mllvlo: 
piazzale Ponte Milvio 19. Porto- 
nacclo: via dei Cluniacensi 20; 
via dei Ourantini 273-a. Por¬ 
tense: via G Cardano 62; via 
F. Arese 6/6-a Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44; via 
Leone IV 34; via Cola di Rien¬ 
zo 124; via Scipioni 204-206 (ang 
via Fabio Massimo 74-76); via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montezemolo 6 (via Carlo Pas- 
saglia 1). Prenestlno-Lablcano- 
Torpignattara: p. Roberto Mala* 
testa 38; via Torpignattara 47: 
via del Pigneto 110. Primavalie: 
piazza Capecelatro 7; via Monti 
di Primavalle 187. Quadrare- 
Cinecittà: via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; via Appio Clau 
dio 306, piazza S Giovanni Bo 
sco 39. Quartlcciolo: via Ugen- 
to 44. Regola-Campltelll-Colon- 
na: via Banchi Vecchi 24; via 


Trastevere: piazza Della Ro¬ 
vere 103; via S. Gallicano 23; 
viale Trastevere 229 Trevi • 
Campo Marzio • Colonna: via 
Due Macelli 104; ua di Pie¬ 
tra 91; via del Corso 418; piaz¬ 


za di Spagna 4. Trieste: cor¬ 
so Trieste 167; via Rocca An¬ 
tica 20; via Nemorense 182. 
via di Priscilla 79. Tuscolano- 
Appio Latino: piazza Finoechia- 
ro Aprile 18; via Appia Nuo¬ 
va 53; via Acaia 47; via Carlo 
Denina 14; via La Spezia 96-98; 
via Enea 28; via Lanuvio 9-11. 


la SIMCA 

« OGGI » conviene di più 
... perché consuma meno! 


& 


SIMCA 


radili 28. Magiiana-Trullo: via Arenula 73; piazza Campo de* 

Trullo. 290. Medaglie d'Oro: ^orì 44. Salarlo: via Nomen- 
p.le Medaglie d Oro 73. Monte 1 


.. . . - Tr . f . p- 7fl ... i tana 67; piazza Ronchi, n. 2. 
Mario, via Trionfale 8o78. Monte Sallustiano-Castro Prelorlo-Ludo- 


Sacro: via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4; via Nomen- 
tana 564; piazza Ateneo Sale¬ 
siano n. 48. Montesacro Alto: 
via F. D’Ovidio 84. Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Mon¬ 
ti: via Nazionale n. 228; via dei 


visi: via Quintino Sella, ang. 
angolo via S. Spaventa 30; 
piazza Barberini 10: via A. Va- 
lenziani 20-20a; via Volturno 57. 
San Basilio • Ponte Mammolo: 
Pie Recanati 48-49. S. Eusta¬ 
chio: corso Rinascimento n. 50. 
Testacclo-S. Saba: via Marmora- 


buo amico. Rosario Sgrò, 39 Serpenti n. 127. Nomentano: via- ta 138. Tlburflno: via degli Èqui 

A 4 vi n 4- n m TIa 1 _ / T*% _ f _ « . _ — . . . I ® * 


anni, nato a Palmo (Reggio 
Calabria), abltanto anche lui 
In via Monte delle Capre, al 
numero 42. Costui, che gesti¬ 
sce una tabaccheria nella stes¬ 
sa strada dove abita, ha detto 
al Bellusci: « Sali in macchina, 
che ti debbo parlare». Al ri¬ 
fiuto, improvvisamente il ta¬ 
baccalo avrebbe estratto la pi¬ 
stola, sparando un colpo. Sul 
luogo dell’incidente è stato 
rinvenuto un bossolo di pisto¬ 
la calibro 6,35. 


Festeggia 64 anni 
tesserando 100 
compagni al partito 


k Provincie 66; piazza Mas- 63. Tor di Quinto • Vigna Clara: 
sa Carrara 10; via Livorno * Corso di Francia 176. Torre 



S. CHIARA 


SIMCA 

BELLANCA 


SIMCA 1000 LS L 844.000 I 

IGE TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1971 

CHRYSLER 160-160 GT -180 
Via della Conciliazione, 4-F 

Tel 652 397 651 503 - 564 380 

Piazza di Villa Carpegna, 50-51 

Tel 622.3878 

Via Oderìsi da Gubbio, 64-66-68 

Tel. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
Piazza di Villa Carpegna, 52 • Tel. 622.3359 
Per prove e dimostrazioni aperto festivi ore 9-13 


Concediam 


OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto • elettrauto • carrozze¬ 
ria). via Messina 19, tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto), via Cipnano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina), te¬ 
lefono 432.974; Portoghesi: (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto), via 
Jenncr, 112 (Circ. Gianicolense), 
tei. 533.477; Maggi (elettrauto - 
carburatori), via Pistoia 1. 
telefono 778.707; Ferri (radia¬ 
torista), via Monti di Pri¬ 
mavalle 209, telef. 62.78.606. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Maria 
Battìstini 234, telefono 62.78.937; 
Autoceniro EUR (riparazioni au¬ 
to - elettrauto - carrozzeria), via¬ 
le America 119 (Eur), telefono 
59.11.980; Pascuzzo (riparazioni - 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 1111, tei. 79.90.443; Ro*- 
sottl (rip. auto), via Federico 
Delpino 142, tei. 25.81.868; Tanarl 
(riparaz. auto), via Aversa 14. 
(largo Frenesie), lei 27.11.714. 


Appodia (elettrauto • gomme), 
via Marco Papio ang. V. S. Me- 
nas . (Cinecittà), tei. 763.133. 
Soccorso Stradale: segr. telefo¬ 
nica 116; Centro Soccorso A.C.R. 
via Cristoforo Colombo 261, te¬ 
lefono 510.510 - 51.26.551.; Lido: 
Officina Lambertini A., Stazio¬ 
ne Servizio AGIP, piazzale del¬ 
la Posta, telefono 60.20.909; 
Pomezia: Officina S.S.S. n. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De Lellis, 
via Roma 48. telefono 910.645; 
Ardea: Autoriparazioni Pontina, 
S.S. 148. chilometri 34.200, te¬ 
lefono 910.008 - 910.497 Clamplno: 
Sciorci, via Italia 7, telefono 
61.13.211; De Federici (officina 
autorizzata Fiat - elettrauto) via 
Francesco Baracca 4. telefono 
61.12.267; Labaro - F.lli Diaco 
(riparaz. auto - carrozzeria), via 
Flaminia 1213, tei. 69.11.840. 
Anulare • Officina Furiere (ri¬ 
parazioni auto - carrozz.). Gran¬ 
de Race. Anulare, km. 45,400, 
tei. 743.153. 


r Unità / domenica 24 gennaio 1971 


CASA DELLA RENNA 

«5 -Roland ’s 

. ROMA 

SOLAMENTE NEL NEGOZIO DI 
VIA DEL CORSO 513 (Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI 

ECCEZIONALI 

SOTTOCOSTO 

un vasto assortimento delle proprie CONFEZIONI In RENNA - 
TAPIRO PELLI PREGIATE • CUOIO PELLICCERIA (volpi 
rosse • gatti ocelot visti) - CANADESI e MONTONI ROVE¬ 
SCIATI • PALETOTS e TAILLEURS di CASHMERE e MAGLIE¬ 
RIA INGLESE per uomo e (Ignora di BALLANTYNE e PRINGLE 
OF SCOTLAND - MAXIPELLICCE - MAXI PALETOTS MAXI- 
TAILLEURS Alta moda di EMMANUEL UNGARO 
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MAGLIERIE 

CONFEZIONI 

CALZE 


vendita 

eccezionale 

per eliminazione reparti 
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Roma . Tei** S,a,u *o, 44 


Sessantaquattro anni e 50 anni 
di milizia comunista. Maderoo 
Marzoìì. un compagno delia se¬ 
zione Porto Fluviale ha compiu¬ 
to gli anni nel giorno del 50° 
della fondazione del Parti¬ 
to. Ha svolto attività politica 
di pari passo con la nascita e 
lo sviluppo del partito, parteci¬ 
pando alla Resistenza, subendo 
mesi di carcere per l’attività 
partigiana e ricevendo ia Croce 
di Guerra per le sue azioni. 

Anche quest'anno ha celebrato 
questa data tesserando da strio 
100 comparii al Partito e rac¬ 
cogliendo oltre 250 twfU lira. Al 
compagno Madera» Marzoli 
giungano i più calorosi auguri 
ed un fraterno abbraccio «fau» 
sezione Porto Fluviale • dal- 
l'Unità. 


CASA SPECIALIZZATA DI FIDUCIA 


Fin. 


per l’occasione 

sconto 40% 

in tutti i reparti 
persoli 7 giorni 


VIA DEL PLEBISCITO 115-116 


M MM JÈ PIAZZA VENEZIA 

DA /ri n via del plebiscito 115-116 

LIQUIDAZIONE 

ESAURIMENTO MERCI 


LEGGETE 


Rinascita 


Mostra di 

fls ESAURIMENTO MERI 

via del Babicno 151. una perso¬ 
nale di Salvatore Provino La 

PER RINNOVO TOTALE DEI LOCALI 

AlcuNI PREZZI R,OOTTI DEUE MERCI 

tSp'eS U t ?S.l^o ProVÌn0 VESTITO uomo pura lana . 22.500 9(00 CAPPOTTINI lana bambino . 9.900 

VESTITO uomo. 32.000 16.500 CAPPOTTINI lana bambino . 10.500 


ITALMODA FURS 

ROMA * VIA NAZIONALE, 216 a-217 (fianco UPIM) 

A AMBIMI AH che da domani verranno messi in vendita migliaia di nuovi modelli '70-71 
UUITIUmvH creati dai più noti stilisti europei e tutti muniti di certificato di garanzia. 


22.500 9.900 CAPPOTTINI lana bambino 


9.900 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO . CICLI - SP ORT L. 5S 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale TeL 4SS7/35SS 
Aeroporto Interna*. Tel. NUtl 
Air Terminal TeL dlJd 

Roma: 

TeL «Z-OT.4Z - IZJIZ3 - CZ.ea.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km. 94 da percorrere) 

FIAT 509/F.L. 1.C50 

FIAT 500 Luaao .... a 1.850 
FIAT 500/F Giardinetta . a 1450 
FIAT 750 (800/D) ...» 1450 

FIAT 850 Normale ...» 2.450 
FIAT 850 Special ... a 2.750 
VOLKSWAGEN 1200 . . » 2.750 
FIAT 850 Coupé .... » 2.750 

FIAT 1100/B.a 2400 

FIAT 128.» 2.000 

FIAT 850 Fanali. (8 posti) » 3 000 
FIAT 850 Sport Coupé . » 3.100 

FIAT 1500 .» 3.100 

FIAT 850 Spyder ... a 3400 
FIAT 128 S.W. Familiare > 3 200 

FIAT 124.a 3.400 

FIAT 1800 .a 3.400 

FIAT 1500 Lunfa ...» 3.400 
FIAT 850 Sport Spyder . a 3 500 
FIAT 124 Special ...» 3.700 
FIAT 2300 Lusso .... a 3.750 

FIAT 125.a 3.850 

Aumento di contingenza 18% 

7) OCCASIONI L. SC 

AURORA GIACOMETTI svende 
SERVIZI PIATTI PORCELLANA 
72 pezzi 20.0M • 41 pezzi MM 
CINESERIE prezzi eccezionali - 
QUATTROFONTANE 21/C. 


VESTITO uomo cerimonia . 43.000 27.000 
GIACCA uomo pura lana . 14.500 6.900 

GIACCA uomo Me Oueen - 
S. Remo. 21.500 9.500 

PANTALONE uomo ter. lana 6.500 2500 

PANTALONE uomo pura lana 7500 3500 

CAPPOTTO uomo pura lana 24.000 9.900 


17500 CAPPOTTINI giovanetto . . 18500 6500 
6500 AUTO-COAT uomo Abitai 

fantasia. 28.500 11500 

9500 TAILLEUR donna pura lana . 19500 6500 

2500 COMPLETO Pantalone maglia 24500 11500 

3500 VESTITO donna caahemire 

9.900 . Lambswoll. 11500 4500 

6500 VESTITO donna vigogna Sliet- 

land ........ 13.500 6500 

9500 GONNA donna Rosler pura 

lana ........ 6500 2500 

2500 BLEU JEANS giovanetta lana 6500 2500 

e CM IMPERMEABILE mako gabar- 

6 ' 500 dine. 18.000 6500 

9.900 PANTALONE donna velluto . 7500 2500 

4500 TAILLEUR lana seta pesante 32500 16500 

CAPPOTTI donna alta moda 42.000 19500 
6500 MAXI cappotto donna . . 34.000 19500 
9500 CAPPOTTO uomo cashimlr 85.000 42.000 
GIACCHE bambino .... 7.800 3500 

1550 VESTITO S. Remo .... 16500 6500 


2.100 

4500 

6500 


PELLICCE al 



0 


0 




CAPPOTTO uomo Abita! . 
IMPERMEABILE mako gabar¬ 
dine . 


32500 16500 


22500 


GIACCONE S. Remo sport 
pura lana Vergine . . . 22.500 12500 

IMPERMEABILE Idrostop ele¬ 
gante . 32.000 16500 

MAXI cappotto uomo . . . 34.000 19500 

CAPPOTTO donna Roster 

elegante. 35.000 14500 

GIUBBOTTO uomo velluto 

pesante . 14500 6500 

CAPPOTTO donna pura lana 24.000 9500 

IMPERMEABILE mako bam¬ 
bino . 10.500 1550 


CONTROLLATE, CONFRONTATE I SEGUENTI PREZZI 

VALORE RIDOTTO 


4500 


6500 


2500 

2500 

6500 

2500 


VISONI tourmalin pelli. 45.000 

CAPPOTTI visone grandi laghi. 1.400.000 

VISONI grandi laghi pelle. 38.000 

VISONI originali canadesi. 1.400.000 


3500 

6500 


INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO IN MAXI GONNE - MAX! VESTITI - 
COMPLETI PANTALONI E TANTI ALTRI ARTICOLI PER UOMO E DONNA 

N.B. — TUTTA LA MERCE E' DI ALTA QUALITÀ' E DI GRANDI MARCHE 
COME; CAESAR - VALSTAR - LEBOLE - ABITAL - ISSIMO - SAN REMO 
ROSIER - MODIVA - MASKA - RONDINE - JEAN PIERRE BRO- 
CHE - MARY PAULE - HILTON - SAIMON PARIS - ED ALTRE 


GIACCHE visone. 

BOLERO’ visone. 

CAPPA visone russo. 

MAXI visone. 

MAXI Pat Astrakan collo volpe nera 
CASTORO lontrato originale . . 

PERSIANI Boukara. 

OCELOT messicani. 

VISONE della Virginia .... 
MAXI Lapen francese .... 
MAXI volpi della Virginia . . . 

CAPPOTTI volpe. 

MAXI capretto Dancalia .... 

FOCHE Alaska. 

RATMUSQUÉ visonato .... 

LONTRA Alaska. 

LAPEN francesi ...... 

MAXI persiano con nappa . . . 

PAT Astrakan moda. 

COPERTE guanaco con scendilettj . 

MAXI guanaco.- 

GUANACO midi. 

OCELOT baby. 

CAPPOTTI Lincetto. 

VOLPI rosse. 


650.000 
450.000 
390.000 
i.300.000 
390.000 
idO.OOO 
650.000 
1.800.000 
850.000 
190.000 
350.000 
290.000 
250.000 
390.000 
390.000 
750.000 
90.00(i 
260.000 
160.000 
450.000 
450.000 
380.000 
550.000 
350.000 
36.000 


11.400 

690.000 

15.900 

690.000 

350.000 

250.000 

130.000 

790.000 

140.000 

360.000 

250.000 

950.000 

390.000 

69.000 

175.000 

150.000 

90.000 

170.000 

190.000 

390.000 

35.000 

120.000 

75.000 

190.000 

170.000 

150.000 

200.000 

120.000 

14.500 


CASTORO. 

VOLPI nere .* 

CAPPELLI Ocelot originali .... 

CAPPELLI visone. 

CAPPELLI codine. 

COLLI assortiti.. . 

MAXI pellicce uomo Lapen .... 

ARTICOLI IN PELLE 

MAXI renne inglesi. 

MAXI pelle. 

MONTÓNI rovesciati bulgari originali . 

MAXI gonne renna C. 

MINI gonne renna C. 

CAPPOTTI renna inglesi .... 
VESTITI renna donna 

GIACCHE renna uomo. 

SAHARIANA renna. 

GIUBBINO nappa e renna .... 

TAILLEURS indiani .. 

CAPPOTTI pelle. 

MAXI pelle francese collo pelliccia . . 

PANTALONI renna C. 

MAXI cappotti turchi originali . . . 

GIACCONI pelle tre quarti con pelliccia 

GlACCIlINI pelle .. 

GIUBBETTI donna pelle. 

GIACCHE sfrangiate "sioux” . . . 

GILET maxi ca\a!lino. 


VALORE 

390.000 

38.000 

55.000 

55.000 

25.000 

18.000 

150.000 

89.000 
80.000 
85.000 
35.000 
22.000 
75.000 
28.000 
55.000 
49.000 
35.000 
39.000 
65.000 
35.000 
39.000 
150.000 
75.000 
35 000 
35.000 
45.000 
49 000 


RIDOTTO 

300.000 

22.500 
25.000 
25.000 

12.500 
3.900 

75.000 

45.000 

45.000 

39.000 

15.900 

10.000 

35.000 

15.000 

29.000 

29.000 

19.000 

22.500 
35.000 
19.000 
19.000 
65.000 
35.000 
19.000 

18.500 
29.000 
29.000 


Il Centro Acustico 

VIA XX SETTEMBRE, SS 
Telefono 474.07S-4S1.72S 


RIDONA L’UDITO 


con I NUOVISSIMI APPA* . mItl 

recchi anche invisibili « LA DITTA PIU ANTICA DI ROMA; 


VASTO ASSORTIMENTO DI 
MARCHE E MODELLI 
a PREZZI CONVENIENTI 
Tutti gli accessori - Cambi 
Rateazioni - Convenzionato 
con le Mutue 




OFFERTA ECCEZIONALISSIMA valida per pochi giorni e fino ad esaurimento: 

STOK DI PELLI DI VISONE CANADESE A L. 12.900! _ AFFRETTARSI! 

Maxi - Midi - Mini di visone. Leopardo, Castoro, Persiano, Ocelot, lontra. Foca, Castorino, Ratmusquè, Mindel, Kid, Jaguaro, 
Pacchi castoro. Visone bianco e nero. Pacchi persiano. Pacchi ocelot. Pacchi jaguaro. Pacchi lontra. 

IL PIU’ GRANDE E COMPLETO ASSORTIMENTO D’EUROPA DI PELLI E PELLICCERIA 

ITALMODA FURS ROMA - VIA NAZIONALE 216a-217 
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PAG. 21 / spettacoli 


È MORTO CESCO BASEGGIO 

Un’immagine 
del realismo 
goldoniano 


CATANIA. 23 

La notizia della scomparsa 
di Cesco Baseggio ha suscitato 
vasto ed unanime cordoglio. La 
vita dell’attore è stata stronca¬ 
ta ieri sera alle 22,30 da un 
violento attacco di asma bron¬ 
chiale. Baseggio si trovava a 
Catania dal 16 gennaio scorso: 
era arrivato da Roma — dove 
viveva solo, accudito da una 
fedele governante — dopo un 
viaggio in auto, essendo stato 
scritturato dal teatro Massimo 
Bellini quale regista dell'opera 
lirica 1 Quattro rusteghi di Er¬ 
manno Wolf Ferrari, che andrà 
in scena venerdì orassimo. 

Nella mattinata di giovedì Ba- 
seggio, affaticato dal viaggio, 
avendo notato un notevole ag¬ 
gravamento delle sue già mal* 
- ferme condizioni di salute, si 
era trasferito dall’albergo in 
una clinica privata. Ieri mat¬ 
tina era entrato in coma, mal¬ 
grado le cure a cui era stato 
sottoposto e l’uso della tenda 
ad ossigeno, con la quale si 
era cercato di aiutare la diffi¬ 
cile respirazione dell’infermo. 

Al momento del trapasso di 
Cesco Baseggio erano presenti 
quattro cantanti dell'opera die 
egli stava curando, i quali si 
erano recati a risitarlo in cli¬ 
nica al termine della prova di 
scena. Da ieri è arrivato a Ca¬ 
tania anche un nipote di Ba¬ 
seggio. 

Completati 1 consueti rilievi 
di legge, la salma verrà tra¬ 
sportata da Catania a Venezia, 
dove verrà tumulata. 

Cesco Baseggio era nato 11 13 
aprile 1897 a Venezia. 



La gran famiglia dei comici 
veneziani si assottiglia sempre 
di più. Ora è la volta di Cesco 
Baseggio. alla cui popolarità as¬ 
sai vasta presso i pubblici delle 
platee ha dato un enorme incen¬ 
tivo. in questi ultimi anni, la te¬ 
levisione. Sul piccolo schermo 
quello con Baseggio era un ap¬ 
puntamento caro ai telespetta¬ 
tori: e anche se i competenti, 
i raffinati, arricciavano magari 
il naso davanti alle sue messin¬ 
scene (del tutto tradizionali), 
nessuno metteva in dubbio la 
straordinaria bravura dello at¬ 
tore. 

In un certo senso anche per 
lui valeva quel che si diceva e 
si dice di Eduardo De Filippo: 
che in scena pare che non re¬ 
citi nemmeno più. E‘ vero: ma¬ 
gari i suoi mezzi espressivi era¬ 
no meno moderni di Eduardo, 
egli aveva dentro una antica 
tradizione di infiorettature, di 
orpelli da aggiungere alla scar¬ 
na recitazione del testo: ma in 
lui lutto ciò era diventato non 
pili « mestiere », bensì vita, per¬ 
sonalità. carattere. E il dialet¬ 
to. quel dialetto veneto che di¬ 
scendeva dalla grande matrice 
goldoniana, fluiva con grazia 
quasi solenne, con urbana piace¬ 
volezza. con un tempismo di ec¬ 
cezione che davano alle battute 
U loro preciso rilievo. 

Quanto Goldoni non ha portato 
in palcoscenico, non ha fatto co¬ 
noscere al pubblico! Pubblico 
che pareva amarlo intensamen¬ 
te. quanto non corrispondergli 
- come adesione, come partecipa¬ 
zione: di vicissitudini come im¬ 
presario. come organizzatore di 
compagnie. Baseggio ne ha avu¬ 
te tante, delusioni e amarezze. 
Ma sempre è stato sulla breccia, 
non ha mai rinunciato. 

I suoi debutti risalgono a pri¬ 
ma della guerra mondiale: ave¬ 
va cominciato come suonatore 
di violino, per poi passare come 
filodrammatico con G. Giochetti, 


ed entrare in arte, come si di¬ 
ceva allora, nel 1920. Formò una 
compagnia solo nel 1926. e si de¬ 
dicò quasi esclusivamente al re¬ 
pertorio goldoniano (con evasio¬ 
ni in quello di Giacinto Galli¬ 
na). Tra i suoi pregi di uomo 
di teatro vi fu quello di mae¬ 
stro di giovani. Tra le due guer¬ 
re mondiali e negli anni cinquan¬ 
ta educò al teatro numerosi 
giovani attori. 

Le sue maggiori interpretazio¬ 
ni furono Sior Todaro brontolon. 
Baruffe chiozzotte. Il bugiardo. 
U campiello. I rusteghi (tutte 
con la regìa di Renato Simoni). 
Il poeta fanatico. La putta ono¬ 
rata (regia di Slrehler): La ca¬ 
sa nova. Fierissimo avversario 
della regia, dovette ad essa con¬ 
discendere, e negli ultimi anni 
spettacoli suoi, di cui egli era 
impresario, si avvalsero di mes¬ 
sinscene di registi, in particola¬ 
re di Carlo Lodovici. Aveva dun¬ 
que compreso che il tempo del¬ 
lo spettacolo alla vecchia manie¬ 
ra italiana, tutto affidato allo 
estro dell’attore, che la recita¬ 
zione individuale, fondata sulla 
acquisizione totale della tradi¬ 
zione senza mutamenti o rinno¬ 
vamenti, erano definitivamente 
passati. 

Fu. la sua, una posizione me¬ 
diana: egli pensava che compito 
della regia dovesse ora essere 
quello di fornire la base corale 
dello spettacolo: era ben lungi 
da lui l’idea che dovesse esse¬ 
re, invece, una lettura critica 
del testo. Fra le sue innumeri 
rappresentazioni che abbiamo vi¬ 
sto, a noi piace ora ricordare, 
nel momento in cui la sua arte 
ottocentesca, ma « vera ». risa¬ 
lente sempre alle fonti del rea¬ 
lismo goldoniano, seppure co¬ 
perto da un manto di consuetu¬ 
dine, tace per sempre, quelle in 
cui di improvviso si spalancava 
davanti allo spettatore un abisso 
di modernità, lancinante. Quella, 
per esempio, del personaggio del 
Ruzante nel Parlamento, nel Bi¬ 
fora. nella Moscheta, in cui. al 
di là del filtro critico che altri 
poi adoprerà. vi era la acquisi¬ 
zione diretta, individuale, istin¬ 
tuale. di un mondo contadino di¬ 
sfatto. dominato dalla fame, dol¬ 
io guerra, dal rancore del per¬ 
sonaggio ruzantiano. e la sua re¬ 
sa artistica in palcoscenico, la 
comunicazione al pubblico dì 
questa realtà d’arte. 

a. I. 


le prime 


Musica 

La « Sistina » 
a Santa Cecilia 

Abbiamo letto (ma ne ripar¬ 
leremo un’altra volta), d'una ri¬ 
luttanza di un certo pubblico, a 
Tonno, emersa nell'ascolto del¬ 
la Quinta beethoveniana. Si è 
verificata, invece, l'altra sera, 
una notevolissima affluenza di 
pubblico (giovani, in maggio¬ 
ranza). per un concerto (S3la di 
ria dei Greci) deiia Cappella 
Sistina, direttore mons. Dome¬ 
nico Bartoluoci il quale ha dato 
una prova di più dell’alta qua¬ 
tta del suo magistero interpre- 
tatno. 

Antichi canti gregoriani, pagi¬ 
ne del Palestrina e dell'Ingegne¬ 
ri (maestro di Monteverdi) co¬ 
stituivano il ricco preludio alle 
novità della serata: due Oratori 
di Giacomo Carissimi: Bistorta 
di Job, con voci sobste e stru¬ 
menti: Jonas. con intervento an¬ 
che del coro. 

Per quanto riguarda il canto, 
interpreti dì fresca vocalità — 
ragazzi cantori — erano Bruno 
Beccana (straordinaria. per in¬ 
tensità e limp.de/za. la sua voce 
di contralto). Mano Pogg.ol.ni 
(tenore alto). Serafino Ve- 
nenicci (tenore) e Otello Febei 
( basso ). 

Un gruppo strumentale ha pun¬ 
teggiato con preziosa parteci¬ 
pazione le vicende di Giobbe e 
quelle di Giona, incentrate — 
queste ultime — sulla realistica 
vistone della tempesta. Figura¬ 
vano nel gruppo Gennaro Ron 
«Lno ed Eleonora Dell’Aquila 
(violmi). Leonardo Boari (viola 
da gamba). Giuseppe Vin (con¬ 
trabbasso). Ferruccio VignanelU 
(cembalo), nonché Mario Cano¬ 
ra ioni (organo), as-ai piu si¬ 
curo in qii<^ta tempera mirma 
di quanto n. n fo-.se. qualche 
domen.ca fa («ele\a alla l.'.c 
sta), circondilo dagli inquini e 
furibord je.cu-sio.ii>tj del! « .Se¬ 
sto d: Mailer 

Giacom i (lar.vumi c musei 

r i di genio, .incile nellV/.teoere 
mass mo con una minima di¬ 
sponili. !ità di mezzi. 

-Mons. Bartoiucci. per parte 
' sua, ha con semplicità e rievo¬ 
cale esemplari sospinto assai 
In «Ito il tòno delle esecuzioni. 


Successo pieno, con applausi, 
chiamate e richieste di bis ugual¬ 
mente insistenti. 

e. v. 

Cinema 
Uomini e 
filo spinato 

In un campo irlandese di pri- 
giorveri tedeschi custoditi dagli 
inglesi sta per prodursi un fatto 
eccezionale, o almeno tale si 
presenta agli occhi del roman¬ 
ziere Sidney Shelley e del regi¬ 
sta Lamont Johnson: in seguito 
all'ammanetta mento di venti¬ 
cinque ufficiali inglesi deciso in 
un campo di concenlramento te¬ 
desco. gli inglesi, per rendere 
pan per focaccia al nemico, de¬ 
cidono di ammanettare altret¬ 
tanti ufficiali tedeschi. Un pic¬ 
colo particolare: la cosa è tal¬ 
mente difficile che è quasi im¬ 
possibile senza spargimento di 
sangue portare a termine l’ini¬ 
ziativa. anzi i seicento prigio¬ 
nieri tedeschi sono quasi sul 
punto di organizzare una som¬ 
mossa. A questo punto mene in¬ 
viato al campo il capitano Con- 
nor, turbolento ma ostinato, per 
placare i teutonici e magari sco¬ 
prire che cosa mai si nasconda 
(tetro questo ostinato rifiuto. 

Uomini e filo spinalo (interpre¬ 
tato discretamente da Brian 
Ke:th. Helmut Gnea e lan Hen- 
dry) ci svela appunto questo 
secreto: al campo si Lavora 
giorno c notte per l’evasione 
di verzotto ufficiali sommergi¬ 
bilisti. i quali, attraverso una 
galleria, dovrebbero guadagna¬ 
re il mare e imbarcarsi su un 
sommergibile tedesco che H 
avrebbe attesi sulla costa. La- 
mont Johnson, pur senza voli, 
ha girato con mestiere questa 
avventura, ma la confezione co¬ 
lorata cinematografica mostra la 
corda proprio nella connota zia 
ne ideologica «lei racconto, l,a 
na rea none procede ambigua- 
nunte tra l’esaltazione del co¬ 
raggio degli ufficiali tedeschi 
« in primo piano, per tutto il 
film lo spirito di corpo e la 
solidarietà di tutti i prigionieri) 
e la m uh razione per la testar¬ 
daggine del capitano Connor. 

vice 


«Epitaffio e ballata per Salomè» a Prato 

Il profeta e ilpoeta 
nello stesso carcere 

I % r - 

L’operazione di Enriquez sul testo di Oscar Wilde ri¬ 
sulta troppo studiata a tavolino - Un’equazione incom¬ 
pleta - Valeria Monconi nella parte della protagonista 


Dal nostro inviato 

PRATO, 23 

Dopo Margherita Gaulhier, 
da Dumas figlio (regista Aldo 
Trionfo), la Compagnia dei 
Quattro e Valeria Moriconi, 
che ne costituisce il pernio, 
hanno affrontato Salomè da 
Oscar Wilde (regista Franco 
Enriquez). 

Il cambiamento della prepo¬ 
sizione di in do era preroga¬ 
tiva, sino a qualche anno ad¬ 
dietro. di Carmelo Bene, alle 
cui forsennate, ma talvolta il¬ 
luminanti dissezioni, nemmeno 
Salomè era infatti sfuggita. La 
« operazione drammaturgi¬ 
ca » di Enriquez risulta co¬ 
munque molto più fredda e 
(anche rispetto alle esperienze 
meno felici di Trionfo, come 
appunto Margherita Gaulhier) 
studiata a tavolino. Il primo 
parallelo che nella rappre¬ 
sentazione si vuol stabilire è 
tra la vicenda narrata nel- | 
l’atto unico di Wilde (1893) 
e il travaglio umano dell’arti¬ 
sta. Cosi, la crudeltà della 
figlia di Erodiade verso il pro¬ 
feta Jokanaan (San Giovanni 
Battista, per i cristiani) ap- 
pare frutto di un amore (fi- 
storto come quello che uni¬ 
sce e quindi contrappone il 
giovane Lord Alfred Douglas 
e lo scrittone anglo-irlandese. 
Nell’orrida cella ove è rin¬ 
chiuso, Jokanaan alterna dun¬ 
que le invettive apocalittiche 
sue proprie e le espressioni 
di dolore del De Profundis, 
vergato da Wilde in quel car¬ 
cere di Reading, il soggiorno 
nel quale doveva pure sugge¬ 
rirgli una famosa Ballata: ed 
anche questa è citata, per boc¬ 
ca di un cantastorie, di un 
pagliaccio di strada, che si 
finge essere stato compagno 
di prigionia dello sventurato. 

In realtà, la correlazione 
diretta fra la biografia e la 
opera di un autore è cosa 
sempre rischiosa, spesso mi¬ 
stificante. Ma ammettiamo 
che. impastando testi differen¬ 
ti e abbigliando i personaggi 
di Salomè in costumi (di En¬ 
rico Colombotto Rosso) i qua¬ 
li evocano l’inquietante clima 
culturale dell’epoca vittoriana 
e. in particolare. le sini¬ 
stre fantasie di un Beardsley, 
ci si ridesti l'immagine di un 
momento storico e di una so¬ 
cietà in cui albergavano dis¬ 
solutezze e ipocrisie ugual¬ 
mente sfrenate. Respinta da 
Jokanaan. Salomè gli fa ta¬ 
gliare la testa; Lord Douglas, 
a sua volta, contribuisce a fa¬ 
re processare e condannare 
Oscar Wilde, già suo amico 
del cuore. Il legame fra i due 
casi è un po’ forzoso, ma 
sia pure. Manca, però, l’equa¬ 
zione successiva, dichiarata 
nel programma dello spetta¬ 
colo e che sola, del resto, po¬ 
trebbe giustificarlo, sottraen¬ 
dolo a ogni fondato sospetto di 
frivolezza: la equazione, cioè, 
tra i «comportamenti mora¬ 
li » le leggi e i principi del 
vivere civile alla fine dell’Ot¬ 
tocento e quelli sui quali an¬ 
cora ci si baserebbe. 

Ipotesi troppo facile, direm¬ 
mo troppo comoda. Le classi 
dominanti, i detentori del po¬ 
tere hanno imparato ad ac¬ 
cettare, ad assorbire, ad ot¬ 
tundere ben altro che le pun- 
chiature d’un Oscar - Wilde. 

E la diversità (l’omosessuali¬ 
tà, ad esempio) può essere 
pericolosa solo in quanto ri¬ 
fletta o esprima o accompagni 
una rottura ben radicale con 
il proprio mondo, una posizio¬ 
ne rivoluzionaria. Se poi per 
diverso intendiamo semplice- 
mente l'artista, l'intellettuale 
di professione, andiamo anche 
peggio (o meglio, secondo i 
punti di vista): la borghesia 
è oggi pronta a inglobare, ad 
appropriarsi, a blandire e a 
sovvenzionare i « lavoratori 
della mente », sopportando be- 
benevolmente i loro sfoghi 
pubblici e le loro private biz¬ 
zarrie. Purché non oltrepas¬ 
sino un certo segno. 

Privo di un autentico nu¬ 
cleo dialettico. Epitaffio e bal¬ 
lata per Salomè (questo il ti¬ 
tolo completo) scarseggia al¬ 
tresì della necessaria tensio¬ 
ne dinamica, si raggela nel¬ 
la decorazione pittorica, sono¬ 
ra o gestuale, non senza ma¬ 
nifestare una eclettica disin¬ 
voltura per quanto riguarda la 
scelta degli elementi carat¬ 
terizzanti il « decadentismo » 
de! periodo di Wilde. Per la 
parte musicale, tutto congiura 
a far dimenticare l’esistenza 
della Salomè di Richard 
Strauss, che pure è forse la 
sola memorabile. Signoreggia 
invece la Prima Sinfonia di 
Mahler, e c’è un subitaneo 
squarcio della barcarola dai 
Racconti di Hoffmann di Of- 
fenbach. All’aspetto figurativo 
si è già accennato sopra; ag¬ 
giungiamo che. come vuole 
la moda, l'impianto e gli og¬ 
getti di scena (bozzettista 
Emanuele Luzzati) alludono al 
Circo; e qualche gioco di pre¬ 
stidigitazione viene messo U 
per ricordarcelo. 

Valeria Moriconi è Salo¬ 
mè: il suo talento si applica 
con discreta energia al per¬ 
sonaggio, ed anche i passi del¬ 
la danza dei sette veli — indi¬ 


cati dalla coreografa Mady 
Obolensky — sono eseguiti 
dall’attrice (in calzama¬ 
glia nera, sia detto a sconfor¬ 
to dei voyeurs ) con rigore 
compunto: ma ci sembrava di 
cogliere in lei, a tratti, un di¬ 
fetto dj intima persuasione. 
Carlo Simoni è Jokanaan: 
adeguata la fisionomia e chia¬ 
ra la dizione. Ennio Balbo è 
Erode, Lia Zoppelli è Erodia¬ 
de: e la sua risata, soprat¬ 
tutto. più simile a un sogghi¬ 
gno salottiero che a un bibli¬ 
co cachinno, crea inconscia¬ 
mente col tempo e col mondo 
di Wilde un rapporto, il qua¬ 
le altrimenti e altrove sareb¬ 
be rimasto sulla carta. Gian¬ 
ni Agus è il cantastorie, e 
ci è parso il più a suo agio 
e incisivo. Ci sono inoltre Ago¬ 
stino De Berti, Carlo Montini, 
Bruno Slaviero. 

Epitaffio e ballata per Sa¬ 
lomè ha avuto la sua « pri¬ 
ma» assoluta al Metastasio, 


nella teatralmente ospitalissi¬ 
ma città di Prato. E il suc¬ 
cesso è stato assai cordiale. 

Aggeo Savioli 


Festival del 
balletto a Vienna 

VIENNA. 23 

Il Kakakshetra Ballet prove¬ 
niente dall’India, la Compagnia 
di Ballo di Bruxelles diretta 
da Béjart. l’Alelje 212. teatro di 
avanguardia di Belgrado, i mi¬ 
mi di Praga diretti da Fialka e 
la Compagnia di Ballo del New 
York Dance Theatre diretta da 
Alvin Nikolais parteciperanno al 
Festival del balletto che si svol¬ 
gerà a Vienna nel mese di giu¬ 
gno. Nel programma della mani¬ 
festazione figurano II ritorno di 
Ulisse che Claudio Monteverdi 
compose nel 1641 e che viene 
raramente rappresentata, e la 
prima mondiale di Zero-zero, un 
nuovo lavoro teatrale di Turini. 


controcanale 


BANDITISMO SARDO — Non 
ci stancheremo mai di sotto- 
lineare quanto povero sìa lo 
spazio che la TV riserva alla 
cronaca: per questo siamo por¬ 
tati a guardare con partico¬ 
lare interesse una rubrica co¬ 
me A-Z, che della cronaca di¬ 
chiara di volersi nutrire. Tut¬ 
tavia, la cronaca in sè può, a 
volte, non essere rivelatrice, se 
non la si sa osservare e, so¬ 
prattutto. osservare dalla parte 
giusta. Prendiamo l’ultimo nu¬ 
mero di A-Z, appunto, dedica¬ 
to all'antico e tragico proble¬ 
ma del banditismo sardo. I 
brani di cronaca che pratica- 
mente hanno aperto la trasmis¬ 
sione — girati da Enzo Del¬ 
l’Aquila alcuni mesi fa. in 
coincidenza con il rapimento 
della signora Gardu — erano 
senza dubbio molto vivi ed emo¬ 
zionanti, nella loro immedia¬ 
tezza. 

Del banditismo sardo, però, 
si può parlare da due diverse 
prospettive: da quella dei se¬ 
questrati e da quella dei ban¬ 
diti e dell’ambiente da cui pro¬ 
vengono. La seconda prospetti¬ 
va, ci pare, è quella che per¬ 
mette un discorso più approfon¬ 
dilo e più nuovo, quella che 
aiuta meglio• a risalire alle 
cause dei fenomeno. Ora. l’aver 
aperto la trasmissiotie con quei 
brani ha centrato tutta l’atten¬ 
zione sul dramma (certo tutt’al- 
tro che trascurabile) del se¬ 
questrato e non è stata una 
buona cosa, ai fini del discor¬ 
so che poi si è cercato di con¬ 
durre. In realtà, sulla linea di 
questo discorso — il rapporto 
tra banditismo e realtà storico¬ 
sociale della Sardegna — sono 
state assai più utili e signifi¬ 
cative la testimonianza in stu¬ 
dio dell’ex latitante e l’altra 
del pastore prima condannato e 
poi assolto, raccolta da Franco 
Biancacci nell'isola. 

E, tuttavia, su queste testimo¬ 
nianze, poi. non si è riusciti a 
costruire una analisi adeguata, 


nonostante il numero fosse stato 
elaborato in collaborazione con 
la Commissione parlamentare di 
inchiesta. O forse, in una certa 
misura è stato proprio il c segre¬ 
to parlamentare » a funzionare, 
questa volta, da freno? Fatto sta 
che. ad esempio, le sintesi delle 
testimonianze, rese dinanzi alla 
Commissione, sono stale quanto 
mai avare: eppure, proprio su 
questo terreno, la rubrica avreb¬ 
be potuto fornirci il materiale 
più interessante e inedito, sia sul 
fenomeno storico che sulla sua 
evoluzione. 

Gli stessi interventi dei parla¬ 
mentari in studio ci hanno dato 
meno di quel che ci si sarebbe 
potuto aspettare. Medici ha cer¬ 
tamente fatto alcune importanti 
ammissioni (data la fonte) sul¬ 
l’azione dei governi e dello sta¬ 
to * nemici » della Sardegna: ma 
poi il suo discorso è stato anco¬ 
ra troppo generale e viziato, as¬ 
sai spesso, dalla retorica (pen¬ 
siamo. in particolare, alle consi¬ 
derazioni sull’attuale funzione 
delle € forze dell’ordine » del¬ 
l’isola). Pirastu ha sottolineato 
chiaramente le componenti strut¬ 
turali che sono all’origine della 
condizione durissima dei pastori 
sardi: ma le sue osservazioni so. 
no state anche troppo rapide e 
non sono riuscite a collegarsi, 
come sarebbe stato necessario, 
con i documenti contenuti nella 
trasmissione. Soprattutto perchè, 
come dicevamo, l’attenzione era 
stata spostata, sin dall’inizio, più 
sulle conseguenze (i sequestri) 
che sulle cause del banditismo. 

Cosi, il numero, pur essendo 
molto efficace dal punto di vista 
giornalistico, non è riuscito a 
dirci di più di quel che altri 
servizi (ne ricordiamo uno. mol¬ 
to vigoroso, di Giuseppe Fiori in 
TV7 qualche anno fa. e un al¬ 
tro in Giovani sui ragazzi di 01- 
lolai) non ci avessero già pro¬ 
spettato. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 La vocazione della 

rhlPAA 

12.30 „E ti dirò chi sai 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Pomeriggio sportivo 

16.45 La TV del ragazzi 
Disneyland: U sapore 
de! cocomero; Uno. 
alla Luna 

17.45 90* minuto 

18,00 La camicia di Reagan 
Telefilm americano 

19.00 Telegiornale 

19.10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita 

19,55 Telegiornale Sport - 
Cronache dei partiti 

21.00 Guerra e pace 

Quinta puntata del 
film di Serghei Son¬ 
da rciuk La puntata 
fa centro sulla batta 


glia di Borodino. tra 
le truppe zariste e 
quelle napoleoniche, 
uno dei capitoli chia¬ 
ve del romanzo di Tol- 
stoi. 

22,00 Prossimamente 

22,10 La domenica 
sportiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,40 In trappola 
Telefilm 

21.00 Telegiornale 

21.15 I grandi dello 
spettacolo 
E’ il primo dei pro¬ 
grammi dedicati a 
grandi personalità del¬ 
lo spettacolo Stasera 
é di scena Yves .Mon- 
tand. tn uno spetlaco 
lo diretto dal famoso 
regista francese Jean 
Cristophe Averty B 
proara mina è presen 
tato da Miiva 


Radio 1 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 33; 5: Mattutino mo¬ 
strala-, 9,54: Almanacco; 7t 
Mattutino mai leale-, 7,20: Qua¬ 
drante-, 7,35: Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mo 
sica per archi; 9,10: Mondo 
cattolico-, 9.30: Messa; 10.15: 
Salve r a ga t ti; 10.45; Music» 
match; 11,35: Il circolo dal 
genitori; 12: Smasni Dischi a 
colpo sic oro; 12.29; Vetrina 
di Hit Parade; 12,44; Quadri 
foglio; 13.15: 8uon pomerig¬ 
gio; 15.10; Canzoni allo st» 
dio; 15.30: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 16,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 17.21: For¬ 
mula ano; 18,15: Il c onc e rto 
della domenica, dir. Mario 
Rossi; 20.20: Ascolta, si fa 
ter»; 20,25» Ratto get ti lo ; 
21,20: Concerto del riotoncaf- 
lista Pani Tortelier e del pi» 
nista Sergio Lorenzi; 21,SO: 
Donna *70; 22,10: Musica lag 
gei» dall’estero; 22,40: Pro» 
tintamente; 22,SS: Palco di 
Proscenio: 


Radio 2* 


Giornata radio: ora 7,30, 

8.30. 9,30, 10.30, 11,30, 

13.30, 16,25, 19,30. 22,30, 
24| »« Il inattlnlar»i • 6,24i 
Bollettino per naviganti! 7,lft 
Buon viaggiot 7,40» Buongior¬ 


no con— 8,14: Musica espres¬ 
so-, 8.40: Il mangiadischi; 9,35: 
Graa «arieti; 11: Chiamate R» 
ma 3131; tl.57: Radiotei» 

fort un a 1971; 12i Anteprima 
sport; 12.15: Quadrante; 12.30; 
Partite doppia; 13: Il gambero; 
14.30: La corrida; 15,20: La 
place II classico?; 16: Pagine 
da operette; 16.30: Domenica 
sport; 17.30: Concerto per 
canzoni UNCLA; 18,40; Ome¬ 
ro & C.; 20.10: I Vip del 
l’opera; 21: lalterrand; 21,30: 
Dischi ricevuti: 21,50: La Cer¬ 
tosa d> Parma di Stendhal; 
22,40: Inverno napoletano; 

23,05: Bollettino per navi¬ 
ganti! 23.10: Buonanotte E» 
rapa. 

Radio 3° , 

10» Concerto di apertura; 
11,15; Concerto deU'Organista 
Simon Preston; 11,50: Folk 
Music; 12,20: I Irli di Wolf¬ 
gang Amedeo»» Mozart; 13.SO: 
« Tancredi • di G. Rossini: 
TS.30. Il giro d’Italia di Lis¬ 
ciano Codignola; 17.10: Mu¬ 
sica leggera; 17,30: Discogr» 
fia; 11; Cicli letterari, scritti 
di pittori italiani; 18,45; P» 
fina apatia; 19,15: Concarto 
di ogni sera; 20,15: Passato 
a presenta; 20,45: Poesia nal 
■tonde. P o e m i francesi prima 
di Vlllont 21i II Clamalo dal 
Tornei RI ,50» CloO d’ascolto. 



■ LTE 


Diurna di 
La Favorita 
all'Opera 

Oggi, alle ore 17, replica fuo¬ 
ri abbonamento a prezzi ridotti 
di a La favorita » di Gaetano 
Donlzetti, diretta da) maestro 
Oliviero De Fabritils, regia di 
Margherita Wallmann, scene e 
costumi di Nicola Benols, co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro dei coro Tullio Boni, 
allestimento del Teatro alla 
Scala (rappr. n. 34). Interpreti: 
Fiorenza Cossotto, Alfredo 
Kraus. Mario Sereni. Ivo Vinco, 
Lidia Nerozzi, Angelo Mai- 
chtandl. Nello Zorant; primi 
ballerini: Marisa Mattelnl, Al¬ 
fredo Rainò e li corpo di ballo 
del teatro. - 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Henryk Szeryng 
(tagl. n. 13). In programma: 
Beethoven, Schumann e 
Brahms. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (312 560). 
ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Alle 17 concerto della flauti¬ 
sta Marya Stelnberg. collabo- 
ra al p.p. Robert Kettleson e 
del pianista Giuseppe Di Chia¬ 
ra. Musiche di Y. S. Bach e 
P.H.E. Bach. Mozart, Beetho¬ 
ven. Debussy, Funkushlmas. 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani e martedì alle 21,30 
concerto del celebre organista 
francese Jean Gulllou. Musi¬ 
che di Frei, Scixas. Bach. Mo¬ 
zart. Scarlatti e GuUlou. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno, concerto del 
complesso a I Solisti Aquila¬ 
ni » diretti da V. Antonellinl. 
Musiche di Bach, Sammartinl, 
Viotti, Stamitz, Boccherinl. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melllnl 
33-A • Tel. 382945) 

Oggi riposo 

AL SACCO (Via G. Socchi. 8 
Telef. 58.92.374) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« Antitutto » di Alfredo Poiac¬ 
ci con L. Banfi, M. Martana, 
Niki, R. Ruflni, M. Traversi. 
Al piano A. Giusti. 

ALLA \RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 • Tel. 65.68.711) 
Imminente ripresa spett. della 
CJa diretta da Franco Molè. 
BEAI Ti (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 89.95J») 

Alle 17.30 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà noi viviamo » di 
E. Toller, riduz. teatrale P. 
Palmieri e L. Meldolesl. Regia 
Meldolesi con Espana, Mezza, 
Piazza, Rodriguez, Zanchl, 
Oliva. 

BERNINI (P.*za Bernini 88 • 
San Saba Tel. 573352) 

Alle 17 Loris Solenghi diret¬ 
tore artistico del G.A.D. Ber¬ 
nini presenta « Viva la dina¬ 
mite » 3 atti di Indro Monta¬ 
nelli. Regia Livio Vannonl. 
BORGO S>- SPIRITO (Via PD- 
nitenzlerl. 11 Tel. 8452874) 
Alle 16.30 la C.la D’Orlglla- 
Palmi presenta « Sant’Agne¬ 
se » 2 tempi (7 quadri) di Do¬ 
menico Tambolleo. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET PER BAMBINI 
(A) Cantastorie - Vicolo del 
Panieri. 47 Tel. 585.605) 

Alle 16,30 Gastone Pescucci 
presentatore della RAI - TV 
con « Il cabaret per bambini » 
con Franca Rodolfi. 

DEI SAURI Ilei 561311) 
Alle 17.30 ultima replica la 
C.la Nuova diretta da Beppe 
Menegatti con Ridoni. U. Gaz- 
zolo. Ricatti, presenta « La si¬ 
gnorina Giulia » di Strindberg. 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. U Tel 68.71.30) 

Alle 17 ultime repliche « Rosso 
o nero a: « Non c’è tempo per 
peccare » di G. Finn e « n mi¬ 
racolo » di G. Prosperi con 
Spaccesl, Carosello. Donnlni. 
Scardina. Regia Capitani e 
Procacci. 

OEI.I.E ARTI 

Alle 17,30 Aroldo Tierl e Giu¬ 
liana Lojodice In « Un amore 
impossibile » 2 tempi di M. 
Costanzo. Novità assoluta. Re¬ 
gia M. Costanzo. 

ELISETI I lei 462.114) 

- Alle 17,30 Eduardo e la C.la II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi » di Eduar¬ 
do De Filippo (pren. 462114). 
FILM STUDIO *70 (Via Urti 
d’Allhert l-C Tel. 650.484) 
Alle 20.30-22,30 « Don Chisciot¬ 
te » di Pabst (1933). 

Ril.KSi UDITI 

Alle 22 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening. 
IL PUFF (Via dei Salumi 38 
Tel 5610721 5800989) 

Alle 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbue- 
ci con L. Fiorini. R. Licary. 
G. D’Angelo, M. Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenoglio. 

LA FEDE (Via Portucnse 78 • 
Porta Portese lei. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la CJa Teatro La Fede pre¬ 
senta • L’imperatore della Ci¬ 
na » di G. Ribemont-Desaal- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(19161 Regia Giancarlo Nanni. 
PARIGLI (Via G. Bora. 1 • 
Tel 8U3523) 

Alle 17.15 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzetti in « Quattro 
giochi in una stanza » di Ba- 
nllet e Gredy. Regia Aiber- 
tazzi. Scene Pier Luigi Pizzi. 
Prenotaz. 803523. 

OhIKIMi Hit *75.4X5» 

Alle 17,30 ultima replica 11 
Teatro Stabile di Bolzano pre¬ 
senta « Chlcchignola » di Pe- 
trolini con M. Scaccia. M. 
Mantovani. G. Bartolucci. Re¬ 
gia Maurizio Scaparro. Scene 
di R. Francia. 

Rinomi KUSKU (Telefooo 
465.055) 

Alle 17.30 e 21 • La vispa Te¬ 
resa » con Paolo Poli. 
ROSSINI (l’-tza » Chiara - 
Tel 652770) 

Alle 17.15 Checco e Anita Du- 
, rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « U 
trabocchetto • di Ugo Pai me¬ 
rini. Regie Checco Durante. 
SAMiKMuMT) (Via Podgora 
n I Fri 31.53.73) 

Alle 18.30 la CJa Dell’Atto ne 
* I giusti » di A. Camus con 
Bcmeck. Campese. Del Giu¬ 
dice. Di I^mia. Di Prima. 
Herlitzka. Meroni. Serra. Za¬ 
netti. Regia L. Tanl. 

SISTINA irei «X5 4XO» 

Alle 16.45 e 21.15 Garinei e 
Giovannini presenta « Alleluia 
brava gente » con R. Rascel e 
L. Proietti. Scritta con na¬ 
stri. Musiche Modugno c Ra¬ 
scel. Scene e costumi di Col- 
' tellacci. Coreografie Landi. 
TEA TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 * 
Tel. 5X5.605) 

Alle 22 30 * Ballata per nn re 
minore • (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S Spa¬ 
daccini» con M Biloitt A Ca¬ 
salino. G Onderà O Gnhrant. 
T Garrant. S Spadaccino 
TE ATRI NO DELLE 6IARIO- 
NETTE (al Pantheon) 

Alle 15.45 e 17.30 ultime re¬ 
pliche le marionette di Ac- 
cettella ron « Biancaneve • I 
■ette nani » fiaba musicale di 
' Icaro • Bruno Accettella. 


TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17,30 e 21,30 « Processo di 
Giordano Bruno » di M. Mo¬ 
retti. Regia Josè Quaglio. 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 48 • Tel. 652277) 

Alle 21,30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco tn 
Giappone « Per uno studente 
morto » di Ogawa e « Zenga- 
kuzen ». Presentazione di S. 
Bellienl. 

VALLE 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia Achil¬ 
le Millo, Antonio Casagrande, 
Marina Pagano, Franco Acam- 
pora in « lo, Raffaele Vlvlanl » 
regia Achille Millo. 

CIRCO NAClONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tliiano 
• Tel. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli al¬ 
le 16 e 21,15. Circo riscaldato. 
SI proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1 NELLI (Telefo¬ 
no 73.03318) 

11 re delle Isole, con C. He- 
ston A ♦ e rivista Pia Velsl- 
Bertollnl 
ESPERO 

Testa o croce, con J. Ericson 
A ♦ e rivista Mario Nobile 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A Deion 

DR 44 

ALFIERI (Tel. 290351) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA ♦ 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tel. SKB.1HK) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonte 

(VM 14) DR 4444 
ANTAKES (lei. 890.947) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsai lno, con J.P Beimondo 

G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875367) 
Cannon for Cordoba 
ARISTON (Tel. 353330) 

Le coppie, con U. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 458354) 
Venga a prendere II caffè da 
noL con U Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. SI.15.II15) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

AVENTI NO (Tel 572.137) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347392) 

II debito coniugale, con O. Or¬ 
lando C ♦ 

BARBERINI (Tei. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gaasman SA 46 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

GB orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR ♦ 
CAPI TOL (Tel. 393380) 
Soldato bla, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Borsai Ino, con J_P. Beimondo 

G 4 

CAPRANICHETTA (T.8T2.465) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curila A ♦ 

CINESTAR (Tel. 789342) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
COLA DI RIENZO (350384) 
GB orrori del Bceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
CORSO (Tel. 6731391) 

La carica del 101 DA 446 
DUE ALLORI (Tel. 273307) 
GB orrori de) liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
EDEN (Tel. 580 . 188 ) 

M.A.S.n„ con D. Sutherland 
SA 444 

EM BASSI (Tel. 870345) 

La «Ita privata di Sherlock 
Holmes, eoo R. Stepbena 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan. con S Mtles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Itali» • - 
EUR . Tel. 591.0986 ) 

GII orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica de) 10] DA 444 
FIAMMA (Tel- 471.100) 

O giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 46 

FIAMMETTA (Te). 470.464) 

La prima notte del dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673367) 

Dai...muoviti, con E. Gould 

(VM 18) SA 44 
GARDEN (Tel. 582348) 

D prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

GIOIELLO 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

GOLDEN (lei 755.002) 

Uomini e filo spinato, con B. 
Keith A 4 

HOI.IU.4Y (Largo Benedillo 
Marcello Tel. 858326) 

Le coppie, eoo M Vitti 

«VM 141 SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 T» 
tefono 83.193411 
B caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

MARSUINO (Tel 786.086) 

Al soldo dt tulle le bandiere 
con T Curtis A 4 

>11AJ EST IL (Tel. 674308) 

II rito, con I Thulln 

(VM 18» l)R 444 
Al AZZINI (Tel 351342) 

(I prete sposalo, con L Buz¬ 
zanca «VM 18) A •• 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
oo 60303-43) 

Dirigili quello sporco Indivi¬ 
duo, con F Sinatra C 44 
HF7TKfirvii.il %N il ■jwfimi 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

mignon dixsai (Mh.(»i 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

.MODERNO (Tel 4603X5) 
Visone nero su pelle morbida, 
con T Baroni (VM Hi G 6 
MODERNO S4I.F7TTA (Tel» 
fono 4603X5) 

M.ASH. con D Sutherland 

SA 444 

NEW YORK (Tel 7X0371) 

I senza nome, con A Deion 

DR 44 

OLIMPICO ( Tel *12 835) 
n clan dei Rarker, con S 
Wlnlcrs (VM 18) DR 
PALAZZO (Tel |9 56 6111 
Vamns a malar companeros. 
con F Nero A ♦ 

PARIS (lei 75436X) 

Quando le donne uerinn la 
coda, con S Berger 

l VM 141 SA « 
PASQUINO (lei WDH2) 
Gone TVilh thè Wind (in en- 
glish) 

«111 ATTRO FONTANE del» 
fono «xn.lt») 

Slrognff con J P law A a» 
QUIRINALE (Tel «62 h.Vt) 
lai callffa con (I Totiua/zi 

(VM Hi DII •» 
QUIKINF7TIA (Tel 67 911012) 
l/urrello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

tVM Hi G »• 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Uomini e filo spinalo, con B. 
Keith A ♦ 


Le sigi* elle appeleme ae* 

eaato al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guenti elaostfleacteae pet 

g ensrlt 

A a Arveaturoee 
C a Comico 
DA a Disegno ani mago 
DO a Documeatarlo 
DR a Bramatati»• 

O a Giallo 

M e Musicala 

8 a Sentirne»tale 

BA a Satirico 

■M a ■torieo-aslteloflee 

D nostre (indiate etri filai 
«lene espresse nel «ode 

seguente! 

44444 a eccezionale 
•44-44 a ottime 
-444 m buono 
-44 a discrete 
4 a mediocre 
TX U m «tesato al mi- 
neri «l 18 asuri 


REALE (Tel. 580334) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA Q 
REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtis A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Uomini e filo spinato, con B. 
Keith A ♦ 

RIVOLI (TeL 460383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La callffa, con U Tognazzl 

(VM 14) DR ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770349) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gaasman SA 46 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il caso Venere privata, con B 
Cremer (VM 14) G 4 

SALONE MARGI1KKTIA <T» 
lefono 67.91.439) 

B cameraman, con B Keaton 
SA ♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tei. 865.023) 

Nini Tlrabusclè la donna ebe 
inventa la mossa, con M Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Intrigo pericoloso con R. Tay¬ 
lor DR 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La prima notte de) Dr. Danieli 
Industriale co) complesso de) 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 462390) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noL con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689319) 

Nini Tlrabusclè la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
8A 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S 4 

UNIVERSAL 

Twlnky, con C. Bronson S 4 
VIGNA CLARA (Tel 320359) 
n caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

VITTORIA (Te). 571357) 
Michele Strogoff, con C. Jur- 
gens A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

AFRICA: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

AIRONE: M.A.B.IL, con D. Su¬ 
therland SA 444 

ALASKA: Angeli senza paradi¬ 
so, con R. Power 8 4 

ALBA: I girasoli, con S. Loren 

S 44 

ALCE: Le tigri di Mompracem, 
con J. RaBslmov DR 44 
ALCYONE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
AMBASCIATORI: n presidente, 
con A. Sordi SA 4 

AMBRA JOV1NELLI: H re delle 
Ìsole, con C. Heston A 4 e ri¬ 
vista 

ANIENE: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchl-Ingrassla 

C 4 

APOLLO: B debito coniugale, 
con O- Orlando C 4 

AQUILA: Dramma deUa gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastrolannl 

DR 44 

ARALDO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchl-Ingrassla 

C 4 

ARGO: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ARIEL: Nell’almo del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
ASTOR: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 4 

ATLANTIC: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AUGUSTUS: NeU’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DB 44 

AUREO: E1 Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

AURORA: Ehi Gringo scendi 
dalla croce 

AUSONIA: Concerto per pistola 
solista, con A. Modo G 4 

AVORIO: NeU’anno del Signore 
con N. Manfredi DR 44 

BELSITO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastrolannl 

DR 44 

BOITO: NeU’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 

BRANCACCIO: II presidente, 
con A. Sordi SA 4 

BRASIL: Il presidente, con A. 

Sordi A 4 

BRISTOL: B presidente, con A. 

Sordi SA 4 

BROADWAY: Buon funerale 
a mi ros paga Sartana, con J 
Garko A 4 

CALIFORNIA: I guerrieri, con 
D Sutherland A 44 

CASSIO: Uomini e cobra, con 
K. Douglas (VM 14) DR 44 
CASTELLO: Cromwell, con R. 

Harris DR 44 

Cl.ODIO: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari In cronaca) 
con M Mastroianni DR 44 
COLORADO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti I particolari In 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

COl.OSSEO: Dne bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C 4 

CORALI.O: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M Mastroianni 

DR 44 

CRISTALLO: CorbarL con G 
Gemma DR 444 

DELLE MIMOSE: Cinque dispe¬ 
rati duri a morire, con S. Ba¬ 
ker DR 4 

DELLE RONDINI: Le tigri di 

Mompracem, con J. Rassimov 
DR 44 

DEI. VASCELLO: Concerto per 
pistola solista, con A. MofTo 

G 4 

DIAMANTE: n presidente, con 
A Sordi SA 4 

DIANA. Il prele sposato, con L 
Buzzanca - (VM 18) S 44 
DORIA: Qnaltro per Cordoba. 

con G Peppard A 4 

EDELWEISS: Il professor dottor 
Gnldo Tersllll. con A Sordi 

SA 4 

ESPERIA: Soldato bln. con C 
Bereer «VM 18» DR 444* 
ESPERO: Trrta o croce, con J 
Ericson A 4 e rivista 
FARNESE: ferrila rei e uccel¬ 
lini. con TotO 

«VM 14) SA 444 
FARO: Dne bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-Tngrassia 

C 4 

GIULIO CESARE: Angeli renra 
paradiso, con R Power S 4 
IIARI.EM: Angeli ernia paradi¬ 
so. con R Power S 4 

HOLLYWOOD: Il re delle Isole. 

con C Heston A 4 

IMPERO: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchi-Ingrassi-» 

C 4 

INDUNO: M A S 11. con D S,i- 
therland SI 444 

JOLLY: I tulipani di Haarlem. 

con C. André DR 44 

JONIO: Maciste contro II vam¬ 
piro 


LEULON: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari ili crii- 
naca), con M. Masti ninnili 

im 44 

LUXOR: Il cadavere dagli urli¬ 
gli d’acciaio, con M. Honet 

(VM 14) <; 44 
MADISON; Dramma delia gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

NEVADA: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DH 4444 

N1AGARA: I due maghi del 
pallone, con Franclii-Ingrassia 

C 4 

NUOVO: Lo Irritarono e Suutu- 
na fece piazza pulita, con J. 
Garko A 4 

NUOVO OLIMPIA: Corhari, con 
G. Gemma 1)K 444 

PALLADIUM: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DIt 44 

PLANETARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: GII uomini, clic ma¬ 
scalzoni! con V. De Sica S 44 
PRENESTE: 11 prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PRINCIPE: Straniero fatti il se¬ 
gno della croce 

RENO: Metello, con M. Ranieri 
I)lt 4444 

RIALTO: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
RUBINO: Mio zio Beniamino, 
con J. Brel (VM 14) SA 44 
SALA UMBERTO: Gott Mit Uns 
(Dio è con noi), con II. John¬ 
son I)R 444 

SPLEND1D: Chlstim, con John 
Wayne A 4 

TIRRENO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
TRIANON: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M Mastroianni 

DR 44 

TUSCOLO: Città violenta, ron 
C. Bronson (VM 14) DIt 4 

ULISSE: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 

VERBANO: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A MofTo G 4 
VOLTURNO: Lo irritarono e 
Santana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Gli Infer¬ 
mieri deUa mutua, con B. Va¬ 
lori C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO : Buon funerale 

amlgos paga Sartana, con J. 

Garko A 4 

NOVOCINE: Clakmull l’uomo 
della vendetta, con L. Mann 

A 4 

ODEON: Prima ti perdono poi 
t’ammazzo, con R. Harnson 

A 4 

ORIENTE: La vergine e lo zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
PRIMAVERA: Io non scappo... 
fuggo, con A. Noschese C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Gli croi di 
Telemark, con K. Douglas 

A 4 

AVILA: Mezzanotte d’amore, 
con Al Bano S 4 

BELLARMINO: La battaglia 
d’Inghilterra, con F. Staiford 
DR 4 

BELLE ARTI: Marcellino e pa¬ 
dre Johnny 

CASALETTO: Pensiero d’amore 
con Mal S 4 

CINE SAVIO: La montagna del 
7 falchi, con V. Johnson A 4 
CINE SORGENTE: L'astronave 
fantasma 

COLOMBO: La sfida del giganti 
COLUMBUS: Pendulum, con G. 

Peppard G 4 

CRISOGONO: Robin Hood l’in- 
vinclbUe ardere 
DELLE PROVINCIE: Ultimo 
domicilio conosciuto, con L. 
Ventura G 44 

DEGLI SCIPIONI: Ursns terro¬ 
re del Kirghisi SM 4 

DON BOSCO: E per tetto nn 
delo di stelle, con G. Gemma 

A 4 

DUE MACELLI: 1 e meraviglio¬ 
se favole di Anderssen DA 4 
ERITREA: Io 2 figlie e 3 valigie 
• con L. De Funes c 44 
EUCLIDE: Ma chi t’ba dato la 
patente, con Franchi-Ingras- 
sla C 4 

GERINI: Don Chisciotte e San- 
do Panza, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Ma 
cbl t’ha dato la patente? con 
Franchl-Ingrassla c 4 

LIBIA: Maciste l’uomo più forte 
del mondo SM 4 

MONTE OPPIO: L’uomo venuto 
dal Cremlino, con A. Quinn 
DR 4 

MONTE ZEBIO: Rosolino Pa¬ 
terna soldato con N. Manfredi 

SA 4 

NATIVITÀ’: Spartacus, con K. 

Douglas DR 444 

NOMENTANO: Il segreto di 
Santa Vittoria, con A. Quinn 

SA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Ercole 
rinvinciblle SM 4 

ORIONE: La colomba non deve 
votare, con H. Buchholz A 4 
PANFILO: Fanny Girl, con B. 

Strelsand M 44 

PIO X: Un amico, con F. Mar¬ 
sala DR 44 

PIO XI: Bnckaroo 
REDENTORE: n mistero del 
tempio Indiano, con P. Guers 

A 4 

SACRO CUORE: Bandolero, con 
J. Stewart A 4 

SALA S. SATURNINO: Zorro 11 
vendicatore A 4 

SALA URBE: Le meravigliose 
avventure di Slmbad A 4 
SALA VIGNOLI: Incompreso, 
con A. Quayle DR 44 

SAN FELICE: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
SAVERIO: . King Kong contro 
Godzllla 

SESSORIANA: Buona sera si¬ 
gnora Campbell, con G Lollo- 
brigida S 4 

T1BUR: Il ponte di Remagen, 
con G. Segai DR 4 

TIZIANO: Lisa dagli occhi blu 

M 4 

TRASPONTINA: Vivi o prefe¬ 
ribilmente morti, con G. 
Gemma SA 4 

TRASTEVERE: West side storv, 
con N. Wood M 444 

VIRTUS: Mezzanotte d’amore, 
con Al Bano ■ 4 



AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studi» a gabinetto medico per la dim 
dal!» "sot»” disfunzioni 
>0 di origine asm 

(neurm 

senilità l,MU * 
steri Illè, p es cosi t à ) 

Cure innocue, indolori 
pro- oos t m et » I n t onici! 

PIETRO ir. MONACO 

(mw, rie de* «tarinole SS. t. 471114 

(di fronte Teetro dell’Opera • Star io¬ 
ne) Ore S-12; 15-19. Festivi per Ap» 
(Non si curano venere*, peli» scc.1 
A Com Noma 16019 del 22-11-’54 


Medie» spec ia lista dentatolo#» 




DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante «aiuDulatorlal» 
sema operazione) de.'le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
fINIRKI - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 

T»I SM 501 • Ore 8-10; festivi 4-lfl 

i (Aut M. San. a. 779/22S1NI 



, S»j 


•> v»»( 


-fi 












I 


u 


PAG. 22 / 


] Unità / domenica 24 gennaio 1971 



tfi- - 

-V 


_ 


i 

sta a noi non fame una zolla depressa 


Una zolla di terra è un microcosmo che pone molti problemi. 
Tanto più oggi che l’agricoltura ha dinanzi a sé una serie di 
traguardi di particolare impegno. Ebbene, da una zolla di ter¬ 
ra ci si attende molto: rese in aumento, qualità migliori. Ma 
anch’essa si attende molto da noi. E’ assurdo pretendere che 
un terreno dia senza mai ricevere o ricevendo in misura esi¬ 
gua e in modo discontinuo. Ecco dunque un problema di 
fondo, quello della concimazione, la cui soluzione dipende 
dal modo di intendere il rapporto uomo-terra che ha l’opera¬ 
tore dei campi. Perché una, dieci, cento zolle di terra esaltino 
nel tempo la carica produttiva delle colture, occorre attuare 
una razionale concimazione. Per reintegrare i principi nutri¬ 


tivi chela terra generosamente elargisce. Una concimazione 
concepita in chiave moderna, al momento giusto, senza ma¬ 
lintese economie. Con i formulati più idonei, alle giuste dosi, 
per ogni tipo di coltura e di terreno. Perché ogni zolla con¬ 
servi sempre tutta la sua forza nutritiva, per non fare di ogni 
pezzo di terra una zolla depressa. 

Per l’agricoltura moderna, il Gruppo Montecatini Edison 
propone: fertilizzanti?antiparassitari,integratori per mangimi, 
vaccini e specialità veterinarie, prodotti per uso zootecnico, 
materie plastiche e film, isolanti termici, nuovi materiali e 
nuove concezioni per l’edilizia rurale. 


* Distribuiti in Italia e all’estero dalla SEIFA 


Montecatini Edison S.p.À. Milano 
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Presentato a Parigi «Morire d’amore» ispirato al caso Russier 
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camminano in fretta 
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nell’ultimo film di 



Il dramma della professoressa, suicida dopo lo scandalo per il suo amore con uno studente, visto in una 
luce spregiudicata e moderna - Il regista di « Siamo tutti assassini » riapre la discussione sulla vicenda 
che divise la Francia - La maturità dei giovani d'oggi contrapposta al paternalismo e alle ipocrisie 
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Annia Girar- 
dot in una 
scena di 
« Mourlr d'al- 
mer », ispira¬ 
to ai t caso 
Russier » (a 
sinistra); il 
regista • Ca- 
yatte con An- 
nie Girardot 
durante la la¬ 
vorazione del 
film (a fianco) 


Dal nostro corrispondente 

! PARIGI, gennaio. 

Chi ha ucciso Gabriella 
Russier? Meglio: chi ha co¬ 
stretto questa giovane donna 
di poco più di trenta anni 
a darsi la morte dopo aver 
subito la vergogna di una 
campagna velenosa, di un 
processo spietato e di una 
condanna infamante? Sareb¬ 
be troppo facile rispondere: 
i genitori del suo amante di- 
diciassettenne che l’avevano 
denunciata per corruzione di 
di minorenne. 

Porse i francesi — e dico 
1 francesi in quanto la vlt* 
e la morte di Gabrielle Rus¬ 
sier- hanno avuto la Francia 
per teatro perchè, per il re¬ 
sto, l’oscurantismo e l'Ipocri¬ 
sia che l’hanno uccisa non so¬ 
no 1 purtroppo prerogative 
esclusive della provincia fran¬ 
cese — vedendo il film di 
Cayatte Morire d’amore, pre¬ 
sentato in prima visione a 
Parigi venerdì pomeriggio, si 
sentiranno un po' tutti re¬ 
sponsabili di questo dram¬ 
ma dopo avere approvato, al¬ 
meno in certi ambienti, i pro¬ 
cedimenti medioevall della 
giustizia. 

Se cosi fosse sarebbe già 
un bel successo per l'autore 
di Siamo tutti assassini che, 
abbandonata la toga delTav- 
vocato e l’indice accusatore 
ha voluto stavolta, e et è riu¬ 
scito, fare un film senza te¬ 


si, cioè ‘ non per dimostrare 
qualcosa ma per « mostra¬ 
re » che nel 1969, In questa 
Francia borghese, liberale e 
libertina, aveva avuto luogo 
un processo per stregoneria 
e che la presunta strega era 
stata condannata a morte e 
uccisa. Non a caso nel film, 
che trasferisce la vicenda di 
Gabrielle dalla Provenza al¬ 
la Normandia, appaiono mar¬ 
tellanti le Immagini della cat¬ 
tedrale di Rouen e dell'atti¬ 
gua Piazza del Mercato do¬ 
ve, per decisione del tribuna¬ 
le ecclesiastico, una ragazza 
chiamata Giovanna D’Arco 
era stata messa al rogo come 
eretica e strega nel 1431. 

Giovanna D’Arco era sta¬ 
ta beatificata nel 1909 e san¬ 
tificata nel 1920. Aveva cioè 
dovuto attendere cinque se¬ 
coli una riabilitazione uffi¬ 
ciale che ormai le storie pa¬ 
trie le avevano attribuito 
molto prima. C’è da credere 
allora che Gabrielle Russier, 
non .avendo liberato la Fran¬ 
cia ed essendo soltanto e mor¬ 
ta d'amore», dovrà acconten¬ 
tarsi, come riabilitazione di 
questo splendido film di 
Cayatte e del versi di Paul 
Eluard che il Presidente Pom- 
pldou aveva citato in una 
sua conferenza stampa per di¬ 
re quanto il caso di questa 
donna suicida l’avesse tocca¬ 
to e per condannare, indi¬ 
rettamente, coloro che l'ave¬ 
vano spinta al suicidio per 
disperazione. 


I versi di Eluard 


Come epitaffio, Gabrielle non 
potrebbe averne desiderato 
uno più profondo e più la¬ 
cerante: a Comprenne qui 

voudra — moi mon remords 
ce fut — la malheureuse qui 
resta — sur le favé — la 
vieti me raisonnable — A la 
robe déchirée — au regard 
d'enfant perdue — decouron- 
née défigurée — celle qui 
ressemble aux morta — qui 
sont morts pour e tre aimés 

— ... ». (Chi vuole capirà — 
Il mio rimorso fu — la di¬ 
sgraziata che restò — sul sel¬ 
ciato — la vittima ragione¬ 
vole — dal vestito straccia¬ 
to — dallo sguardo di bam¬ 
bina perduta — privata del- 
1 la sua corona, sfigurata, — 

colei che somiglia ai morti — 
che sono morti per essere 
: amati...). 

- ■ Eluard aveva scritto questi 


versi nel 1944 e 11 aveva pub¬ 
blicati con un distico espli¬ 
cativo: la «vittima ragionevo¬ 
le» era una ragazza alla qua¬ 
le erano stati tagliati a ze¬ 
ro 1 capelli, capro espiatorio 
di un collaborazionismo i cui 
veri responsabili non erano 
stati puniti e circolavano li¬ 
beramente nel paese. 

Nessun rapporto, dunque, 
col « caso Russier » se non 
quello sottile dell’umiliazione 
di un essere umano da parte 
dell’ipocrisia umana. 

Gabrielle Russier, trenta 
anni, insegnante al liceo Nord 
di Marsiglia, ha tra 1 suol 
allievi, nell’autunno del 1967, 
un ragazzo di 17 anni, Chri¬ 
stian Rossi. Il volto scava¬ 
to, gli occhi brillanti, una 
figura sottile, quasi esile, 
Gabrielle sembra ancora la 
studentessa di quindici anni 


prima, e pochi sanno che è 
divorziata e madre di ' due 
gemelle. Christian, per con¬ 
tro, è un ragazzone alto, ro¬ 
busto, con una grande bar¬ 
ba « contestataria », fisica¬ 
mente e intellettualmente mol¬ 
to più maturo del suol 17 
anni. « A vederli assieme, — 
ha raccontato una amica di 
Gabrielle — sembravano due 
coetanei e anzi Christian sem¬ 
brava avere due o tre anni 
più di Gabrielle». 

Cosi era cominciato il « ca¬ 
so » e cosi comincia il film 
di Cayatte. Ma l’anagrafe con¬ 
ta. E contano le leggi. Per 
l’anagrafe e per le leggi Ga¬ 
brielle è una donna, Chri¬ 
stian è minorenne. Il loro 
amore, dunque, se non si svi¬ 
luppa in un mondo capace 
di accettarlo e di ospitar¬ 
lo, è un amore impossibile. 
E quando, nel 1969, esplode 
il « caso Russier » non ci 
sono più dubbi In proposito: 
il mondo provinciale, picco¬ 
lo borghese di Marsiglia ri¬ 
getta come un corpo estra¬ 
neo e dannoso la relazione 
dell’insegnante e dello studen¬ 
te che è nata — aggravante 
Intollerabile — nel giorni In¬ 
fuocati ed esaltanti del mag¬ 
gio 1968, 1 giorni che hanno 
visto la giovane Gabrielle fa¬ 
re causa comune coi suoi stu¬ 
denti. 

Ad ogni modo, oggi che la 
tragedia è compiuta, nessuno 
pensa più che si sia trattato 
di una banale storia d’amore 
conclusasi con qualche riga 
frettolosa sulle pagine della 
cronaca nera. Dopo I libri 
di Michel De Castillo, « Voi 
avete ucciso Gabrielle Rus¬ 
sier » e la pubblicazione delle 
lettere della « vittima ragio¬ 
nevole », ii film di Cayatte 
aggiunge al voluminoso incar¬ 
tamento una testimonianza 
sconvolgente sulle responsa¬ 
bilità collettive di questa sag¬ 
gia, prudente e legalitaria so¬ 
cietà borghese. 

In nome della legge, alla fi¬ 
ne del 1968, i genitori di Chri¬ 
stian Rossi fanno arrestare 
l’insegnante per corruzione di 
minorenne. Due giorni di pri- 
gione la prima volta, tredici 
mesi la seconda. Perchè tre¬ 
dici mesi? Perchè la condi¬ 
zionale si applica solo su un 
periodo di dodici mesi. Co¬ 
sì Gabrielle pagherà per il 
suo « crimine » anche se le 
promettono una revisione del 
processo, ma solo per strap¬ 
parle la promessa che non ve¬ 
drà mai più il suo giovane 


amante. Gabrielle rifiuta. 

Anche Christian aveva ri¬ 
fiutato obbedienza. E — sem¬ 
pre in nome della legge — 
i suol genitori lo avevano 
fatto prima trasferire in un 
altro liceo poi rinchiudere in 
un manicomio come mino¬ 
renne irresponsabile. Per 
qualche settimana soltanto, na¬ 
turalmente, per fargli capi¬ 
re la futilità della sua avven¬ 
tura, e perché, tutto sommato, 
lui non era che la « vittima ». 

Quando Gabrielle esce di 
prigione amnistiata si ritrova 
in una città ostile, che la 
guarda e la spia con mille oc¬ 
chi pieni di doppi sensi, di 
volgarità, di odio. Pochi sono 
quelli che l’avvicinano con 
semplicità, che le esprimono 
amicizia a comprensione. 
«Fuori è quasi peggio che in 


prigione » dirà questa « stre¬ 
ga » al professor Raymond 
Jean, che era stato suo inse¬ 
gnante alla facoltà di lettere 
di Marsiglia. 

I due amanti si rivedono. 
Ma come animali braccati. E’ 
difficile, quando tutti « san¬ 
no», quando tutti condanna¬ 
no, quando tutti si sentono 
giudici, non soltanto trovare 
un rifugio, ma soprattutto li¬ 
berarsi dall’angoscia della 
persecuzione. E poi la libertà 
ritrovata non è che illusoria. 
Ci sono gli strascichi del 
processo, e c’è in tribunale la 
richiesta di una nuova revi¬ 
sione del decreto di amnistia, 
quindi il pericolo di altri 
mesi di prigione. E intanto 
la carriera dell’insegnante, 
che ha due figli a carico, ò 
praticamente spezzata. 


Un valore esemplare 


' Alla fihè di agosto questa 
donna che ha rifiutato di ave¬ 
re vergogna di se stessa, che 
ha lottato con tutte le sue 
forze per affermare il proprio 
diritto a vivere e ad amare, 
non regge più al clima che le 
è stato creato attorno. « Spero 

— scrive in una delie sue ul¬ 
time lettere — che questa mia 
storia serva a qualcosa o a 
qualcuno ». 

Il divorzio di qualche anno 
prima le aveva causato una 
profonda depressione nervosa. 
I processi, le condanne, la 
reclusione di parecchi mesi 
con delinquenti comuni han¬ 
no ridotto Gabrielle ad 
un essere insonne, feb¬ 
bricitante. senza più resisten¬ 
za alcuna. E alla fine di agosto 
Gabrielle apre il rubinetto del 
gas nel suo appartamento al¬ 
l’undicesimo piano della Resi¬ 
denza Nord di Marsiglia. 

Qualche giorno prima aveva 
rivisto Christian, aveva voluto 
rivederlo davanti a tutti, in 
un ristorante. 

E questa ultima cena serve 
alle ultime inquadrature del 
film di Cayatte, quando Ga¬ 
brielle — incarnata da una 
straordinaria Annie Girardot 

— chiede a Christian di ver¬ 
sarle dei vino, e di continua¬ 
re a versarlo fino a che il 
vino trabocca sulla tovaglia, 
e fa una grande macchia ros¬ 
sa che finisce per inondare lo 
schermo. 

«Guai a chi avrà provocato 
scandalo ». Gabrielle Russier 


- rr. 

Malgrado l'ultima offensiva sferrata nei giorni del processo di Burgos 

SPAGNA: SFIDUCIA TRA I FALANGISTI 

Non hanno avuto nemmeno l'appoggio di Franco nello scontro di potere con i tecnocrati dell'Opus Dei 
Dalla messa fascista di Madrid alla destituzione di alcuni generali .- Un contrattacco impossibile 
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Nostro servizio 

MADRID, gennaio. 

Nell’aristocratica chiesa di 
a San Francesco il grande», 
a Madrid, qualche giorno fa, 
si sono riuniti un centinaio di 
fedeli. Si celebrava una «mes¬ 
sa per la Spagna », voluta da 
una certa « Fratellanza degli 
ex combattenti franchisti ». 
Dal pulpito, per circa un’ora, 
monsignor Guerra Campos, 
\escovo ausiliare della diocesi 
Madnd-Alcala e segretario 
della Commissione episcopa¬ 
le spagnola, ha evocato al¬ 
cuni dei momenti salienti che 
servirono, 34 anni fa, a bat¬ 
tezzare col nome di « crocia¬ 
ta » quella che fu una guerra 
fascista contro il popolo spa¬ 
gnolo e le libertà democrati 
che II prelato, come se in 
questi tre decenni abbondan 
ti non fosse successo nulla 
«e come se non vi fosse sta 
lo neppure il Concilio Vatica 
no III non ha esitato a defl 
n:re la Spagna (quella di que 
Mi 34 anni» « regno di Cri 
sto » sulla terra 

I pochi autentici cristiani 
che assistevano alla messa-co¬ 
mizio hanno dovuto sentire un 
brivido e, pur sapendosi in 
minoranza, hanno abbozzato 
m protesta, ma sono stati 


violentemente cacciati dal 
tempio da una banda denomi¬ 
nata « guerriglieri di Cristo 
re». Questi ultimi, una volta 
in strada, hanno dato fuoco 
a tre bandiere, una italiana, 
una inglese e una francese. E 
quando un colonnello di avia¬ 
zione, che passava di il. ten¬ 
tò di fermare i teppisti, agen¬ 
ti della polizia politica, che 
vedi caso erano sul posto, 
glielo Impedirono. 

Monsignor Guerra Campos 
è un deputato delle Cortes 
(la farsa di parlamento fran¬ 
chista) per personale desi¬ 
gnazione di Franco. Alla vi¬ 
gilia del processo di Burgos 
scnsse un articolo sulla rivi¬ 
sta Ecclesia nel quale prò 
pugnò la massima severità 
contro la « sovversione ». 
Quando lo scrisse già era no¬ 
to che il PM aveva chiesto 
sei condanne a morte. Con 
monsignor Mordilo, arcive¬ 
scovo di Madrid Alcalà e pre 
sidenie della Conferenza epi¬ 
scopale spagnola. Guerra Cam 
pos guida il settore dei vesco 
vi più fedeli al Caudillo che 
al Concilio. Le posizioni in¬ 
transigenti di questo settore 

continuano a perdere terreno. 

• • • 

Il bollettino ufficiale dello 
Stato ha pubblicato lo scorso 


11 gennaio l'annuncio della 
defenestrazione del tenente 
generale Fernando Rodrigo CI- 
fuentes dal comando della IX 
regione militare, con sede a 
Granada. Quattro giorni pri¬ 
ma, m occasione di una fe¬ 
sta militare Cifuentes aveva 
pronunciato un discorso nel 
quale aveva attaccato la «chie¬ 
sa dissidente » e la « masso¬ 
neria bianca», cioè l'Opus Dei. 
In quello stesso giorno, un 
altro comandante, quello del¬ 
la IV regione militare (la Ca¬ 
talogna), Perez Vmeta, se ne 
andava da Barcellona. Nel 
giorni successivi il governo 
destituiva e rimpiazzava 1 go¬ 
vernatori militari dì Barcel¬ 
lona. Badajoz e Maiorca. Nel¬ 
le tre città, durante i giorni 
del processo di Burgos, si era¬ 
no avute manifestazioni « di 
adesione al Caudillo e all’eser¬ 
cito ». simili a quella tenuta 
nella Piazza di Oriente di 
Madrid 

Tutti avevano Interpretato 
queste manifestazioni « spon¬ 
tanee » come una pressione 
degli elementi oltranzisti del¬ 
l'esercito e del residuati del¬ 
la Falange verso il generale 
Franco. Essi chiedevano nello 
stesso tempo le teste di alcu¬ 
ni dei processati di Burgos e 
la caduta dei ministri del¬ 


l’Opus Del. Come interpretò 
Franco questa pressione? Giu¬ 
dichiamo dai fatti. In un di¬ 
scorso, pronunciato sempre in 
occasione di una festa mili¬ 
tare, il ministro della Mari¬ 
na, ammiraglio Baturone Co¬ 
lombo, nell’esaltare « la vir¬ 
tù della disciplina militare » 
ha affermato che « l’Esercito 
non ha avuto inquietudini in¬ 
sensate perchè non gli è ve¬ 
nuta meno la fiducia nei su¬ 
periori ». come a dire nel Cau¬ 
dillo. I capitani generali del¬ 
la Catalogna e di Granada, I 
governatori militari di Barcel¬ 
lona, Badajoz e Maiorca evi¬ 
dentemente, queste, fiducia 
l'avevano persa. 

• • • 

Gli « ultras », sia nella Chie¬ 
sa che nell'Esercito, sono par¬ 
titi al contrattacco perchè so¬ 
no coscienti che l’esito del 
processo di Burgos ha costi¬ 
tuito una sconfitta per la dit¬ 
tatura falangista. Ritengono 
che 11 Caudillo, vecchio e ma¬ 
lato, viva i suoi ultimi giorni. 
Ed essi aspirano a prolungare 
il regime di tirannia. Quali 
sono le loro forze? Quelle che 
gli derivano direttamente dal 
comando di un esercito che 
possono mobilitare. Ma allora 
Franco potrebbe destituirli, 


è morta per avere* amato, lei 
trentenne, un minorenne? E’ 
da questo semplice dato ana¬ 
grafico che è nato li «caso» 
e la tragedia. Ma chi può so¬ 
stenere, se non a forza di ipo¬ 
crisia, che 1 ragazzi dell’età di 
Christian sono oggi bambini 
innocenti e immaturi? E nei 
maggio 1968, quando questo 
colosso dalla grande barba 
nera andava con i suol amici 
e la giovane insegnante a bat¬ 
tersi in decine di manifesta¬ 
zioni che non erano per mi¬ 
norenni, chi aveva approvato 
la maturità di Christian se 
non 1 suoi genitori, anche es¬ 
si insegnanti e anche essi sul¬ 
le barricate con i loro allievi? 

In fondo questo film, che 
porta il dramma di Gabrielle 
Russier al di fuori della cro¬ 
naca nera, ha un valore esem¬ 
plare (oltre alle sue effettive 
qualità cinematografiche) In 
quanto pone il problema, co¬ 
mune a tutti 1 paesi sviluppati, 
di una gioventù maturata più 
in fretta e dell’ipocrito pater¬ 
nalismo che cerca di tenerla 
In fasce pur riconoscendole 
questa eccezionale maturità. 
I figli oggi camminano In 
fretta. I padri sono rimasti 
fermi ai loro vecchi pregiudi¬ 
zi, alle loro vecchie ipocrisie. 
E’ questo che ha voluto dire 
Cayatte con il suo film, di cui, 
fin dal primo giorno, si dice 
che è tra i più sconvolgenti 
prodotti dalla cinematografia 
in questi ultimi anni. 

Augusto Pancaldi 


uno dopo l'altro, se questa 
forza non fosse già contrasta¬ 
ta da altre forze in seno allo 
stesso esercito? 

Non può escludersi che. da¬ 
vanti all’insuccesso del primo 
contrattacco, gli « ultras » 
passino ad altre forme di azio¬ 
ne. Resta II fatto che, privati 
dei comando delle truppe, le 
loro possibilità si riducono 
considerevolmente. Il loro so¬ 
stegno fra i « civili » non è m 
condizioni fisiche tali da ga 
rantire nuove battaglie. I re¬ 
sidui della Falange, i cui ca¬ 
pi sono divenuti vecchi, flac¬ 
cidi, sono fuori causa. Sono 
antichi alfieri della guerra ci¬ 
vile. antichi gerarchi, antiche 
camicie azzurre. Sono anti¬ 
quariato. Protetti dai capita¬ 
ni generali soprannominati e 
dai capì delia polizia politi¬ 
ca, per una settimana hanno 
forse sognato di poter recu¬ 
perare quei posti dai quali li 
avevano scalzati i tecnocrati 
dell’Opus Dei. 

I sogni del falangisti, quan¬ 
do erano giovani, produssero 
del mostri. I loro sogni di og¬ 
gi avranno solo il risultato 
di accrescere l’insonnia di 
questi personaggi. 


f. m. 



Grissini per Famiglia e Ristorai!] 

Grissini senza grassi << MAGRiS >> .Grissini¥la crusca "CONTADINQTGrissini‘SCOLARETTO’ 
Pan-Toast. Fette biscottate‘HAM‘Treccine. Crackers. Gallette: TRUSTe FORNETTE’.Tortellini 


sei fitti issiti 

Il tris delle specializzate 
della Mostra d’Oltremare di 
NAPOLI 

EXPOSUDHOTEL 


Attrezzature alberghiere 


SIVEL 


Vini e liquori 

CATERING 


Alimentari 

i 1 • 

Dal 30 gennaio al 7 febbraio 1971 


SALVIAMO I NOSTRI UCCELLI 

CHE SONO IN PERICOI/) 

ADERENDO ALLA LEGA NAZIONALE 
CONTRO LA DISTRUZIONE DEGLI UCCELLI 

Sede: Lungarno Guicciardini 9 • Firenze - telefono 28.40.31 
Quota annuale Lire 1500 
compreso II Bollettino bimestrale 
Versamento c/c N. 5/20432 



OSCARFLEX 

PORTA IN LEGNO A SOFFIETTO 
LA PIU' PERFETTA 

VENDITA DIRETTA DALLA FABBRICA 

CENTRO ARREDAMENTO GIGANTE - PINI 

VIA AURELIA NORD 47009 LIVORNO 



« LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pannellljtl IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabtlL 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de' Tomabuonl 1 Tel. 260.272 
CIM- LIVORNO, via Cairoli 30 » 30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22.358 

CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

CIM-FERRARA, corso deila Giovecca 3 » 21.988 

CIM-RIMINl. piazza Ferrari 3/A » 54.060 

CIM - ROMA, via Barberini 86 » 471.294 

CIM-MILANO, via Senato 12 » 790.055 



PELLICCE 

SU MISURA E MONTE 

VISONE 

vari colori L 650.000 

PERSIANO 

nero L 250.000 

MODELLI ATTUALISSIMI 

Giancarlo 

doni 

FIRENZE 

Via R fessoti 1 nero - Primo pieno 
Telef. 294.539 


POSTEGGIO GRATUITO 

presso Raspanti - Alfa Romeo 
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di FIRENZE 


Un servizio moderno 
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PORTATE LA DENTIERA? 

non piò AUTO CATTIVO. DOLORI 
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LA POLVERE ADESIVA 
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NON* 
DI MODA 

portar dentiere 


orasiv 

FA L’ABITUDINE AIU DENTIERA 


H 20 gennaio 1968. veniva a 
mancare aH'affeUo dei suoi cari 

DORO SOVENTI 

seguito dopo pochi giorni dalla 
amata madre 

Nma Petnieci nei Soventi 
La Famiglia li ricorda con im¬ 
mutato affetto. 

Livorno 24 gennaio 1971. 
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Mentre l'aviazione USA intensifica i bombardamenti su Cambogia, Laos, Sud Vietnam 

NUOVI ATTACCHI A PHNOM PENH 

( , I i * < „ * 

I fantocci costretti ad imporre il coprifuoco 

Attentato contro un ufficio del governo e fuoco di mortai contro un grosso deposito di carburante ed un. 
ponte — All'azione contro l'aeroporto non hanno partecipato più di 10 partigiani — Tre elicotteri abbattuti 


Settimana nel mondo 


r*?rr 



Un'escalation su tutti i 
fronti della guerra d’Indo¬ 
cina è seguita al « giro di 
boa » che le dichiarazioni di 
Nixon avevano indicato. 11 
suo ritmo e la sua ampiezza 
vanno oltre le previsioni più 
pessimistiche e riducono a 
mera finzione sia la casisti¬ 
ca restrittiva entro la quale 
la Casa Bianca aveva collo¬ 
cato i nuovi atti di guerra, 
sia la prospettiva di un di¬ 
simpegno degli Stati Uniti. 

Di ritorno da Saigon, il 
ministro della Difesa, Laird, 
ha del resto annunciato in 
tutte lettere che aerei ed 
elicotteri statunitensi parte¬ 
ciperanno d’ora in poi siste¬ 
maticamente alle operazio¬ 
ni dei mercenari sud-vietna¬ 
miti in Cambogia, ciò che, a 
suo dire, non sarebbe in con¬ 
traddizione con le assicura¬ 
zioni date da Nixon in giu¬ 
gno contro un nuovo im¬ 
pegno diretto degli Stati 
Uniti in quel paese, né con 
la risoluzione approvata dal 
Congresso in dicembre, che 
vieta tale impegno. Attra¬ 
verso dispacci di stampa 
dal fronte e immagini colte 
dai fotoreporters, l’America 
scopre poi che si è andati 
anche oltre. A bordo degli 
elicotteri vi sono « consiglie¬ 
ri militari » americani, che 
dirigono in pratica le ope¬ 
razioni dei mercenari. Gli 
stessi « consiglieri » e appo¬ 
site « squadre speciali » ope¬ 
rano, se occorre, anche a 
terra. 

Il Congresso è allarmato, 
la stampa insorge: è « un 
altro Vietnam » quello in 
cui Nixon sta furtivamente 
coinvolgendo il paese. Vi so¬ 
no altre indicazioni nello 
stesso senso. Anche nel Laos 
prende corpo, lungo le stes¬ 
se linee, l’intervento ameri¬ 


cano. Dal 4 al 17 gennaio, 
annuncia Hanoi, l’aviazione 
strategica americana ha bom¬ 
bardato praticamente tutti i 
giorni le vie d’accesso al 
Laos sul territorio nord-viet¬ 
namita. La tesi esposta da 
Laird legittima in anticipo 
le iniziative più gravi: per 
« proteggere » le truppe 
americane nel Vietnam del 
sud è necessario non soltan¬ 
to far la guerra in Cambo¬ 
gia, ma anche, all’oecorren- 
za, « impiegare tutta la po¬ 
tenza aerea americana sul¬ 
l’insieme del territorio in¬ 
docinese ». 

La guerra è entrata cosi 
in una fase nuova e carica 
di incognite. Ripetutamente 
Hanoi, nel ribadire il suo 
rifiuto dì ogni cedimento, 
ha sottolineato a questo pro¬ 
posito che la RDV « è un 
paese socialista, membro del 
campo socialista » e ha chie¬ 
sto ai governi alleati di « In¬ 
tensificare in maniera deci¬ 
sa il loro aiuto » per far fal¬ 
lire i calcoli dell’aggressore. 
A loro volta, i combattenti 
del Vietnam del sud, della 
Cambogia e del Laos rispon¬ 
dono all’escafafion dando 
nuovo impulso alla lotta. 

Giunto al potere grazie ai 
fallimenti di Johnson e al¬ 
la promessa di cambiare 
rotta, ha commentato radio 
Hanoi, Nixon ripercorre la 
strada del suo predecessore, 
verso lo stesso, ignominioso 
traguardo. E, ancora una 
volta, il giudizio trova con¬ 
corde, in modo più o meno 
aperto, una parte rilevante 
dei circoli ■ politici di Wa¬ 
shington. 

Il viaggio a Mosca di Har- 
riman e del senatore Mu- 
skie, impostato come una 
esplorazione di alternative al 


corso pericoloso di Nixon e 
culminato in un lungo collo¬ 
quio con Kossighin, le rea¬ 
zioni di altri esponenti de¬ 
mocratici, come il.senatore 
Mansfield, il clima febbrile 
in cui si è aperto, con forte 
anticipo, il confronto delle 
candidature per le elezioni 
presidenziali del ’72 rifletto¬ 
no preoccupazioni evidenti. 
Ma i) discorso non può igno¬ 
rare, a questo punto, la le¬ 
zione di questi due anni: 
per sbarrare la via all’esca- 
lation e aprirla a soluzioni 
pacifiche occorre scegliere 
coraggiosamente la strada 
opposta, cogliere le possibi¬ 
lità offerte dalle aperture 
politico - diplomatiche dei 
vietnamiti, impegnarsi in 
modo chiaro e netto per il 
ritiro del corpo di spedizio¬ 
ne e la liquidazione del re¬ 
gime fantoccio. E‘ quel che 
ha fatto, presentando nuo¬ 
vamente la sua candidatura 
alla nomination democratica, 
il senatore McGovern. 

Con una riaffermazione 
dell’adesione alla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza e 
dell’esigenza di un completo 
ritiro israeliano dai territori 
occupati si sono conclusi in¬ 
tanto i colloqui di Podgorni 
al Cairo. La RAU ha tra¬ 
smesso a Jarring un memo¬ 
randum che espone la sua 
posizione negli stessi termi¬ 
ni, rinnovando al tempo stes¬ 
so il consenso all’eventuale 
presenza di una forza del- 
l’ONU, comprese truppe del¬ 
le quattro potenze, a garan¬ 
zia della pace. Israele ave¬ 
va già sottoposto a Jarring 
un analogo documento, il 
cui contenuto non è stato 
reso noto. ; 

Ennio Polifo 


SAIGON, 23 

Il regime cambogiano del 
generale Lon Noi ha imposto 
il coprifuoco dal tramonto al¬ 
l’alba nelle due principali vie 
di Phnom Penli, in seguito agli 
attacchi del Fronte Unito Cam¬ 
bogiano della notte scorsa che 
hanno portato alla distruzione 
completa deiraviaziono mili¬ 
tare e di basi dfcll’esercito, 
impianti e depositi dell’aero¬ 
porto della capitale. 

Dalle sei del pomeriggio alle 
sei di mattina verrà bloccato 
il traffico di qualunque tipo 
sul «Noiodom Boulevard» e 
sul « corso dell'Unione Sovie¬ 
tica », che attraversano tutta 
la città, e dove hanno sede 
numerose ambasciate smania¬ 
re, tra cui quelle inglese, ame¬ 
ricana e sudvietnamita. Il nu¬ 
mero delle perdite ufficialmen¬ 
te ammesso dui regime per gli 
attacchi di ieri nutte è di 39 
ammesso dal regime è di 39 
morti e 170 feriti, ina altre 
fonti parlano di oltre 500 vit¬ 
time. La presenza del « com¬ 
mandos » partigiani si è fat¬ 
ta sentire anche oggi: 1 mor¬ 
tai hanno ininterrottamente 
martellato il più grande de¬ 
posito di carburante della cit¬ 
tà; una bomba al plastico è 
esplosa a mezzogiorno in pie¬ 
no centro danneggiando gra¬ 
vemente lui palazzo del go- 
verno adibito ad ufficio per 
le minoranze cinese e vietna¬ 
mita. L’ufficio è situato a po¬ 
chi metri di distanza dalla 
residenza dell’ambasciatore 
del regime fantoccio di Sai- 
gon, rimasto ieri sera legger¬ 
mente ferito In un attentato¬ 
secondo gli americani, agli 
attacchi dell’altra notte non 
hanno partecipato più di die¬ 
ci partigiani, perfettamente 
addestrati, sotto la copertura 
di un intenso fuoco di razzi e 
mortai. Dopo le affannose riu¬ 
nioni di Ieri all’ambasciata 
americana, sede effettiva di 
ogni potere a Phnom Penh, 
filo spinato, munizioni ed al¬ 
tro materiale bellico vengono 
fatti affluire verso la capitale 
cambogiana. Gli americani 
hanno dato vita a questo sco¬ 
po ad un vero e proprio pon¬ 
te aereo, utilizzando gli ap¬ 
parecchi da trasporto C-130. 
Obiettivo primo di questo af¬ 
flusso di mezzi è quello di 
dare un sostegno psicologico 
al regime fantoccio di Lon Noi 
che, dopo aver perso il con¬ 
trollo di quasi tutte le campa¬ 
gne cambogiane, ora non si 
dimostra più al sicuro nep¬ 
pure nella sua roccaforte. 

Nelle altre località del¬ 
la Cambogia oggi si è conti¬ 
nuato a combattere sulla stra- 
1 da numero quattro che con¬ 


giunge Phnom Penh al porto 
di ICompong Som e sulla stra¬ 
da numero uno che unisce la 
capitale cambogiana a quella 
sudvietnamitn. Nel Vietnam 
del Sud, gli americani hanno 
perduto ieri tre elicotteri ab¬ 
battuti dal FNL. Le perdite 
umane sono state di 16 morti 
e sei feriti. I B-52 hanno in¬ 
tensificato 1 loro - bombarda¬ 
menti terroristici, oltre che 
sulle zone libere del Laos e 
della Cambogia, anche sul 
Vietnam del Sud. 


WASHINGTON, 2 

Gli Stati Uniti esamineran¬ 
no la possibilità di una « ul¬ 
teriore assistenza » al regime 
fantoccio cambogiano. L’an- 
nuncio è stato dato dal por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato, In una dichiarazione 
fatta a commento dell’at¬ 
tacco poi tato dai patrioti 
cambogiano, all'aeroporto di 
Phnom Penli. che ha causato 
pesanti perdite al mezzi ae¬ 
rei del fantocci. Il portavoce 
ha evitato di precisare la na¬ 
tura della « assistenza », In 
modo da non offrire spazio 
alle critiche dol Congresso, 
ma ha ripetuto, come la set¬ 
timana scorsa, che il governo 
considera l’azione in Cambo¬ 
gia « vitale per 11 programma 
di vietnamizzazione ». 

Il funzionarlo ha anche 
detto che l'attacco del patrio¬ 
ti (da lui classificati come 
« nord-vietnamiti ») ha provo¬ 
cato negli ambienti governa¬ 
tivi « un grande senso di sco¬ 
raggiamento ». Altri funziona¬ 
ri hanno sottolineato « l’Im¬ 
portanza che per 11 governo 
americano riveste la sopravvi¬ 
venza dell’attuale regime cam¬ 
bogiano ». 

Nel messaggio sullo « stato 
dell'Unione », Indirizzato Ieri 
sera al Congresso, Nixon non 
fa la minima allusione alla 
situazione in Indocina e ai 
propositi del governo. Si af¬ 
ferma che un nuovo messag¬ 
gio sullo « stato del mondo » 
sarà formulato a metà del 
mese prossimo. Il messaggio 
di ieri che Nixon ha dema- 
gogicamente presentato come 
il preannuncio di « una 
nuova rivoluzione americana», 
è largamente ispirato da pre¬ 
occupazioni pre-elettorall. Il 
nucleo centrale è costituito 
da proposte di riforme nel 
settore dell’assistenza sociale, 
dell’assicurazione contro le 
malattie e nell’apparato bu¬ 
rocratico del governo. Il pro¬ 
gramma è stato accolto con 
scetticismo negli ambienti 
parlamentari, dove si rileva 
la contraddizione tra le sue 
« ambizioni » e la difficile si¬ 
tuazione finanziaria del paese. 


A Mosca 


Colloquio 
tra Novella 
e Kirilenko 


MOSCA, 23 

’ Ieri presso il CC del PCUS 
hi avuto luogo un Incontro 
fra I 'compagni A. Kirilenko 
dell'Ufficio politico e della Se¬ 
greteria del PCUS e A. Pelsce 
dell'Ufficio politico, e I com¬ 
pagni Novella dell'Ufficio po¬ 
litico e delta Direzione e Giu¬ 
liano Pajetta ’ del Comitato 
Centrale del PCI. I compagni 
Novella e G. Pajetta si trova¬ 
vano a Mosca per partecipare 
alle manifestazioni per II cin¬ 
quantesimo anniversario della 
fondazione del PCI. Nel cor¬ 
so dell'Incontro che ha avu¬ 
to luogo In una atmosfera da 
compagni, sono stati affronta¬ 
ti problemi di comune Inte¬ 
resse del due partiti. Ha par¬ 
tecipato all'incontro anche II 
vice responsabile della Sezio¬ 
ne esteri del CC del PCUS 
V. Sclaposcnikov. 


So si verificano progressi nei negoziati 

L’Egitto non esclude 
il prolungamento 

, i 

della tregua sul Canale 


IL CAIRO, 23 

Il quotidiano AI Ahram rivela 
oggi il contenuto dei recenti con¬ 
tatti fra Stati Uniti e RAU. Gli 
USA hanno ufficialmente esor¬ 
tato l’Egitto ad accettare un pro¬ 
lungamento. oltre il 5 febbraio, 
della tregua lungo il cenale di 
Suez, per favorire cosi la missio¬ 
ne di Jarring. Il governo del 
Cairo, da parte sua, ha comuni¬ 
cato a quello di Washington di 
ritenere che la missione Jarring 
non stia compiendo progressi e 
che le quattro grandi potenze do¬ 
vrebbero fornire direttive «chia¬ 
re e specifiche» a Jarring, per 
la buona continuazione del nego¬ 
ziato. Come è noto l’Egitto ha 
più volte dichiarato di essere di¬ 
sposto ad accogliere un prolun¬ 
gamento della tregua sul canale 
solo nel caso in cui le trattative 
condotte da Jarring ail’ONU se¬ 
gnino effettivi passi avanti. 

I contatti fra USA e RAU si 
sono avuti a cominciare da un 
messaggio che Rogers ha inviato 
a Riad, la scorsa settimana. Ve¬ 


nerdì. a Washington e al Cairo, 
vi erano stati incontri fra rap¬ 
presentanti dei due paesi. Secon¬ 
do AI Ahram il segretario di 
Stato americano ha fatto presen¬ 
te, nel suo messaggio a Riad, 
che gli Stati Uniti preferiscono 
una « diplomazia tranquilla ». 
piuttosto che la convocazione del 
consiglio di sicurezza dell’ONU. 


Svalutato del 17% 
il dinaro jugoslavo 

BELGRADO, 23. 

La Jugoslavia ha annun¬ 
ciato la svalutazione del di¬ 
naro nella misura del 17 per 
cento. La misura viene spie¬ 
gata con la necessità di raf¬ 
forzare l’economia e fron¬ 
teggiare 11 pericolo di una for¬ 
te spinta inflazionistica. 


Drammatico tentativo di fuga dalla Corea del Sud 

Seul: cannonate su 
un aereo dirottato 

Il velivolo, preso di mira dalla contraerea che ha cercalo di abbatterlo, ì sialo 
costretto da due caccia ad un atterraggio forzalo • Il dirottatore si è suicidalo 


Dimissionario 
in Polonia 
il ministro 
degli Interni 

VARSAVIA, 23 
Il ministro degli Interni po¬ 
lacco, Kazimierz Switala. ha 
rassegnato le dimissioni. Lo so¬ 
stituisce ad interim, in attesa 
di una riunione del parlamento 
il vice ministro Franciszek 
Szlachie. Switala aveva assunto 
la direzione del ministero degli 
Interni nel luglio del 1968. suc¬ 
cedendo al gen. Mieczyslav 
Moczar (quest’ultimo come si 
ricorderà è entrato nelle setti¬ 
mane scorse a far parte dello 
Ufficio politico del POUP). La 
notizia delle dimissioni di Swi¬ 
tala per motivi di salute è stata 
data dall’agenzia polacca PAP. 


Arrestato 
in Sudafrica 
un vescovo 
anglicano 

CITTA’ DEL CAPO, 23 
Il vescovo anglicano di 
Johannesburg, Gonville Fren- 
chbeytagh, sarà accusato dai 
razzisti sudafricani di « atti¬ 
vità sovversive » e sarà pro¬ 
cessato fra breve. L’annuncio 
è stato dato questa sera dal 
capo della polizia del Sudafri¬ 
ca Lorens Muller. Il vescovo, 
noto oppositore dell’ « apar¬ 
theid », è stato Interrogato 
per quattro giorni, dopo il 
suo fermo avvenuto sulla ba¬ 
se della «legge sul terrori¬ 
smo», con la quale la polizia 
sudafricana può arrestare e 
trattenere a tempo indetermi¬ 
nato tutti I cittadini sospet¬ 
ti. 


Molti 

lo chiamano 
confidenzialmente 



TOKIO, 23. 

Il governo sudcoreano ha 
impiegato l’artiglieria e l’avia¬ 
zione per sventare un dirotta¬ 
mento aereo che si è conclu¬ 
so in modo tragico: infatti su¬ 
bito dopo l’atterraggio forza¬ 
to su una spiaggia ad una 
trentina di chilometri a sud 
della fascia smilitarizzata il 
dirottatore ha fatto esplodere 
una bomba a mano suicidan¬ 
dosi: nell’esplosione sono ri¬ 
masti feriti venti passeggeri, 
cinque dei quali in gravi con¬ 
dizioni. L’impiego dell’artiglie¬ 
ria e di aerei da caccia non 
ha precedenti nella storia del 
dirottamenti e non a caso è 
stato il governo di Seul il pri¬ 
mo fra tutti i governi a por¬ 
re in pericolo la sicurezza dei 
passeggeri ed a dare l’ordine 
di sparare colpi di cannone 
contro un velicolo dirottato. 

La drammatica vicenda è 
iniziata poco dopo le 13,30 di 
oggi; teatro ne è stato un bi¬ 
motore a turboelica «F-27» 
della compagnia di bandiera 
sudcoreana, decollato con 64 
persone a bordo da Sokcho 
(una città portuale sulla co¬ 
sta orientale della Corea meri¬ 
dionale) e diretto a Seul. Po¬ 
co dopo la partenza un uomo 
armato — un cittadino sudco¬ 
reano che cercava di espa¬ 
triare — ha ordinato al pilo¬ 
ta di puntare verso il nord. 
11 pilota tuttavia è riuscito a 
mettersi in contatto con la 
torre di controllo di Seul e 
poco dopo due caccia militari, 
levatisi in volo, hanno inter¬ 
cettato il velivolo cercando di 
farlo atterrare. Il tentativo è 
riuscito solo grazie ai colpi 
di cannone sparati dalla con¬ 
traerea sudcoreana lungo fl 
38. parallelo. A questo punto 
il « F-27 » ha invertito la rot¬ 
ta ed i due caccia, con peri¬ 
colose evoluzioni, lo hanno co¬ 
stretto ad un atterraggio for¬ 
zato su una spiaggia. Poco 
dopo il dirottatore ha fatto 
esplodere una bomba a mano 
suicidandosi. 

Il tentativo di espatrio si è 
dunque concluso tragicamen¬ 
te. Ma poteva avere un bilan¬ 
cio ancora più drammatico se 
i colpi di cannone sparati su 
ordine irresponsabile del go¬ 
verno di Seul avessero colpi¬ 
to il velivolo, abbattendolo. 


DALLA 
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dedicata alla data del 21 
nato 

Il nostro giornale tocche¬ 
rà oggi una delle sue più al- i 
te punte di diffusione: in tut- } 
ta Italia sono infatti al lavo- j 
ro migliaia e migliaia di cqm- | 
paghi per poitale I Uniti a 1 
un numero di le'tori ancora J 
stipendi e a quello delle gran- • 
di diffusioni strani dittane del 1 
Primo Maggio. * •. ] 

Le decine di messaggi che ì 
in questi giorni sono arrivati 4 
da tutto il mondo al nostro 
partito testimoniano che - la - 
data del 21 gennaio ha un si- 2 
gnifìcato importante per tutta i 
la storia del movimento cqqe- , 
raio Internazionale Al nostri) , 
Comitato centrale hanno tra- * 
smesso il loro saluto per HI j 
cinquantesimo il Partito Co¬ 
munista dell’Unione Sovietics, 
il Partito dei lavoratori del 
Vietnam, il Partito Comuni¬ 
sta francese, il Partito Coail- 
nista di Spagna, il Partito So¬ 
cialista unificato di GepVHi* 
nia (SED). il Partito del la¬ 
voro di Corea, il Partito Pm- 
raio Socialista ungherese," il 
Partito Operaio Unificatfr- po¬ 
lacco. il Partito Comunisti. Ce¬ 
coslovacco. il Partito Copiu- 
nista svedese, fi Partito,Co¬ 
munista di Colombia, fi 
to Comunista romeno, il 
to Comunista bulgaro, il Perii 
to Comunista greco, il Partilo 
Comunista greco (interno)» la I 
Sinistra Democratica uniflea- } 
ta greca, il Partito CooNRri- 
sta britannico, fi Partito Co- I 
munista del Belgio, il P^ftito j 
Comunista di San Dominio, il 
Partito Comunista austr^go, 
il Partito Popolare Rivatfiie- 
nario mongolo, il Partito-Co¬ 
munista finlandese, il Fìnto 
Comunista tedesco (DKF) # - fl 
Partito Comunista giapfMqt- 
se, il Partito Comunisfcadfi 
Germania (KPD), il Parti t o 
svizzero del lavoro, il Partito 
Comunista turco, il Partito Co¬ 
munista argentino, il Pgxtito 
Comunista sammarinese; 

Giunta a Roma 
la delegazione : ; 
del PCUS 

' i, > 

La delegazione del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica 
che parteciperà oggi alla cele¬ 
brazione nazionale del 50° an¬ 
niversario della fondazione del 
PCI è giunta ieri mattina a 
Roma. La delegazione, che è 
guidata dal compagno Dimmi- 
hanied A. Kunaev, membro can¬ 
didato deli’Ufficio politicò'dèi 
PCUS, primo segretario del - PC 
del Kazakhstan e membro del¬ 
la Presidenza del Soviet Su¬ 
premo dell’ URSS, è composta 
dai compagni Nikolai Obotaci- | 
kov, primo segretario del ,po- i 
. mitato cittadino di Togliattifrad. 
e Juri N. Pankov, responsabile 
- di settore della Sezione iéiuri - • 
del Comitato centrale. I oom- ) 
pagni sovietici sono stati ‘rie*. . 
vuti all’aeroporto di Fiumiciao 
dai compagni Armando Coiàit- 
ta. Sergio Segre, Luigi P e tt o- 1 
selli e Sergio Flamigni. Etano 
anche presenti l’ambasciatìécc , 
dell’ URSS a Roma. Ryjov, "e il 
primo segretario del l’ambascia¬ 
ta Smimov. Con fi medesiti» 
aereo sono giunti da Moscai i . 
compagni Novella e Giuliano i 
Pajetta, die avevano parted- i 
pato alle celebrazioni nell’URSS •’ 
per il 50° anniversario del PCL 
Nel pomeriggio, ricevuto dai i 
compagni Michele Rossi e Ilio 
GiofTredi, é giunto a Fiumicino , 
il compagno Cari Odermatt, 
membro dell’Ufficio politico del 
Partito Svizzero del Lavoro. 

In serata, accolto dai com¬ 
pagni Ugo Pecchioli, Lina F5b- 
bi e Roberto Viezzi. è arrivato 
il compagno Paul Laurent, 
membro dell’Uffido politico del 
PCF. 

Il 50° del PCI 
all'Istituto - 
di Scienze Sociali 
di Mosca ' 

Alla presenza di oltre 600 
persone, si è tenuta nei giorni 
scorsi a Mosca, presso l'Isti¬ 
tuto di Scienze Sociali, un’Im¬ 
portante manifestazione per 
la celebrazione del 50. anni¬ 
versario del PCI. Erano pre¬ 
senti, oltre ai compagni del 
PCUS, un folto gruppo di com¬ 
pagni italiani 

Il compagno Gastone Gemi¬ 
ni, vice-presidente deila Com¬ 
missione Centrale di Contrai¬ 
lo, ha tenuto il discorso ceie- 
brativo, rievocando alarne 
tappe fondamentali della vita 
del PCI ed esponendo gli 
aspetti che caratterizzano la 
nostra lotta nell’attuale situa¬ 
zione interna ed intemaziona¬ 
le. 
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